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Tagli al bilancio statale 
L'espansione sarà del 2 
Dominante la preoccupazione di :: ridur re l'inflazione ma non chiare le scel
te qualificanti - Un deficit di 12.574 miliardi — Un risparmio di 1800 mi
liardi con limitazioni del cumulo fra retribuzioni e alcuni tipi di pensioni 

ROMA — Il governo ha ap
provato ieri il bilancio dello 
stato per il '78 e le linee di 
politica economica (la cosi-
detta relazione'previsionale e 
programmatica) cui si ispi
rerà nel corso del prossimo 
enno. Le cifre del bilancio si 
muovono '' all'interno dei vin
coli fissati dal Fondo mone
tario, anche .oerché preoccu
pazione prevalente del go
verno è stata quella di evi
tare misure che portassero a 
riaprire la spirale della in
flazione che e resta il nemi
co principale». «I positivi ri
sultati raggiunti non allenta
no — ha ricordato il ministro 
Morlino — la gravità ; della 
situazione >. ••• A sua volta, 
Stammati ha definito il docu
mento del governo curi bilan
cio severo, nel quale è stata 
contenuta al massimo la e-
spansione della spesa pub
blica*. • ... 

Vediamo i dati: nel '78 si 
prevede che le entrate tri
butarie ' • ammonteranno >• a 
42.725 miliardi di lire. In al
tri termini, dal momento che 
a fine '77 le entrate tribu
tarie raggiungeranno i 40 mi
la miliardi, nel corso del pros
simo anno — ed è stato uf
ficialmente confermato dal 
governo : — non vi : saranno 
nuove tasse ma si avrà solo 
la normale lievitazione tribu
taria. Le entrate complessive 
saranno di 47 mila miliardi e 
832 milioni. Le spese ammon
teranno, • invece, a • 60 mila 
miliardi e 406 milioni di lire; 
il deficit, sarà di 12 mila 
miliardi e 574 milioni di lire: 
nei limiti, dunque, dei vincoli 
del Fondo monetario. 

Ma in che modo il governo 
pensa di contenere la * cre
scita della spesa 'pubblica? 
Le proposte sono sostanzial
mente due. In primo luogo. 

si pensa ad alcuni interventi 
per quanto riguarda il per
sonale - non . statale addetto 
agli istituti scientifici ed ai 
centri di studio. 

Gli insegnanti supplenti 
verranno utilizzati * a tempo 
determinato, mentre * i mae
stri disponibili verranno uti
lizzati non solo nell'ambito 
cittadino ma anche in quel
lo provinciale. •-« '•**> •'"• 

L'altra • misura riguarda, 
invece, il divieto di cùmu'.o 
di - talune categorie di pen
sioni con la retribuzione per
cepita : per effetto di ' lavoro 
sia autonomo che dipenden
te. Le pensioni per le quali 
si ipotizza il divieto di cumu
lo sono quelle di vecchiaia e 
di invalidità a carico del Fon
do pensioni e quelle Inps, 
nonché dei > fondi sostitutivi 
dell'assicurazione •• generale 
Inps. L'eliminazione del cu
mulo (che nel caso di pensio-

DOCUMENTO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Scelte rigorose contro 
l'inflazione 

e i rischi di recessione 
La N Direzione • del ' PCI 

nella sua ultima riunione, 
a conclusione del dibattito 
sulla relazione del compa
gno Giorgio Napolitano, ha 
approvato la seguente ri
soluzione: 

-| V II dato relativo alla sen-
-•-/ sibile flessione della 
produzione industriale regi
stratasi nel mese di luglio 
ha accresciuto le preoccu
pazioni già suscitate da altri 
dati, tra i quali quello rela
tivo E all'andamento dell'an
nata agraria, e ha posto al 
centro dell'attenzione delle 
forze politiche e sociali i pe
ricoli di un aggravamento 
della situazione • economica 
del Paese nei prossimi mesi 
— anche in rapporto alle 
tendenze dell'economia mon
diale — e i problemi di fon
do del superamento di una 
crisi di strutture e di indi
rizzi che incide in modo 
particolare sulle prospettive 
dell'occupazione. La flessio
ne - della produzione indu
striale è stata però assunta 
da diverse parti come occa
sione e motivazione per chie
dere il ritorno ad indiscri
minate politiche permissive, 
nel campo del credito, del 
fisco, della spesa pubblica, 
della distribuzione a pioggia 
di sovvenzioni e incentivi. 

Tutte le potenti forze che 
per anni hanno spinto l'Ita
lia sulla ' via : dello spreco 
delle risorse e che, con le 
loro scelte e i loro errori, 
avevano portato la lira a 
perdere in un anno un quar
to del proprio valore sono 
(ornate all'offensiva per sol
lecitare una ripresa drogata 
ancora una volta dall'infla-
sione e per bloccare ogni 
sforzo dì programmazione e 
di mutamento degli indirizzi 

dello sviluppo economico na
zionale. 

Il PCI mette in guardia i 
lavoratori e il Paese da que
ste manovre che mentre non 
risolverebbero alcun pro
blema preparerebbero giorni 
ancora più gravi per il fu
turo. --" 
'-' Ciò di cui il Paese ha oggi 
bisogno non è minor rigore, 
ma più rigore per combatte
re i rischi di recessione senza 
ricadere in un'inflazione ga
loppante, per garantire la 
più razionale . utilizzazione 
delle, risorse, per accrescere 
gli investimenti e per indi
rizzarli secondo le fonda
mentali esigenze del rilancio 
dell'agricoltura e di un'am
pia riconversione dell'appa
rato industriale, dello svi
luppo del Mezzogiorno e del
l'aumento dell'occupazione. 
0 \ . I preoccupanti sviluppi 
£ / della situazione econo
mica rendono ancora più ne
cessaria di prima la puntua
le applicazione dell'accordo 
programmatico tra i sei par
titi e di quelle specifiche 
misure che erano state una
nimemente proposte per al
largare e riqualificare la ba
se produttiva e occupaziona
le del Paese, per orientare 
in modo nuovo la domanda 
e l'offerta, per compensare 
cosi gli effetti dei provvedi
menti di carattere restritti
vo imposti dalla lotta alla 
inflazione — e fronteggiare 
il previsto rallentamento 
dell'attività produttiva — su 
una linea sostanzialmente 
diversa da quella di un in
discriminato sostegno della 
domanda. 
' Particolarmente urgente è 

l'effettiva utilizzazione di 
tutti gli stanziamenti dispo
nibili e la sollecita approva
zione delle leggi già in di

scussione per l'edilizia e per 
l'agricoltura, nonché la defi
nizione degli impegni, anche 
essi delineati -nell'accordo 
tra i partiti, per i trasporti 
e per l'energia. Gli sforzi per 
sostenere in tal modo nei 
prossimi mesi e nel corso 
del 1978 i livelli di occupa
zione, vanno concentrati nel
le regioni meridionali, la cui 
situazione tende a farsi 
drammatica; occorre perciò 
dare il massimo impulso an
che all'attuazione della leg
ge 183 per il Mezzogiorno, 
approvare senza indugio le 
norme . per lo snellimento 
delle procedure di spesa, im
pegnarsi a fondo per elevare 
la capacità di progettazione 
e di spesa e accelerare gli 
interventi sia della ammini
strazione centrale che delle 
Regioni e degli enti locali. 
Essenziale — come strumen
to di sostegno e come ele
mento di saldatura con la 
prospettiva di un allarga
mento della base produttiva 
e delle possibilità di occupa
zione stabile nel Mezzogior
no — è la più larga, rapida 
e qualificata applicazione 
della leege per i giovani in 
cerca di lavoro, sia nelle 
norme relative alla stipula 
di contratti di formazione da 
parte delle imprese sia nel
le disposizioni relative alla 
cooperazione c agricola -'• sia 
nelle norme riguardanti pro
grammi di servizi ed opere 
socialmente -utili predispo
sti dall'amministrazione cen
trale e dalle Regioni Banco 
di prova, infine, della volon
tà di predisporre adeguati 
interventi a sostegno, soprat
tutto, delle esigenze econo
miche e sociali del Mezzo
giorno e di introdurre, nel
l'interesse generale del Pae-

(Segue in ultima pagina) 

ni superiori al trattamento mi
nimo dovrebbe riguardare so
lo la parte eccedente un tet
to minimo di cento mila lire) 
dovrebbe portare una ridu
zione di spesa pari a 1800 
miliardi di lire. Naturalmen
te questa è una proposta la 
cui natura e il cui contenu
to meritano una attenta con
siderazione. Va ;però subito 
ricordata la necessità di af
frontare il problema del de
ficit del settore previdenziale 
nel. suo complesso, secondo 
l'accordo di .orogramma tra 
i sei partiti, in modo partico
lare dando subito il via alla 
riscossione unificata dei con
tributi, alla lotta alle evasio
ni . contributive, all'adegua
mento del livello dei contri
buti per i lavoratori auto
nomi. ,. -;:'' ..':...•» ..V;'0 ;i; 
• Stammati e Morlino hanno 
anche ' fornito le • previsioni 
sull'andamento del tasso di 
inflazione e del prodotto na
zionale lordo. A marzo pros
simo il tasso di inflazione do
vrebbe non superare il 12% 
ed a fine '78 dovrebbe scen
dere « ad una sola cifra ». 
Nel '78 la media del tasso 
di inflazione rispetto alla 
media del '77 dovrebbe essere 
del 12% e scendere al 10% 
nel rapporto dicembre '78-
dicembre '77. L'incremento 
del prodotto interno lordo del 
'77 dovrebbe essere solo del 
2%, mentre nel corso del pros
simo anno dovrebbe tendere 
dal 2% al 3%. 

Conversando con. i giorna
listi Morlino e Stammati han
no teso a . rilevare sia . le 
precauzioni del governo per 
evitare «te tentazioni a for
zare i tempi con indiscrimina
te manovre espansionistiche* 
sia la manovra di rientro dal
la inflazione confermata dal 
carattere € severo», appunto, 
del bilancio appena ieri pre
sentato e la cui impostazione 
— in primo luogo per la parte 
relativa alle cifre — andrà 
ora alla verifica del Parla
mento. Morlino. in particola
re, ha aggiunto che nella re
lazione previsionale, in rac
cordo con gli impegni dell'ac
cordo di programma tra 1 sèi 
partiti. -. vengono indicate le 
linee lungo le quali «si arti
coleranno gli interventi nei 
settori prioritari della politica 
industriale, delle -• partecipa
zioni ' statali, della energia, 
dei trasporti, del piano agrì
colo alimentare » . - . - • - . , 
;! In realtà, è proprio questo 
il nodo centrale della mano
vra di politica economica per 
il prossimo anno, nodo affron
tato nei due incontri che i 
rappresentanti dei sei partiti 
hanno avuto in questi giorni. 
Al centro dì questi incontri 
non è stata solamente la ne
cessità di evitare comporta
menti che riaccendessero la 
inflazione, quanto, innanzitut
to, la necessità di contenere 
l'espansione della spesa pub
blica seguendo criteri rigoro
si di selezione che permetta
no di garantire gli investimen
ti nei settori prioritari indi
cati dall'accordo di program
ma. Ed è questa ora la verifi
ca che è di fronte alle forze 
politiche ed al Parlamento. 
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J i A r- *• ,,» i.4' La tragica spirale della violenza a Roma 

GIOVANE UCCISO DAI FASCISTI 
Colpito a revolverate dopo una protesta 
vicino al covo missino della Balduina 

Ieri sera un gruppo di «Lotta continua » stava manifestando nei pressi della sede neofascista contro le aggres
sioni squadriste dei giorni scorsi - Gravi incidenti nella notte nel quartiere Prati - Oggi pomeriggio una ma
nifestazione antifascista a Porta S. Paolo indetta dall'ANPI - Nella mattinata gli studenti si astengono dalle lezioni 

ROMA — I l luogo, in via delle Medaglie d'oro, dove è stato ucciso i l giovane Walter Rossi 

Verso uno sbocco il negoziato sul Medio Oriente 

Gli USA e l'URSS vicini 
ali accordo per Ginevra 

Dopo i colloqui con Gromiko, ' Vance ha preannunciato 
un'intesa sulla rappresentanza palestinese alla trattativa 

Oggi a Roma 
il convegno 

dei comunisti 
sulla scuola . • 

ROMA — Si apre que
sta mattina (ore 9) a Ro
ma, al palazzo dei Con
gressi delfEur, il Conve
gno nazionale a Per sal
vare e rinnovare 1& scuo-

; la: unità, democrazia, ri-
; forme » promosso dalla 
'Sezione scuola e univer
sità del PCL 
"Al convegno partecipe
ranno 800 delegati e oltre 
500 invitati. 

I lavori saranno aperti 
da un saluto del sindaco 
Argan, cui seguirà la re
lazione del compagno Oc
chietto della Direzione del 
PCL . 

Nel pomeriggio il conve
gno lavorerà in quattro 
commissioni. •• - * 
< Domani mattina prose
guirà il dibattito e si tra
sformerà in - assemblea 
plenaria; l'assemblea sa
rà presieduta dal compa
gno Chiaromonte della 
Direzione del PCL 

c Sono stanco e vecchio », ha detto Muhammad Ali dopo la stentata vittoria su Shavers 

Il campione sta uscendo di scena 
Dal 
WASHINGTON - Forse un 
altro mito dell'America di 
questi anni è finito. Muham
mad Ali ha vinto contro Sha
vers ma ha lo sciato tatti con 
la bocca amara. E" stato 
l'ombra del campione di una 
volta durante tutte le gradici 
riprese «al ring del Madison 
SquaTe Garden, «Ali ha vin
to, ma ha barcollato», titola 

- in prima pagina 9 « Washing
ton Post» di stamane. E m 

. una delle qmattro pagine in
terne dedicate al combatti-
mento: «Ali mantiene la co
rona, ma barcolla*. Lo stes-
»o campione, dH resto, ha 
mvuto parole di sofferenza 
quando, più di un'ora dopo 
la fine, ha acconsentito a ri
spondere alle domande dei 
ftornaliafi. A chi ali diiedroa 
premi li avesse fatti aspet

tare per tanto tempo ha ri
sposto sempUcemtiUe e sin
ceramente: « Sono stanco ». 
E poi ha aggiunto, parlando 
del suo avversario, un gigan
te negro dalla testa assolu
tamente lucida e daWespres-
skme un po' feroce: €Que-
sViumo vale. Egli sarà U 
prossimo campione del mon
do. lo ho fatto abbastanza. 
Non posso. fare più niente. 
Dero uscire presto di sce
na ». E dopo una pausa: « Io 
sono t*cchk>. Un Ali pàt gio
cane non avrebbe permesso 
a nessuno di tirargli tutti quei 
destri ». 

Cosi, umanamente e sere
namente. Ali esce di scena. 
Le foto che i giornali pub
blicano stamane lo mostrano 
dolorante, incalzato da Sha
vers che alta 14. ripresa lo 
ha fatto scivolare sui 
per 

i lo non sapevo nulla del 
combattimento attorno al cui 
risultato tutta l'America fa
ceva pronostici e scommesse 
da un paio dt giorni. Rien
trato in albergo, giovedì se
ra, un giovane ragazzo nero 
che mi dimostra simpatia, mi 
ha chiesto se avrei visto com
battere Ali. Non ho passione 
per la boxe. Ma su di AB 
acero letto molti articoli, al
tre al bellissimo libro di Nor
man Mailer. Così ho acceso 
la televisione e vi sono rima-. 
sto incollato per tutto 9 tem
po, come hanno fatto, credo. 
decine di milioni di ameri
cani. 

Mentre «Uri pugili si bat
tevano sul ring, i telecronisti 
sportivi intervistavano i due 

Alptffo JMOVMNO 
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NEW,YORK — Gli Stati 
Uniti e. l'Unione Sovietica 
sono forse prossimi ad un 
accordo sul problema del
la rappresentanza palesti
nese alla conferenza di pa
ce di Ginevra per 11 Me
dio Oriente. Lo ha dichia
rato ieri sera il segretario 
di • Stato americano ' Van
ce. dopo un colloquio di 
un'ora e mezzo con il mi
nistro degli esteri sovieti
co Gromiko. «A riguardo 
— ha detto Vance ai gior
nalisti — potremmo avere 
qualcosa di più da dire nei 
prossimi due giorni; siamo 
comunque concordi nel ri
tenere opportuno : adope
rarci al massimo per ri
convocare la . conferenza 
entro l'anno». -
' La dichiarazione di Van
ce è tanto più importante 
in quanto viene ad appe
na 24 ore dalla conferenza 
stampa di Carter, nella 
quale il presidente ameri
cano — pur ripetendo l'in
vito ai palestinesi a rico
noscere la risoluzione 242 
del Consìglio di sicurezza, 
alla quale l'OLP è contra
ria perchè menziona il pro
blema palestinese solo co
me una questione «di pro
fughi» — ha riconosciuto 
la opportunità che i pale
stinesi siano rappresenta
ti a Ginevra e ha ammes
so che l'OLP appare oggi 
come l'organizzazione « più 
qualificata » a rappresen
tare i palestinesi. 

E* questo, della rappre
sentanza palestinese a Gi
nevra, uno dei nodi centra
li del negoziato per arri
vare alla riconvocazione 
della conferenza di pace. 
E* ormai convinzione pres
soché unanime (e lo riaf
fermava esplicitamente 1* 
altro giorno all'Assemblea 
generale dell'ONU anche il 
ministro degli esteri ita
liano on. Forlani) che non 
si possa riunire Ginevra in 
assenza dei palestinesi: e 
se alcuni governi arabi 
hanno mostrato una certa 
disponibilità verso l'ipotesi 
americana di una « delega
zione unica araba», nella 
quale siano < diluiti » i pa
lestinesi. l'Unione Sovieti
ca e l'OLP hanno sempre 
affermato in modo netto 
Che la stessa OLP ha il pie
no diritto di sedere al ta
volo della trattativa qua
le legittimo rappresentan
te del popolo palestinese. 
DI più, l'URSS (che è co-

presidente della conferen
za) ha - anche di recente 

- affermato che senza l'OLP 
non andrà a Ginevra. Da 
parte sua, il governo israe
liano continua a rifiutare 
ogni rapporto di qualsiasi 
genere, a Ginevra o altro
ve, con l'OLP-. 

Berlinguer 
/ • - - - • 

a Budapest 
BUDAPEST — H compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, è giunto ièri 
sera a Budapest per una vi
sita ufficiale su invito del 
Comitato centrale del PSOU-
H compagno Berlinguer è 
stato accolto all'aeroporto dal 
segretario generale del PSOU 
Janos Kadar e da altri di
rigenti di ' primo piano del 
partito e dello Stato. Della 
delegazione del nostro parti
to fa parte anche il comoa. 
gno Anselmo Gouthier della 
segreteria. 

ROMA — I missini hanno 
assassinato ' un giovane di 
« Lotta .. continua »: quattro 
revolverate contro un gruppo 
di ragazzi, sparate a freddo 
nel mucchio, e Walter Rossi, 
20 anni, è stramazzato a ter
ra con la testa trapassata 
da un proiettile. Tornava da 
una manifestazione antifasci
sta indetta a . Monte Mario 
dai gruppi estremisti, che si 
era appena conclusa senza in
cidenti. E' caduto .in - via 
delle Medaglie d'Oro, a due
cento metri dal famigerato 
covo del MSI. alle 20.10 di 
ieri sera. Era la vittima che 
i fascisti cercavano da quat
tro giorni, dalla sera di mar
tedì scorso, quando con il 
ferimento di una ragazza, al-
l'EUR. è cominciata una san
guinosa serie di atti squadri-
stici. 
•: Trenta fascisti sono stati fer
mati, ieri sera, e la sede mis
sina della Balduina è stata si
gillata dalla polizia. 

Il disegno, provocatorio e 
criminale, è fin troppo chiaro. 
Proprio come l'inverno scorso 
— quando ci fu il criminale 
raid del « FUAN » all'univer
sità — anche con l'inizio di 
quest'autunno i missini tenta
no di innescare una tragica 
spirale di violenza, per semi
nare daccapo confusione e 
paura nella capitale. Ma con
tro questo piano eversivo, con
tro ogni forma di squadriamo. 
comunque mascherato, c'è uno 
schieramento di forze politiche 
e sociali solido e ampio. -

L'ANPI ha indetto per oggi 
alle 17.30 una manifestazione 
popolare a Porta San Paolo. 

In mattinata gli studenti di 
tutte le scuole romane non en
treranno in aula per protesta. 
I comitati unitari hanno indet
to per le 9.30 un corteo che 
andrà dal Colosseo a piazza 
SS. Apostoli. < Lotta continua» 
ha invece dato appuntamento 
ai suoi militanti all'università. 

Ancora per stamane è con
vocata in . Campidoglio una 
riunione straordinaria dei par
titi democratici e di tutte le 
forze antifasciste. 
• E già ieri sera i muri della 
città sono stati tappezzati dai 
manifesti con cui i comunisti 
romani esprimono il loro cor
doglio e il loro sdegno. ,• 

Ed eccoci alla cronaca di 
questa tragica serata. L'ante
fatto: sono passate da poco le 
19,30, i - negozi stanno per 
chiudere, un giovane cammi
na da solo in via Duccio Ga
limberti, a trenta metri dalla 
sezione missina di via Meda
glie D'Oro. Una decina di fa
scisti gli si fanno intorno, lo 
prendono a sputi, poi giù pu
gni e calci, fino a quando non 
cade a terra sanguinante. Una 
scena che negli ultimi giorni 
si è ripetuta spesso vicino al 
covo missino, dal quale han-

Sergio Crisaioli 
(Segue a pagina 10) 

Basta con 
lo squadrismo 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA l i 

E* impossibile separare il 
cordoglio per la giovane vitti- , 
ma di questo brutale delitto 
fascista dallo sdegno che pro
voca la determinazione con 
la quale questo morto i fasci- , 
sti hanno voluto, cercato per 
tre giorni. A dimostrarlo ci 
sono i fatti: l'incursione di 
martedì, a colpi. dì pistola, 
contro un gruppo di giovani 
all'EUR, e voi da lì. da quel
la sera tutto lo sgranarsi del
le violenze e delle aggressioni, 
le pistolettate di giovedì sera. 
sempre a Monte Mario, che 
hanno ferito una ragazza, fino 
al tragico fatto di ieri. 

Occorre • adesso • impedire 
che si inneschi una - tragica 
spirale di violenze e organiz
zare invece una risposta for
te, di massa, democratica, ve
ramente efficace. Occorre col
pire gli squadristi, assicuran
do rapidamente alla giustizia 
i criminali omicidi. 
• E' del resto evidente ' che 
forze oscure, anche al di là di 
un gruppo di assassini, torna
no a far pesare su Roma il 
ricatto della paura: e giocano 
una carta che sarebbe grave 
sottovalutare in una città già 
per tanti mesi sconvòlta da 
momenti acutissimi di tensio
ne, fino al dramma. E' chiaro 
che si tenta oggi, di nuovo, la 
prova che la resistenza demo
cratica della città e del Paese 
ha fatto fallire nei mesi scorsi. 

Il meccanismo che i colpi 
di pistola dei fascisti, fino al
l'assassinio di ieri sera, ten
tano di mettere in moto sa 
dunque di già visto, ma non 
per questo è meno pericolo
so. Per ottenere che la trap
pola, che si è preparata, 
scatti a vuoto c'è necessità. 
come non mai, di uno sforzo 
di intelligenza politica che si 
accompagni alla mobilitazio
ne e alla vigilanza democra
tica, le più ampie e massic
ce. Questo è l'appello che 
noi rivolgiamo alle masse po
polari, al movimento operaio, 
alle forze antifasciste; ma so
prattutto ai giovani. Tra di lo
ro è forse maggiore l'insidia 
che prevalga reazioni destina
te ad alimentare una tragica 
e cruenta spirale: e già alcuni 
episodi che hanno visto ieri 
sera, dopo il delitto, gruppi di 
giovani opporsi alle forze di 
polizia in tafferugli e inciden
ti, lasciano trasparire U ri
schio gravissimo di un nuovo 
intreccio di violenze. Ce ora 
il dovere di essere chiari. 
Non c'è che un modo per fron
teggiare questa minaccia, non 
c'è che una strada, quella in
dicata dalle forze antifasciste 
e democratiche: l'unità dei la
voratori. delle nuove genera
zioni, delle istituzioni nate 
dalla Resistenza per impedire 
che U seme detta violenza e 
della provocazione cresca. 

idillio 
-MOI SEGUIAMO sempre 
*•* con molto interesse le 
cronache del processo di 
Catanzaro e la prima che • 
leggiamo ogni mattina, no- '• 
turalmente, è quella, sem
pre scrupolosamente com-

. pietà, che il nostro com
pagno Paolucci manda a 

, Questo giornale. Ma vedia- ' 
mo anche quelle che com
paiono sugli altri fogli e. 
tra queste, non manchia
mo mai dt leggere i reso
conti del nostro amico e 
collega Marco Sozza, sul 
« Giorno ». spesso ricchi di . 
chiose o di notazioni vi
vaci e singolarmente azzec
cate. Ieri, per esempio. 
Nozza si domandava, a 
proposito degli ormai scan
dalosamente troppi testi 
altolocati, reticenti o men
zogneri di questi giorni: 
«Perchè questa gente ha 
coperto Guido Oiannetti-
ni? Che imporunsa ave
va questo "piccolo nomo** 
che adesco si diverte pure 
lui, in messo al carabinie
ri, per certe sortite spas
sose dei suol ex capi?». 

Queste poche righe ci 
hanno ricordato che ogni 
sera al TG2, quando ve
diamo e ascoltiamo le bre
vi (troppo brevi o mon-
che) cronache del proces

so di Catanzaro, non riu
sciamo mai a vincere un 
moto di stupore alla vista 
degli imputati (badate be
ne: imputati di strage} 
Giannettini e Freda. Essi 
ci appaiono strabilianti. 
Non si scorge, nell'aula. 
neppure Fombra di una 
gabbia, e diciamo pure 
che è giusto e umano. Noi 
non amiamo le inferriate, 
le catene e neppure le 
manette. Ma non si vede 
nemmeno uno spazio, qua
drato o rettangolare che 
sia, corredato di panche e 
vigilato da carabinieri, pa
lesemente destinato agli 
imputati. Macche. Gian
nettini sta comodamente 
seduto a un tavolino sul 
cui piano figura una bel
la cartella nera e prende 
appunti: ogni tanto rute. 
come scrive Nozza, e spes
so scuote la testa quasi 
a dire: m Ma senti che ro
ba*. Raramente abbiamo 
visto una faccia ptu ripo
sata e serena della sua, e 
due carabinieri, che sono 
U. poco lontani da lui, 
guardano lontano: sembra 
che cerchino di scoprire 
se fra Unta gente che af
folla roste, vi sia qualcuno 
che abbia non diciamo 
rmria colpevole, ma alt 

no sospettabile. Non par
liamo poi di Freda. Costui 
non sta nemmeno fisso in 
un posto. In generale è 
in mezzo ai suoi avvocati 
e chiacchiera con loro, ma-
strandosi assolutamente 
indifferente a ciò che suc
cede al banco della corte. 
Nessuna vigilanza, se pa
re esiste, è visibile intor
no a lui. Se si mettesse 
una toga, sopra il maglio
ne bianco che indossa, 
parrebbe un avvocato, ma 
se gli piacesse potrebbe 
anche travestirsi da co
razziere o da vescovo. Vie
ne voglia di ringraziarlo 
perche partecipa al pro
cesso. 

Ma à questi due noi pre
feriamo Ventura, perché 
non lo si vede quasi mai. 
O è rimasto nella sua stan
ne (non vi permetterete di 
chiamarla *ceUm», eh?) a 
leggere o a dipingere,. op
pure i in giro per kt città e 
fare commissioni o, se pre
ferite. dello shopping. An
che questo è un aspetta 
del processo di Catanzaro. 
che i un processo per stra
ge. ovvero « chiare, fresche 
• dolci acque». 
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Mentre è in corso il dibattito parlamentare C-l 

I partiti cercano un'intesa 
sulle scelte per l'energia 

- i o -'3 < / ' i 
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I temi principali: sicurezza degli impianti nucleari e loro numero, equilibrio 
nell'attivazione delle fonti alternative - Da Ingrao una delegazione scientifica 

ROMA — Il dibattito sul fu
turo energetico italiano, in 
corso alla Camera da merco
ledì è giunto a una fase de
cl iva. Si tratta in pratica 
della ridefinizione e della at
tuazione del nuovo Program
ma energetico nazionale sulla 
base di molteplici e comples
si dati: i risultati dell'inda
gine conoscitiva condotta dal 
Parlamento, la presa di posi
zione ministeriale (tanto ca
rente nella valutazione delle 
fonti alternative, quanto for
zata nel privilegiare la scelta 
nucleare), la prima fase del 
dibattito d'aula (che, sospe
so ieri sera, riprenderà lune
di mattina: è previsto tra l'al
tro un intervento del compa
gno Giovanni Berlinguer), le 
proposte dei sindacati, le ri
chieste di altri gruppi sociali 
di cui ieri si è fatta interpre
te una delegazione scientifica 
che • ha consegnato al presi
dente della Camera Ingrao 
un appello per la moratoria 
di ogni decisione in materia 
di centrali nucleari. 

Ora, dal momento che l'in
tesa programmatica di luglio 
impegna il governo a dare at
tuazione al piano per la rea
lizzazione di otto centrali nu
cleari a reattore già speri
mentato e che quindi offrono 
consistenti margini di sicu
rezza, è in primo luogo ai 
partiti contraenti l'accordo 
che tocca il compito — per 
più versi non facile — della 
trasformazione dell'impegno 
in atti concreti. - Questo si
gnifica evitare appunto le pe
ricolose moratorie ma, anche, 
decisioni che non tengano 
conto della complessa realtà 
del Paese. 

In sostanza, la risposta (che 
pur bisogna dare, e senza ul
teriori ritardi) alla pressante 

questione del deficit energe
tico, deve tener conto in ma
teria equilibrata di tutte le 
potenzialità energetiche, esclu
dendo qualsiasi centralità del
la scelta nucleare — e anzi 
contenendola nell'ambito stret
tamente necessario — e lavo
rando contemporaneamente al
l'attuazione di una rigorosa 
politica di massimo risparmio 
energetico. » j • - * « -, 
" Su questa base, i contatti 
avviati nei giorni scorsi tra le 

.delegazioni dei partiti della 
non sfiducia (quella del PCI 
è * composta dal > capogruppo 
Natta e da Brini, Miana e 
Niccoli) - si sono ieri intensi
ficati per valutare le possibi
lità di giungere alla defini
zione di un documento, per
chè il dibattito in corso a Mon
tecitorio dovrà concludersi 
con un voto; un documento 
che sia, insieme, un'esplica
zione operativa degli impegni 
programmatici e una traccia 
vincolante per gli interventi 
che dovranno essere gestiti 
dal ministero dell'Industria e 
da tutti gli enti pubblici pre
posti all'attuazione della nuo
va edizione del PEN. 

Gli incontri (nella giornata 
di ieri se ne sono avuti tre. 
a vario livello, anche con la 
partecipazione di Donat Cat
tin) hanno via via consentito 
di accertare che queste possi
bilità esistono, ma che pas
sano per una decisa correzio
ne degli orientamenti manife
stati dal rapporto ministe
riale. 

Un primo dato è rappresen
tato dal profilarsi di un'inte
sa di massima tra i sei par
titi (le cui delegazioni erano 
ieri sino a tarda sera ancora 
impegnate nella definizione 
del testo del documento), per 
garantire nell'ambito dell'at-

tuale legislazione, il massimo 
di sicurezza degli impianti nu

cleari e il massimo di coin
volgimento dei poteri locali e 
delle popolazioni nelle proce
dure per la localizzazione del
le centrali. Si tratta di un 
consistente passo in avanti, se 
si tiene conto che ancora due 
giorni fa era parso che il PSI 
andasse ad una tale rettifica 
dei suoi orientamenti da con
siderare come condizione in
dispensabile per l'attuazione 
del capitolo nucleare del PEN 
una serie di modifiche all'at
tuale legislazione. I socialisti, 
comunque, si sono riservati 
una valutazione per questa 
parte, in sede di organi diri
genti del partito. 

E' possibile cioè vincolare 
il governo ad una gestione de
mocratica delle norme in vi
gore (in particolare della leg
ge 393) proprio per far fronte 
a legittime preoccupazioni 
ecologiche e sanitarie, comuni 
ad un largo schieramento di 
forze democratiche e non cer
to patrimonio esclusivo di 
quei gruppi (DP, PR) che an
cora ieri erano tornati a so
stenere l'ipotesi di moratorie 
che finirebbero solo col favo
rire l'ulteriore dipendenza dai 
rifornimenti petroliferi esteri. 
-' Maggiori difficoltà di inte
sa persistevano ieri sera sul 
numero e la potenza delle 
centrali nucleari da installare. 
E* noto che Donat Cattin vor
rebbe elevare il numero ri
spetto a quanto sancito nella 
intesa programmatica. Questa 
opinione non è per il vero 
condivisa da tutta la DC. Ieri 
ad esempio, mentre un oratore 
democristiano (Severino Cita
risti) ha ripreso letteralmente 
le richieste ministeriali, il suo 
collega Gianfranco Paliserti 
è parso assai meno insensi-

bile alle diffuse preoccupazio
ni per il distorto programma 
di Donat Cattin. ., - « 

D'altra parte, tanto il se
gretario del PLI Zanone quan
to il vicesegretario del PSDI 
Pietro Longo. intervenendo 
anche loro ieri mattina • nel 
dibattito, si erano pronunciati 
nettamente per limitare l'at
tuazione del piano nei termi
ni previsti dell'accordo pro
grammatico. Pure un docu
mento diffuso dal PRI si 
pronuncia in questo senso, 
sebbene auspicando la predi
sposizione nel contempo degli 
studi relativi ad altri impianti. 

Il comitato di coordinamen
to Cgil-Cisl-Uil per l'energia, 
riunitosi giovedì, ha confer
mato la piattaforma del sin
dacato (fra cui l'esigenza di 
una incisiva politica di rispar
mio e di un modello di produ
zione e di consumi più razio
nali dell'attuale), ha ribadito 
la validità della scelta nuclea
re secondo il numero di cen
trali già previsto, ma ' all'in
terno di un quadro di promo
zione e di sviluppo di tutte le 
altre fonti energetiche e anzi
tutto dell'energia idrica, di 
quella geotermica, solare e 
dai rifiuti solidi. In questo 
quadro dovranno essere defi
niti per queste fonti — cosi 
come per l'energia nucleare 
— gli obiettivi, i mezzi finan
ziari le strutture di ricerca, 
i compiti di tali strutture non
ché degli enti pubblici ope
ranti nel settore, i tempi, in
fine, di realizzare degli obiet
tivi scelti. 

Il comitato di coordinamen
to ha proposto, fra l'altro che 
la Federazione unitaria richie
da un incontro urgente con le 
segreterie dei partiti demo
cratici. 

E' i l tema centrale del dibattito all'assembleo dell'ANCI 

g. f. p. 

Lunedi le consultazioni del governo 

PSI e PRI favorevoli al rinvio 
delle elezioni amministrative 

t. 

Un articolo dell'» Avanti! » e una dichiarazione dell'on. Biasini — Polemico 
il giornale socialdemocratico « Umanità » — I radicali si dichiarano contrari 

ROMA — I socialisti ed i re
pubblicani hanno confermato 
ieri di essere favorevoli al 
rinvio a primavera della tor
nata elettorale già prevista 
per il novembre prossimo. Le 
consultazioni che condurrà il 
governo, quindi, avranno un 
esito scontato: il ministro de
gli Interni Cossiga. che lune
di e martedì si incontrerà con 
i rappresentanti di tutti i par
titi. avrà dinanzi a sé un 
quadro ormai abbastanza ben 
delineato. 

Il PSI dà per certo che 
l'« accorpamento > dei turni 
elettorali a primavera vi sarà. 
Il nostro partito — scriverà 

I comizi del Partito 
OGGI ' 

Ptoto Swi Clorato: Barca; 
Roma (Oaarticciolo): Rufalini; 
Arano: Minucd; Francoforte: 
Locanti; Corilnotw • tchtera'iagtn; 
Pajotta C. 

DOMANI 
Stracani Paletta G.C; Roma 

' ( ta re* W—tet—ia)i r i n o m i l i ; 
(Céoca tf*Oro); Rot

temi (Raailoa); Sor. 
•a r i : Corchici G.; Roma 

(V . N a r t e c i ) : Oofi ; Ccrionola 
(Fon ia ) : Conto; Portici (Na
poli): Di Marino; Pomàrio: 
F u l l a i i l ; A m a i a l i Ippolito; 
Fmcof orte: Locanti; Ulm (Stoc
carda): Pajotta C ; Roma (Par-

• ) * Volontà. 

oggi l\At?anfÌJ — non si è mai 
opposto al rinvio. « Diamo at
to al presidente del Consiglio 
— soggiunge —, e insieme con 
lui alla segreteria de, di ave
re fatto finalmente prevalere 
anche nella DC il senso dello 
Stato e la consapevolezza del
la serietà delle prove eletto
rali: le elezioni, in un paese 
democratico, non devono ri
dursi a un gioco d'azzardo: 
classe politica e paese devono 
ritenerle la prova più seria 
di un buon funzionamento del
la democrazia >. 

Il segretario del PRI. Bia
sini. ha dichiarato che il suo 
partito non ha obiezioni contro 
il rinvio delle elezioni di no
vembre. I repubblicani avreb
bero preferito tuttavia che la 
decisione fosse stata presa a 
suo tempo, approvando la loro 
proposta di legge, ed evitando 
cosi l'altalena di notizie con
traddittorie (dovuta alle in
certezze de) che non ha certo 
contribuito cai prestigio delle 
istituzioni e delle forze politi
che». 

Polemico è invece il giornale 
socialdemocratico. l'Umanità 
Tornando sul rinvio delle ele
zioni. l'organo del PSDI parla 
dell'esistenza di una esorta di 
mistico solidarismo intorno al 
patto a sei >. Anche i radicali 
sono contrari al rinv-o. e ieri 
hanno presentato un'interpel
lanza al governo. 

Incontro di Longo con Arismendi 
ROMA — Il compagno Rodney Arismendi. segretario gene
rale del Partito comunista uruguaiano, che si trova in Ita
lia su invito del PCI, è stato ricevuto ieri ella Direzione dal 
compagno Luigi Longo, presidente del nostro partito, con il 
quale ha avuto un lungo e cordiale colloquio. H compagno 
Arismendi, che in mattinata aveva avuto incontri con diri
genti del PSI e della DC, sarà oggi ospite della federazione 
napoletana del PCI. 

In difficoltà l'attività legislativa su importanti problemi 

Manovre dei de al Senato contro l'accordo a sei 
Pretestuose accuse al PCI sugli equilibri parlamentari — Una dichiarazione di Perna 

ROMA' — Nella recente as
semblea dei senatori demo
cristiani. alcuni di essi si so
no espressi e sulla necessità 
di opporsi ai tentativi sovie-

. lizzanti del PCI », in ciò 
«concordando» — come si 

: legge in un comunicato diffu
so al termine della riunione 

• — con quanto aveva detto 
nella sua introduzione il 

. presidente del gruppo de di 
', Palazzo Madama, il fanfanìa-
. no Bartolomei. 

Si legge ancora nel comu-
! nìcato — e par di " sentire 
l Fanfani in persona — che la 
. minacciata sovietizzazkme il 
; PCI la tenterebbe « attraver-
' m rassembJearÌ5mo e attra-
' verso la sostituzione incostì-
' tuzjonale di organi elettivi, 
s «o9» H Parlamento, con or

gani collegiali di vertice», e 
ciò allo scopo di « stravolgere 
le strutture democratiche per 
adeguarle ai loro modelli ». 

Dal dibattito si sarebbero 
poi levate voci contro «il 
tentativo ormai scoperto del 
PCI dì declassare il Senato 
ad un livello inferiore rispet
to a quello della Camera». 

In proposito il compagno 
Edoardo Perna, presidente 
del gruppo dei senatori del 
PCI. ha cosi commentato: 

«Il comunicato sulla riu
nione del gruppo senatoriale 
democristiano contiene una 
tesi assurda e smaccatamente 
tendenziosa, laddove pretende 
di attribuire al PCI l'inten
zione di sovietizzare il Par
lamento e le altre assemblee 
elettive, facendo prevalere u-

na prevaricante volontà as
sembleare. Affermazione 
questa che è contraddetta 
dall'ispirazione della nostra 
strategia politica, dalle deci
sioni di tutti i nostri con
gressi e che urta contro la 
realtà del nostro costante 
comportamento nel paese e 
nelle istituzioni. 

« A parte ciò. è sorprenden
te che attraverso le opinioni 
di singoli senatori democri
stiani — ì quali naturalmente 
sono liberi di pensare e dire 
quello che vogliono — il 
gruppo de del Senato abbia 
voluto in sostanza lanciare 
un siluro contro l'accordo di 
luglio fra i sei partiti dell'ar
co costituzionale, sostenendo 
che ne sarebbe derivato un 
minor rilievo politico dei la

vori del Senato e. di conse
guenza, un suo tendenziale 
declassamento nell'equilibrio 
fra gli orfani costituzionali. 

«Si tratta di una palese 
strumentalizzazione dell'at
tuale quadro politico, tanto 
più gratuita in quanto quel 
quadro è rimasto invariato 
proprio per le resistenze op
poste dalla DC. Per di più si 
tratta anche di un tentativo 
abbastanza goffo di nascon
dere gli atteggiamenti del 
gruppo senatoriale democri
stiano che rendono spesso 
difficile, e talvolta arduo, il 
compito di legiferare in ma
terie urgenti di grande inte
resse. come sta accadendo 
per l'equo canone e i patti 
agrari e per altre questioni 
non meno rilevanti». 
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, M Per la finanza locale 
sempre più stretti 

i tempi della riforma 
, t 

Positivo confronto fra i duemila amministratori pubblici conve
nuti a Viareggio - Un punto ineludibile e urgente dell'accordo 

."•'' i Dal neutro inviato,,; 
VIAREGGIO * - f E* v- stata. 
quella di ieri, una ' giornata 
di intenso e positivo confron
to fra i duemila amministra
tori pubblici (sindaci, asses
sori. rappresentanti delle Pro
vince e delle Regioni, respon
sabili delle aziende munici
palizzate, . parlamentari ed 
esperti) convenuti a Viareg
gio per discutere i temi del
la finanza locale e della sua 
ormai improcrastinabile rifor
ma. Le linee generali del-
l'Anci, esposte giovedì nella 
sua relazione introduttiva dal 
presidente Ripamonti; gli 
spunti offerti nella prima se
duta dal ministro delle finan
ze Pandolfi: l'impegno assun
to proprio l'altro ieri dal go
verno per la sollecita defini
zione dei bilanci degli enti lo
cali per il '77; i mutamenti 
sostanziali intervenuti nel pa
norama politico in conseguen
za ' dell'accordo programma
tico del luglio scorso, tutto 
questo ha costituito ampia 
materia di riflessione e di 
approfondimento per i tre 
gruppi di lavoro nei quali 
il convegno ieri si è suddi
viso. , 

Il primo gruppo (relatore 
il compagno Rubes Triva) ha 
affrontato -• le questioni'rela
tive agli indirizzi che dovran
no ispirare la legge di rifor
ma della finanza locale: il 
secondo gruppo (relatore il 
socialista Tarquinio) ha af
frontato il tema spinoso del
la eventuale imposizione au
tonoma da parte dei Comuni 
e comunque delle forme at
traverso cui essi possono par
tecipare al processo tributa
rio; il terzo gruppo (relatore 
il de Vernolaì ha approfon
dito il discorso intomo alla 
«fase transitoria» (i pochi 
mesi che mancano per il va
ro della riforma) e alla cor
retta attuazione di quella leg
ge d'emergenza che passa 
sotto il nome di «decreto 
Stammati ». 

Ma, ed è qui un primo 
dolente i.iterrogativo, manca
no davvero • pochi, mesi alla 
approvazione di una legge 
moderna ed organica che ri
formi i meccanismi della fi
nanza locale? Il ministro Pan
dolfi, l'altro ieri, ha tentato 
di gettare acqua • sul ' fuoco 
dichiarandosi scettico sulle 
possibilità di varare una nuo
va normativa col 1. gennaio 
*78. Da parte delle forze po
litiche, invece (comunisti e 
socialisti, ma anche demo
cristiani, dal momento che 
tutti e tre i partiti hanno 
presentato proposte di legge 
in Parlamento) si insiste mol
to sull'urgenza _ dei tempi. 

Bisogna accelerare al mas
simo i tempi della riforma 
— ha detto Triva nella sua 
relazione — e considerare le 
pur indispensabili misure im
mediate come la premessa 
per una più generale azione 
di risanamento nel quadro 
dell'unità della finanza pub
blica. La disponibilità del 
Parlamento ad un sollecito 
esame dei provvedimenti è 
stata ribadita dal compagno 
D'Alema, _ presidente della 
commissione finanze della Ca
mera. Sull'urgenza di misure 
organiche ha insistito in as
semblea plenaria anche il sin
daco di Torino Diego Novel
li: bisogna respingere — ha 
detto — la logica aberrante 
secondo cui i Comuni e la 
finanza locale sono vittime di 
un processo irreversibile; la 
giusta battaglia per ottener* 
nuovi poteri non può andare 
disgiunta da quella per ga
rantirsi le adeguate risorse 
finanziarie. 

Sulla certezza delle entra
te in rapporto alle compe
tenze giustamente accresciute 
ha insistito anche la compa
gna Loretta Montemaggi. pre
sidente del Consiglio regio
nale toscano. Sul tema del 
riconoscimento di una even
tuale capacità impositiva au
tonoma da oarte dei Comuni 
si è sviluppato in commis
sione e in aula un intenso 
dibattito. Una tale opportuni
tà viene sostenuta con deci
sione, e non senza qualche 
forzatura polemica, dai - so
cialisti. •» 

Il PCI insiste invece sul 
concetto di unitarietà del pro
cesso tributario e sulla ef
ficace compartecipazione dei 
Comuni ad ogni sua fase. 
con accentuazione per l'area 
concernente i beni patrimo
niali. Esperienze positive ven
gono segnalate l i dove i Co
muni hanno proceduto alla 
costituzione dei consigli tri
butari con i quali — aveva 
detto Pandolfi gli organi 
dello Stato debbono stabilire 
rapporti di più stretta colla
borazione. 

Su questi aspetti —vi si 
è intrattenuto anche il de 
Bassetti — la riflessione pro
segue, cosi come sull'ipotesi 
di una qualche forma impo
niti»* da realizzarsi (a van
taggio del Mezzogiomo e del
le zone depresse) in quelle 
località ove lo sviluppo e la 
diffusione dei servizi sociali 
per opera dei Comuni hanno 

creato standards di vita qua
litativamente più elevati. Si 
tratterebbe in sostanza di tra
sferire verso il Sud e verso 
le zone meno protette una 
massa di risorse che possa 
gradualmente superare le si
tuazioni esistenti. Questo di
scorso è stato sviluppato an
che dal compagno Scippa, as
sessore alle Finanze di Na
poli. - >' 

E' questo un compito che 
dovrà fortemente impegnare 
non solo i Comuni, ma anche 
le aziende municipalizzate. Ne 
ha parlato ampiamente Ar
mando Sarti, presidente del
la CISPEL; tutti gli organi 

autonomistici — egli ha det
to • - debbono agire con una 
ottica complessiva di risana
mento, di ripresa economica. 
e di sviluppo. La legge sul 
« consolidamento > ha gta prò 
dotto qualche significativo ri
sultato se è vero cnt* i mec
canismi di indebitamento. so
no stati decelerati nel '77 per 
circa * quattromila miliardi. 
Ciò dimostra che è possibile 
invertire la tendenza degene
rativa e avviare contestual
mente, cornt si sforza di fare 
la CISPEL. un diverso svi
luppo anche nei servizi. 

Eugenio Manca 

Ieri a Roma, < all'età di 65 ennì 

Improvvisa morte 
* * * » r 

del compagno 
Marcello Marroni 

La sua partecipazione alla lotta antifascista • Diri
gente del PCI a Roma e a Napoli - I suoi studi come 
docente di medicina del lavoro all'università di Roma 

Piazza Farnese è il suggestivo punto d'incontro 

Quattro giorni di festa 
a Roma per «Noi donne» 

Un'iniziativa per stare insieme, per discutere e confrontare le 
nostre idee - « Uscire dalle case » come l'8 marzo scorso 

ROMA — Da giovedì a dome
nica prossima piazza Farne
se si trasformerà in un sug
gestivo punto di incontro per 
le donne romane. Per quattro 
giorni, infatti, la cornice ri
nascimentale di una delle più 
belle piazze del centro storico 
della capitale sarà riempita 
dagli stands. e dalle struttu
re per i dibattiti e gli spetta
coli della < Festa delle don
ne romane ». il primo festi
val del settimanale dell'UDI 
€ Noi donne ». 

Un festival — lo dice il no
me e lo dicono le protagoni
ste e le organizzatrici — tut
to « al femminile »; allestito. 
recitato, cantato, e diretto 
dalle donne per le donne, e 
aperto, nello stesso tempo. 
al contributo di quanti (anche 
gli uomini dunque) sentano 
l'esigenza di confrontarsi sui 
temi dell'emancipazione e del
le lotte delle donne. 

« Queste quattro giornate di 
dibattito e spettacolo, e so 
prattutto d'incontro — spie
ga Anna Grignola, responsa
bile dell'UDI romano — sa
ranno una prosecuzione idea
le dell'8 marzo. L'obiettivo 
principale per noi, infatti, è 
quello di allora: far uscire le 
donne dalle case, incontrarci 
tutte per discutere in uno 
spazio finalmente nostro, di 
esperienze e problemi. Sta
volta però l'appuntamento si 
allarga nel tempo: per i quat
tro giorni necessari per con
tarci, conoscerci, rilanciare 
U movimento femminile su 
basi sempre più ampie. E que
sto non perchè oggi il mo
vimento non ci sia, ma per
chè è necessario farlo cre
scere sulle basi di una sem
pre più forte solidarietà*. 

Una festa, dunque, per sta
re insieme, e in cui tutte sia
no protagoniste. La necessità 
di confrontarsi, crescere e 

capire l'una accanto all'altra, 
ha guidato la stessa mano del
le organizzatrici nel decide
re i programmi e nel divide
re. anche, lo stesso spazio fi
sico della piazza. Sull'intera 
area del festival verrà crea
ta una fitta serie di « punti 
dibattito »: tavoli e sedie per 
discutere in cerchio i nodi di 
sempre, e sempre più scot
tanti. della « questione fem
minile »: la maternità, la ses 
sualità e l'aborto, il lavoro e 
la condizione di casalinga, e 
ancora, il rapporto con le isti
tuzioni e con le leggi. Mostre 
e pannelli verranno sc'iierati 
attorno alle fontane seicente
sche e lungo il perimetro di 
palazzo ^ Farnese, alternati 
agli stands dei libri e dei ma
nifesti. Fra gli altri ce ne sa
ranno due tutti particolari: 
quello dei dolci e quello della 
e creatività ». Anche qui il 
rapporto tra chi organizza e 
chi partecipa si fa strettissi
mo. Tutte potranno portare e 
vendere a fianco delle compa
gne dell'UDI il loro dolce, o 
la cinta, il quadro, l'oggetto 
di creta, stoffa, pelle, o ce
ramica che ciascuna avrà vo
luto realizzare. 

Questa la < struttura » di 
base delle quattro giornate 
Una rete fittissima di incon
tri e momenti di dibattito, 
punteggiata però ogni sera 
da un momento centrale. Sa
rà uno spettacolo teatrale, o 
una rassegna musicale o an
cora un dibattito che coinvol
ga tutta la piazza come quel
lo di domenica: «Una co
scienza. tante coscienze, un 
grande movimento di donne ». 
Anche nel calendario degli 
spettacoli protagonista ' è la 
donna nel suo rapporto di 
coppia, nel lavoro, di fronte 
alla maternità o come prota
gonista di un lungo cammino 
di lotta per l'emancipazione. 

Fra gli appuntamenti già fis
sali in locandina c'è infatti lo 
spettacolo teatrale « Lascia 
mi sola ». con Savana So*»ui. 
su testi di L. Lollo. Dacia Ma
rami, e P. Carraro e, anco 
ra. « Cantastorie dell'emanci
pazione ». Una storia cantata 
e recitata da Teresa Gatta 
sulle lotte delle donne dal-
1*800 ai giorni nostri. Nel prò 
gramma non manca un piz
zico di ironia. Il penultimo 
giorno, infatti verrà organiz
zato il concorso « uomo idea
le », una carrellata schermo 
sa sull'« uomo casalingo » mi
mata e recitata da attori e 
uomini di spettacolo. * ' . 

La « geografia » del festi
val però non finisce a piazza 
Farnese. Nella vicina piazza 
della Quercia verrà organiz
zato. per l'intera durata del 
festival, un « centro di ani
mazione » per i bambini. Que
sto per permettere alle ma
dri di partecipare, una volta 
tanto in tranquillità, alla lo 
ro festa, e per offrire nello 
stesso tempo ai più piccoli 
un momento di gioco e spet
tacolo. Anche a piazza della 
Quercia comunque il tema 
centrale sarà quello « don 
na ». Gli animatori inviteran
no infatti i bambini a inven
tare e mimare storie sui «gio
cattoli », e a cogliere spunti 
e osservazioni su quella divi
sione dei ruoli « maschio-fem
mina » che parte proprio dal
le bambole, e dai trenini. 

r. e. 

t* presenza ' obbllf «toria 
SENZA ECCEZIONE par i de
putati comunisti prevista per 
lunedi 3 ottobre è spostata a 
mercoledì 5 ottobre. 

Iniziativa del gruppo a Palazzo Madama 

Il PCI chiede una seria verifica 
sull'attuazione del preavviamento 

ROMA — Una seria verifica f della legge per i giovani — i» prossimi giorni una delega 
parlamentare sullo stato di i allo scopo di accertare, in [ zione di senatori del PCI s 
applicazione della legge per i I confronto diretto con le forze 
giovani è stata chiesta dal j sociali ed elettive delle re
gruppo comunista del Se- ì gioni più direttamente ante
nato. Il dibattito avrà luogo I ressate alla occupazione e al-
a Palazzo Madama sulla ba- { la formazione professionale 
se dell'interpellanza presen- ; dei giovani, ki quali termini 
tata ieri dal PCI, cui segui- j concreti - sia possibile dare 
ranno sicuramente interpel- | una risposta positiva all'at-
lanze e interrogazioni di altri tesa delle centinaia di mi-
gruppi senatoriali. gi:aia di giovani e di ragazze 

L'iniziativa si colloca in un che si sono iscritti nelle li-
quadro cV altre iniziative de- j ste speciali 
cise dal gruppo comunista del 
Senato — che, come si sa. 
era stato protagonista di pri
mo piano nella elaborazione 

A questo scopo, ed anche 
per giungere al dibattito par
lamentare con un quadro c"« 
informazioni precise, nei 

Anche imprese con meno di tre 
dipendenti assumeranno giovani 
ROMA — H Consiglio dei mi
nistri ha introdotto un* mo
difica alla l ene suH'occupa-
zlcoe giovanile: o d provvedi
mento legislativo approva
to. proposto dal ministro del 
Lavoro on. Tina Anaelcni, 
viene consentito che i giova
ni iscritti nelle Uste specia

li possano essere assunti an
che in imprese coi meno di 
tre dipendenti. L'emendamen
to. già preannunciato nei 
giorni scorsi dal presidente 
del Consiglio Andreotti, è sta
to adottato per offrire maggio
ri possibilità all'occupazione 
giovanile. 

Si discutono alla Camera le 
proposte per il voto all'estero 

ROMA — La commissione Af
fari coatuusioneul della Ca
mera ha ripreso l'esame del
le diverse propost* di legge 
sul voto degli italiani ail'eete- unificata 
ro. La discussione si è con
clusa con la costituitone di 
un Comitato ristretto, che 
dovrà lavorare sulle varie pro
poste presentate (ivi com

presa quella comunista che 
prevede la reiscrizicne degli 
emigrati nelle li3te elettora
li) per elaborare un testo 

Per il gruppo comunista 
a far parte dei Comitato ri-' 
stretto sono stati chiamati 
i compagni Oiadresco e Me
schini. 

si 
recherà in Campania, Sici
lia, Lazio e Calabria per in
contrarsi con le organizzazio
ni economiche, sociali e con 
le istituzioni elettive locali. Al
tri incontri dello stesso tipo 
seno previsti al Senato. 

Nella interpellanza presen
tata dal PCI al Senato (primi 
firmatari i compagni Ferma-
riello e D: Manno) i senatori 
comunisti chiedono di cono
scere le iniziative prese dal 
governo per assicurare l'ap
plicazione immediata della 
legge. 

L'interpellanza chiede in 
particolare quali misure sia
no state adottate dal governo 
per il coordinamento delle i-
niziative in riferimento: 1) ai 
criteri di elaborazione dei pia
ni per opere e servizi di pub
blica utilità da parte dell'am
ministrazione centrale e deìle 
Regioni, ai tempi di esecu
zione e ai territori interes
sati. soprattutto nel Mezzo
giomo; 2) alle ulteriori mi
sure adottabili a favore de
gli artigiani: 3) al sostegno 
dato al lavoro giovanile nelle 
campagne (cooperative, di
plomati, laureati, giovane im
prenditorialità agricola); 4) 
agli interventi svolti per i 
contratti di lavoro e forma
zione necessari per un inse
rimento - stabile dei giovani 

Per quanto riguarda la si
tuazione nell'area napoleta
na i compagni Valenza, Per-
martello e Mola hanno in
terrogato il miniatro del la
voro psr sapere quali misu
re straorzi natie si intendano 
adottare per dare una rispo
sta urgente ai 200 mila gio
vani che si sono iscritti nelle 
Uste speciali del Napoletano. 

f.C. 

ROMA — I! compagno Mar
cello Marroni è morto ìm 
provvisamente ieri a Roma 

La sua fine colpisce prò 
fondamente tutti i compagni, 
in particolare ì comunisti del 
la capitale, dove e^h ha 
svolto un'intensa e appassio
nata attività politica come di 
rigente per molti anni. Una 
vita, quella del compari») 
Marroni, intieramente dedica 
ta al riscatto della classe ope
raia e delle masse popolari, 
impostata sulla coerenza mo 
rale e sul njjore intellet
tuale. 

Era nato a Buenos Aires 
il 18 marzo 1912. Non aveva 
ancora vent'anni quando — 
studente al liceo Visconti — 
si iscrisse al Partito comuni 
sta italiano: era ì! 1931, nel 
pieno delle persecuzioni fa 
sciste e nel periodo più buio 
della storia del nostro Paese. 
Per duo anni svolge la sua 
attività a Roma e nella prò 
vincia. tra operai e studenti. 
lavorando con il gruppo dei 
compagni Grifone. Marnimi 
cari. Cecilia Fiori e Donato 
Marino. Nel 1933 è arrestato. 
insieme a tutto il suo gruppo: 
verrà mandato al confino per 
cinque anni. Nel '38 torna a 
Roma, prende contatto con il 
compagno Molinan. quindi si 
trasferisce a Milano rientran
do poi a Roma prima del 2ó 
luglio. Di nuovo attività clan 
destina e poi parten/a prr 
Napoli dove farà parte della 
segreteria del partito con Spa 
no e Reale. E' il « Vittorio * 
che sarà diretto collaborato 
re di Togliatti al suo arrivo 
a Salerno, e poi capogabinetto 
quando Togliatti diventa mi 
nistro nel primo governo d 
Salerno. 

Il compagno Marroni tor
nando a Roma divien? mem 
bro del comitato federale e 
poi della segreteria della Fc 
derazione. Più tardi è al 
l'Aquila come ispettore della 
commissione nazion3le di or 
gamVzazione. e • nel '-17 ccn 
lo stesso incarico a Viterbo 
dove diventa in seguito se 
gretario della Federazione. 
Nel '51 viene eletto membro 
del comitato federale di Ro 
ma. nel '54 è viceresponsabiic 
della commissione organica 
zione romana. Nel '56 viene 
eletto membro della commis 
• sione federale di controllo 
Sempre in quegli anni, è crn 
sigliere provinciale e anche 
assessore all'assistenza, dove 
mette a frutto la sin prò 
parazione scientifica. Era fn 
fatti laureato in medicina 
Dal "58 Marcello Marroni è 
all'INCA. cerne medico del 
lavoro. Docente di medicina 
del lavoro all'università di 
Roma, la sua ricerca e I suo" 
studi si indirizzano sui terr 
della nocività nei luoehi d 
lavoro, soprattutto la siiicae 

Alla moalie, la compaan-
Maria Michetti, e al giovar 
fialio Marco, il compagno Ev 
rico Berlinguer ha inviato «' 
seguente messaggio: 

e Ho appreso con profonda 
costernazione la notizia deliri 
scomparsa del nostro caro e 
valoroso compagno Marcello 
Marroni. Ne ricordiamo tutti 
con grande stima e affetto 
l'opera di militante appassio 
nato, di diriaenie capace del 
nostro vart>to. soprattutto a 
Roma dal periodo della lotta 
clandestina antii'ateista a 
quella della Resistenza e ite
gli anni della rinata vita ti
mocratica. Vi siamo ricini 
con tutta la nostra fraterna 
partecipazione ». 

Messaggi di cordoglio timo 
stati inviati da Laura e Pie
tro Ingrao. e dal compagno 
C'oft. segretario della fede
razione romana. 

La redazione dell'Unità par
tecipa con commossa frater
nità al dolore di Maria e # 
Marco Marroni. 

Oggi in TV 
dibattito 

sull'aborto . 
La I. rete TV trasmette* 

ra oggi pomeriggio alle ore 
18,50 un dibattito sull'aborto, 
il cui iter legislativo ripren
derà il 12 ottobre alle com
missioni Giustizia e Sanità 
della Camera. Partecipano al 
dibattito O. Berlinguer 
(PCI), Del Pennino (PRI). 
Pennacchini (DC) e Bonino 
(PR); moderatore il 
lista Plccinelll. 
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Settèmbre bolognese 
MI C H I E D O N O , ancora una 

\o I ta ed oltre - l ' imme
diato : qual è il senso del
le Ire giornate di Bologna? 
Nonostante ' i l benevolo inco
raggiamento di Bel l i /a e le 
bugie di Guattar i , nonostante 
i contrasti fra di loro, quell i 

r che m i e t a n o fare i l conve
gno-raduno l'hanno fatto. K 
questo è positivo. La pretesa 

» « capitale della repressione » 
' ha mostralo di essere quello 

che è, uno dei centri \ i tal i 
della democrazia i tal iana, do
ve esiste una forte partecipa-

' zione delle masse alla % ila 
pubblica e al ' tempo stesso 
un grado elevato di rispello 
e di attenzione per i l dissen
so. La « democrazia aulori la-

' r ia D teorizzata dal mio amico 
Stame, a Bologna e in I tal ia 
è, per nostra fortuna, e non 
senza nostro merito, di là da 

. venire. (•• - »' ' 
' K' andata nu le ai promn-

" tor i , che hanno fall i lo i due 
possibili obiet t i l i che aveva
no di fronte: dimostrare che 
il convegno era proibito, e 
quindi proibite la critica e 

' l 'opposizione eccetera: oppu-
' re trarre dall ' incontro una l i 

nea per un movimento di con-
.' tentazione degli ordinamenti 

democratici e della 'poli t ica 
del movimento operaio. Que-
sta linea non è uscita. iVel 
galleggiare incredibilmente 
confuso di frammenti d i ma

nifesti, è di frasi ' smozzicale, 
di slogans che i l convegno si 
lascia dietro, si inlravvede so
lo un'acqua stagnante: è lo 
stagno del nullismo a cui tan
ti giovani sono condannali 
dalla mancanza di una rea
le pro-pcltiva rivoluzionaria. 

M a io ho visto anche mol
l i visi di giovani sollevati. I 
comunisti, i democratici ave
vano non solo accettato i l con
vegno, ma persino favorito i l 
suo >svolgimento. Kra sparila 
un'ansia, forse un'angoscia, d i 
ferire questa città e di esser
ne ' fer i t i . K' una promessa 
per i l futuro, un futuro non 
facile, perchè i problemi re
stano > e il convegno di Bo
logna l i ha riflessi in una 
Iure più cruda. 

I problemi rol lano: ' l 'Un i 
versità da r i formare: un rea
le diritto allo studio; un mo
do nuovo di dirigere lo svi
luppo della società - e della 
scuola; la liberazione della 
donna; nuovi valori in cui 
credere. La lotta per que
sta rau-a spetta principalmen
te ai giovani, anche a colo. 
ro che hanno portato a Bo
logna una carica di protesta 
che non ha trovalo la via 
dell 'azione politica, e tutta
via sperano sinceramente in 
una rigenerazione «lei Paese.-
Spetta ad e«ii la ' lotta con
tro la reale repressione insi
la nella produzione capital i -

stica e contro gli effetti che 
essa diffonde nei rapporti so
ciali e nelle coscienze. '•' 

D i questo nocciolo repres
sivo delle società in cui do
mina il profitto e delle sue 
attuali : manifestazioni (inora 
non è stata data migliore a-
nalisi di quella marxista, e 
nella misura in cui i l mar
xismo si è rinnovalo e vivi 
ficato a coniano con la vita. 
C'è ancora da capire. M a a 
questo non servono gli slo
gans, più anticomunisti che 
anticapitalisti, delle formazio
ni estremiste. Quando in uno 
dei documenti preparatori del 
convegno, ,~in verità travolti 
dall ' incalzarc di uno scontro 
spesso tumultuoso fra » parte
cipanti , si dice della teoria 
ilei plusvalore che è a steri
le », « di • nessuna utilità », 

anzi « fuorviatile », si disar
ma, se si fosse ascollati, la 
classe operaia e si fornisce 
una giustificazione allo sfrut
tamento. ' Non questo, sono 
certo, vogliono la maggioran
za ilei giovani r iunit i a Bo
logna negli ardenti giorni d i 
settembre. M a se non lo vo
gliono, debbono trovare un 
contatto, sia pure dialettico e 
critico, col nostro partito, 
con la sinistra. A Bologna noi 
abbiamo offerto a loro ed a 
noi stessi una indicazione del
l'ardua ma irrinunciabile stra
da da percorrere. 

Ancora sulla programmazione 
UN S I S T E M A di produzio

ne moderno non sopporta 
una programmazione ccntrali-
stica. Ho citato ' altra volta 
i l parere di I tuffolo. Anche 
la cultura giuridica si muove 
in questa direzione. < Pietro 
Barcellona, nell ' introduzione a 
Le istituzioni del pluralismo 
«li Augusto Barbera, parte dal
la stessa analisi del fa l l imen
to dei tentativi programma
tici del centro-sinistra, causa
to non solo dalla a debolezza 
dì una direzione pol i i i ra fon
data > sulla discriminazione a 
sinistra », ma ; anche dal 
« carattere puramente aggiun
tivo dei comitali e degli or
ganismi di elaborazione del 
programma rispello alle strut
ture del sistema «li potere ». 
La soluzione del rapporto pia
no-mercato, la definizione dei 
modi « di una transizione ; a 
n n diverso modello di svi lup
po e d i organizzazione della 
società, sta appunto nella ca
pacità o meno di costruire un 
insieme di forme istituzionali 
per i l controllo del processo 
produttivo », che dovrà essere 
esercitato da l Parlamento e 
dalle assemblee elettive regio
nal i e locali . 

• L'esigenza, innegabile, d i 
una presenza delle imprese in 
questo processo non può es

sere rivendicala con grotteschi 
apiielli alla libera concorrenza, 
che in I tal ia non c'è mai sla
ta, e non certo in questo se
colo di monopoli e d i capita
lismo di Stato. L'impresa deve 
oltenere un proprio campa 
di affermazione, e partecipa
re all 'elaborazione e alla at
tuazione «lei piano. M a nel 
quadro di una trasformazione 

, degli indir izzi dello sviluppo. 
D Ì questa necessità la Costitu
zione contiene i l riconosci
mento, come chiarisce Fran
cesco Galgano nel primo vo
lume del suo Trattato, che 

i si annuncia mollo prometten
te per affrontare i del iral i e 
spesso inedit i problemi della 
regolazione giuridica dei rap
porti economici. ? 

C'è nella Costituzione la ga
ranzia della l ibertà d' iniz iat i 
va economica privata, ma es
sa a non può svolgersi in con
trasto con r u t i l i l a sociale o 
in modo da recare danno a l 
la sicurezza, alla l ibertà, a l 
la dignità umana ». Spelta a l 
la legge determinare a i p ro 
grammi e i controll i opportu
ni perchè l'attività economica 
pubblica e privala possa es
sere indirizzata e coordinata 
ai fini sociali », così l 'art. 41 
della Costituzione. La legge, 
sottolinea Galgano, e non la 

decisione ^ de l l ' imprenditore 
privato, stabilisce l imi t i e in 

d i r i z z i del l 'att ività^ economi
ca. La corte costituzionale ha 
essa stessa chiarito che a l'ap
prezzamento del concreto inte
resse sociale da soddisfare at
tiene al merito riservato al le
gislatore ». 

Da l testo costituzionale si 
può ricavare un altro decisi
vo elemento: che la « riser
va di legge » sottrae l 'at t ivi 
tà economica al l 'arbitr io del
l'esecutivo. I l coordinamento 
e l ' indirizzo debbono essere 
attuati nel Parlamento e, nel 
l 'ambito della competenza le
gislativa . delle regioni, net 
consigli regionali , « nell 'aperto 
dibatti lo di fronte al paese ». 
Conclude Galgano: a si misu
ra, su questo terreno, l 'ap
porto originale della nostra 
Costituzione, si manifesta i l 
superamento dell 'antico mo

do di pensare alle due liber
tà. alla l ibertà economica e 
alla l ibertà polit ica, quali l i 
bertà che agiscono - in sfere 
separate, non destinate ad in 
contrarsi ». M a ques'o ele
mento di originalità non è 
ancora sgorgalo se non in pic
cola misura dalle fonti della 
Costituzione, non ha impron
talo come sarebbe necessario 
la direzione dell 'economia. 

Quando comincia il socialismo 
SC R I V E Asor Rosa sul-

VUnità, in un arlicolo co
me sempre acuto, che l ' inte
resse della - elasse operaia ' e 
l'interesse del capitale si i n 
contrano nell 'obiettivo di una 
espansione della base produt
t iva e possono realizzarsi in 
una alleanza per lo sviluppo. 
Per qualunque sviluppo? Per 
un'espansione puramente quan
t i tat iva, che resterebbe sotto 
la costellazione attuale? ÌJt 
classe operaia e le altre clas
si progressive debbono impor
re , ~ e certo anche trattare, 
non solo nn ampliamento m a 
un cambiamento «Iella ba«e 
produttiva e dei suoi ind i r izz i . 

M a è possibile, sento l 'obie
zione, cambiare i l capitalismo 
restando nel capi la l f - i r *? Si 
potrebbe replicare: è mai esi
stita una formazione capita
listica simile ad un'altra? M a 
non è questo, non si trai la 
d i passare da un t ipo «li ca
pitalismo ad un altro, divergo 
e pi i i accettabile. • Si tratta 
d i salvare l ' I tal ia dal la c r i 
si e per farlo di introdurre ì 
mutamenti necessari, che non 
sono scritti in ncs«un model 
lo d ì a socialismo reale », ma 
debbono essere formati nel la 
viva esperienza del 'nostro 
tempo e del nostro Paese. A f 
frontando la questione mer i * 
d ionale , la questione del le 
donne e dei giovani e del la 
loro posizione nella vita pro
dutt iva. riformando l 'agricol
tura . ponendo l'accento sui 
consumi sociali, si investono 
ta l i nodi , a l cui scioglimento 
l 'anarchìa del capitalismo, ed 
ì suoi sofisticati succedanei. 
si riveleranno sempre meno 
idonei . Sempre più una pro
grammazione democratica do
vrà prevalere sulla spontanei
tà delle laceranti spìnte par
t icolar i . 

A l l a domanda • qual è la 
durata della giornata lavora
tiva », i l capitalismo risponde
va ai pr imi deirSOO: • la gior
nata lavorativa conta vent i 
quattro ore complete a l gior
n o . detratte le poche ore d i 
riposo senza le qual i la for-
sa-lavoro ricusa assolutamente 
«li rinnovare i l suo servizio * . 
M a n osservava: niente d a n * 
trae « tempo per un'educatio» 
ne da esseri umani , per lo svi
luppo intellettuale, per l 'a-
«iemphnento di funzioni so
c i a l i , per rapporti socievoli, 
pe r i l l ibero giuoco del le e-
nergie vital i fisiche e menta* 
l i . . . ». Venne la lotta per le 
12, le 10, le S ore, contro i l 

dei fanciul l i . L o Sta

to fu costretto ad intervenire 
con regole e leggi, si mosse
ro filantropi e persino econo
mist i . La giornata lavorativa 
venne l imitata. I n realtà, com
mentava • M a r x : " « i l espilale 
non ha r iguardi per la salute 

•e la durala della vita del l 'o
peraio, quando non sia co
stretto a tali riguardi dalla so-

- cielo ». I l che prova che M a r a 
non pensava affatto, contraria
mente ad alcuni suoi moder
n i esegeti, che tutto ciò che 
avviene nel capitalismo corr i -

• sponda al • piano del capi-
) tale ». A l contrario, la soeie-
• là può porsi al di sopra del la 

logica cieca del profitto. 

Sarà la società, per torna
re al caso nostro, a costrin
gere i l capitale ai dovuti 

. «riguardi» verso i l mezzogior
no , i giovani , i bisogni collet
t i v i . Una società che saprà va
lersi sempre meglio a questo 
«copo delle istituzioni demo
cratiche e d e i , metodi della 
programmazione e che andrà, 
per sua forza, cioè per la for
za dell'interesse generale, sul
la strada del socialismo. Quan
do? I l passaggio dal capita
lismo a l socialismo, nella com
plessa e tempestosa • vicenda 
del la storia, non avviene ad 
ora fissa. > I l - socialismo non 
si introduce per appunta
mento o per decreto. 

Una mostra a Parma 
sulle città medioevali 

L'istituto di storia dell'arte dell'università di Parma, 
in collegamento con il «comitato di coordinamento citta 
d'arte della regione Emilia-Romagna», organizza, ceri 

'apertura nella seconda metà del mese di ottobre, una 
-vasta rassegna dal titolo «Romanico mediopadano: la 
'strada, la città, l'ecclesia». La città medievale, il modo 
' medievale <fi prendere possesso del territorio, resta per 
' molti versi lo strumento formativo del nostro stesso 
' sistema di vita. All'interno di questa prospettiva, vede-
r re le strade, i loro percorsi, le loro funzioni di veri e 

propri assi attrezzati, nei contesto del territorio, cen
sente di intendere un'area geografica e culturale e di 
leggere le strutturazioni interne e le relazioni che col
legano quest'area con l'esterno. 

La mostra riguarda un periodo che si situa tra I 
secoli XI e XII, l'area ndividuaU è quella tra Po e 
Appennini, luogo di transito delle vie di connanicaziorie 
e di pellegrinaggio da nord a sud, e di rapporto tra 
oriente ed occidente per commerci e crociate, punto di 
riferimento della relazione tra Germania e Italia, tra 
Francia e Italia, tra franchi orientali, franchi occiden
tali e genti italiche. 

Se pure nei secolo XI una grande comunione di lin
guaggio unifica l'area occidentalie, soprattutto quella 
mediterranea, nel corso del secolo alcuni fatti rivolu-
cionano profondamente l'occidente, e in particolare la 
lotta per le investiture, il contrasto ideologico tra l'area 
germanica e l'area ad occidente del Reno pongono le 
!knee di una differenziazione profonda. Ecco quindi una 
vasta problematica «fi relazioni e di coUegamenU: la fitta 
presenza dell'ordine duniacense nell'ultima parte dei 
secolo XI e all'inizio del XII in area niedtopadana si 
collega certamente con un intento preciso di riforma 
religiosa, ma anche con un progetto politico che nasce 
dalle tesi di Gregorio VII e prosegue, grazie all'appoggio 
politico di lfatHde di Canossa, Uno al secondo decen
nio del secolo XII. " -* 

Si è anche proceduto ad un censimento dell'intero 
patrimonio architettonico, plastico e pittorico medieva. • 
le, con riferimento soprattutto ai modelli urbani, con
dotto da una decina di studiosi dell'istituto di storia 
dell'arte dell'università di Parma in una quindicina di 
province, quelle emiliane e le confinanti. 

La rassegna avrà tre diverse sedi. La pi li stipala a 
Parma, alla sala delle scuderie « alla sala dei contrai 

' forti fci pìlotta; una seconda a Modena, dorè verrà 
presentato il museo lapidario del Duomo (tt cui cata 

- logo è stato appositamente redatto per la rassegna); la 
tersa a Piacenza, rivolta particolarmente ai problemi 
deHa conservazione e deHlanrtHl «M nucleo dalla cstta 
medievale e dei suoi 

:••..-'*. La polemica sul rapporto tra impegno civile e professione 

PUÒ'1/AVVOCATO ESSERE NEUTRALE? 
Come viene rimesso in discussione, tra 
di attualità dopo una serie di episodi 

. ! / < 

pareri contrastanti, il ruolo della difesa nei processi giudiziari - Un tema che torna 
clamorosi come il rifiuto, da parte di nappisti e brigatisti, dei legali di fiducia 

ROMA —. Un avvocato deve 
difendere tutti, tutti coloro 
che si rivolgono a lui per 
ottenere assistenza? La do
manda se fosse stata - posta 
anche solo qualche anno fa. 
forse non avrebbe avuto sen
so, pure se non sono mai 
mancate le polemiche sull'im
pegno del legale, sulla neces 
sita o meno che egli « cre
da > al suo assistito. 

Certo è. però, che questo 
tema è diventato di brucian 
te attualità negli ultimi tem
pi dopo una serie di episodi 
clamorosi: il rifiuto degli av
vocati di fiducia da parte 
di nappisti e brigatisti, le po
lemiche sul ruolo della difesa 
in processi particolarmente 
delicati e che assumono un 
valore emblematico (come 
quello per, il massacro del 
Circeo), la contestazione nei 
confronti di avvocati che si 
dichiarano di sinistra e che 
difendono personaggi accusati 
di collusione con la mafia 
o addirittura imputati di aver 
tentato di sovvertire le isti
tuzioni repubblicane. 

E' possibile difendere, allo 
stesso modo, con lo stesso 
impegno, i petrolieri e i bri
gatisti, gli squadristi e i non 
violenti, i golpisti e coloro che 
si - definiscono vittime della 
repressione? 
. La risposta non è così age
vole se • accade, come .< acca
de nella realtà, che si verifi
chi, * quotidianamente, ' una 
frattura profonda tra l'impe
gno civile e la professione. 
Questo iato è il segno tan
gibile, indubbiamente, di una 
crisi di identità dell'avvocato 
il quale, negli ultimi tempi, 
sembra aver preso coscienza 
che il suo è un ruolo asso
lutamente subalterno se resta 
quello che ha svolto nel pas
sato, un ruolo, cioè che lo 
ha relegato nella funzione di 
sacerdote di riti che si cele
brano nelle aule di giustizia, 
ma che trovano la loro ori
gine e la loro conclusione 
altrove. 

Sono in molti gli avvocati, 
soprattutto tra i più giovani. 
che negli ultimi tempi si so
no posti questa domanda: è 
possibile fare il tecnico sen
za partecipare, è possibile 
prendere il codice, leggere 
gli articoli e preparare una 
difesa? Un avvocato, cioè, 
può rimanere neutrale, può 
non « sposare » il cliente? 
• Sono diversi gli avvocati 
che, come Adolfo Gatti, di
fensore della nappista Maria 
Pia Vianale, sostengono, che 
ciò non solo è possibile, ma 
è necessario. Egli difende im
putati nel processo Lockheed, 
alcuni petrolieri, ma in pas
sato ha difeso don Milani e 
una serie di imputati in gros
si processi politici. In una 
recente intervista ha sostenu
to: « Il mio mestiere ha una 
sua etica, quella di non pren
dere soltanto cause comode., 
ma di difendere l'imputato 
e di essere il garante lei 
suoi diritti nel processo». 
' Alla base di questo ragiona
mento vi è un assunto: il 
diritto ', può essere utilizzato 
contro ' il cittadino il quale 
ha quindi necessità di essere 
comunque garantito. L'avvo
cato, a prescindere dalle sue 
idee, ha questo compito spe
cifico: sfruttare tutti gli spa
zi per tutelare fino in fondo 
i diritti individuali. Egli in
somma sarebbe l'ultimo ga
rante. 

Non vi è dubbio che que
sta funzione dell'avvocato po
teva essere riscontrata, e 
perfino avere dei supporti 
giustificativi, in periodi stori
ci segnati dallo strapotere di 
chi gestiva la cosa pubblica 
in condizioni di dittatura. Ma 
oggi si può dire che il ruolo 
dell'avvocato è quello svolto 
all'epoca ùi Siila? òn proposi
to il Mommsen scriveva: « L' 
unico terreno di legale discus
sione lasciato Ubero da Siila. 
sin dai tempi della dittatura. 
fu la tribuna degli avvocati, 
con le armi della giurispru
denza e della facile e colorita 
parola, e cosi • l'abile figlio 
di un possidente di Arpino. 
Marco Tullio Cicerone, si 
fece ben presto celebre ». 

Oggi non è l'avvocato il ga
rante dei diritti. O almeno 
non lo è in modo esclusivo. 
Il controllo popolare, la for
za della democrazia, l'am
piezza della partecipazione 
all'interno delle istituzioni, i 
mutamenti che sono interve
nuti nelle stesse strutture 
giudiziarie, a,cominciare dal
la magistratura, hanno crea
to le premesse per un radi
cale mutamento del ruolo del 
difensore. 

Nel momento in cui all'in
terno della magistratura si 
creano movimenti come quel
lo di « Magistratura democra
tica >. correnti che. fuori e 
dentro i tribunali, lavorano 
per ribaltare la vecchia legi
slazione e rendere il diritto 
più precisa espressione della 
realtà sociale, è pensabile che 
l'avvocato continui - a essere 
un sacerdote che officia il 
rito processuale non curando
si di chi siano i prrtaajorusU? 

Gli avvocati che ritengono 
M OHM trio faro una scélta di 

Una cerimonia di inaugurazione dell 'anno giudiziario 

campo rispondono ovviamente 
di no a questo interrogativo 
formulando una ' semplice 
equazione. - * 

Se vogliamo combattere 
per una diversa giustizia — 
dicono — dobbiamo schierar
ci con quelle forze che tale 
battaglia • conducono, ma - il 
nostro sforzo sarà vano se 
poi < non saremo coerenti, e 
nell'attività professionale con
tinueremo ad essere disposti 
a impegnarci sotto tutte le 
bandiere. Dunque il primo 
problema è quello della cre
dibilità. Prima di essere av
vocati bisogna essere citta
dini e ogni cittadino cerca 
di avere una sua identità non 
solo quando pensa, ma an
che quando opera. 

Durante un dibattito l'avvo
cato Fausto .Tarsitano si è 
posto questa domanda ; « Se 
come cittadino io lotto insie
me con gli altri per uno 
schieramento sociale ed uma
no di grande rilevanza, lotto 
per abbattere la mafia, ma 
come è possibile che poi, co

me avvocato entri in un'au
la giudiziaria e vada a chie
dere che dei mafiosi debba
no essere assolti? Se io pre
dico la lotta al fascismo per
ché ritengo che il fascismo 
in questo momento sia un 
grande male per la società 
del nostro Paose come fac
cio ad andare a sostenere 
in tribunale che si tratta di 
un delitto di opinione? ». 
" Tutto ciò non ha. evidente
mente, niente a che vedere 
con le tesi djl tribuno Cou-
thon il quale parlando degli 
avvocati assegnati " agli im
putati che comparivano da
vanti ai tribunali della rivo
luzione francese diceva: « L* 
aver nominato nn difensore 
di ufficio al tiranno di Fran
cia detronizzalo fu opera as
surda e immorali*. Non.mare 
il difensore significa incitare. 
in nome della legge, ì citta
dini al delitto, e consacrare 
scandalosamente gli attentati 
contro la Repubblica. Si com
mise identica colpa quando si 
è dato un difensore ai com

plici del tiranno, a tutti gii 
incolpati di cojpira/ione. • Il 
tribunale istituito per punirli, 
risuonava di perfide declama
zioni ». 
- ' Il discorso di chi crede 
nella possibilità che gli avvo
cati i facciano una scelta di 
campo ci sembra invece as
solutamente diverso. Essi, non 
sostengono che certi imputati 
non debbano essere infatti di
fesi, ma che non si può pre
tendere di difenderli contro le 
proprie idee con il pretesto 
di una presunta asetticità del 
diritto e del processo che ne 
è espressione. 

Si risponde, da parte degli 
altri, con una tesi che non 
sembra priva di suggestività: 
ma se un giorno tutti gli av
vocati dovessero fare questa 
scelta cosa accadrebbe? Che 
un certo tipo di imputato non 
dovrebbe essere più difeso.' 

Ha scritto l'avvocato Gior
gio . Zeppieri. che ha difeso 
uno degli imputati per il de
litto del Circeo: « Dalle scel
te di campo discendono limi

ti soggettivi e oggettivi alla 
assunzione di compiti profes
sionali. Limiti soggettivi: non 
si debbono difendere in nes
sun caso persone qualificabili 
come fascisti: limiti oggetti
vi: non si debbono difendere 
imputati per reati che ledono 
gravemente interessi sociali ». 
E aggiungeva : secondo la 
logica della scelta di.campo <• 
un avvocato democratico non 
dovrebbe allora mai accetta
re la difesa in casi di violen
za, di reati economici, di ag
giotaggio. 11 problema poro 
per molti degli avvocati che 
hanno fatto la scelta di cam
po non è questo. Il fascista 
deve essere difeso, -ma non 
può esserlo da chi dice di 
essere antifascista. Se un av
vocato vuole avere tra i suoi 
clienti un inquinatore è pa
dronissimo, ma non può poi 
pretendere di difendere le 
popolazioni ' che dell'inquina
mento sono vittime. E gli 
esempi possono essere {mol
teplici. ' » • • 

Tra queste due posizioni ra-

- é , i 

I gravissimi pericoli dell'inquinamento radioattivo 

Se il plutonio 
si disperde in mare 

Un breve comunicato ci ha 
informato nei giorni scorsi 
che il sommergibile USS-RAY 
della base americana della 
Maddalena, per un incidente 
di manovra, ha urtato il /on
do marino a cinquanta miglia 
a sud di Cagliari rientrando 
alla base con feriti e danni 
allo scafo senza che però ne 
fosse investito il sistema di 
propulsione nucleare. Inoltre 
sembra che lo scafo sia stato 
ispezionato fuori rada prima 
di ottenere l'autorizzazione di 
ingresso nella base, il fatto 
evidenzia, se mai ce ne fosse 
bisogno, la necessità di non 
fare circolare, tantomeno per 
banali esercitazioni, naviglio 
a propulsione nucleare in 
considerazione del rìschio 
dell'inquinamento radioattivo 
in mare e delle paurose con
seguenze circa la sicurezza 
umana ed ecologica in caso 
di incidenti di maggior gravi
tà di quello prima citato 
(come ad esempio di quelli 
che hanno portato, in altre 
località, alla perdita di due 
sommergibili nucleari USA e 
di uno sovietico). Per un cor
retto orientamento della pub
blica opinione è doveroso il
lustrare alcuni aspetti fonda
mentali. 

Sommergibili 
. americani 

' Sulla sistemazione dei vari 
organi nei sommergibili nu
cleari USA si sanno molte 
cose soprattutto da quando è 
comparso sul mercato ameri
cano un sommergibile smon
tabile giocattolo riconosciuto 
perfettamente conforme a 
quelli veri, il quale ha pro
dotto, tra l'altro, grave imba
razzo al Pentagono. E" im
probabile che dopo di allora 
siano state apportate grosse 
modifiche. 

Circa poi i reattori nuclea
ri, i più usati appaiono quelli 
a neutroni termici (ad esem
pio il Submanne Thermal 
Reactor *STR») e quelli a 
neutroni intermedi (ad e-
sempio il Submarine Inter
mediate Reactor *SIR»). 

Il combustibile nucleare 
(in genere uranio arricchito 
con uranio 235 o plutonio 
239) produce bruciando sco
rte radioattive costituite da 
plutonio e da alcune centi
naia di altre sostanze ra
dioattive, cioè di radioisotopi. 
in quantità più o meno gran
di a seconda del tempo di 
funzionamento del reattore, 
La situazione, sotto il profilo 
degli elementi inquinanti, è 
invero detto stesso tipo di 
quella delle centrali elettriche 

, nucleari, ma, mentre queste 
1 ultime sono ubicate sulla ter

raferma e sono soggette solo 
all'eventualità di incidenti 
tecnici dell'impianto, • nei 
sommergibili, od altre navi a 
propulsione nucleare, si ha 
da un lato la maggiore pro
babilità di incidenti connessa 
con l'inevitabile compattezza 
dell'impianto e dall'altro l'e
ventualità di ulteriori inci
denti connessi con la naviga
zione. 
• La dispersione in mare dei 
materiali radioattivi è estre
mamente pericolosa, almeno 
per alcuni di essi, tanto è 
vero che per lo smaltimento 
delle scorie radioattive delle 
centrali elettriche nucleari, 
dove il componente più peri
coloso, il plutonio, è stato 
prima allontanato per recu
perarlo e riciclarlo, non si 
ammette il loro seppellimen
to in mare, qualunque sia lo 
spessore ed il tipo di conte
nitori proposti. 

La principale causa di pe
ricolosità dei materiali ra
dioattivi è dovuta agli effetti 
cancerogeni delle radiazioni 
che essi propagano nell'am
biente circostante. Ormai si 
conosce quale è la percentua
le di tumori che insorgono 
ogni anno su una popolazione 
che ha ricevuto una determi
nata dose di radiazioni ad o-
pera di un dato materiale 
radioattivo. Vi sono due tipi 
ùi irraggiamento nel corpo a 
causa di materiali radioattivi: 
« irraggiamento esterno », 
cioè ad opera delle radiazioni 
che investano chi si trova vi
cino ai materiali ed « irrag
giamento interno », cioè ad 
opera delle radiazioni di ma
teriali ingenti, inalati o co
munque assorbiti dal corpo 
ed immobilizzati in particola
ri organi. In questo secondo 
caso si parla anche di « ra-
diotossicitù », ed è propno 
questa ta condizione di mag
giore pericolosità. 

E" chiaro che materiali ra
dioattivi dispersi in mare, 
data la progressiva diluizione 
a cut sono assoggettati, non 
costituiscono dopo tempi più 
o meno lunghi alcun pencolo 
dt irraggiamento esterno. Lo 
stesso sembrerebbe valere 
anche per rirraggiamento in
terno, ma cosi non è. 

Per i materiali radtotossici 
dei reattori nucleari, infatti, 
ed in particolare per i tre 
più pericolosi (plutonio 239, 
stronzio 90, e cesio 137), il 
fatto di venire fissati pro
gressivamente in modo pres
soché irreversibile "negli or
ganismi instaura un processo 
di loro accumulo biologico 
ed anche di trasferimento in 
tato da un organismo ad un 
altro ogni qualvolta il primo 
diventa preda del seconda. 
Così l'accumulo dei materiali 
Twitotassiei in man proceda 

lungo la catena biologica, in
veste pesci, molluschi e cro
stacei fino ai pesci predatori 
(squali, tonni, pesci spada, 
ecc.) ed all'uomo. 

In tempi estremamente 
lunghi, il plutonio dt un 
sommergibile affondato, data 
la sua lunghissima vita, si dif
fonderà in tutti t mari e da 
questi negli animali marmi e 
costituirà una minaccia per 
tutta la umanità del futuro. 

Cast dt pericolosità protet
tata a tempi molto lunghi 
sono già in atto con i som
mergibili nucleari finora af
fondati nei mari del pianeta. 
Per ora, stando alle notizie, 
essi non disperdono materiali 
radiotossici ma, dato che il 
plutonio può attendere anche 
molte decine di migliaia di 
anni, subiranno in tempi 
lunghi un processo di disfa
cimento e conseguente di
spersione nell'acqua del ma-
tenale radioattivo. 

Il nlascio di matenali ra
dioattivi in man chiusi, come 
sono l'Adriatico ed il Medi
terraneo, costituisce poi una 
pencolosità molto maggiore, 
data la maggiore concentra
zione che così si realizza nel
l'area confinata: l'inquinante 
si diffonderà poi solo in tempi 
lunghi su altri mari. Cosa 
avrebbe • potuto fare il co
mando militare della Mad
dalena se avesse rilevato che 
dal sommergibile stava fuo
riuscendo plutonio? Non è 
impedendo ringresso tn porto 
che si sarebbe potuto evitare 
una sciagura umana ed eco
logica. Non si potrà certo 
sbarrare gli strettì di Suez e 
Gibilterra e svuotare l'acqua 
del Mediterraneo. 

Segreto 
militare 

Nel nostro ed in altri paesi 
ruso del segreto militare 
conferisce purtroppo una au-
ronomta dt comodo in vari 
lettori ed in quello nucleare 
in , particolare. Ministeri 
competenti od altri organi, 
cui spetterebbero controlli e 
decisioni in merito, si trova
no così completamente e-
*autarati e tenuti fuori dalla 
porta. Non si capisce, tra 
Coltro, perché nelle esercita-
zìo-it non sì usino sommergi-
*m « propulsione convenzu> 
naie integrati con dispositivi 
che simulino le condizioni di 
propulsione nucleare. In caso 
di incidente nel corso fiella 
navigazione, Tautonomia de
cisionale del comanaante del
la nave, inevitabilmente non 
esperto nel settore dei veleni 
radioattivi, pone nelle mani 
di un uomo solo, problemi e 
responsabilità di dimensioni 

colossali. Si tratta di pro
blemi ben diversi da quelli 
che spettano ad un coman
dante di navi. 
' Se si pensa a tutte le cau
tele che vengono usate nel
l'ambito delle centrali elettri
che nucleari, l'unica soluzione 
possibile appare quella di ri
nunciare all'uso di navi a 
propulsione • nucleare. Ed è 
auspicabile che le forze del 
paese attive e generose nel 
tenere sotto controllo i pro
blemi degli inquinamenti ra
dioattivi e dell'ecologia pren
dano conoscenza delle di
mensioni di pericolosità del 
naviglio a propulsione nu
cleare e prendano iniziative 
adeguate. 

Ugo Croatto 

dicali, ve ne sono altre per 
cosi dire intermedie, ' coma 
quella dei gruppi radicali. Av
vocati ricollegabili a questa 
area sostengono che il compi 
to del difensore è - quello di 
tutelare le minoranze oppres
se ed emarginate e poco im
porta che esse si : collochino 
a destra o a sinistra. Quello 
che deve essere tutelato è il 
principio. Così essi non trova
no niente di strano a difen
dere i non violenti e contem
poraneamente gli appartenen
ti ad « Avanguardia naziona
le »: per loro si tratta sempre 
di un reato d'opinione. 

Altra posizione intermedia: 
in linea di massima — dicono 
alcuni — è possibile isolare 
la propria condizione di avvo
cato quando i>i ò chiamati 
a rappresentare in giudizio 
una persona « ideologicamen
te div orsa ». Soltanto quando 
avviene uno scontro tra uo
mo e avvocato deve essere 
fatta una scelta ideologica. 

E' questa, ad esempio, la 
posizione di un gruppo molto 
vasto di avvocati che gene
ricamente si definiscono di 
sinistra e che non ritengono 
necessario, utile, e deonto
logicamente corretto fare una 
scelta di campo a priori. 

Negli ultimi tempi poi il 
ventaglio delle posizioni si è 
arricchito ulteriormente. Il via 
lo hanno dato nappisti e bri
gatisti rifiutando di essere di
fesi da avvocati di fiducia. 
Da questo rifiuto si è delinea
ta la necessità di ripensare 
alla figura del difensore in 
termini diversi, non più cioè 
solo tutore degli interessi del 
singolo ma rappresentante 
della collettività desiderosa di 
garantire piena giustizia an
che a coloro che — per fu 
rore di distruzione — la re
spingono. 

Contestando i loro legali, 
inratti, nappisti e brigatisti 
non hanno solo rifiutato la 
loro opera, hanno soprattut
to scelto la strada più imme
diata per bloccare i proeps"! 
che li riguardano: nel no
stro sistema processuale in 
fatti * non « ci possono essere 
processi senza difensori. E le 
minacce degli stessi imputati 
rivolte ai difensori d ufficio 
sono la naturale conseguen
za di questo disegno. Por far 
fronte a questo nuovo attacco 
che mira a scardinare alcune 
« regole » fondamentali della 
vita civile anche il mutamen
to del ruolo dell'avvocalo può 
servire. 

E' stato casi che legali le 
cui posizioni sono molte lon
tane da quelle dei napp:sti 
e dei brigatisti si sono trova
ti a difendere « d'ufficio » tali 
imputati, e Ecco. ^vcfe visto? 
— dicono coloro che sosten
gono la necessità di preserva
re agli avvocati le preroga
tive del tecnico, del media
tore che non partecipa — 
questo è un caso che ci dà 
ragione ». 

Invece il ruolo appaio com
pletamente diverso: rappre
sentando quegli imputati che 
lo contestano, l'avvocato di
fende un interesse della col
lettività. l'interesse ad una 
giustizia rapida ed efficiente. 
l'interesse a vedere colpito 
chi attenta alla democrazia. 
ma assolto colui che b stato 
ingiustamente accusato. Ma 
questo significa appunto fare 
una scelta di campo. Anche 
se. forse, inconsapevolmente. 

Paolo Gambescia 

Editori Riuniti 
Stanislaw Lem 

Pianeta Èden 

Traduzione di Vi lma Costantini - - I David » - pp. 304 -

L. 3 200 " . . . 
Un grande scrit tore polacco di fantascienza, il ce lebre 
autore di Solaris, r ipropone, in termini attuali i l proble
ma del rapporto fra l'uomo e la • diversità - cosmica. 
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Auto: polemiche 
e ripensamenti 

per i riuovi 
limiti di velocità 

ROMA — Solo fra alcuni giorni sapremo con sicurezza 
quali saranno realmente i limiti di velocità ai quali si do
vranno attenere gli automobilisti italiani. Le indiscrezioni 
trapelate giovedì, che confermano quanto già si conosceva 
da tempo, potrebbero subire dei ritocchi, specie per quan
to riguarda i limiti imposti alle vetture con cilindrata in
feriore agli ottocento centimetri cubi. 

' Se non ci saranno ulteriori sorprese i limiti dovrebbero 
essere così stabiliti: 130 chilometri orari sulle autostrade; 
100 sulle strade extraurbane; 50 nei centri abitati. I primi 
due limiti saranno invece inferiori per le auto al di sotto 
degli 800 ce. Secondo le ultime notizie chi possiede una 

, vecchia « 500 > non potrà andare oltre i 90 chilometri sulle 
autostrade e sulle strade extraurbane. Da 500 a 800 cen
timetri cubi si avrà una sola riduzione: 110 chilometri 
massimi sulle autostrade, anziché 130 come è stato fissato 
per tutte le altre vetture. 

Il decreto sui limiti di velocità sarebbe già pronto: 
marcherebbe solo una precisa/ione, come si è detto, per 
le auto più piccole e la firma dei ministri competenti. Poi, 
per l'applicazione, si dovrà attendere la pubblicazione 
della nuova legge sulla « Gazzetta ufficiale ». Tutto si 
dovrebbe svolgere nel breve giro di 20 giorni. Dopo quella 
data sugli automobilisti italiani che non si atterranno alla 
nuova normativa si profila la minaccia di pesanti sanzioni 
pecuniarie. Come si ricorderà, con la penalizzazione di 
alcuni reati legati al codice delLi.strada, sono (State sen
sibilmente aumentate le multe. Cancellato il pericolo di 
finire davanti a magistrato per aver viaggiato a velocità 
irresponsabile sulle strade, l'automobilista dovrà invece 
sborsare diversi fogli da diecimila se non si attiene scru
polosamente a quanto stabilito dalla legge. 

"e r chi supera di non più di dieci chilometri il limite 
di velocità la multa andrà da 20 a 40 mila lire; se l'in
frazione è più grave (più di dieci chilometri all'ora oltre 
Il limite) si va da un minimo di 100 ad un massimo di 600 
mila lire. Se si pensa che polizia della strada, vigili urbani, 
carabinieri e guardia di finanza saranno dotati quanto 
prima di apposite apparecchiature in grado di rilevare 
con precisione le velocità delle auto (per chi va oltre i 
limiti un complicato meccanismo fotografico fisserà l'im
magine della vettur^ con il numero di targa) ci si può 
rendere conto come le nuove disposizioni preoccupino tutti. 

I nuovi limiti di velocità stanno suscitando non poche 
polemiche specie per la conferma dei 50 chilometri orari 
nei centri abitati. Da tempo si parla di portare questo li
mite a 60 chilometri. Al Parlamento, in sede di discussione 
del nuovo codice della strada e da parte della Comunità 
europea si è fatto rilevare che il vecchio limite dei 50 chi
lometri è troppo basso, specie nelle grandi città dove le 
distanze fra un punto e l'altro sono notevoli e ci sono 
strade di scorrimento dove è ancora possibile mantenere 
velocità sostenute. - - - ' . 

Sempre a proposito dei centri urbani c'è da aggiun
gere che sembra ormai certa la decisione della Comu
nità di fissare i limiti a 60 chilometri. Il provvedimento 
si dovrebbe avere fra qualche mese. La nuova legge ita
liana. che sta per essere approvata in questi giorni, si 
troverebbe così in contrasto con la norma comunitaria. 

Altre polemiche sono alimentate dai costruttori e dai 
proprietari di auto supervelocj. Una volta entrati in vi
gore i nuovi limiti di velocità — sostengono — non si ca
pisce percnè le vetture veloci dovrebbero pagare polizze 
di assicurazione e pedaggi autostradali diversi da quelli 
di auto di cilindrata media. Inoltre dovrebbe essere abo
lita la superpatente dato che tutti dovranno viaggiare ad 
andature normali. • 

Infine un'ultima notizia che interessa gli automobilisti. 
Qu««ndo ì nuovi limiti di velocità entreranno in vigore non 

- verranno messi cartelli segnalatori sulle strade e sulle au
tostrade. Solo ai \ alieni di frontiera, nei porti e negli aero
porti dei cartelli informeranno gli stranieri che in Italia 
vigono i nuovi limiti. Gli automobilisti italiani dovranno 
invece apprendere dai giornali, dalla radio e dalla tele
visione l'entrata in vigore della nuova legge. L'ignoranza 
come si sa, non è ammessa dalla legge. ^ f ( / - ; ; 
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Nella foto in alto: il radar Multanova installato su un'auto 
della «Stradale» 
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Uno degli aspetti più inquietanti all'esame della commissione Difesa della Camera 

L'inchiesta dovrà fare piena luce 
sulla strana malattia di Kappler 

La documentazione resa nota dal nostro giornale ha accentuato gli interrogativi sulla natura del 
tumore - Dichiarazione di D'Alessio - Bonifacio chiede alla RFT di procedere contro il criminale 

ROMA — Tutt'altro che chiu
so il caso Kappler. anche nei 
suoi risvolti medici, dopo le 
gravi domande avanzate ie
ri dal nostro giornale sull'ef
fettiva natura del male di cui 
soffrirebbe il ' criminale na
zista. Domande che nascono 
da una lettura e un esame at
tenti dei documenti trasmes
si, dopo la fuga di Kappler, ' 
dal governo alla « commissio
ne Difesa della Camera e che 
arrivano perfino a mettere in " 
dubbio il fatto che il crimina
le nazista fosse malato di tu- ' 
more. « Naturalmente — ci ha 
dichiarato il compagno Aldo 
D'Alessio, membro della com
missione Difesa della Camera 
— gli interrogativi posti dal
l'Unità a proposito delle con
dizioni della malattia di Kap 
pler fanno parte dei proble
mi sui quali, applicando il re
golamento della Camera, la 
commissione ' dovrà condurre 
un'indagine ». 

Per quanto riguarda l'esi

genza di un esame approfon
dito della documentazione de
positata presso la presidenza 
della commissione, relativa 
sia all'inchiesta disciplinare 
che agli aspetti sanitari della 
vicenda Kappler, D'Alessio ha 
detto: « Abbiamo rilevato la 
necessità di una valutazione 
delle relazioni del generale 
Terenziani e del comando ge
nerale dell'arma dei carabi
nieri, e inoltre di un più ap 
profondito esame degli atti 
concementi gli accertamenti 
sanitari e clinici della malat
tia del prigioniero Kappler ». 

D'Alessio ricorda - poi ' che 
« già la settimana scorsa nel
l'ufficio di Ì presidenza della 
commissione Difesa ponemmo 
l'esigenza di appropriate ini
ziative in riferimento sia al
la riserva formulata dal pre- : 

sidente del Consiglio nel suo 
discorso in merito alla ver
sione della fuga di Kappler 
dall'ospedale del Celio, sia 
per quanto riguarda l'esame 

conclusivo della documentazio
ne trasmessa dal ministero 
della Difesa in ordine a tut
ta la vicenda ». Infine, dopo 
aver reso noto che il mini
stro ha manifestato l'opinione 
di voler prendere un primo 
contatto politico nella sede 
della commissione Difesa con 
i diversi gruppi parlamenta
ri, D'Alessio conclude: « Ab
biamo • aderito alla richiesta 
di concordare in tempi brevi 
una seduta della commissione, 
che era stata fissata per mer
coledì prossimo. L'altro ieri 
abbiamo però appreso che il 
ministro aveva ' manifestato 
il desiderio di un breve rin
vio che ha portato a un ag
giornamento della riunione ». 
1 Intanto, si apprende che il 
ministro della Giustizia, Bo
nifacio, ha chiesto al gover
no della RFT di procedere 
penalmente, ai sensi delle con
venzioni internazionali vigen
ti, a carico di Kappler come 
criminale di guerra. 

Per il « Corriere della sera » 
incontro Àrnaud-Rizzoli 

Aperta l'assemblea dei vescovi 

L'arduo e difficile 
rapporto fra 

giovani e Chiesa 
al Sinodo mondiale 

Il Papa conferma che non ha intenzione di dimettersi 

MILANO — Le vicende che 
riguardano 11 gruppo edito
riale Rizzoli e, In partlcolar 
modo, il Corriere della sera, 
sono ancora al centro del. 
l'interesse delle forze demo
cratiche e degli operatori del
l'informazione. Il governo ha 
intanto risposto alla richie
sta avanzata congiuntamente 
dalle organizzazioni sindacali 
del giornalisti e del poligra
fici per un Intervento sulla 
materia. Il sottosegretario al
la presidenza del Consiglio 
per i problemi dell'informa
zione, on. Arnaud, si Incon
trerà infatti nel corso della 
prossima settimana con l'edi
tore Rizzoli. Tale incontro è 
stato promosso dal governo 
In relazione alle voci ricor
renti su possibili mutamen
ti nella proprietà. 

Il « caso Rizzoli » è scop
piato — come è noto — una 
decina di giorni fa, quando 

una preoccupata nota della 
Federazione della stampa de
nunciava la possibile avvenu
ta cessione da parte della fa
miglia Rizzoli della maggio
ranza del pacchetto aziona
rlo (si diceva addirittura 11 
70 80%) a capitale straniero 
e, in partlcolar modo, a ca
pitale tedesco, di provenien
za assai vicina al capo della 
CSU bavarese Strauss. 
> Al termine dell'incontro 11 
comitato di redazione e 11 
consiglio di fabbrica hanno 
emesso un comunicato nel 
quale dichiarano di non rite
nere « sufficienti a dissipare 
le preoccupazioni diffuse tra 
1 lavoratori le ripetute smen
tite dell'editore e chiedono al 
governo ai convocare e con
sultare le rappresentanze 
aziendali prima dell'incontro 
pi-eannunciato tra il sottose
gretario Arnaud e Rizzoli». 

Domani a Roma la manifestazione nazionale al palazzo dello sport 

DA TUTTA ITALIA POLIZIOTTI IN ASSEMBLEA 
Confronto fra le forze politiche su riforma e sindacato - Dichiarazioni di Pecchioli e Flamigni e 
Craxi - Il gen. Felsani: garantire la libertà sindacale e l'adesione alla Federazione unitaria 

ROMA — C'è molta attesa e 
interesse, negli ambienti po
litici e sindacali, per l'assem
blea nazionale convocata per 
domani a Roma, al Palasport. 
sui problemi della riforma e 
del sindacato di polizia, alla 
quale prenderanno parte 3 mi
la delegati, in rappresentanza 
dei 60 mila poliziotti che han
no già aderito alla Federa
zione unitaria — promotrice, 
con il Comitato di coordina
mento della PS — dirigenti 
dei sindacati e lavoratori di 
tutte le categorie, parlamen 
tari e magistrati. 

Molte voci si sono levate, 
alla vigilia di questo impor
tante appuntamento, su due 
questioni cardine della rifor
ma: coordinamento tra le for
ze di polizia e tipo di sinda
cato da costituire, una volta 
approvata la legge ora all'esa
me del e Comitato ristretto» 
della Camera. Su un punto 
tutti concordano: la necessità 
di una ristrutturazione della 
PS, che ne garantisca effi
cienza e democraticità. Sgom
brato il campo dal problema 
della civilizzazione del corpo, 
chiesta da tutte le forze po
litiche che la ritengono giu
sta e necessaria. (« Non cre

do che la smilitarizzazione di
minuisca l'efficienza della po
lizia. Non risulta che Scotland 
Yard, la Sarete o il F.B.l. 
siano meno efficienti perché 
civili: in tutti i paesi occi
dentali la polizia è un corpo 
civile », ha dichiarato il pre
sidente della commissione In
terni della Camera Mammì), 
la discussione si sposta ora 
sulle libertà sindacali e sul 
modo con cui attuare, in con
creto. anche per i poliziotti, 
questo principio da tutti ac
cettato. 

La DC sembra invece1 ar
roccata sulla proposta del sin
dacato unico corporativo (la 
e Federazione di polizia » . 
Secondo Piccoli — ma cosi 
non la pensa una parte con
siderevole di parlamentari del 
suo stesso partito — la DC 
«non è disposta a compro
messi... In aula — ha dichia
rato ieri al " Corriere della 
Sera " — ci conteremo a col
pi di voti. Siamo pronti a ri
schiare anche una sconfitta ». 

Una posizione di questo ge
nere appare come una sfida 
alla polizia e alle grandi Con
federazioni, le quali pongono 
il problema del collegamento 
dei poliziotti con i sindacati. 

Da Napoli 
una buona notizia 

j 

Alberto Marotta, il gaviano 
supposto recordman naziona
le per il cumulo di presiden
ze e incarichi pubblici, ha de
ciso — almeno per una vol
ta — di arrendersi. Si è infat
ti presentato dimissionario al 
consiglio di amministrazione 
del ' Consorzio farmaceutico 
regionale della Campania, ri
nunciando così all'ultima no
mina, quella che a rerà fat
to traboccare U vaso, sve
lando l'incredibile castellet
to di potere accumulato, con 
grande discrezione. 

Il ravvedimento del € ga
viano d'acciaio» — come lui 

sfesso ama definirsi — fa, 
naturalmente, notizia: è la 
prima volta che un uomo del 
rinomato e clan » partenopeo 
rinuncia di « sua volontà » a 
un incarico pubblico. 

Giù il cappello. Questo Ma-
rotta è un esemplare unico, 
un vero galantuomo, anche 
se — occorre dirlo — le sue 
giornate continueranno ad es
sere piuttosto affannose: gli 
restano, infatti, ancora da 
fronteggiare ogni giorno 15. 
17 o 19 incarichi di rilievo 
(i conteggi esatti, molto dif
ficoltosi, nel momento in cui 
scriviamo sono ancora in 
corso...). 

t'i f-

CONCLUSO IL IV CONVEGNO EUROPEO PROMOSSO DALLA FNSI 

Decisioni unitarie dei giornalisti Est-Ovest 
Approvato all'unanimità un documento per il miglioramento e lo sviluppo dello scambio di informazioni 
Costituito un comitato per la cooperazione fra le organizzazioni sindacali: sarà presieduto dalla FNSI 

\ Dal Mstra ornato 
CAPRI — Il quarto convegno 
dei giornalisti europei si è 
concluso con due importanti 
decisioni prese all'unanimità 
dai dirigenti delle organizza
zioni tinHofli « U H pae
si e delle due organizzazioni 
Intemazionali, la Ola, con 
sede a Praga, e la FIG, con 

' sede a Bruxelles. E* stato 
infatti approvato all'unanimi
tà il documento che riassume 
i quattro giorni di lavori e 
si è dodo» di trasformare 11 
già esistente cavitato di coor
dinamento in un comitato con 
il compito di sviluppare la 
collaborazione fra 1 giorna
listi di tutta Europa . 
-- n documento cooclosivo e-
sprlsne. Innonsttatto, on glu-
disto sui passi cooptati a 
partire dalla firma dell'atto 

linaio della Conferenza di Hel
sinki per la sicure»» • la 
•«operazione in Europa per 
favorirò,!* drcoUuuone delle 
WtanmmtmL Bk parla di « rei-
gJJoramenti » del rapporti fra 

le diverse organizzazioni e per 
la ccocessione dei visti ai 
giornalisti. Questi risultati 
vengono però ritenuti < insod
disfacenti ». e si sottolinea la 
necessità di dare una « inter-

, prelazione d&namica agli ac-
, cordi », intensificando gli at
teggiamenti positivi p » una 
più ampia circolazione in Eu
ropa non soltanto dei gior
nalisti, ma anche della infor
mazione. 

La parte centrale del docu
mento riguarda la dimensio
ne, vista non solo come «buon 
vicinato » tra nazioni, ma an
che come «strumento con
creto per il consolidamento 
della pace, la eliminazione 
progressiva dei blocchi mi
litari, la collaborazione effi
cace t ra le nazioni anche se 
queste si differenziano *• sul 
plano politico, sociale e cul
turale». -™ -•» •-
• < L'informazione può assume
re un ruolo di « elemento mo
tore del rafforzamento della 
paco», so T1 saranno 11 ri
spetto e l'applicazione di al

cuni principi che nel docu
mento vengono cosi indivi
duati: « 1) i giornalisti si be
vono impegnare nella ricerca 
della verità, nello svolgimento 
dei loro compiti professionali e 
riguardo all'informazione con 
resoconti e commenti onesti; 
2) di conseguenza, nessun 
giornalista potrà essere sot
tomesso a censura e a misure 
restrittive giudiziarie o di al
tra natura nella libertà di 
espressione a causa del suo 
lavoro e delle sue idee; 3) è 
necessario che le organizza
zioni del giornalisti nazionali 
e Internazionali si Impegnino 
a lavorare per la diffusione 
dei principi della pace, della 
distensione, del disarmo ge
nerale e «fella cooperazione 
fra i popoli ». 

Per quel che riguarda il 
comitato permanente per la 
cooperazione fra le organiz
zazioni sindacali, c'è da dire 
che la presidenza è stata affi
data alla Federazione nazio
nale della stampa italiana. 
Organismo dirigente di questo 

comitato è il segretariato 
composto dai sindacati di Ita
lia, Francia, Repubblica fede
rale tedesca, Jugoslavia, Po
lonia. Ungheria, Romania, 
Svezia e della penisola ibe
rica. Al comitato e al segre
tariato sono stati invitati a 
partecipare per la prima vol
ta i rappresentanti delle due 
organizzazioni intemazionali, 
ed anche questo è un segno 
cY»l miglioramento dei rap
porti fra gli organismi dei 
giornalisti europei. 

Nel corso del convegno è 
stato deciso anche di inviare 
su richiesta delle delegazioni 
portoghese e spagnola che 
partecipavano per la prima 
volta ai lavori dei giornalisti 
europei, due messaggi alle 
autorità responsabili di quei 
paesi per chiedere un mag
giore rispetto della democra
zia e della libertà di informa
zione. 

Alessandro Cardulli 

come una necessità per « rin
saldare — come ha detto San-
donaro della CISL — sempre 
più i legami già esistenti tra 
polizia e mondo del lavoro*. 

La preoccupazione fra i po
liziotti. di essere risospinti 
nel ghetto del « corpo sepa
rato », è molto diffusa. Tiene 
conto di questa esigenza la 
posizione assunta dal PCI. dal 
PSI e da altri gruppi parla
mentari e ribadita ieri dal 
compagno Ugo Pecchioli. «Per 
noi — dice Pecchioli in una 
intervista a "Nuova polizia" — 
resta fermo che la libertà di 
organizzazione sindacale de
ve essere pienamente ricono
sciuta » e che « niente esclu
de forme di coordinamento 
unitario con la Federazione 
CGIL CISL UIL ». La riforma 
della PS « può essere operan
te entro la fine dell'anno » ma 
— aggiunge — « occorre bat
tere le resistenze della DC. 
Su molti punti l'accordo c'è, 
ma • il nodo più difficile da 
sciogliere è quello del sinda-
cacato», che è la sola que
stione non risolta nelle tratta
tive per il programma di go
verno. 

*La smilitarizzazione e l'or
ganizzazione sindacale Ubera 
— ha dichiarato a sua volta 
Craxi alla citata rivista — 
sono strettamente connesse e 
non possiamo accettare l'idea 
che possono esservi cittadini 
con diritti civili limitati ». 

Su questo punto si stanno 
arenando i lavori del «Comi
tato ristretto» della Camera. 
il quale —dopo aver compiu
to un lavoro positivo, concor
dando gli articoli sulla smi
litarizzazione. le nuove norme 
sul reclutamento, l'organizza
zione delle scuole e la prepa
razione professionale — <ha 
formulato un testo — ci ha 
detto il compagno Flamigni — 
ancora incompleto e non de
finitivo », e non ha ancora di
scusso il problema del sinda
cato né affrontato le «nor
me transitorie». I lavori del 
Comitato che dovrà lavorare 
a ritmo serrato « per definire 
un testo compiuto, che serva 
come base di discussione per 
la Commissione Interni, pren
dendo anche in considerazio
ne le osservazioni fatte dal 
personale di PS e quelle che 
saranno espresse nell'assem
blea di domani » sono resi 
difficoltosi — dice Flamigni —-
proprio dalla « mancanza di 
un accordo sulla soluzione da 
dare al problema del sinda
cato di polizia». 

La pretesa di impedire ad 
esso di essere collegato con 
le grandi Confederazioni dei 
lavoratori e il pericolo del
l'imposizione di un sindacato 
dì comodo. € rendono difficili 
le soluzioni di molti altri pro
blemi, soprattutto quelli ine
renti al nuovo stato giuridico 
del personale sui quali la DC 
e il governo chiedono un in
sieme di deleghe ». Un sinda
cato democratico quale orga
no di effettiva partecipazione 
dei lavoratori della PS. è con
dizione importante — conclu
de Flamigni — per rwolrere 
ì problemi della preparazio
ne professionale, per ottenere 
la necessaria autodisciplina e 
realizzare la piena efficienza 
della polizia italiana*. 

Pluralismo sindacale e di
ritto di aderire alla Federa
zione unitaria, al centro del
l'assemblea di domani dei po
liziotti, sono le richieste fon
damentali avanzate dal perso
nale di PS. 

Quale molla ha spinto ol
tre l'IO per cento del perso
nale di polizia, ad aderire al
la Federazione unitaria? Lo 
chiediamo al gen. Enzo Fel

sani, membro autorevole del 
« Comitato nazionale di coor
dinamento » della PS. « Le 
ragioni — egli dice — sono 
da ricercare nella determina
zione di evitare in ogni modo 
che possa essere attribuito ad 
un appartenente al corpo di 
polizia, l'etichetta di un par
tito politico. Il personale della 
PS è inoltre consapevole che 
il futuro sindacato non può 
distaccarsi dal movimento u-
nitario dei lavoratori, sia 
perché un sindacato " auto
nomo " finirebbe per trovar
si isolato nel paese, sia per
chè vuole non essere più con
siderato come appartenente a 
un corpo separato ». 

La preoccupazione fra i po
liziotti, di essere risospinti nel 
« ghetto » dove per trent'anni 
sono stati confinati, e di non 
poter disporre — una volta 
rinunciato all'esercizio del di
ritto di sciopero — della for
za contrattuale necessaria. 
che gli può derivare dall'es
sere collegati al movimento 
sindacale di tutti i lavoratori, 
è molto forte. Un altra pre

occupazione è che possa ri
petersi, all'interno della po
lizia, la conflittualità tra or
ganizzazioni sindacali diverse, 
come avviene in altri settori 
dello Stato. «Per editare que
sto pericolo — dice il gen. 
Felsani — è necessario pre
vedere un organismo unitario 
per la contrattazione con lo 
Stato delle varie piattaforme 
sindacali. Questo organismo 
dovrebbe comprendere rap
presentanti di ogni sindacato. 
in proporzione alla forza dei 
suoi iscritti. Ciò consentireb
be allo Stato di fare una con
trattazione unica ed evitereb
be il verificarsi di spaccatu
re tra il personale, nocive al 
la polizia e pericolose per il 
Paese ». 

Sono, questi, problemi rea
li, nodi decisivi che verran
no affrontati nell'assemblea 
di domani a Roma. Spetterà 
poi alle forze politiche risol
verli positivamente con il va
ro d\ una riforma che garan
tisca alla polizia maggiore ef
ficienza e democraticità. ^ 

Sergio Pardera 

CITTA' DEL VATICANO — 
Con una solenne concelebra-
zione presieduta da Paolo VI 
nella Cappella Sistina ed al
la quale hanno partecipato 
202 padri sinodali (sono risul
tati assenti per indisposizio
ne i cardinali Wyszinski e Po 
letti) si è aperto ieri matti
na il quinto Sinodo mondiale 
dei vescovi che celebra anche 
il decimo anniversario della 
sua prima assemblea. I lavo
ri sono cominciati nel pome
riggio sempre in Vaticano nel
l'aula sinodale con un discor
so di Paolo VI il quale, ri
spondendo all'indirizzo di sa
luto e di augurio del cardina
le Baggio per i suoi B0 anni, 
ha così risposto: « E' da que
sto evento che, per tutto lo 
spazio di vita che il Signo
re ci vorrà concedere, inten
diamo rinnovare il proposito 
di dedicare le nostre forze 
per il bene della Chiesa ». Ha 
voluto così confermare che 
non si dimetterà se le forze 
lo assisteranno. Paolo VI ha 
poi parlato del sinodo come 
organo rappresentativo • della 
Chiesa, da lui istituito il 14 
settembre 1965 rilevando che 
esso si è « rivelato uno stru
mento quanto mai idoneo per 
conoscere le varie situazioni 
delle Chiese particolari e le 
realtà in cui esse operano ». 

Per sottolineare l'importan
za di questa assemblea per 
il governo collegiale della 
Chiesa. Paolo VI ha voluto 
che alla concelebrazione fos
sero presenti, per la prima 
volta, tutti i vescovi. Tn pre
cedenti cerimonie analoghe il 
Papa aveva concelebrato solo 
con i vescovi membri del con
siglio direttivo del Sinodo. Na
turalmente nulla è mutato per 
quanto riguarda il carattere 
del Sinodo che rimane con
sultivo e non deliberativo. Ciò 
è stato ribadito dallo stesso 
Papa allorché ha detto che 
egli ha « ricevuto da Cristo 
la pienezza della potestà » ma 
ha subito aggiunto che è 
« aiutato dal Sinodo nelle mol
te e importanti questioni » nel 
senso che oggi, di fronte ai 
grandi e complessi problemi 
del mondo contemporaneo. 
non si può prescindere dalla 
« collaborazione dei vescovi ». 

Complessità 
Anzi, • per far rimarcare 

quanto preziosi siano i loro 
contributi di esperienza. Pao
lo VI. a differenza di quan
to disse inaugurando il pre
cedente Sinodo, non ha volu
to entrare nel merito delle 
questioni. Si è limitato a ri
cordare che il tema riguar

dante l'« evangelizzazione nel 
mondo contemporaneo » già 
discusso dal Sinodo del '74 
torna in primo piano anche 
oggi, in questo quinto Sinodo, 
con problemi divenuti ancora 
più complessi perchè si tratta 
di presentare il : messaggio 
cristiano alle giovani genera
zioni. Per fare ciò — ha pro
seguito Paolo VI — « la Chie
sa ha bisogno di uomini co
raggiosi, capaci di esporre 
se stessi per il proprio mini
stero. per la propria testimo
nianza », dato che « gli uomi
ni di oggi si staccano dalla 
religione e non ascoltano fa
cilmente il nostro messaggio 
perchè sono convinti che l'im
menso progresso della civil
tà razionale, quale risulta dal
la tecnologia e dalla scienza, 
annulla il bisogno della reli
gione ». Di qui però nasce 
l'urgenza di una nuova « ca
techesi » (monsignor Estepa 
ha parlato di un nuovo model
lo di catechismo) ossia di una 
metodologia che presenti il 
messaggio cristiano accettan
do il « confronto con le cultu
re » soprattutto — ha sotto
lineato Paolo VI — guardan
do alle « attese degli uomini ». 

Proposte 
Successivamente ha preso 

la parola mons. Rubin segre
tario del Sinodo, per illustra
re il lavoro preparatorio di 
questi tre anni che ha con
sentito — ha detto — di rac
cogliere proposte e indicazio
ni dalle varie conferenze epi
scopali e che oggi costitui
scono « il punto di partenza 
per constatare i disagi che 
esistono e l'esigenza di rin
novamento per superarli ». 
Questi dati sono stati ordina
ti e comparati da mons. Gio
vanni Degenhart che stama
ne per incarico del Papa ter
rà la sua relazione « Panora
ma della vita della Chiesa og
gi ». Seguirà poi una rela
zione del cardinale Aloisio 
Lordscheider, arcivescovo di 
Fortaleza in Brasile, sul te
ma in discussione. « La Chie
sa e i giovani ». 

• Lo schieramento del Sino
do. visto attraverso i delega
ti delle conferenze episcopa
li delle varie aree geografi
che. è il seguente: Africa 34 
delegati. Americhe 44, Asia. 
21, Australia Oceania 5. Euro
pa 351. Vi è molta attesa per 
ciò che diranno i vescovi del
l'Africa e dell'America Lati
na che già nel precedente Si
nodo si imposero come prota
gonisti. ;, t 

Alceste Santini 

Aspirapolvere 803 TB Moulinex: 
Novità. Potenza. Design. Automaticità 

Avvolgimento 
automatico 

del cavo (m. 7). 

Indicatore automatico 
di sacchetto pieno 

(capacità It. 5) 

Regolatore 
di aspirazione 

sull'impugnatura. 

Spazzola regolabile 
a pedale. 

r\t0vt&*\£jc 
Carrozzerìa In 

acciaio montato su 
{carrello con 4 ruote. Motore di 800 W. 8 accessori: 
tubo flessibile. 2 tubi di prolunga in metallo cromato, < 

I bocchettone snodato, spazzola regolabile, feltro, spoz* 
ìzola rotonda, bocchetta piatta, bocchetta piccola, 

la famosa industria di ehttrocasaìinghiperla donna europea. .' Mouimtx S A . - Bagrwi« e" 
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La procura generale di Catanzaro rinvia di giorno in giorno una decisione 

< , V «« W ' f *•*-, 

Pesanti manovre per bloccare il caso Rumor 
mentre continuano le reticenze dei generali 
Voci sulla possibilità di una nuova inchiesta che accuserebbe 
tutto è fermo da due settimane dopo la grave accusa lanciat 

ministri e uomini del Sid di favoreggiamento - . Ma intanto 
a dal PM - Sono stati interrogati Alemanno e D'Orsi del Sid 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Il fascicolo 
per il procedimento penale 
contro • l'on. Rumor è stato 
nuovamente infilato nei frigo
riferi della procura generale 
di Catanzaro. Il > « congela
mento » deve essere stato de
ciso nel corso della notte a 
seguito delle consuete autore
voli pressioni * piovute dalla 
capitale. Giovedì mattina ve
niva data per certa una riu 
nione dei vertici della procu
ra, competente per il reato di 
falsa testimonianza addebita
to a Rumor, con la richiesta 
di autorizzazione a procedere. 
Successivamente si è fatto 
sapere che la riunione era 
stata rinviata di 24 ore, poi si 
è saputo che ci sono stati 
interventi anche presso la 
pretura perchè non si azzar
dasse a cominciare le indagi
ni. ' <• • 

Eppure presso la pretura 
un procedimento in qualche 
modo è iniziato. C'è un fasci
colo. infatti, che reca il nu 
mero 1640/77 B, che è stato 
assegnato al caso Rumor. La 
pretura, peraltro, non dipen
de " gerarchicamente * dalla 
procura generale e può agire 
del tutto autonomamente. Le 
acque però sono ferme. Si 
parla addirittura che una de
cisione verrà presa soltanto il 
15 ottobre, dopo gli interro
gatori del generale Malizia e 
dell'ammiraglio Henke. rin
viati alla prossima tornata 
dibattimentale. 

Naturalmente, come è.nella. 
tradizione, si fa sapere che la 
procura generale non guarde
rà in ' faccia < nessuno, che 
metterà sotto ' inchiesta non 
soltanto Rumor, che aprirà 
una nuova istruttoria, che ac
cuserà ministri e generali di 
favoreggiamento. Ma intanto 
tutto è stato bloccato. 
* Sono ' trascorse ' due setti
mane dall'iniziativa del PM 
Lombardi e se la macchina 
della giustizia non fosse stata 
intralciata, il procedimento, 
scorrendo sui giusti binari. 
sarebbe già in corso. Invece 
seguita a stagnare. Certo ad 
una definizione si dovrà pure 
arrivare. Gli avvocati del col 
legio di difesa degli anarchici 
hanno investito della questio
ne il Consiglio superiore della 
magistratura e hanno solleci
tato, con una loro ferma de
nuncia, la pretura a procede
re. 

E veniamo al dibattimento. 
Nell'udienza di oggi sono sta 
ti ascoltati il generale Anto 
nio Alemanno e il colonnello 
Agostino D'Orsi. Il primo, in 
cisivamente contestato dagli 
avvocati Marco Janni e Guido 
Calvi, è caduto in continue 
contraddizioni ed è stato ac
cusato di reticenza. L'accusa 
è venuta da Calvi, al termine 
di una serie di domande sulla 
vicenda della riunione dei ge
nerali. ' tenuta alla * fine . del 
giugno 1973 nella sede del 
Sid. Convocata da Miceli per 
ottenere un parere sulla ri-

Rievocate (fra mille bugie) al processo 

Le «finanze allegre 
di golpisti e soci 

» 

ROMA — Non sanno più che 
dire gli imputati per il « gol
pe Borghese », - e non si 
preoccupano nemmeno di pre 
eentare una linea, difensiva 
unitaria, tanto è l'impegno 
messo nel negere qualunque 
cosa, anche i dettagli. E' suc
cesso cosi (ma in questo caso 
non si trattava proprio di u-
na «minuzia») che Dante 
Ciabatti ufficialmente succe
duto in Italia a Borghese do
po la fuga del principe nero 
ha sostenuto di Ignorare l'e
sistenza, dentro il «Fronte 
nazionale», di «gruppi A e 
B», mentre nell'udienza pre
cedente Giuseppe Zanelli ne 
aveva fatto una lunga e det
tagliata «illustrazione». -

Secondo l'accusa i gruppi 
« Bo erano dei nuclei clan 
destini che sarebbero dovuti 
entrare in azione, e lo fecero 
realmente, la sera del 7 di
cembre '70. Zanelli li aveva 
invece e spiegati sostenendo 
che ai primi spettava il com
pito di * coordinare l'azione 
politica, mentre i secondi do
vevano garantire l'attività 
produttiva e il funzionamento 
dei servizi « in caso di insur
rezione comunista ». Una or
ganizzazione del genere non 
poteva essere sconosciuta al
l'uomo che dopo la fuga di 
Borghese in Spagna diresse il 
« Fronte » per circa due anni. 

Ciabatti, d'altronde, non si 
preoccupa neanche di essere 
contraddittorio con se stesso: 
prima, non sa nulla della 
riunione dei « golpisti» nella 
palestra di via Eleniana, e 
poi afferma, che il «coman

dante » ' si congratulò per il 
fatto che la sola presenza di 
quegli uomini avrebbe indotto 
Tito a rinviare la sua. visita 
in Italia. Un'ultima «perla». 
Ciabatti è stato prosciolto per 
i tentativi eversivi posteriori 
al dicembre '70, e quindi può 
stare tranquillo per quel pe
riodo, ma arriva a sostenere 
di non poter ricordare i nomi 
delle persone (non più di una 
quindicina, e tutti «dirigen
ti») che lo designarono come 
successore di Borghese. 

In apertura le ultime battu
te dell'interrogatorio di Mario 
Bottari. Perché l'avvocato 
Degli Innocenti lo accusa di 
essere uno degli uomini che 
dovevano rapire Vicari? For
se, dice, per un vecchio ran
core legato a dei soldi non 
« restituiti ». 700 mila lire. 
precisa, l'imputato, che gli e-
reno state consegnate per 
portarle a Borghese. - -

Il « principe nero » ne a-
vrebbe avuto bisogno per un 
trasloco, ma cambiò idea e lo 
autorizzò a tenersele, dal 
momento che Bottari era in 
condizioni economiche molto 
precarie. Degli Innocenti dal 
quale erano partiti i soldi per 
lo strano viaggio senza ritor
no se la sarebbe presa a ma
le. E' storia che fa acqua da 
tutte le parti, ma rimane il 
fatto dei soldi, «finanziamen
ti occulti» finiti anche nelle 
tasche dei «golpisti» che 
magari se li occultavano-cosi 
da, non renderne conto nean
che ai camerati. 

f.e. 

Solidale con Catalanotti 
Md dell'Emilia-Romagna 
BOLOGNA — L'assemblea 
della sezione dell'Emilia-Ro
magna di «Magistratura de
mocratica» ha espresso «so
lidarietà » al giudice istrut
tore Bruno Catalanotti. il 
magistrato che indaga sui 
fatti di marzo a Bologna. 

La decisione è stata presa, 
afferma un documento, « di 
fronte agli episodi di grave 
Intimidazione e di minacce 
contro il collega, rivoltegli 
persino nell'ambito familia
re». «Magistratura democra
tica » dell'Emilia Romagna, 
continua la nota, «mentre 
riafferma la costante posizio
ne della corrente sulla pie
na legittimità per chiunque 

di criticare, in forme anche 
aspre, l'operato del giudice, ri
tiene nammissibì'e ogni for
ma di pubblica - intimidazio
ne». Infine «auspica che gli 
inquisiti possano presto esse
re giudicati in un serrato e 
continuo dibattimento, che il 
clima tollerante e civile del
la città sicuramente saprà 
garantire ». 

Ieri intanto due giovani 
aderenti al movimento degli 
studenti si sono legati con 
una catena al portone del
l'edificio in cui abita il giu
dice. Sono stati sciolti dalla 
catena un quarto d'ora dopo 
dalla polizia che è intervenu
ta con gli attrezzi adatti. 

Non c'è radioattività 
alla base della Maddalena 
ROMA — La presenza di uni
tà navali a propulsione nu
cleare della Marina USA, nel
la base della Maddalena, «non 
•omporta alcun pericolo per 

.• la sicurezza della popoiaxio-
, ne e dell'ambiente dell'arci-
(pelago». Lo affanna un co-
i mun.cato dlraMtto ieri a ter
mine di mm Incontro del sin-

' daco della cittadina sarda, 
! dottor Gavino Canopoli, con 
, 11 ministro della Diresa Ruf-

fini, presenti il capo di SM 
della Marina, ammiraglio 

» Tomst. e i rappresentanti del 
) ministero della Sanità e del-
«' l'Istituto Superiore di sanità. 
, Riferendosi al recente in-
* fidente occorso al sommergi-
* Ma « i r l iun i i « Ray ». Ruffi-

ni ha confermato al sindaco 
Canopoli l'inesistenza, per 
mancanza di motivi oggettivi, 
di pericoli per la popolazio
ne, ed ha precisato che « nes
suna indicazione di allarme 
e stata segnalata dai rileva
tori di radioattività, costan
temente funzionanti ». 

Il ministro Ruffini si è co
munque impegnato ad Inter
venire presso gli organi inte
ressati (CNEN, CAMEN. I 
spettorato generale della Sa
nità, comandi USA competen
ti). affinché i dati sulla va
lutazione della radioattività 
locale, siano inviati, «con 
tempestività e completezza », 
alle autorità comunali interes
sate. . 

chiesta formulata dal giudice 
D'Ambrosio ' su Giannettini, 
nel corso di essa — per am
missione dello stesso Aleman
no — qualcuno avrebbe posto 
una domanda sulle e veline » 
trovate nella cassetta di sicu
rezza di Montebelluna, inte
stata alla madre di Ventura. 
Di queste e veline », come si 
sa, si parlava nella lettera del 
giudice milanese. v <. 

Alemanno dice però che 
quella lettera, che pure Miceli 
aveva con sé. - non " venne 
mostrata a nessuno dei pre
senti. Delle « veline ». insom
ma, stando alla versione for
nita dagli alti ufficiali inter
rogati, sarebbero stati al cor
rente unicamente Miceli e 1 
dirigenti dell'ufficio D. Chi 
fece, dunque, quella doman
da? Non Maletti perchè la lo
gica porta a pensare che era 
a lui che l'interrogativo nella 
sua qualità di " capo del D. 
doveva essere rivolto. Non gli 
altri, perchè, a loro dire, non 
ne sapevano nulla. 

Resta Miceli. E" lui — ha 
chiesto l'avvocato Calvi — 
che ha posto la domanda? 
« No — ha risposto Alemanno 
— non è lui ». Ma allora — 
ha replicato Calvi — questo 
teste è chiaramente reticente 
e deve essere ammonito dalla 
corte. . / v 

"* L'ammonimento, • come - è 
noto, può preludere alla con
testazione del reato. Il presi
dente Scuteri, però, ha prefe
rito • sorvolare. Su quésto 
stesso argomento delle « veli
ne», il generale era già stato 
incastrato dall'avv. Janni. A'-
lemanno, in serio imbarazzo, 
era stato costretto ad ammet
tere che delle « veline » si era 
sì parlato, ma in termini ge
nerali, senza entrare nel me
rito. La spiegazione è sbalor
ditiva. I generali erano stati 
convocati per fornire un pa
rere sulla copertura o meno 
di Giannettini. ' Gli elementi 
acquisiti dal giudice milanese 
per formulare quella richiesta 

.erano rappresentati sostan
zialmente da quelle € veline »,. 
trovate in * copia nell'appar
tamento romano di Giannet
tini, a seguito di una perqui-

" sìzic"' E' possibile che nes
suno, tr! corso della riunio
ne. abbia rivolto domande sul 
merito di quei documenti, 
non fosse che per sapere se, 
da quelle «veline» il magi
strato poteva giungere al 
convincimento che Giannettini 
era un agente del Sid? Invece 
Alemanno arriva a dire di 
non ricordare se di quelle 
« veline » venne informato 
prima o dopo la riunione. 
' Fattogli notare che se, nel 

corso della riunione, sia pure 
in maniera asettica, - delle 
« veline » se ne parlò, non ha 
alcun r senso parlare di un 

, « dopo », Alemanno risponde: 
, « A tanti anni, di distanza 
come si fa a rammentare? 
Non sono in grado di dire se 
ne ero già a conoscenza pri
ma della riunione ». Continua 
cosi lo spettacolo squallido 
delle reticenze e delle bugie. 
Un altro momento di tensio
ne c'è stato quando al gene
rale è slato chiesto come 
mai, anche dopo l'emissione 
del mandato di cattura, venne 
confermato il parere di non 
dire nulla al giudice D'Am
brosio. «Le fonti — ha detto 
il generale — vanno protet
te». . .. 

Ma anche quando si tratta 
di un imputato accusato di 
avere agito con la violenza 
per sovvertire gli ordinamenti 
dello stato? Alemanno scrolla 
la testa. I difensori di Freda 
gli corrono in aiuto, urlando 
ingiurie nei confronti dei le
gali di Valpreda. Resta il fat
to che il generale Alemanno, 
inviato a rivedere il parere 
dopo la emissione del manda
to di cattura per strage nei 
confronti di Giannettini, disse 
che non si doveva mutare at
teggiamento. n generale Mice
li fu d'accordo. Sicuramente 
anche in questo caso, il capo 
del Sid non mancò di infor
mare il ministro della Difesa e 
la Presidenza del Consiglio. 
Si torna così al grosso riodo 
degli avaiii ministeriali. Ve
dremo. a cominciare dal 10 
ottobre, che'cosa diranno sul
l'argomento Malizia, che era 
il ' consulente giuridico del 
ministro della Difesa, Miceli 
e Henke. 

L'interrogatorio del colon
nello D'Orsi, appena iniziato. 
è stato abbastanza incolore. 
Anche lui. che ha operato nel 
Sid dal 1963 al 1974. ha am
messo di aver partecipato al
la riunione e ha sostenuto 
che l'opinione che prevalse fu 
quella di eccepire il segreto 
politico-militare al magistrato 
inquirente. Più sfumato degli 
altri, il colonnello ha detto 
che Miceli affermò che quel 
parere gli serviva prima di 
riferire « superiormente », 
spiegando che quell'avverbio 
poteva significare o capo di 
stato maggiore della difesa 
(Henke) o autoriti governati
ve. Oggi il colonnello D'Orsi. 
che operava al « D » alle di
pendenze di Maletti, sari sot
toposto alle contestazioni più 
scomode degli avvocati delle 
varie parti. 

Ibio Paoiucci 

In un albergo presso Parigi 

• \ . » 

Arrestato il killer 
che uccise Saronio 
dòpo il sequestro 

> - • j • • * * t , • » ' ' • - <• ' *• t « * • i 

E' Casirati, un pistolero della mala assoldato da Fioroni, il 
«professorino» del caso Feltrinelli, per eliminare l'ostaggio 

Sull'Appennino Bolognese 

CATANZARO — Giannettini al processo. Non c'è più alcun dubbio sulle sue autorevoli coperture 

Operaio dilaniato 
da una grossa mina 

BOLOGNA — Nei pressi di Lciano, uà comune dell'Appen
nino bolognese, distante circa 35 km dal capoluogo, ieri alle 
11,30 lungo il greto del fiume Savena, vicino ad una cava 
di ghiaia, è esplosa, urtata dalla benna di una scavatrice, 
una mina ad innesco chimico del peso di circa 9 chilogram
mi, che lia investito in pieno due operai alle dipendenze del 
ministero della Difesa. La tremenda deflagrazione, e la 
vampata, ha ucciso sul colpo uno degli operai, mentre 
l'altro è rimasto gravemente ferito. La sciagura si è veri
ficata durante ì lavori di bonifica del greto, resi necessari 
da un'ordinanza del sindaco, dopo che a Pian di Scascoli. 
una vallata che dista circa 5 km da Loiano, in passato erano 
affiorati altri residuati bellici che avevano provocato degli 
incidenti. 

1 due operai, Paolo Orsi di 46 anni, Casalecchio di Reno. 
e Dino Pelliccian, 61 anni, via Ortolani 18, Bologna entrambi 
sposati e ccn prole, ai quali lo stato per questo genere di 
lavoro passa una indennità di rischio di 500 lire, ieri mat-
tna ereno andati a Pian di Scascoli, appunto per bonificare 
il greto del Savena. Dopo che col rilevatore era stata loca-

i Uzzata la mina, i due operai stavano assistendo ai lavori 
di scavo eseguiti da uno dei titolari della cava, con una 
scavatrice. All'improvviso la tragedia. Il «cucchiaio» della 
pesante macch na. ,seccodo i primi acertamenti, ha colpito 
in pieno la mina del tipo «MS» di fabbricazione USA ccn 
violenza tanto da farla esplodere. • « - • 
~ La deflagrazicne, seguita da una violenta vampata ha 
investito i due lavoratori, uno dei quali. l'Orsi è rimasto di
laniato. Il Vis.nelli, riavutosi dallo choc, è corso alla cava. 
che dista circa un chilometro ed ha telefonato all'ospedale 
civile di Loiano che ha mandato una ambulanza. 

L'Aquila: i primi risultati dell'inchiesta confermano le denunce 

Sospeso il direttore del carcere-scuola 
dove le fughe si alternano ai pestaggi 

Ieri un giovane ha tentato il suicidio - Uno degli evasi è stato aggredito, mentre tornava in cella 
Il clima di intimidazione, e di violenza imposto da un fascista di Sezze, anch'egli recluso 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Si trova «sotto 
osservazione » al reparto chi
rurgia dell'Ospedale civile 
Salvatore Di Camillo, il Hen
ne, originario di Baiano, che 
l'altro ieri notte ha ingoiato 
il manico di un cucchiaio nel 
carcere-scuola dell'Aquila, dal 
quale tre giovani detenuti 
seno fuggiti due giorni fa. 
Appena dieci giorni fa, un 
altro detenuto, Roberto Tavo
letta. aveva preso la stessa 
iniziativa ed è passata appe
na una settimana dalla fuga 
di altri sei giovani. 

Si è parlato di un clima 
a pesante » all'interno del re
clusorio, di intimitìazionl, 
minacce fisiche, pestaggi da 
parte di qualche giovane 
« duro », proveniente da am
bienti fascisti: su questo il 
PCI ha presentato una inter
rogazione alla Camera, visto 
che da più parti si era ri
chiesto il 'trasferimento di 
questi elementi. 

Le celle di isolamento, dal
le quali tutte e due le fughe 
sono partite, sembra fossero 
l'unico posto del carcere in 

.cui ci si potesse difendere 
] dalle violenze. Di più: il de-
. tenuto costituitosi dopo qual
che ora, Strombini. è stato 

- aggredito al suo rientro nella 
cella; se queste notizie sono 
ancora a livello dei « si di
ce», è certo invece che l'in
chiesta viene ora portata a-
vanti c'olia procura dei mino
ri, giudice Duilio Villanie. La 

decisione è stata presa l'altro 
ieri sera nel corso di un 
«vertice» svoltosi nel carce 
re, al quale hanno partecipa 
to anche ì due ispettori in
viati dal ministero di Grazia 
e Giustizia e il procuratore 
generale dell'Aquila. Barto
lomei. , ,, _ - -

Ieri il direttore non era più 
al suo posto: è stato rimosso 
dall'incarico e « aggregato » 
al centro di rieducazione dei 
monorenni «Ferrari» sempre 
òell'Aquila. E dirigente che 
lo sostituisce, Truscello. già 
direttore del a minorile» di 
Tivoli, ha, però, definito il 
trasferimento un fatto prov
visorio, contingente, legato 
allo scoraggiamento che ha 
preso tutti gli operatori del 
carcere in seguito ai fatti re
centi. In realtà all'Aquila già 
l'altro ieri sera si diceva che 
il direttore sarebbe - stato 
probabilmente . sospeso. 

Sul giovane fascista detenu
to all'Aquila. Claudio Maria
ni, accusato da molti detenu
ti di spadroneggiare e di aver 
istaurato un clima di intimi
dazioni e cV violenze — im
plicato nel « raid » di Sezze 
Romano col missino Saccucci 
— la versione dell'attuale di
rigente del carcere è che non 
se ne debba fare un « perso
naggio»: a Non carichiamo 
questa figura di eccessivi 
significati ». ci ha detto per 
telefono. Ha detto anche che 
non ci sono motivi pregiudi
ziali per non incontrare la 
stampa, solo che non c'è 

' tempo. Ha ammesso che nel 
carcere-scuola c'è da qualche 
tempo una « situazione di di
sagio », che saranno trasferiti 
in altri istituti un paio di 
detenuti: in istituti in cui il 
clima sia « più condizionan
te ». ha precisato. 

Tutti gli interrogativi sulla 
fuga sono ancora aperti: su 
come sia stato possibile sca
vare un buco in un muro di 
mezzo metro, di notte, senza 
che nessuno sentisse; con 
quale arnese l'operazione sia 
stata compiuta. Pare certo, 
invece, che un paio òi agenti 
di custodia del carcere scuola 
siano stati trasferiti nell'atti
guo carcere giudiziario, sosti
tuiti da due colleghi di quel
l'istituto di pena. Ancora di 
più, occorrono risposte sul 
clima interno all'istituto: il 
dr.Truscello ha commentato 
che gli operatori dei carceri 
minorili lavorano in condi
zioni difficili e che la società 
non li aiuta, che non ci sono 
ricette magiche per il recu
pero dei minori. Ha aggiunto 
che quando in questo delica
to lavoro si inseriscono ele
menti che turbano l'ordine 
interno del carcere, tutto è 
possibile. Bisogna ora vedere 
perchè si sono aspettati fatti 
clamorosi, come le fughe, per 
intervenire, e quali siano 
questi «elementi » che hanno 
« turbato » a tal punto il cli
ma cn portare a una simile 
situazione. - ->* 

Nadia Tarantini 

Richiesta della Corte di Giustizia 

Giudice italiano in 
Brasile per Lefebvre? 

ROMA — Si è conclusa a palazzo della Consulta la prima 
fase degli interrogatori che il giudice Gionfrida sta condu
cendo nel quadro dell'istruttoria sul caso Lockheed. Gli inter
rogatori, ccndotti nella sala degli avvocati con la collabo
razione dei «colleghi» De Stefano e Roherssen, sono stati 
caratterizzati dal più assoluto riserbo sul «chi» si è recato 
a palazzo della Consulta e sugli argomenti trattati. Si è 
solo appreso che sono state sentite due persene al giorno 
e che queste si sono intrattenute con i giudici per una me
dia di tre quattro ore ciascuna. Tra queste, secondo indi
screzioni, vi sarebbero stati l'industriale Nistri. l'co. Mar
cello Olivi, fratello di Luigi Olivi, uno degli 11 imputati della 
vicenda per il quale l'interrogatorio sarebbe stato partico
larmente lungo, l'ex capo di gabinetto di Colombo al mini
stero, del tesoro, Vincenzo Milazzo. Agli interrogatori sono 
stati sempre presenti, a volte a turno, ì commissari di accu
sa nominati dal Parlamento. 
" Da quanto si è appreso gli interrogatori non riprende
ranno subito. Gionfrida, infatti, si sarebbe ora rivolto ad 
altre questioni istruttorie da portare avanti. 

Intanto negli ambienti della Corte Costituzionale si " è 
appreso che, nonostante il parere sfavorevole del procura
tore generale del tribunale federale brasiliano, «seno atti
vissimi i contatti con il legale brasiliano José Sepulveda Pe-
treuca per fornire al tribunale supremo federale, cui spetta 
la decisione definitiva sul caso Lefebvre, tutti gli elementi 
per contrastare la pretesa natura eccezionale della Corte 
Costituzionale integrata». Sembra intanto che il presidente 
della Corte Costituzionale, Paolo Rossi, in aggiunta alla 
richiesta di estradinone, che resta perciò impregiudicata, 
abbia anche avanzato altra richiesta perché il giudice istrut
tore prof. Giulio Gionfrida si rechi in Brasile ad interro
gare Ovidio Lefebvre. 

E' Paolo Comaggia Medici, ormai fuggito in Brasile 

Colpito da ordine di cattura 
il cervello della truffa Snam 

Ha sottratto 959 milioni alla società, poi si è dileguato, giocan
do i suoi stessi complici - Acrestato anche un finanziere svizzero 

MILANO — Ordine di cattura 
per Paolo Cornaggia Medici. 
rampollo di una ricca fami
glia milanese: a quanto pare 
era il « cervello » della banda 
che ha messo a segno una 
truffa da un miliardo di lire 
ai danni della Snam nel luglio 
scorso. Ma pare accertato che 
Paolo Cornaggia Medici, subi
to dopo il colpo, ha preso il 
volo per Capocabana, in Bra
sile. portando con sé oltre sei
cento milioni di lire e bidona
ti > ai suoi stessi colleghi 

La magistratura è n'uscita 
invece a catturare un citta
dino elvetico, il finanziere 
Adriano Corti, che fa parte 
del gruppo che ha consentito 
la rapida e immediata espor
tazione della somma truffata 
' La truffa venne messa a 
segno dopo che era stato aper
to un conto corrente con sole 
50 mila lire presso la Banca 
Commerciale. Su questo con
to. aperto da un indivìduo. 
ancora ignoto e presentatosi 
con il nome di Giancarlo Me
lone, venne trasferita la som
ma di 959 milioni di lire ac

creditati, attraverso meccani
smi truffaldini ancora da ac
certare. a nome della Snam. 
La somma era stata deposi
tata in un primo tempo pres
so la Banca nazionale del la
voro sempre a nome Melone. 
Subito dopo il trasferimento. 
i truffatori si affrettarono a 
trasformare gli accrediti in 
denaro sonante e a farlo viag
giare verso la Svizzera. 

Ovviamente, la truffa ha 
avuto esito felice, perchè ha 
potuto avvalersi di un e ba
sista > o dì un complice al
l'interno della Snam: è infatti 
partito da qui l'ordine di pa
gamento, intestato ad un igna
ro e realmente esistente Me
lone. 

Le persone coinvolte nella 
truffa sono per il momento 
undici, fra cittadini italiani 
e svizzeri. L'inchiesta è stata 
nei giorni scorsi formalizzata 
dal sostituto procuratore dot
tor Grisolia ed è stata asse
gnata al giudice istruttore 
Giuliano Turone. II lavoro de
gli inquirenti è proseguito con 
intensità. E' stato interrogato 

Giacomo - Vacchelli. detenuto 
a San Vittore per possesso 
di carta d'identità falsa e in 
diziato a piede libero per 
esportazione di capitali. 

Il giudice istruttore, acco 
gliendo la richiesta della stcs 
sa accusa, ha poi scarcerato 
per insufficienza di indizi il 
gallerista milanese Cesare 
Nencini. arrestato perchè, a 
vendo occasionalmente ac
compagnato il falso Melone 
alla Banca commerciale per 
aprirvi il conto di cinquan
tamila lire, era sembrato ave
re preso parte attiva alla 
truffa. Dopo accurati accer
tamenti, è risultato invece 
che la presenza del Nencini 
nella banca accanto al falso 
Melone era una pura coinci
denza. 

Particolarmente intenso è lo 
sforzo dei magistrati per in
dividuare anche - eventuali 
complicità all'interno delle 
stesse banche toccate dal 
«riaggio» compiuto dai fa
mosi 959 milioni di lire. 

^ * * i ^ ^ 

m. m. 

Fallito il lancio 
di Atlas-Centaur 

CAPE CANAVERAL — AUas Centaur, il satellite per teleco
municazioni Intelsat-IV-A, costato 50 milioni di dollari, è sal
tato in aria esattamente 55 secondi dopo il lancio per il prema
turo distacco del secondo stadio del razzo vettòVe. E* la* secon
da volta in un mese: il 13 settembre-falli il satellite europeo 
CTS (Malia fato: il mamanta érti* scevri») 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Carlo ^ Casirati, 
da due anni ricercato per l'as
sassinio e il sequestro dell'in
gegnere Carlo Saronio. rapito 
il H aprile 1975 da un grup
po della delinquenza berga
masca e calabrese diretto dal
lo pseudorivoluzionario Carlo 
Fioroni, amico dello stesso 
sequestrato, è stato arrestato 
dalla poli/ia francese in ese
cuzione del mandato di cat
tura del giudice istruttore Ge
rardo D'Ambrosio. 

Carlo Casirati, stando al
le notizie giunte da Parigi. 
è stato arrestato in un paesi
no a pochi chilometri dalla 
capitale, nell'albergo in cui 
aveva preso alloggio sotto fal
so nome. A* quanto pare, il 
Casirati era giunto dall'Ame
rica del Sud dove da tempo 
ha trovato rifugio con la sua 
amica Alice Carrobbio, anche 
lei rinviata a giudizio per il 
sequestro e l'assassinio Sa
molo. v ^ - . i 

Immediatamente è partita 
la richiesta di estradizione da 
parte 'delle autorità italia
ne. L'espletamento delle for
malità richiederà un congruo 
periodo di tempo. Ma l'arre 
.sto di Cdairati. il capo degli 
uomini della malavita avvi
cinati da Fioroni e ingaggia
ti per resecii7ione del seque
stro. avrà notevoli conseguen
ze sulla vicenda giudiziaria 
italiana. Basti pensare che 
per il marzo prossimo è sta 
to fissato l'inizio del dibat
timento processuale davan
ti alla seconda Corte d'Assise 
presieduta da Gennaro Di Mi 
SCIO. r , r 

Carlo Casirati è sospetta- ' 
to di essere uno degli autori 
materiali dello stesso delitto 
e colui che dovrebbe avere 
ordinato l'occultazione del ca
davere di Saronio, le cui ri
cerche sono rimaste, fino a 
questo momento, senza esito. 
malgrado le molte segnalazio 
ni provenienti dall'ambiente 
stesso della « mala ». Una vol
ta trasferito in Italia, Casi-
rati sarà disposto a rivela
re dove venne nascosto il , 
corpo del povero Saronio? , 

Si tratterà di vedere se Ca
sirati fuggito all'estero anche 
perchè isolato dalla stessa 
« mala » lo giudicherà conve
niente per la propria posizio
ne processuale. Ma ancora 
più interesse rivestiranno le 
dichiarazioni del Casirati cir
ca i risvolti politici dell'odioso 
sequestro. . , • 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio del giudice D'Ambro- ' 
.sio. infatti si sostiene che il 
sequestro di Saronio venne ci- * 
incarnente programmato e de
ciso da Carlo Fioroni, il « pro
fessorino» \enuto alla ribal
ta della cronaca con l'inchie
sta sulla morte dell'editore 
Giangiacomo Feltrinelli, per 
conto del gruppo terroristico 
a cui apparteneva anche se 
questo non viene identificato 
con precisione. » •• 

L'ingegnere Carlo Saronio. 
fin dal 1968 simpatizzava per 
i movimenti studenteschi. A 
Fioroni, che riteneva un com
pagno offri aiuto durante la 
latitanza. Ma fu proprio l'in
dividuazione, da parte della 
polizia della casa di Saronio 
come possibile rifugio per chi 
'si trovava nei guai, a spin
gere Fioroni e il suo gruppo 
a decretarne con aberrante 
decisione, la fine: e Saronio 
non può più essere considera
to utile all'organizzazione >. 

Di qui il sequestro, della 
cui organizzazione si preoccu 
pò Io stesso Fioroni. In base 
a quanto appurato dal giudi 
ce istruttore, Saronio venne 
ucciso la sera stessa del ra
pimento: per un incidente 
(eccessiva dose di clorofor
mio) hanno sostenuto gli im
putati, o perchè — questa la 
ipotesi del magistrato — l'in
gegnere riconobbe chi lo ave
va sequestrato. 

Che cosa accadrà, in sede 
giudiziaria, dopo l'arresto di 
Casirati? Il processo si ter
rà con ogni probabilità alla 
data stabilita: il tempo pa
re sufficiente perchè l'estra
dizione possa effettuarsi. Ca
sirati non potrà essere in
terrogato che dalla Corte di 
Assise, cioè direttamente in 
udienza. Ove necessitassero 
più approfondite indagini la 
Corte potrà affidarle allo stes
so giudice istruttore. 

Gli imputati che sono stati 
rinviati a giudizio sono in tota
le venti: insieme a Fioroni. 
Casirati • e Alice Carrobbio 
(questa ancora latitante) deb
bono rispondere di omicidio 
volontario, sequestro di per
sona e occultamento di cada
vere anche Franco Prampo-
lini. Maria Cristina Cazzani-
ga. Renato Cochis (componen
te della banda Vallanzasca 
in contatto con il neofascista 
Concutelli) ' Gennaro Pi ardi. 
Giustino De Vruono. Per gli 
altri, le imputazioni rigar-
dano reati minori. 

Maurizio i 

file:///enuto


PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / tabite 1 ettebr* 1977 

Tre reparti fermi per un guasto alla verniciatura 

Alla Nuova Innocenti 1200 
lavoratori ili integrazione 

Ritardi e incompetenze all'origine del danno - Occorreranno dieci giorni per 
le riparazioni - Situazione pesante in tutto il gruppo Gepi-De Tomaso 

Governo invitato 
a rispondere 

sulla « Condotte » 
ROMA — I deputati comuni
sti Margherl e Gambolato 
hanno chiesto al ministro del
le Partecipa2lcoi statali «ur
gente risposta » alle nume
rose sollecitazioni parlamen
tari a chiarire la progettata 
vendita della società Con
dotte d'Acqua. I parlamentari 
ricordano la tortuosità della 
vicenda, in particolare l'im
pegno assunto a suo tempo 
dall'IRI nell'edilizia ed ora 
almeno in parte rinnegato, 
chiedendo un dibattito parla
mentare. 

Trattative 
fra la Lega 

e Duina Tubi 
ROMA — L'ufficio stampa 
della Lega nazionale delle co
operative, precisa che « sono 
in corso incentri tra delega
zioni della Lega e della Dui
na Tubi per npprofcndlre e 
chiarire i reciproci rapporti. 
Ciò allo scopo di fornire i più 
ampi elementi di giudizio a-
gli organi dirigenti della Le
ga cooperative, l soli compe
tenti'a decidere in merito al
l'operazione stessa ». 

Dalla nostra redattane 
MILANO — Da ieri tre dei 
maggiori reparti della Nuova 
Innocenti sono fermi e 1.200 
lavoratori in cassa integrazio
ne. Okre una settimana fa la 
verniciatura, uno dei - punti 
chiave dello stabilimento, ha 
cominciato a « fare capricci » 
e a sfornare auto che, an
ziché un manto compatto di 
colore presentavano strane 
bolle sulla superficie della 
carrozzeria. Un olio usato per 
la lubrificazione degli impian
ti e contenente una sostanza 
non adatta alla lavorazione 
sembra la causa principale 
del guasto. 

In pochi giorni lo « scarto » 
ha raggiunto il 50 per cento 
della - produzione giornaliera 
(circa 180 vetture) e cosi sul 
piazzale di Lambrate si sono 
accumulate 500 macchine tut
te da riportare, dopo un op
portuno trattamento, alla ver
niciatura. E' stato solo a que
sto punto che la direzione ha 
preso rimedi. L'impianto è sta
to fermato e la produzione a 
valle e a monte sospesa. 

Il ritardo nel prendere una 
decisione che era ormai ob
bligata. è pari se non supe
riore all'incompetenza che ha 
causato il guasto tecnico al
la verniciatura. Ora. attorno, 
ai macchinari, stanno lavo
rando i tecnici. Si parla di 
due tre. ma anche di oltre 
dieci giorni necessari per ri

portare l'impianto alla mas
sima efficienza. Di certo, il 
consiglio di fabbrica ha già 
invitato tutti < i ' 1200 lavora
tori in cassa integrazione a 
tornare al proprio posto il 10 
ottobre prossimo. . , 

Tutto a ' posto quindi, no
nostante la preoccupazione 
che anche questo piccolo in
fortunio finisca - per avere 
tempi lunghi di soluzione? E' 
quanto vorrebbe far credere 
l'azienda che hi è affrettata 
a minimizzare l'episodio, for
se per far dimenticare la 
realtà esistente nel gruppo. 
le preoccupazioni di cui da 
tempo si sono resi interpreti 
i lavoratori e i sindacati. Nel
la situazione - estremamente 
pesante che esiste nelle fab
briche che sono direttamente 
o indirettamente sotto il con
trollo dell'industriale italo-ar
gentino De Tomaso, la Nuova 
Innocenti di Milano e la Ma-
serati di Modena sono prò-
. prio i punti di maggiore cri
si, ma non scoppiano di sa
lute neppure la Benelli di 
Pesaro, per la quale la dire
zione ha chiesto altri quindici 
giorni di cassa integrazione 
guadagni, e la Guzzi, che vi
ve alla giornata ed è priva 
di sicure prospettive per 1* 
avvenire. • • 

Nelle fabbriche del gruppo 
Gepi - De Tomaso da tempo, 
proprio per richiamare la di
rezione alla necessità di un 
confronto, è aperta una ver-

Inviate le richieste al governo 

I sindacati aprono 
la vertenza per la 
riforma delle FS •; 

ROMA — La Federartene unitaria ferro
vieri ha formalmente aperto la vertenza per 
la riforma istituzicnale dell'azienda delle 
FS, il suo sganciamento dal settore della 
pubblica amministrazione e l'istituzione di 
un premio di produzione per la categoria. 
Su queste richieste le segreterie del Sfi-
CGIL. Sauft-CISL e Siuf-UIL hanno sol
lecitato ieri, con una lettera al presidente 
del Consiglio, un incentro urgente con il 
govfrno per « acquisire un pronunciamen
to politico sull'insieme dei problemi indi
cati e per definire una sede adeguata di 
trattative». -

Le richieste della Federazicne di cate
goria muovono dalle indicazioni formulate 
dal sindacati nell'incontro con il governo 
del 12 settembre circa la necessità di arri
vare' ad una riforma istituzionale delle a-
ziende autenome dello Stato, prima fra tut
te quella ferroviaria, e dalle successive ela
borazioni e precisazioni del direttivo nazio
nale dei tre sindacati ferrovieri del 19 e 20 
settembre. Il motivo per cui Sfi, Saufl e 
Siuf ritengono che «il problema della ri
forma vada affrontato con assoluta urgen
za e priorità e con la piena disponibilità a 
risolverlo» va ricercato, si afferma nella 
lettera a Andreotti, nella «grave situazione 
in cui versa l'azienda ferroviaria, che di 
fatto è incapace di far frente alle crescenti 
esigenze del traffico merci e viaggiatori ». 

Dal 18 al 20 ottobre a Riccione si terrà 
l'assemblea nazionale dei quadri e dei de
legati ferroviari che dovrà definire, in tutti 
1 suoi aspetti, la piattaforma della verten
za e le eventuali forme di lotta in caso di 
«tentennamenti o rinvìi del governo». 

Agitati i mercati valutari 

Ribassa il dollaro 
consolidando 

il marco e la lira 
* . . . . , ~ . . . ' 

ROMA — Il ribasso del dollaro nei cambi 
internazizcnali continua a regolare le altre 
valute. Ieri la pressicne si è spostata sul 
marco che è salito a 382 lire. Il prezzo del
l'oro è salito a 154 dollari per oncia. La 
lira, agganciata al dollaro USA, col quale 
ha quotato ieri 882 lire, perde posizioni nei 
confronti delle altre valute europee: il fran
co francese ha toccato ieri le 180 lire. 
- L'andamento del dollaro < consente alla 

Banca d'Italia di accrescere le riserve men
tre la posizione di mercato della lira è so
lida. Sul modo in cui sarà utilizzata questa 
congiuntura > valutarla favorevole, ai fini 
di migliorare le esportazioni, dovrà pronun
ciarsi io questi giorni il Comitato intermi
nisteriale per la politica economica estera 
che ha davanti a sé ingenti richieste di 
assistenza finanziaria ai programmi all'e
stero. Si tratta di dare la precedenza a ini
ziative che fanno affluire effettivamente e 
rapidamente ordinativi all'industria. All'at
tività del CIPES è legato anche il funzio
namento della Sezione autonoma credito 
all'esportazicne-SACE la cui entrata in at
tività, presso TINA, ha suscitato fin dal
l'inizio preoccupazizoni. L'on. Pollidoro 
(PCI) In una interrogazione chiede al mi
nistro del Commercio Estero di chiarire 
quali criteri seno stati seguiti nella forma
zione • dell'organico della SACE. L'interro- ' 
gante si riferisce agli impegni che furono 
assunti, a questo proposito, in sede parla
mentare. Spetta al Comitato dei ministri 
controllare la SACE ma al ministero, in par
ticolare, rispondere complessivamente del
la produttività con cui vengono impiegate 
le non illimitate possibilità di sostegno 
alle esportazioni. 

tenza. I lavoratori hanno ter
minato di effettuare le sei 
ore di sciopero decise dal 
comitato di coordinamento del 
gruppo. Oggi a Modena si riu
nisce nuovamente l'organismo 
rappresentativo di tutti i con
sigli di fabbrica. Le maggiori 
preoccupazioni vengono dalla 
lentezza esasperante con cui 
gli accordi sottoscritti per la 
Nuova Innocenti e per la Ma-
serati vengono applicati. An
zi, parlare di ritardi è impro 
prio -. ' ' < 

Il piano di ristrutturazione 
e di riconversione della Nuo
va Innocenti è ancora tutto 
€ top secret ». I corsi di ri
qualificazione professionale 
per circa mille lavoratori che 
devono essere addestrati per 
la produzione di moto sono 
partiti in questi giorni, con un 
anno di ritardo. Alla Maserati, 
dove lo stato di abbandono e 
una serie di inefficienze di 
direzione hanno ridotto la 
produzione ad una vettura e 
mezza al giorno contro le tre 
previste. De Tomaso non ha 
ancora deciso di utilizzare i 
cinque miliardi di finanzia
mento agevolato che sono già 
stati messi a sua disposizione. 
- Ma la mancanza del « piano 
moto» per la Nuova Innocen
ti — per non parlare di quel
lo per i veicoli industriali che 
doveva costituire l'ultima 
tappa della riconversione e di 
cui nessuno più parla —. la 
grave situazione alla Mase
rati non sono fatti « estra
nei » al resto del gruppo. Guz
zi e Benelli. pure esse pro
duttrici di moto, dovranno si
curamente concordare con le 
altre fabbriche del gruppo i 
loro piani produttivi. 

Gli interrogativi, che ri
guardano quindi il futuro pro
duttivo di tutte le aziende 
del gruppo ma anche le pro
spettive del mercato nel set

tore delle : moto, , la ricerca i 
necessaria per far fronte ad 
una concorrenza agguerrita 
com'è quella giapponese, le 

possibilità di sbocco sui mer
cati esteri, non vengono chia
riti da De Tomaso, che si 
rifiuta con speciose argomen
tazioni di iniziare il negoziato. 
ma neppure da quei ministri, 
e ci riferiamo a quelli del 
Lavoro e dell'Industria, che 
si erano resi garanti degli 
impegni assunti al momento 
della firma degli accordi e 
del buon uso, che si sareb
be fatto dei finanziamenti 
pubblici. E nemmeno dalla 
Gepi che pure detiene il pac
chetto di maggioranza della 
Nuova Innocenti e della Ma
serati e in pratica, del gruppo. 

Alla lotta che continua nel
le fabbriche (lunedi è prevista 
un'assemblea aperta alla Be
nelli di Pesaro), sindacati e 
lavoratori hanno deciso di af
fiancare altre iniziative per 
sollecitare e sbloccare la si
tuazione anche a livello po
litico. A Milano, ad esempio, 
è previsto un incontro con le 
forze politiche e i parlamen
tari della regione. 

Bianca Mazzoni 

Saranno pagati 
ma in ritardo 
i salari nelle 

aziende lìnidal 
* " * * " > • • i - i l , 1 

^ 1 - J * ' * 

MILANO — Assemblee nelle fabbriche del 
gruppo, delegazioni alla Regione, manifesta
zioni fuori e dentro gli stabilimenti: que
sta la risposta del lavoratori dell'Unidal 
(ex Motta e Alemagna), l'altra sera e ieri, 
dopo che la direzione aveva informato tut
te le maestranze che non era in grado di 
pagare gli stipendi. ' 

Alla Regione, dove i dirigenti della Fllia 
(Federazicne alimentaristi) milanese e rap
presentanze dei consigli di fabbrica, si so-
'ìo incontrati nella prima mattinata di ieri 
con l'assessore al Lavoro Vertemati, è sta
to possibile, dopo una serie di telefonate 
al ministero del Bilancio e all'Interslnd, , 
sbloccare la situazione. 

Il ministero ha garantito un intervento 
>iei confronti delle banche che consenta 
nuovo accesso al credito per l'Onldal. Le \ 
spettanze dei lavoratori saranno liquidate ' 
entro i primi giorni della prossima setti
mana e un comunicato della direzione de-
l'Unidal, affisso ieri pomeriggio nelle azien
de, conferma l'impegno. 

Ma oltre la giusta preoccupazione che gli 
stipendi non vengano garantiti ad ogni sca
denza lavoratori e sindacati manifestano 
perplessità sull'effettiva volontà politica del 
ministero del Bilancio di garantire, come • 
previsto, il regolare svolgimento della prò 
duzicne per tutto l'esercizio provvisorio de
ciso dopo la messa in liquidazione della so 
cietà. Si parla di cassa integrazione per 
mancanza di materie prime, singoli diri
genti troppo spesso seno obbligati a farsi 
carico personalmente di iniziative e di im
pegni che dovrebbero essere assunti dalla 
direzione. 

Nella foto: una recente manifestazione 
dei lavoratori dell'Unidal 

Mentre sulla vicenda permangono ombre e reticenze 

Una indagine della magistratura 
sui fatti dell'Alo/5 di Taranto 

Silenzio dell'Italsider sulle reali cause dei danni all'impianto - I sindacati per 
una commissione paritetica d'inchiesta- L'azienda sostituirà la campana rotta 

TARANTO — La vicenda del- ! tività del forno. 
l'«Afo-5>, il più grande alto
forno dell'Italsider di Taran
to, si aggroviglia sempre più, 
mentre la direzione aziendale 
e il vertice del gruppo pub
blico continuano a evitare di 
rispondere ai numerosi e cir
costanziati interrogativi che da 
più parti si levano, soprattut
to in ' seguito all'annunciata 
fermata dell'impianto per la 
sostituzione di una campana 
rottasi durante la normale at-

Finora da parte aziendale si 
sono avuti solo tardivi comu
nicati con sommarie informa
zioni di danni che. comunque. 
hanno fatto piazza pulita del
la ridda di ipotesi che davano 
addirittura in 200 miliardi la 
somma necessaria per ovviare 
allo « shock termico » che 
l'impianto avrebbe « subito. 
Non si è mai detto chiara
mente. però, se i danni, ac 
certati (l'ultima cifra ufficiale 

Anche la zootecnia 
può occupare giovani 

ROMA — Dallo sviluppo del- 1 Allevatori nella quale si ri 
la nostra zootecnia possono 
venire vantaggi non solo alla 
nostra bilancia agricolo-eli-
mentare, ma alla stessa occu
pazione giovanile. Il ministro 
Marcora calcola che almeno 
5 mila giovani tecnici potreb
bero essere utilizzati, avva
lendosi delle norme previste 
dalla legge sulla occupazione 
giovanile, in iniziative volte 
ad aumentare il tasso di fer
tilità delle vacche e dimezza
re ia mortalità neonatale, at
traverso la quale oltretutto si 
aumenterebbe di circa 900 mi
la capi la disponibilità an
nua di vitelli. 

Questa previsione il nostro 
ministro dell'agricoltura l'ha 
fatta intervenendo ieri matti
na all'assemblea annuale del-
l'AIA, l'Associazione Italiana 

trovano assieme Confagricol-
tura, Coldiretti e Alleanza dei 
Contadini. . ' »• 

Per contro, da una caduta 
ulteriore della produzione zoo
tecnica (in un arco di sei 
anni sono state chiuse ben 
140 mila stalle) potrebbero 
venire seri guai anche dal 
punto di vista occupazionale. 
Il presidente dell'AIA Venino 
nella sua relazione ha ricor
dato che, se per ipotesi la 
produzione nazionale subisse 
una contrazione, tutf altro 
che impossibile, di mille mi
liardi (cioè se dagli attuali 
6 mila miliardi si passasse 
a 5), in questo caso la perdi
ta di posti di lavoro assom
merebbe a 230 mila unità, tra 
settore agricolo e settore in
dustriale ad esso collegato. 

Per salvare il settore dalla crisi, consolidarlo e razionalizzarlo 
— * 

Subitoli piano per i cantieri navali 
Le notizie che giungono di 

giorno in giórno attestano 
die la situazione dei cantieri 
italiani va aggravandosi pre
cipitosamente. E* - possibile 
che nelle decisioni assunte da 
alcune direzioni aziendali per 
la sospensione del lavoro in 
molti reparti vi siano forza
ture strumentali: e queste 
forzature vanno respinte con 
decisione. Ma. in ogni caso, è 
vero che il livello delle com
messe declina, e che l'occu
pazione è direttamente mi
nacciata su larga scala, da 
Monfalcone a Palermo, da 
Venezia a Livorno. Gli ele
menti che sono in mio pos
sesso. per l'incarico che ri
copro di presidente della 
Commissione Trasporti della 
Camera, mi consentono di di
re che la prospettiva è seria 
e minacciosa, e richiede mi
sure urgenti e drastiche. 
Questa segnalazione, con un 
invito dettagliato a provvede
re. è stata fatta dalla Com
missione Trasporti della Ca
mera al presidente Andreotti 
e ai ministri responsabili. 
Ciascuno deve assumersi le 
sue responsabilità. 

Bisogna però a questo pun
to disperdere alcuni luoghi 
comuni, secondo i quali la 
cantieristica italiana sarebbe 
un ramo secco per il quale 
non è bene sprecare tempo e 
danaro. Vi SODO, certamente. 
serie difficoltà oggettive, ed è 
altrettanto vero che determi
nate prospettive del passato 

. sono cadute. Vi è cosi la ri
duzione ai minimi termini del 

. trasporto passeggeri vìa me-
-*, re. soppiantato, soprattutto 

sulle mèdie e lunghe distanze. 
- dal trasporto aereo: vi è sta-

'•'•*, t in parte ancora ha il 

suo peso, un eccesso di capa
cità produttiva mondiale ri
spetto alla domanda; sul 
mercato si sono affermati, a 
partire dal Giappone, concor
renti giganteschi e attrezzati 
che - hanno acquisito quote 
decisive di quella domanda; e 
infine, c'è la struttura com
plessiva della cantieristica i-
taliana, irrazionale e antieco
nomica. Ogni politica seria e 
non avventurìstica deve parti
re da questi dati di fatto. 

Ma c'è il rovescio della 
medaglia. Non è vero che vi 
sìa un declino su tutta la li
nea della domanda. In molti 
settori è vero il contrario. 
Non si richiedono più le tra
dizionali navi passeggeri, e il 
mercato delle superpetroliere 
si è ristretto di colpo; ma vi 
è una forte domanda di tra
ghetti. e per le merci una 
produzione specializzata, che 
si innesti nelle nuove tecno
logie — a partire dai «con-
tainers» — ha forti prospet
tive. Un pessimismo cosmico 
ci conduce al suicidio, mentre 
una iniziativa coraggiosa nei 
settori giusti può darci frutti 
copiosi. 
- Non solo il ruolo della 

nostra flotta va declinando 
rispetto al tonnellaggio tra
sportato nel mondo, ma le 
navi nostre non coprono che 
una parte della domanda ita
liana di trasporto. Basterebbe 
difendere la nostra quota del 
naviglio mondiale, e cercare 
di coprire la domanda nazio
nale per dare alla cantieristi
ca nuovo spazio. E' vero che 
i nostri costi sono poco com
petitivi, non solo rispetto a 
quelli giapponesi (che batto
no tutti), ma anche rispetto 
alle offerte di altri paesi. 

Tuttavia a questo riguardo, 
per evitare pericolose banali
tà. occorre ricordare due co
se. La prima è che tutti i 
paesi, compreso il Giappone, 
praticano ormai su questo 
mercato una spietata politica 
di e dumping >, avvalendosi di 
sovvenzioni e di sussidi go
vernativi. e offrendo prezzi 
sottocosto. Si è arrivati a tal 
punto che perfino la CEE 
non solo tollera ma sollecita 
dai paesi membri una pratica 
di sovvenzioni e di aiuti ai 
cantieri, senza di che la can
tierìstica comunitaria sarebbe 
spazzata via. In secondo luo
go nessuno pretende che i 
cantieri italiani restino cosi 
come sono. E' certo che essi 
vanno razionalizzati e riorga
nizzati da molti punti di vi
sta: rispetto alle nuove esi
genze della domanda, rispetto 
alla necessità di specializza
zione, e infine per adeguarli 
alla tecnica produttiva coor
dinata e concentrata che vi è 
ormai altrove, con linee pro
duttive verticalizzate e cosi 
via. 

Il piano dei cantieri, che i 
sindacati sollecitano addirit
tura con una vertenza nazio
nale, e che il Parlamento da 
un anno chiede al governo. 
significa proprio questo. Nes
suno d'altronde pensa ai can
tieri navali come a un settore 
da espandere, o nel quale si 
possa praticare una strategia 
aggressiva di investimento. 
L'obiettivo è quello del con
solidamento, della razionaliz
zazione. Ma ciò che orci sta 
accadendo è una rotta disor
dinata, nella quale vengono 
sacrificati follemente l'occu-
Dazione dei lavoratori, possi
bilità di difesa a consolida

mento della base produttiva. 
e importanti afflussi di divisa 
pregiata dall'estero. Il disor
dine. l'abbandono non sono 
mai una politica, anche 
quando sono mascherati da 
discorsi sapienti sulla crisi 
mondiale e sulla limitatezza 
delle nostre risorse. 

Due ordini di questioni si 
pongono come urgenti. La 
prima è. appunto, il piano 
della cantieristica, che deve 
impegnare direttamente TIRI. 
ma che è una responsabilità 
collegiale del governo e delle 
forze politiche. D'altronde se 
ne parla anche nell'accordo 
tra i sei partiti dell'arco co
stituzionale; dunque è tempo 
di passare dalle parole ai fat
ti. 

In secondo luogo occorre 
dare alla nostra cantierìstica. 
che è nuda, la corazza che 
altri hanno. Si è esaurita la 
legge sul credito navale, che 
era anche fatta male; questo 
vuoto ci espone in modo par
ticolarmente grave ai colpi 
della concorrenza estera, so
stenuta da un credito effi
ciente. Si è esaurita anche la 
legge 878. che dava ai cantieri 
quelle sovvenzioni che. come 
ho detto, gli altri paesi han
no. Questi due strumenti 
vanno rimessi in funzione, e 
riformati per eliminare i gra
vi difetti che si sono consta
tati. Nel luglio scorso il mi
nistro Ruffini dichiarò alla 
Commissione Trasporti che 
quei provvedimenti ci sareb
bero stati consegnati in Par
lamento entro ottobre. Deve 
essere chiaro che questa sca
denza va mantenuta, e per 
entrambe le misure. Il Par
lamento. consultando sindaca
ti e forze economiche, valute

rà poi le misure e con rapidi
tà deciderà le modifiche che 
fossero necessarie. Ma non si 
può perdere altro tempo. • 

Se le misure per la sospen
sione dei lavoratori saranno 
attuate, le organizzazioni sin
dacali hanno dichiarato che 
intendono fare ' entrare e-
gualmente i lavoratori sospesi 
nei cantieri. In ouesto modo 
intendono forzare con la lotta 
quelle soluzioni che da trop

po tempo sono accantonate. 
Desidero ribadire che questa 
iniziativa è legittima da ogni 
punto di vista, e che se si 
vuole evitarla, c'è soltanto da 
mantenere gji impegni in 
modo tempestivo ed efficace. 
Per realizzare questi impegni 
è bene si sappia che il Par
lamento è in grado di adotta
re procedure rapidissime. 

- Lucio Libertini 

Incontro fra FLM e PCI 
Delegazioni alla Camera 

ROMA — Una delegazione della Direzione del PCI gui
data dal compagno Giorgio Napolitano, si è incontrata 
con una delegazione della FLM e di rappresentanti dei 
consigli di fabbrica sul problemi deHa cantieristica. 

Durante l'incontro è stata presa in esame la grave 
situazione produttiva e occupazionale del settore. Seno 
stati denunciati gli atteggiamenti di chiusura, le mano
vre e i ritardi da parte delle aziende nel presentare i 
programmi produttivi del 78 e nel dare una risposta 
positiva alla vertenza. 

Sia da parte del PCI. sia da parte delle organizza
zioni sindacali è stata espressa la convinzione che oc
corre avviare sollecitamente un risanamento e un rilan
cio dell'industria cantieristica, non attraverso una poli
tica assistenziale, ma sulla base di un programr.ia di 
settore, fortemente ispirato a Indirizzi meridionalistici 
e nell'ambito della legge sulla ristrutturazione e ricon
versione industriale, cosi come è stato stabilito nello 
accordo programmatico dei partiti democratici. Anche 
g!i interventi più immediati che potrebbero rendersi 
necessari devono essere collocati in questo quadro. 

Intanto, ieri la FLM e delegazioni di camteristi si 
seno recati alla Camera dove sono stati ricevuti dalla 
Commissione trasporti, il cui presidente. Libertini, ha 
detto che entro la fine di ottobre la commissione può 
discutere la legge per i crediti e le sowenticni ai can
tieri. n gruppo comunista, dal canto suo, ha annun
ciato che presenterà entro il 15 ottobre le sue proposte 
In commissione. Inoltre la commissione trasporti ha 
chiesto al ministro la sospensione dot provvedimenti di 
cassa integrazione. 

è di G miliardi) o accertabili, 
i siano conseguenza o meno 
della forma di lotta — cer
tamente sbagliata, e immedia
tamente condannata dai sin
dacati — attuata da 210 lavo-. 
ratori di una ditta appaltatri-
ce, la Belleli: il blocco parzia
le dei binari sui quali vengo
no trasportate le materie 
prime necessarie per l'attività 
produttiva dell'altoforno. 

Il silenzio dell'Italsider non 
aiuta a smontare la campa
gna che alcuni organi di 
stampa e forze politiche con
servatrici stanno portando a-
vanti contro le conquiste del 
sindacato, in particolare il 
diritto di sciopero. In questo 
quadro, forti preoccupa rioni 
determina l'iniziativa giudi
ziaria di ordinare un'indagine 
suppletiva affidata, pare, alla 
squadra politica della polizia' 
di Taranto che già ha redatto 
e inviato alla magistratura un 
rapporto sulia protesta attua
ta dai lavoratori della Belleli. 

Se l'indagine si proponesse 
di chiarire i reali termini del
la vicenda aiuterebbe a fuga
re ombre e reticenze. Tanto 
più che gli stessi sindacati 
tarantini hanno esplicitamen 
te chiesto un incontro ufficia
le con l'azienda per fare il 
punto della situazione e per 
concordare. eventualmente, 
una commissione - paritetica 
d'inchiesta sul comportamen
to dei lavoratori della Beiteli 
e sulle decisioni assunte dal-
l'Italsider in quei giorni. 

Intanto, la campagna non è 
ancora cessata. Anzi, la ini
ziativa della magistratura ha 
fornito l'occasione per ulte-

' riori deformazioni e strumen
talizzazioni non basate su e-
lementi certi, giacché sull'in
dagine giudiziaria vige il se
greto istruttorio, bensi su vo
ci. ipotesi e congetture che 
proprio il silenzio degli orga
ni pubblici alimenta. E' il 
caso del quotidiano locale « Il 
Corriere del Giorno >, che ieri 
ha scritto: «non \a dimenti
cato che a guidare i 210 della 
Belleli. a quanto pare, sareb
bero stati notati molti delega
ti sindacali della FIOM e del
la UILM». La realtà invece, è 
che proprio i delegati sinda
cali sono intervenuti perché 
cessasse quella forma di lotta 
sbagliata. 

C'è. infine, da segnalare un 
atteggiamento dell'Italsider 
che mgarbuglia ancora di più 
le acque. Il consiglio di fab
brica della Sidermontaggi. 
che in passato ha sempre o-
perato i lavori di sostituzioni 
delle campane di altoforni 
dell'Italsider di Taranto, ha 
saputo che per 1* « Afo-5 > 
la sostituzione sarà fatta di
rettamente dall'azienda che 
pure non ha mezzi e tecnici 
idonei, come denuncia un do
cumento del Consiglio di 
fabbrica. 

I lavoratori della Sidermon
taggi rilevano, inoltre, che in 
passato sostituzioni di cam
pane si sono rese necessarie 
«dopo solo pochi mesi di at
tività > degli altoforni per 
guasti «che non potevano 
certo essere addebitati ai la
voratori %. 

Si impone, allora, come ri
leva la Federazione comunista 
tarantina. « un'esigenza di 
chiarezza da parte dell'Italsi
der, con dati tecnici precisi 
che mettano fine alle ambi
guità >. Anche il socialista 
Signorile, parlando ieri a Ta
ranto. ha chiesto «alla diri
genza Italsider la stessa leal
tà che le forze politiche e 
sindacali hanno dimostrato 
non chiedendo capri espiatori 
per la grave crisi finanziaria 
della Finsider e dell'Italsider. 

Cosa ha 
veramente 

detto 
Benvenuto ? 

« Caro direttore, l'Unità di 
ieri. 29 settembre, nel fare 
il resoconto delle manifesta
zioni per lo sciopero delle 
partecipazioni statali sostiene 
che vi sono state delle di
screpanze tra le affermazio
ni fatte da Benvenuto a Ge
nova e la sintesi del suo in 
tervento diffusa dalle agenzie. 
Di qui l'invito al segretario 
generale della UIL a dire « il 
perché di questa sua uscita ». 
Secondo quanto si legge sul 
giornale da te diretto le indi
cazioni economiche contenute 
nel documento programmati
co dei sei partiti sarebbero 
state valutate positivamente 
dalla Federazióne CGIL^CISL-
UIL e questo fatto sarebbe 
stato addirittura rilevato da 
Benvenuto nel suo comizio. 

« Sono in grado di precisar
ti che Benvenuto non ha detto 
che le indicazioni sono state 
valutate positivamente dalla 
Federazione unitaria. Né po
tei a dirlo perché — contra
riamente a quanto mostra di 
ritenere il redattore che ha 
compilato la notizia — la fe
derazione unitaria non ha mai 
espresso una valutazione po
sitiva di quel documento. Sa
rebbe utile che l'Unità ne in
formasse i suoi lettori perché 
già altre volte, su altri gior
nali, è capitato di leggere af
fermazioni di questo genere. 
Non deve essere quindi Ben
venuto a dire il perché di 
questa sua uscita, bensi il re
dattore che ha compilato la 
notizia . a dire il perché di 
questa sua " disinformazione. 
Quanto al resto è evidente 
che un comunicato stampa 
de\e esprimere in sintesi ciò 
che viene detto nell'arco di 
un comizio. Ma il senso po
litico è perfettamente coinci
dente. Sorprende solo che un 
giornale come l'Unità faccia 
ricorso a forme, cosi grosso
lane di denigrazione. Ti rin
grazio per la pubblicazione. 
Cordiali saluti 

Aldo Canale 
Capo Ufficio Stampa» 

3 . i 

Pubblichiamo per dovere di 
cortesia la lettera del capouf
ficio stampa della UIL. Non 
vediamo, infatti, dove sia la 
denigrazione. Sulla base delle 
nostre informazioni, abbiamo 
rilevato una contraddizione 
tra quanto Benvenuto ha det
to a Genova e la sintesi del 
suo discorso inviata ai giorna
li e alle agenzie di stampa. 
E ci è sembrato giusto regi
strarla. Per quel che riguar
da U giudizio del sindacato 
sull'intesa e sidle linee di po
litica economica contenute nel 
programma, rinviamo al do
cumento aoprovato Q 23 oiu-
gno dall'assemblea delle 
strutture della Federazione 
CGIL. CISL, VIL. nel quale 
si assume una « posizione co
struttiva » e si sottolinea « il 
grande valore polìtico della 
iniziativa dei partiti ». Ma 
non cooliamo rinfocolare inu
tili polemiche. Ciascuno è li
bero di avere le sue idee e 
di esporle in qualsiasi modo. 
Non atlribHiaTno. d'altra par
te, grande importanza aH'eni-
sodio, anche perché è nolo 
che Benvenuto ha * sostenuto 
spesso posizioni le più diverse. 

Si esaminano 
le domande 
del'1975!'*': 

L'U gennaio 1975 ho pre
sentato domanda alla 
Commissione provinciale 
INPS di Grosseto per la 
ricostruzione del rapporto 
assicurativo ai sensi del-
l'art. I della legge n. 36 
del 15 febbraio 1974. Mi 
risulta che detta Commis
sione nel gennaio o feb
braio 1976 ha trasmesso 
la pratica con parere fa
vorevole alla Commissio
ne centrale. Come stanno 
le cose? 

IGINO TORRITI 
Ortebello (Grosseto) 

La segreteria della Com
missione centrale istituita 
presso il ministero del La
voro per l'jsame delle do
mande degli ex persegui
tati politici, ci ha fatto 
presente che attualmente 
sono in corso di istrutto
ria le domande pervenute 
dall'INPS nel mese d; no-
lembre 1975 Poiché, ci di
cono, l'esame viene effet
tuato rispettando scrupo
losamente l'ordine di arri
vo delle domande, salvo 
casi gravissimi ampiamen
te documentati, tenuto 
conto della pausa estiva 
abbiamo motivo di ritene
re che la sua domanda sa
rà esaminata verso la fine 
di quest'anno. Questo ri
tardo sembra sia dovuto 
al fatto che la Commissio
ne è stata costituita un 
anno dopo dalla pubblica
zione della legge sulla 
Gazzetta Ufficiale e le se
dute per l'esame delle do
mande si tengono appena 
tre volte a settimana. 

Ciò che 
consigliamo 
di fare 

Il Comune di Piano di 
Sorrento, presso il quale 
mio marito ha prestato 
servizio per ' 12 anni, ha 
inviato all'INADEL. fin 
dal 22-11-1975. la documen
tazione necessaria per la 
liquidazione dell'indenni-
tà-premio di servizio. L'8 
novembre 1976 il Comune 
stesso ha trasmesso alla 
prefettura di Napoli la do
cumentazione per la liqui
dazione della pensione 
privilegiata. Non ho avuto 
alcuna comunicazione. 

ANNA PENNA 
ved. MASTROMANO 

P. di Sorrento (Napoli) 

La CPDEL è ancora in 
attesa del parere della pre
fettura di Napoli in me
rito alla concessione della 
pensione privilegiata. Poi
ché i documenti, a suo 
tempo, richiesti non risul
tano ancora pervenuti al
la CPDEL, per far prima 
ti consigliamo, se non lo 
hai ancora fatto, di in
viarli tu direttamente alla 
Cassa di Previdenza per 
i dipendenti da Enti lo
cali - Divisione Vi indiret
ta sita in via Cristoforo 
Colombo n. ' 44 - Roma. 
Per guanto riguarda, poi, 
l'indennità di buona usci
ta, ti 6 dicembre 1978 
V1NADEL ha scritto alla 
CPDEL per sapere se per 
il tuo defunto marito sus
sistono o meno i requi
siti per il diritto a pen
sione. La CPDEL a tutto 
oggi non ha ancora rispo
sto, forse pere/le attende 
a sua volta la risposta 
della prefettura di Napoli, 
presso la quale ti consi
gliamo di rivolgerti per le 
sollecitazioni del caso. 

L'INPS 
di Napoli 
ci fa sapere 

Il 30-9-1976 inoltrai al-
l'INPS di Napoli la do
manda di pensione ed il 
10 novembre dello stesso 
anno mi fu comunicato 
l'accoglimento e inviato 
un assegno di poco più di 
lire 93.000. Da tale data 
a tutt'oggi non ho perce
pito altro. 

V. AMBROSECCHIO 
Boscoreale (Napoli) 

L'INPS di Napoli ci hm 
fatto presente che recen
temente ti è stato inviato 
un assegno del Credito 
Italiano il cui importo è 
relativo al periodo dal 
1111976 al 31-8-1977. Con 
tale assegno, ci dicono, de
vi ritenerti soddisfatto a 
tutto agosto scorso. Se non 
hai già riscosso detto as
segno riscrivici. 

• • • 
Sono una pensionata 

dell'INPS rimasta vedova 
fin dallo scorso ottobre. In 
attesa della nuova pensio
ne, in quanto anche mio 
marito era pensionato del
l'INPS,* 6tato sospeso ogni 
pagamento in mio favore 
da sette mesi e. tranne un 
acconto non ho percepito 
altro. - -

LUCIA BF.RARDI 
Napoli 

' Poiché l'INPS di Napoli 
ci ha riferito che in que
sti giorni il Centro elettro
nico di Roma ha restitui
to gli elaborati della tum 
pensione, abbiamo motivo 
di ritenere che a quest'ora 
tu hai già ricevuto il li
bretto e gli arretrati. Nel 
caso ciò non si fosse an
cora verificato interpella
ci di nuovo. ' 

a cura di F. VIttni 
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Jack va al Sud 

OURANGO — Il popolare attore americano Jack Nicholson 
(nella foto) si appresta a realizzare in Messico il suo secondo 
film nelle vesti di regista, dopo e Yellow 33 ». Girato appena 
fuori dai confini meridionali degli Stati Uniti, il nuovo lungo 
metraggio di questo Nicholson attore e regista s'intitolerà, 
del resto, « Goin' South », ovvero < Andando al Sud ». Come 
fu per « Yellow 33 », Jack Nicholson non ha voluto attori di 
fama nel cast degli interpreti. Eccetto se stesso, beninteso. 

Festival di teatro per 

i ragazzi all'Argentina 
ROMA — Il teatro per ra-
gazzi avrà un poeto di rilie
vo nelle prime battute della 
nuova stagione teatrale sui 
palcoscenici romani. Debutta, 
infatti. all'Argentina, dopodo
mani, un festival che il Tea
tro di Roma ha organizzato 
in collaborazione con l'ATIG, 
col Centro nazionale italiano 
dell'Assitej e l'Association In
ternational du théatre pour 
l'enfance et la jeunesse. . 

Il programma comprende 
tre spettacoli: il primo (che 

andrà in scena lunedi e mar
tedì alle 17 e 21) è II mago 
di Os, presentato dalla com
pagnia del teatro per ragazzi 
dell'Università di New York; 
seguirà, il 6 e 7 ottobre. // 

. ballo ExcelsioT, interpretato 
dalla compagnia marionetti
stica dei Colla di Milano; ter
zo spettacolo sarà infine (sa
bato 8 e domenica 9) Gengis 

Kan, con la compagnia di sta
to per ragazzi del Teatro di 
Zagabria in una rappresen
tazione mimata, ballata e 
cantata. 

le prime 
Cinema 

Audrey Rose 
• Robert Wise, vecchio lupo 
hollywoodiano di nobili ascen
denze (collaborò quale monta
tore ai wellesiani Quarto po
tere e L'orgoglio degli Ani-
berson) e di onorato servizio 
(Stasera he vinto anch'io. La 
sete del potere. Lassù qualcu
no mi ama. Strategia di una 
rapina. Non voglio morire, 
ecc). ha tra 1 suoi tanti pre
cedenti nei vari generi cine
matografici un horror film 
intitolato La Jena ch'egli rea
lizzo da un racconto di Ste
venson nel lontano '45. Ades
so a oltre settantanni. WLse 
deve essersi ricordato di quei 
suoi trascorsi «orrorifici » e 
— anche sulla scia dell'Esor
cista — ha pensato di mettere 
a profitto quella sua antica 
arte confezionando, su testo 
e sceneggiatura di un tale 
Frank De Felitta. questo Au
drey Rose, una sbilenca storia 
intrisa di allucinazioni, effet
t a t i e presunte reincarnazio
ni (ovviamente, con indebite 
citazioni del Baghavad Gita). 

Il racconto sul quale si reg
ge malamente Audrei/ Rose è 
abbastanza complicato, ma. 
volendo, ci si può sbrigare 
anche con poche parole, tan
to ci si intende lo stesso: Ivy. 
ragazzina idolatrata da snob-
bissimi e agiati genitori, su
bisce inquietanti traumi di al
terazione d'identit* «reincar
nandosi » in una bambina 
molto più piccola morta orrì
bilmente in un incidente 
d'auto. Il padre di quest'ulti
ma. inrasato da esoteriche 
credenze della mistica India. 
s'Inserisce quasi di forza nel
la tranquilla vita, della fami
glia di Ivy. riconoscendo in 
lei la su* figlioletta Audrey 

Continua il 

successo di 

«Padre padroat» 
NKW YORK — Dopo 11 suc
cesso ottenuto al Festival di 
New York, il film Padre pa
drone dei fratelli Taviani. già 
vincitore del Festival di Can
nes, è stato immesso nel cir
cuito americano «Cinema fi-
ve» uno dei più Importanti 
degli Stati Uniti. 

Pvolo e " Vittorio Tavianl, 
confortati dagli unanimi con
sensi riscossi ovunque, si so
no già messi al lavoro per un 
nuovo film sul quale inten
dono, per ora, mantenere il 
« mistero ». Per la prima vol
ta mila loro carriera, non si 
concedono una lunga sosta 
tra «n'apera • l'altra. 

Rose. Di qui drammi, colpi di 
scena, agnizioni e grandgui-
gnol finale con la morte an
che ' di Ivy e prevedibile 
« reicarnazione » in un « invo
lucro» umano da destinarsi. 

Abborracciato con stanco 
mestiere ed estenuata fanta
sia, questo. Audrey Rose — 
Marsha Mason. John Beck e 
Anthony Hopkins sono gli 
interpreti principali — ha. 
tra 1 molti suol torti, anche 
quello di giungere fuori tem
po: infatti - gli aficionados 
dell'horror, parapsicologico o 
metafisico che sia. sono già 
stati saziati a dovere, appun
to, da Esorcista et similia. 
L'unica cosa davvero da ri
cordare di questa stracca pel
licola è la faccia ripugnante. 
sia che tenti di recitare sia 
che finga di piangere, dell'at
trice Marsha Hunt nel ruolo 
(insopportabile) di una bor-
ghesissima e nevrotizzata 
madre. 

$. b. 

Grabbe apre 

il cartellone del 

Gruppo Popolare 
ROMA — Il Gruppo Popo!a-
re diretto da Giancarlo Tro
vato metterà in scena per 'a 
stagione 1977-78 Don Gioran-
ni e Faust di Christian Die
trich Grabbe. 

La traduzione dei testo sa
rà di Paolo Chiarini: regia 
di Marco Parodi; scene di 
Gianmaurìzio Fercioni. coa
diuvato da Gianni Garbati: 
costumi di Rita Corredini. 
Gli interpreti sono Andrea 
Giordana. Flavio Bucci. Mi
caela Pignatelli. Filippo Ales
sandro, Francesco Capitano. 
Felice Leveratto. Fabrizia 
Castagnoli e Silvano Pan-
tesco. Da definire sono an
cora quattro ruoli, uno dei 
quali dovrebbe essere rico
perto da Ludovica Modugno. 

n debutto delio spettacolo 
avverrà il 15 febbraio 1978 a 
Bologna o all'Aauila. 

Il Gruppo Popolare mette
rà in scena, nel corso della 
stagione anche Bagno fina
le di Roberto Lerici, Inter
pretato da Massimo De Ros
si. e un lavoro che verrà rea-
lizaato dal «gruppo giova
ne». guidato da Luigi Croce 
e Mario Mambro. 

Infine. Il Gruppo Popolare 
assumerà a Roma la gestione 
de! Teatro del Pavone, nel 
quale muderà un discorso di 
teatro-cabaret con un lavo
ro di Silvano Ambrogi-Galo 
Fratini-Roberto Maxzucco-
Pierfranceaco Paolini dal ti
tolo Parolone paratine paro
lacce 

A Mosca un problemafico e coraggioso spettacolo 

..•£ «-

Sulle scene dell'URSS un 
nuovo poeta della campagna 

Rai \|7 
' * . . . . .1- f 
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In «Sancta Sanctorum », allestito dal complesso dell'Armata Sovietica, 
lo scrittore moldavo lon Druze mette polemicamente a confronto un 
semplice contadino e un suo amico •• divenuto ; dirigente di ; partito 

Dalli nostra redazione 
MOSCA — lon Druze è uno 
scrittore moldavo che si è af
fermato in questi ultimi anni 
nonostante tutta una serie di 
difficoltà incontrate nel suo 
paese, a Kisciniov, nella 
Repubblica socialista di Mol
davia. Il successo letterario 
10 ha trovato a Mosca nelle 
pagine di alcune delle miglio
ri riviste culturali e, recen
temente, anche sul palcosce
nico, dove si rappresenta una 
sua pièce: Svietaja Sviatirti e 
cioè Sancta Sanctorum. • 

La sua « arte » — hanno 
scritto l critici che hanno 
cominciato l'opera di propa
ganda delle sue opere, re
spingendo le posizioni degli 
ambienti ufficiali moldavi — 
provoca dibattiti poiché pre
senta aspetti diversi della 
realtà contadina. In Druze si 
ritrovano, infatti, alcuni del 
filoni già affrontati dall'altro 
grpnde scrittore contadino 
Vassili Sciukscln: quelli, cioè, 
della vita della campagna e 
dell'atteggiamento che 11 
mondo « contadino > ha nei 
confronti della «città» e, più 
in generale, del «cittadino». 

Druze, in tutte le sue ope
re, ha sempre cercato di 
mettere in evidenza le diffici
li condizioni della Moldavi?. 
nel periodo della seconda 
guerra mondiale, ha puntato 
l'obiettivo sulle gravi con
traddizioni della sua terra e 
sui problemi che le popola
zioni hanno dovuto affrontare 
nelle varie epoche storiche. 
In sintesi, ha sempre presen
tato il suo paese come una 
« zona » di passaggio di vari 
invasori, un luogo continua
mente violato da altri popoli, 
da altre «culture». Ma Tana-
lisi non si è limitata a que
sti aspetti: ha più volte insi
stito sulla, problematica «e-
conomica », mettendo in ri
lievo difetti e resistenze bu
rocratiche. In qualsiasi scrit
to si • è impegnato a fondo, 
toccando il tasto della «spi
ritualità » e dell'amore verso 
la terra, verso le cose, verso 
l'uomo. Di qui critiche e at
tacchi. 
Si è detto che « Druze sfug

ge volutamente dalle questio
ni concrete» e che preferisce 
« navigare nella spiritualità ». 
Ma la critica più Intelligente 
ha notato che «è un artista 
vero », « un poeta ». un «in
tellettuale» i che è - riuscito, 
con una serie di opere, - ad 
unificare due tendenze: quel
la drammatica e quella lirica. 
Cosi a poco a poco dalla 
Moldavia il suo nome è giun
to a Mosca, dove ormai viene 
«classificato» come «scritto
re di cose di campagna » e 
cioè un dierevenscik di gran
de rispetto: un personaggio 
che unisce alla filosofia l'a
more per la natura e per 
l'uomo. 

Questa, In sintesi, / la 
(«scheda» dello scrittore. Ma 
11 successo • vero e ' proprio 
non è ancora vicino. Forse a 
smuovere certe incrostazioni 
burocratiche contribuirà ora 
Sancta Sanctorum, la pièce 
che il Teatro dell'Armata So
vietica di Mosca sta presen
tando con la regia del mol
davo lon Ungurianu e con le 
musiche di Eduard Cocerdin, 
anche lui giunto da Kisciniov 
per sostenere la battaglia che 
il mondo culturale della 
Moldavia porta avanti per af
fermare nuove e valide ten
denze nel campo della ricer
ca letteraria ed artistica. 

La pièce di Druze affronta 
un tema noto e.ì r grande 
pubblico sovietico: quello 
della vita - delle generazioni 
che hanno sofferto la secon
da guerra mondiale e che, 
poi. hanno operato per la ri
costruzione del paese. La 
Moldavia, In tal senso, ha of
ferto un campo di azione e 
di - Indagine, estremamente 
significativo. ,; 

Vi sono due amici, Kelin e 
Mikai. Sono nati e vissuti 
nello stesso villaggio e si so
no quindi nutriti della stessa 
«cultura» contadina. Poi la 
guerra li ha scaraventati nel 
mezzo dell?., storia: da uomini 
di villaggio si sono tempora
neamente trasformati in sol
dati. Hanno combattuto ed 
hanno vinto e. quindi, sono 
tornati a casa. Kelin, partito 
contadino, torna a lavorare 
le- terra mentre Mikai prende 
una nuova ' strada. Diciamo 
che inizia, una «carriera» 
nell'attività di Partito e nelle 
varie istituzioni dello stato. 
Resta peió tra i due un le
game: c'è una contadina di 
nome Merla, la quale conti
nua a pensare al «suo» Mikai 
e insegne un sogno che non 
si avvererà. Kelin parteggia 
per Maria, ma sa che Mikai. 
oramai, è entrato nell'inerti-
naggio. 

La storia va avanti con il 
contadino Kelin che si scon
tra con la realtà del villaggio 
e delle campagne e con la 
vita di Mikai che si snoda 
tra riunioni di Partito, semi
nari. conferenze, uffici • con 
segretarie, ecc. Sul pal
coscenico si evidenzia chic» 
ramente il distacco che si fa 
sempre più grande tra i due. 
Le riunioni di Mikai sono 
sempre più importanti e i 
problemi del contadino 
sempre più marginali. Ma 
proprio partendo dalle picco
le cose, l'autore inserisce la 
tematica dello scontro tra 11 
contadino e il burocrate, tra 
chi ama la natura e chi ope
ra per trasformarla, tra la 
campagna e la città. Kelin 
ricorda un giorno a Mikai 
che i dirigenti della regione 
hanno imposto ai contadini 
rammasso del grano, proprio 
mentre nelle campagne si 
moriva di fame. Denuncia i 
soprusi che si verificano nel 
colcos e nel soveos. S lo fa 

sempre - partendo da " fatti 
concreti, richiamandosi a 
motivi umanitari. Racconta 
che nella fattoria del villag
gio erano state mandate al 
macello alcune mucche che 
dovevano « partorire: «Avete 
ucciso — dice urlando nella 
sala del comitato di Partito 
— la maternità!...». E Mikai, 
pur comprendendo la _sua 

Sroteata, gli risponde difen-
endo la posizione ufficiale e 

sottolineando che «la mater
nità è solo degli esseri uma
n i » . ••;•-.:;-•••.••«•• ,T. •-:#.•'•>., •-•' •••:•; 

Ma 1 • problemi c h e Kel in 
pone a u m e n t a n o ogni giorno 
mentre 11 distacco di Mikai si 
fa sempre più evidente . Cosi 
un ' giorno il contadino de
nuncia che nel colcos, per lo 
sbaglio di un dirigente, cen
tinaia di anatre invece di es
sere prima uccise e ' poi 
spennate da una macchina 
automatica sono state spen
nate vive. «Chi ha fatto 
questo — urla Kelin dinanzi 
alle massime autorità del 
paese — è un fascista!». C'è 
una protesta generale perchè 
il termine « fascista » ha un 
preciso significato. E Kelin 
risponde che < l'espressione 
non è casuale perchè «fa ri
vivere il passato, fa. tornare 
alla mente il senso di lotta 
contro un nemico». Poi pas
sa a parlare delle dimissioni 
e chiede — contrariamente a 
quanto avviene nella pratica 
— che tutti coloro che ven
gono cacciati dal posto di 
comando devono «andare ad 
occupare del posti di meno 
alto livello», devono cioè 
« scendere in basso ». 

Sul palcoscenico, si assiste 

•Ts :-
, ' . ••, •-fi-:' . > V . , . ; - -*• ^ - i . ; ! : , . ; 

ad un vero e proprio proces
so dove Kelin è l'accusatore 
implacabile che difende la vi
ta, la terra, la pace. Ma un 
giorno muore nel campi as
siderato, mentre cercava di 
salvare alcune pecore smarri
te. Mikai, ormai al vertice 
della carriera stataJe, ricorda 
l'amico. Ordina alla segreta
ria una lapide di marmo che 
dovrà - essere posta sulla 
tomba di Kelin. - - ••*• • 

Ma anche qui la burocrazia 
torna violenta a farsi sentire. 
Dall'ente che si occupa della 
lapide giunge la domanda: 
« E chi pagherà la 6tele? ». 
Mikai risponde: «Pagherà 
la patria ». «E che cosa 
significa — insistono — la 
parola Patria? Che cosa è? E" 
il nome di un colcos o di 
una organizzazione sociale? ». 
« No, Patria è il nome di 
quella organizzazione per la 
quale nella seconda guerra 
mondiale sono morti nel 
nostro paese oltre venti mi
lioni di persone». 

Su questa frase, con Kelin 
in divisa da soldato immerso 
nella sua campagna e tra 1 
suoi contadini e con Mikai 
nel suo ufficio tra tsivoll con 
tappeti verdi e segretarie, si 
chiude Sancta Sanctorum. Il 
pubblico applaude a lungo. 
Della pièce - si parla con 
grande interesse e si acco
muna il nome di Druze a 
quello del * compianto Sciu
kscln, anche lui cantore della 
campagna impegnato a stu
diare i lati drammatici della 
vita e a stemperarli con la 
forza del lirismo. 

Carlo Benedetti 

I l Teatro in diff icoltà finanziarie 

Il Comune salva 
la stagione del 
Verdi di Trieste 

Le conseguenze della mancata riforma • Inaugura
zione il 27 ottobre con la «Turandot» di Puccini 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Solo un inter
vento in extremis del Comu
ne — sotto forma di una fi-
dejusslone — ha consentito 
al Teatro Verdi di Trieste di 
varare la stagione operistica 
1977-'78. Nonostante la prova
ta oculatezza della sua ge
stione amministrativa. l'Ente 
lirico triestino subisce dura
mente le conseguenze dei si
stematici rinvìi della riforma 
del settore e di una distri
buzione dei fondi ministeriali 
che privilegia oltre misura i 
teatri di più grosse dimen
sioni. - . ' 
'-• Nonostante questi pesanti 
condizionamenti, il program
ma presentato ieri dal so
vrintendente De Ferra e dal 
direttore artistico De Ban-
field è caratterizzato da un 
discreto livello complessivo e 
da diversi elementi di inte
resse. ' .-..;.• ' -•• 

La stagione si aprirà il 27 
ottobre con Turandot, pro
tagonista Danica Mastilovic. 
Seguirà, per il conforto dei 
molti appassionati wagneriani 
locali, II vascello fantasma. 
L'Iris di Mascagni si avvarrà 
di una compagnia di canto 
imperniata su Olivia Stapp e 
Plaviano Labò. mentre assai 
atteso è il balletto Spartacus 
di Kaciaturian con l'Opera 
di Stato ungherese. . 

Il programma prevede an
cora La vedova scaltra di 
Wolf Ferrari e l'Elettra di 
Strauss. diretta da Albrecht. 

Un appuntamento signifi
cativo è quello con le Sette 
canzoni di Malipiero. che fa
ranno serata con i Pagliacci. 
Anche questo cartellone con
templa la presenza di Gian
carlo Menotti: verrà infatti 
rappresentata, per la regia 
dello stesso autore, l'opera 
L'ultimo selvaggio. —~ 

II finale di stagione potrà 
contare su protagonisti cano
ri di grande richiamo, già ac
clamati sulle scene del Ver
di. Ci riferiamo ad Alfredo 
Kraus, protagonista dei Pe
scatori di perle di Bizet, e a 
Katia Ricciarelli, che vestirà 
i panni della verdiana Luisa 
Miller. 

f. I. 

oggi 
l Volti iéi 
déWlnghilterra 

Come abbiamo annunciato 
la settimana scorsa, stasera 
finalmente si conclude Edoar
do VII, uno degli sceneggiati 
televisivi più lunghi che sia
no apparsi sui nostri tele
schermi. Nella tredicesima 
puntata assisteremo agli ul
timi anni del re. 

Subito dopo, alle 21,35. l'In
ghilterra ci si ripresenterà 
con 11 volto del suo cinema 
«arrabbiato», anche se il 
film in onda stasera, Georgy 

svegliati occupa in quel filo
ne, del resto assai variegato,, 
un posto un po' marginale. 
E' la storia di due giovani 
amiche, molto diverse tra lo
ro. che convivono e nella con
vivenza sperimentano il loro 
diverso impatto con la vita. 
Prevarrà, almeno In rapporto 
alla « norma ». appunto Geor
gy. la « buona », che si « siste
merà », aiutando anche la sua 
amica a cavarsi dai guai. 

Sulla Rete uno, in Eurovi
sione, nuova (ma vecchia) 
sagra della musica leggera, 
questa volta di dimensioni In
ternazionali. , 

Therese Ann 
personaggio 
salgariano 

inventato 

in breve 
Direttori di orchestra premiati a Berlino Ovest 
BERLINO OVEST — Un sovietico e un polacco hanno rice
vuto i due premi maggiori al Concorso Herbert Von Karajan 
per direttori CI orchestra. Quest'anno non è stato assegnato 
il primo premio. - ' '" " ' ,. 

Il secondo premio è andato al sovietico Valeri Gergllev. 
di 24 anni, ed il terzo premio è stato assegnato a Jacek 
Kasprzyk. di 25 anni. Gergiiev è studente al Conservatorio 
di l^ningrado, mentre Kasprzyk segue i corsi alla Scuola su
periore di musica a Varsavia. 

La cantante Giovanna debutta in rivista 
ROMA — La cantante Giovanna affiancherà Lucio Carano 
nella nuova rivista / lussuriosi, di cui è autore Faele, pren
dendo cosi II posto di Sylva Koscina. che l'anno scorso con 
il comico pugliese aveva recitato in Non tutti i nudi vengono 
al pettine. Del cast fanno parte, fra gli altri, Gii Bray. Elio 
Crovetto e Gabriele Villa. 

Lo spettacolo, in prova a Roma, debutterà in Toscana 
a metà ottobre, dopodiché sarà presentato nelle principali 
città italiane. 

Il « Tancredi » di Rossini ad Houston 
HOUSTON - - Il Tancredi di Gioacchino Rossini aprirà, il 
13 ottobre prossimo, la stagione 1977'78 della Grand Opera 
di Houston, nel Texas. E" la prima volta che quest'opera si 
rappresenta negli Stati Uniti, dopo II 1842. 

Sei film italiani al Festival del Quebec 
OTTAWA — Con due film di Luigi Comencini si è aperto a 
Montreal il Festival internazionale del film 1977 nel corso 
del quale verranno presentati trenta lungometraggi di cui 
sei italiani. Al regista italiano, che si trova per l'occasione a 
Montreal, sono state dedicate le prime due 6erate del Festi
val che si concluderà il 10 ottobre, con Infamia, vocazione e 
prime esperienze di Giacomo Casanova veneziano e Mio Dio 
come sono cutìuta in basso. 

Gli altri film italiani della rassegna sono: Ceravamo 
tónto amati e Brutti, sporchi e cattivi di Ettore Scola, 
Marcia trionfale di Marco Bellocchio e Allegro non troppo 
di Bruno Bozzetto. , 

Telefilm per ragazzi a Bratislava 
BRATISLAVA — SI è concluso a Bratislava il IV Festival 
internazionale di telefilm per ragazzi, che ha visto la parte
cipazione di studi televisivi di ventiquattro paesi che hanno 

. presentato al concorso circa settanta telefilm. : 

I premi del Festival sono stati assegnati ai cineasti di 
Cecoslovacchia, Ungheria, Svezia e Danimarca. Il film sovie
tico La nostra biografia è stato insignito del Premio della 
giuria internazionale dei giornalisti. 

Successo 

«Danzatori 

Scalzi» 

a Stoccolma 
STOCCOLMA — Vivo succes
so di critica e di pubblico ha 
riscosso a Stoccolma il grup
po Damatoli Scalzi, diretto 
da Patrizia Cenoni (Bob Cur-
Us, Laura Morante, Paolo 
Morelli, Enrica Palmieri, nu
mi Suekunl), che si è esibito 
al Teatro dell'Istituto italia
no di cultura e al Sottra Tea-
trai. . . . -

Stasera 
a Spoleto 

«Don Carlo» 
di Verdi 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Questa sera alle 
20.30. per la XXXI stagione 
lirica del Teatro sperimenta
le « Adriano Belli » andrà in 
scena al Nuovo di Spoleto 
l'opera Don Carlo di Giusep
pe Verdi. 

L'iniziativa di far rappre
sentare il Don Carlo da un 
complesso artistico composto 
in grande prevalenza di gio
vani anche debuttanti è sta
ta definita, negli stessi pro
grammi di sala diffusi dallo 
Sperimentale. « una coraggio
sa imprudenza ». perchè si 
tratta di o un'opera impegna
tiva e misteriosa » di un 
drammaturgo e musicista, si 
legge ancora nella presenta
zione di Lorenzo Arroga, che 
analizzano in tutta la loro 
contraddittoria complessità 
umana i personaggi 

Cimento, dunque, duro per 
i giovani cantanti ma pro
prio per questo appassionan
te e vivamente atteso. Anche 
nel ' Don Carlo, comunque. 
accanto a debuttanti e ad ar
tisti da poco tempo entrati 

! in carriera, figureranno, tra 
gli interpreti, nomi noti ed 
affermati, che sorreggeranno 
con la loro esperienza la pro
va degli esordienti: - Gianni 
Bavaglio (Don Carlo). Gra
ziano Polidori (Filippo II), 
Armando Casorio (un frate). 
Lucìa Alibertì (il paggio). 
Con loro saranno Aldo Protti 
(Rodrigo), • Franco Pugliese 
(il grande inquisitore). Ma
riangela Rosati (Elisabetta). 
Franca Matttucci (la princi
pessa di Eboli) e Anne Cam-
maro (voce dal cielo). Mae
stro concertatore e direttore 
Carlo Frajese; regista Nicola 
Rossi Lemeni: maestro del 
coro Augusto Parodi; scene 
di Lorenzo Ghiglia; Orche
stra e coro del Teatro del
l'Opera di Roma. 

Dopo la replica domenicale 
di Madama Butterfly di Puc
cini. la stagione continuerà 
lunedi «1 Teatro Caio Melis
so con la rappresentazione 
dell'/mpretano, un atto di 
Wolfgang Amadeus Mozart, m 
prima esecuzione in Italia 
con la regia di Luca, Verdone 
e del Campanello di Gaeta
no Donisetti, regia di Stefa
no Piacenti; Orchestra coo
perativa umbra «Umu-Sinte-
si » diretta da Fabio Maestri; 
interpreti delle due opere 
Gabriella FeTrom, - Roberto 
Ripesi, Manlio Rocchi. Anna 
Cammaro, Armando Caxorio 
e Giorgio Gatti. 
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ROMA — Therese Ann Savoy 
(nella foto) • interpreterà . la 
parte di Jamilah, la giovane 
donna ' che . prende il posto 
della ••; scomparsa Marianna 
nel cuore di - Sandoksn, ': in 
un altro film che avrà per 
protagonista - la - salgariana 
« Tigre della Malesia ». Men
tre tutti i personaggi che ap
pariranno nella nuova avven
tura (Yanez, Tremai Naik, 
Kammamuri, ; Surama, Teo-
tokris) sono creazioni auten
tiche dello scrittore, quello 
di Jamilah è stato totalmen
te inventato dal regista Ser
gio Sollima. 

Mostre a Roma 

Fantasia 

cosmica 

di Milan | 
Goldschmiedt: 
. " Mllan Goldschmiadt '• 

,. Gallarla Toninoli), piazza 
di Spagna 86; fino al 1t 
ottobre i ora 10-13 e 17-2*. 

Nella pittura jugoslava con
temporanea il surrealismo ha 
messo profonde radici e sem
pre nuovi apporti figurativi. 
materici tecnici e fantastici, 
vengono da artisti che han
no uno spiccato senso dell'in
venzione. della metafora che 
portano un tenace desiderio 
di rivelazione e dell'io e del 
mondo. Milan Goldschmiedt 
vive da molti anni a -Milano 
e la sua ricerca è abbastan
za legata all'ambiente italia
no. Nel suo « fantasticare co
smico » — come lo definisce 
11 presentatore Enrico Crispol-
ti — si ritrovano le forme 
germinali-spaziali, quasi fan
tascientifiche. di Dova e le 
« carte » di Cagli gualcite e 
dipinte a rivelazione di mi* 
sterlosi strati e spessori ter* 
restri che portano le impron
te d'una storia antichissima. 

Goldschmiedt è un finissi-
mo manipolatore della mate
ria pittorica e un tecnico si
curo che sa produrre mera
viglia con le sue immagini 
enigmatiche tra meccaniche 
e biologiche costruite con si-
curo effetto spettacolare. Per 
come fantastica con la pit
tura, Goldschmiedt si rivela 

. un ammiratore del Max 
Ernst più metaforico e cosmi
co. Ma, mentre Ernst con la 
sua grandissima tecnica era 
quasi sempre impegnato a to
gliere opacità al mondo. Gold
schmiedt consuma tutta la 
sua fantasia nello spettacolo 
della tecnica, nella finzione 
di figure fitomorfe e zoomor-
fe di un'apocalisse abbastan
za manierata. 

In sostanza il mondo resta 
opaco di fronte a una tecni
ca cosi sofisticata ma cosi 
manierata: credo che il pit
tore debba finalizzare la sua 

• tecnica della visione fantasti
ca a situazioni più necessa
rie e vere della vita e delle, 
storia. ' 

da. mi . 
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Alle 17.30 tutti a Porta S. Paolo per garantire la civile convivenza di fronte all'attacco eversivo 
t i 
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Là, città risponde 
con fermezza alle 

violenze squadrista 
" V V > - ' ' ' f > ì 

Stamane riunione in Campidoglio dei partiti e dei sindacati 
Corteo dei comitati unitari alle 9 dal [Colosseo a SS. Apo
stoli - Le parole del sindaco Argan in consiglio comunale 

La città risponde al nuovo, gravissimo 
episodio di violenza fasci*;!* che è co
stato la vita al giovane Walter Rossi e 
si mobilita nella vigilanza e nell'inizia
tiva democratica. Oggi pomeriggio alle 
17,30 tutti i lavoratori, i giovani, i demo
cratici della città manifesteranno a Porta 
San Paolo la loro volontà di Isolare e 

r battere ogni forma di violenza e l'impe
gno della difesa dell'ordine repubblicano. 
La manifestazione è stata indetta dal-
l'ANPI e vi hanno aderito 1 sindacati e 
i partiti democratici. f~ . , 

Questa mattina, intanto, - in Campido
glio il sindaco Argan ha convocato i rap
presentanti del partiti democratici, i ca
pigruppo capitolini, i sindacati. Nel corso 
della riunione esamineranno le iniziative 
da prendere per far si che nella città sia 
garantito un sereno clima di convivenza 
civile. Sempre stamane i giovani dei co 
mitati unitari sfileranno in corteo da 
piazza del Colosseo a piazza Santi Apo 
stoli. L'appuntamento è fissato per le 9 
in piazza del Colosseo. / : ' -

In un volantino i comitati unitari de
nunciano « l'ennesimo episodio di un pia
no premeditato di violenza e di intimi
dazione che da qualche giorno i fascisti ' 
cercano di tessere nella città ». ' - •x 

Ieri sera il sindaco aveva espresso nel
l'aula del consiglio il dolore e lo sdegno 
dell'assemblea. « La miccia della violen
za — ha detto Argan — si è riaccesa e 
produce in città' conseguenze gravissime. 
Proprio nei giorni scorsi il Paese aveva 

dato una grande prova di maturità de
mocratica. Evidentemente questo equìli 
brio che ha ricevuto ampi attestati an
che all'estero, si è nuovamente rotto. In 
questo momento grandi sono, le respon
sabilità che gravano i sui i partiti demo 
cratici ». ' 

Sul ripetersi delle aggressioni crimi
nali scatenate in questi giorni da squa 
dre neofasciste i senatori Maffìoletti. 
Modica, Perna hanno chiesto — con una 
interrogazicne presentata ieri sera — che 
il ministro degli Interni informi subito 
il Senato.. 

Su tutti i muri della città intanto la 
federazione del PCI ha fatto affiggere 
migliaia di manifesti con parole d'ordi
ne di condanna della violenza e di mo
bilitazione ' in difesa dell'ordine demo
cratico. Fra l'altro vi si legge: «basta 
ccn le aggressioni e la violenza ». « uni
tà e lotta di tutte le forze democratiche 
per stroncare lo squadrismo e il fasci
smo, per costruire un nuovo ordine de 

, mocratico». Tutte le feste dell'Unità in 
programma per oggi sono state sospese. 

Anche l'associazione che riunisce i ge
nitori democratici ha emesso un comu
nicato in cui si denuncia il clima di in
timidazione e di paura determinato dai 
fascisti. ' <• 

In un ' suo documento, infine. Lotta 
Continua " afferma che l'assassinio di 
Walter Rossi «è venuto dopo che da tre 
giorni i fascisti sparavano impunemen
te », « secondo un lucido piano omicida ». 

Per quattro giorni assalti armati 
e incursioni delle bande fasciste 

La catena di violenze culminate nell'assassinio di Walter Rossi è cominciata martedì scorso, quando una ragaz
za è stata ferita a colpi di pistola all'EUR - Mercoledì le aggressioni a due giovani dei Parioli e al circolo Monte-
verde - L'altra sera il ferimento di una studentessa a piazza Igea - Danneggiata la sezione Italia del PCI 

La pozza dì sangue sul luogo in cui i fascisti hanno ucciso Walter Rossi 

La madre ha sperato fino all'ultimo che si trattasse solo di un caso di omonimia 

^ E W T O R I LO H À N N Q T A P U T O DALLA TV 
., Franco Rossi ha Spento d'impulso, il televisore appena ha sentito pronunciare il nome del figlio - « Un ragazzo 
rF pieno di vita, con tariti amici; dedicava il suo tempo all'attività politica» - La corsa del padre all'ospedale 

i Walter Rotti in Mia n c m l i foto 

«Non può essere morto, spe-
' ro sia ferito, anche un anno 
di ospedale, vent'anni di pri-

; gione ma morto no... ». A frasi 
spezzate, fra le lacrime, • la 

'madre di Walter Rossi ri-
sponde alle domande dei cro-

; nlsti, neppure un'ora dopo la 
tragica morte del figlio. Non 

' sa ancora quello che è succes-
' so e nel parlare del ragazzo 
usa il presente e guarda i cro
nisti per capire, per sapere se 

L Walter è rimasto soltanto fe-
\ rito in « quello scontro coi fa-
i scisti », se è stato fermato o 
i se invece, come ha detto la 
televisione, e morto davvero. 

Per Vera de Alecsandris. 
* l'angoscia è iniziata alle 20. 
quando ha sentito il telegior-

' naie. Era appena tornata dal 
' suo lavoro di parrucchiera in 

un salone di bellezza. A casa 
un appartamento al quarto 
piano del n. 7128 di via Trion
fale. - l'aspettava il marito 

-Franco, impiegato della SIP. 
Come tutte le sere hanno oc-
ceso il televisore. II marito ha 
preso una sigaretta, lei ha in
cominciato a stendere la to
vaglia sul tavolo della sala da 
pranzo. Poi la frase del gior
nalista del TG2: «...è rima
sto ucciso Walter Rossi». 

« Franco ha subito spento il 
televisore — continua la si
gnora Vera — un gesto auto
matico, d'impulso, come per 
affermare che non era vero. 
che. come mi dicono tutti, i 
soltanto un caso di omonimia, 
o che comunque forse era in 
mezzo a loro ma non - gli è 
successo niente-, è vero?: 

Che non si tratta di Wal
ter glielo hanno detto tutti. 
Gli amici, colleghi di lavoro 
accorsi subito dopo la telefo
nata di Vera e Franco Rossi, 
l'altro figlio v Stefano • di 13 
anni, il fratello, che cerca di 
rispondere al telefono senza 
far capire che già arrivano la 
chiamate allarmate dei paren
ti. degli amici del ragazzo. 

Il marito intanto è uscito. 
Le ha detto che sarebbe anda
to al commissariato di zona 
per informarsi con certezza 
di quello che era veramente 
successo- In realtà è corso al 
S. Spirito. Dalle notizie rac
colte frettolosamente dagli a-
mici e dalla stessa polizia in
fatti aveva saputo che il fi
glio era stato ricoverato li, 
gravissimo. 

« Per Franco sarà un colpo 
terribile — dice in disparte 
per non farsi sentire "un'ami
ca della giovane signora Vera 
— Teneva tanto a questo" fi
glio. Walter aveva interrotto 
gli studi già da qualche an
no: frequentava un istituto 
tecnico. Il padre - adesso si 
stava dando da fare per tro
vargli un lavoro sicuro... Ave
va amici, qui nel quartiere, lo 
conoscevano in molti anche 
per la sua attività politica, 
cui dedicava gran parte del 
suo tempo... Aveva una ra
gazza, anche lei di Lotta con
tinua, Stefania, vent'anni cre
do, l'età di Walter... Un ragaz
zo pieno di vita, amava gli 
sport, durante il servizio mili
tare, che ha svolto nella po
lizia, faceva parte della squa
dra di nuoto delle Fiamme 
Oro...». -,_-. .,-. » __ 

" I n cucina c'è ancora prepa
rata a metà la cena. La car
ne è sul tavolo, semi-incarta
ta. accanto alla verdura anco
ra da cuocere, a un coltello. 
Stefano, il fratello più picco
lo di Walter, si è rifugiato li. 
Nessuno gli ha detto con pre
cisione del fratello, ma dagli 
sguardi e dalle ' mezze frasi 
degli amici dei genitori, ha ca
pito la verità. Quando ce ne 
andiamo ci stringe la mano in 
silenzio. Poi l'amica della si
gnora Vera gli dice di anda
re giù al piano di sotto a fa
re compagnia al fratellino più 
Diccolo. Gianluca, l'ultimo del
la famiglia Rossi. Il padre pri
ma di correre all'ospedale l'ha 
affidato a una vicina, a E' 
troppo piccolo — commenta 
ancora l'amica della signora 
Vera — ha 5 anni appena. 
ed è meglio che non veda i 
suoi genitori, la madre soprat
tutto, in queste condizioni ». 

Lo sgomento degli amici 
accorsi al Santo Spirito 
«Per pietà, lasciatemi so'.o 

con il mio Walter », sono sta
te le uniche parole pronuncia
te dal padre entrando nel
l'ospedale di S Spirito. Fran
co Rossi è corso verso la ca
meretta • del primo • piano. 
scortato da alcuni poliziotti. 
Ha scansato . i fotografi e 
giornalisti che gli si sono 
fatti incontro investendolo di 
domande. 

Quando è arrivato, erano 
da poco usciti dall'ospedale 
quattro amici di Wa'.ter an
ch'essi di Lotta Continua. 

i Uno, alto e biondo aveva an
cora il braccio completamen-

. te rosso di sangue..« Ero dal
le 16 a piazza Igea — ha rac
contato — verso le 19 ci sia
mo riuniti in trenta per di
stribuire un volantino; ci sia
mo avviati verso la sezione 
del MSI. ma la polizia ci ha 
fermato. Qualche minuto do
po abbiamo riprovato e que
sta volta la polizia non c'era. 
Abbiamo gridato degli slo-
gans, poi all'improvviso daFa 
sezione sono usciti una ven
tina di fascisti. Hanno inizia
to a correre verso di noi. 
sparando: ho sentito distin
tamente almeno 4 colpi. Do
po un attimo ho visto Wal
ter accasciato. Respirava a 
fatica. Mi sono messo a pian
gere. ho gridato ai compagni 
di fermarsi. Ma intorno c'era
no so'.o due poliziotti. Allora 
sono corso via anch'io ». 

Vincenzo Beliomo è il poli 

ziotto che ha soccorso per pri
mo Walter: «era disteso in 
una pozza di sangue, con il 
volto sfigurato, ha detto an
cora emozionato ai giornali
sti. Quando l'ho sollevato il 
cuore batteva ancora; allora 
ho fermato un furgone e l'ho 
fatto accompagnare all'ospe
dale. Durante il tragitto però 
il respiro si è fatto più roco; 
poco prima di arrivare al S. 
Spirito il suo cuore si è fer
mato». Davanti alla came
retta di Walter è giunta an
che la sorella della fidanza-

j ta del giovane ucciso. Era 
! con altri ragazzi •> di • Lotta 
1 Continua. Ha avuto una crisi 

di pianto davanti ai fotografi. 
ma non ha potuto dir nulla. 
Era sconvolta dal dolore. 
« L'hanno ammazzato, conti
nuava a ripetere tra i sin
ghiozzi. l'hanno ammazzato ». 
Poi. dopo le dieci, sono ve
nuti alla spicciolata alcuni 
amici del ragazzo. Non sa
pevano che era morto. Uno 
di loro si è avvicinato a un 
fotografo e ha domandato: 
come sta Walter? Ma nessu
no ha risposto. Non è qui 
che hanno portato un ragaz
zo ferito? Ha chiesto ancora. 
Allora un portantino gli ha 
detto che Walter era morto. 
Si sono guardati in faccia. 
senza fare commenti. Non 
hanno neppure chiesto di ve
derlo: sono saliti su una 
cinquecento e si sono allon
tanati. 

.-i-T-r- -

Bottiglie incendiarie contro la sede del MSI e un bar vicino a piazza Risorgimento 

In serata incidenti alla Balduina e a via Ottaviano 
Cominciati verso le 23 si sono protratti fino a notte - Aggredito e rapinato della pistola un vigile dell'urbe - In precedenza il 
luogo dell'omicidio era stato meta di un commosso pellegrinaggio di giovani e di cittadini - Oggi il «movimento » all'Ateneo 

La tensione innescata dal delitto fascista 
è sfociata ieri notte in tafferugli e incidenti 
a Trionfale e alla Balduina. In via Otta
viano una gragnuola di bottiglie incendiarie 
e stata lanciata contro il bar che si trova 
di fronte alla sezione del MSI. mentre 
sfilava un corteo di migliaia di g.ovani 
estremisti. Il locale è andato completamen
te distrutto dalle fiamme e il proprietario 
è stato malmenato. ** stato sfondato anche 
il portone del palano della sede missina, 
e alcuni ordigni scafi iati nello scantinato. 
Davanti alla «estone missina della Balduina. 
invece, un grappo di manifestanti dell'ultra 
sinistre, staccatisi da un corteo, hanno ten
tato 41 stoni»re i cordoni di agenti per fare 
imilione nei lecali. La polizia ha risposto 
sparando candttoUi lacrimogeni, mentre gli 
estuatiti mettevano autobus di traverso 
sulla strada a no' di barricata. Viale delle 
Medaglie oVOrov̂  invasa dal fumo dei lacri
mogeni, è rimasta bloccata fino a ; tarda 
notte. ' . - - - -

I primi incidenti scoppiano inattesi verso 
le S , alla Balduina, poco dopo che è partito 
un corteo quasi improvvisata Fino ad al 
Jora viale Medaglie d'Oro e la meta di un 
pellegrinaggio di centinaia, di giovani. Ri
gassi e rsgasse appena si diffonde la noti
zia dell'assassinio, si raccolgono intorno a:. 
luogo dove è caduto Walter Ressi, segnato 
da una lare», impressionante macchia di 
eangue. Molti hanno gli occhi lucidi, pian-

La sezione del MSI è » poche decine 

di metri, e gli agenti delia polizìa stanno 
completando la perquisizione. Ogni tanto 
qualcuno tenta di lanciare uno slogan, che 
subito muore nel silenzio. Il clima è teso. 
ma niente fa presumere che scoppieranno 
tafferugli. 

Altri giovani, nel frattempo, si riuniscono 
poco lontano, in via i Pomponazzi, davanti 
alla sezione del Pdup. E- da qui che, verso 
le 23, parte il corteo: un migliaio di estre
misti, all'inizio, che più tardi diventeran
no più numerosi. La manifestazione passa 
per piazzale degli Eroi e imbocca viale Me
daglie d'oro. Man mano che i dimostranti 
si avvicinano alla sezione del MSI, gli slogan 
si fanno più violenti, la tensione cresce. 
Ma la testa e la gran parte del corteo passa 
davanti alla sede (protetta da una ventina 
di agenti di PS, e da un cellulare blinda 
to) senza fermasi, A fermarsi è solo una 
trentina di giovani: mentre la maggioranza 
dei manifestanti scandisce la parola «cor
teo, corteo», per proseguire la* manifesta 

; storte, il gruppetto inizia a spingere gli agen 
• ti, tenta di sfondare il cordane delia polizia. 

E" la scintilla che farà scattare gli incidenti. 
n tafferuglio dura cinque minuti: primi 
spinte contro gii agenti, poi sassi, alla fina 

.alcuni estremisti riescono ad entrare, pei 
riuscire subito dopo con in mano due ban
diere che si trovavano nel cortile della se
zione. A questo punto la polizia inizia il lan 
ciò dei candelotti lacrimogeni. Viale Meda
glie d'oro si riempie di fumo. 

La quasi totalità del corteo si disperde 
per riformarsi più tardi. Gruppetti di di
dimostranti si attestano all'incrocio ccn 
via Marziale, a fronteggiare gli agenti. Gli 
autobus dell'ATAC vengono bloccati, e i 
passeggeri fatti scendere: due vetture sono 
messe di traverso sulla strada. Ogni tanto 
esplode un candelotto e da parte dei dimo
stranti viene lanciato qualche sasso. 

Nello stesso punto di viale Medaglie 
d'Oro, prima di mezzanotte, si riforma la 
manifestazione, che riscende verso piazza
le degli Eroi, attraversa via Andrea Dona. 
via delle Mura Vaticane, via Germanico, e 
imbocca via Ottaviano. Qui la testa del 
corteo si ferma pochi minuti, per serrare 
le fila, ma riparte subito; davanti alla se
zione del MSI per riuscire subito dopo: non 
senza essersi impossessati però della ban
diera della sezione missina, che più tardi 
verrà bruciata. -
- Nel frattempo esplodono altre bottiglie 
incendiarie. Vengono lanciate centro il bar 
che si trova di fronte alla sede missina. 
al numero 10 di via Ottaviano, n proprie
tario del locale viene cirecndato e malme
nato dai teppisti: Enrico Cavicchia, 37 an
ni, questo il suo nome, verrà accompagnato 
dopo l tafferugli al Santo Spirito, dove i 
sanitari gli medicheranno le ferite e le con-
tuslcni, giudicandolo guaribile . ' in otto 
giorni. 
• I danni al bar sono ingenti; le fiamme 

attecchiscono subito e si sviluppano alte. I 
vigili del fuoco, accorrono sul posto con un 
quarto d'ora di ritardo: in piazza Risorgi
mento un gruppetto tenta di bloccare le au
topompe con un fitto lancio di sassi. Fati
cano non poco a spegnere le fiamm*. Si 
teme anche che il fucco si estenda al piano 
superiore del palazzo, e le famiglie ven
gono fatte sgomberare fino a quando le 
fiamme non sono spente, e i genieri accerta
no la sicurezza dell'edificio. 

Il corteo si allontana, ma in piazza Risor
gimento avviene l'ultimo atto di teppismo. 
del tutto gratuito: le vetrine del negozio di 
confezioni «Vittadello» vengono infrante a 
sassate. Quindi il corteo toma di nuovo in 
via Andrea Doris, dove la bandiera missina, 
viene esposta e data alle fiamme. 

Vengono dati gli appuntamenti per la 
giornata di oggi, fissati dal «movimento»: 
alle 10 è stata indetta una assemblea al
l'Università, cui, nonostante la contempo
ranea manifestazione dei comitati unitari. 
sono stati invitati a partecipare anche gli 
studenti medi. Nel pomeriggio, poi, è con
vocato alle 16 un corteo che partirà da 
piazza Igea. " 

A tarda notte, dopo l'una, è avvenuto 
in via Andrea Doris, un ultimo grave epi
sodio. n vigile notturno Claudio Sarto];, di 
27 anni, è stato circondato da cinque gio
vani che l'hanno minacciato con una pistola 
a tamburo e lo hanno costretto a consegna
re loro, la sua arma un'automatica cali
bro 7.S5. 

Intimidazioni, pestaggi, ag
guati a colpi di pistola com
piuti con determinazione, se
condo la logica di un ' piano 
dagli obiettivi inconfondibili: 
seminare paura e caos, prò 
vocare reaezioni esasperate. 
innescare una spirale incon
trollabile di nuove violenze. 

Ieri sera, quando hanno «A 
.sassinato Walter Rossi, gli 
squadristi missini limino ag 
giunto l'ultimo tratto sangui
no^ a IKI disegno che per.it» 
guivano da diversi giorni. 

Il crescendo di violenze fa
sciste è cominciato martedì 
.sera, quando sul piazzalo an
tistante la .staziono EUR-
Fermi del metrò è .stata gra
vemente ferita, con un col|x> 
di pistola, una giovane studen
tessa. Paola Gravignani. Paola 
.stava parlando tranquillameli 
te con alcuni amici, tutti co 
nosciuti. nel quartiere, come 
simpatizzanti di sinistra. Im
provvisamente, da una delle 
due se-ale che discendono da 
via Cristoforo Colombo, è ar
rivato uno sconosciuto con la 
faccia coperta da un fazzolet
to. Lo .squadrista non ha pro
nunciato parole, non ha fatto 
alcun gesto. Si è inginocchia
to. ha pre.so la mira e ha .spa
rato diversi colpi di pistola 
contro il gruppo di giovani. 
Voleva uccidere. Uno dei 
proiettili ha raggiunto Paola 
Gravignani all'addome, feren
dola gravemente, un altro, un 
suo amico che le sedeva ac
canto. Subito dopo lo spara
tore ha risalito le scale od è 
fuggito a bordo di una <* ve
spa » bianca guidata da un 
complice. 

Il giorno successivo, mer
coledì. - altre due imprese 
squadristiche in quartieri di
versi della città: ai Parioli 
due giovani, appartenenti a 
gruppi della sinistra estremi
sta. sono stati aggrediti vit
to casa e picchiati seìvag.'ia-
mente da una squadraceli fa 
scista. Quasi contemp.>ranna-
mente a Monteverde un'al
tra .squadraccia assaltava un 
circolo culturale del quartie
re dove era in corso una riu
nione. . Anche qui scene di 
panico e di terrore. I fasci
sti sono fuggiti dopo aver di
strutto la bacheca del circo
lo e anche alcune vetrate. 

Un episodio analogo a quel
lo avvenuto davanti alla sta
zione del metro all'EUR. si 
è verificato > proprio -l'altra 
sera al Trionfale. Anche in 
questo caso gli squadristi han
no agito per uccidere, anche 
in questo caso, la vittima del
la loro furia criminale è sta
ta una ragazza di IH anni. 
Elena Paccinelli. studentessa 
del primo anno di economia 
e commercio, e conosciuta oer 
le sue idee di sinistra. Tea
tro dell'attentato è stato piaz
za Igea 
- Elena sta parlando tran
quillamente con ì suoi amici. 
nemmeno si accorge dell'ar
rivo di una « mini » color sab
bia con tre sconosciuti a bor
do. Dopo una breve sosta da
vanti ad * un distributore di 
benzina, l'utilitaria si avvici
na al gruppo di giovani, si 
arresta. Anche stavolta, da 
prrte degli aggressori, nem
meno una parola, un gesto 
che facciano presagire quel-
Io che sta per accadere. Uno 
dei criminali sporge il brac
cio armato fuori dal finestri
no e apre il fuoco. Tutti i 
colpi della ' pistola vengono 
scaricati contro il gruppo dei 
giovani. Due pallottole rag
giungono Elena al petto e al 
polso sinistro, un'altra si con
ficca nel borsello di cuoio di 
un amico che le è accanto. 

Anche ieri sera, proprio 
mentre i fascisti della Baldui
na si apprestavano ad assai 
tare armati il corteo di cui 
faceva parte il giovane Wal
ter Rossi, un'altra impresa 
squadristica è stata compiu
ta al quartiere Italia. Per 1" 
ennesima volta i picchiatori 
fascisti usciti dal loro covo 
missino di via Livorno han
no assaltato la sezione comu 
nista dove era in corso una 
riunione della FGCI. La rea 
zione dei compagni e anche 
dei passanti ha presto mes
so in fuga gli squadristi che 
comunque sono riusciti a dan
neggiare la bacheca esposta 
all'esterno. 

Questa settimana, insomma. 
ha visto un succedersi im
pressionante di violenze fasci
ste, spesso segnate nettamen
te dalla volontà di uccidere. 
Già nei giorni scorsi, forse. 
si sarebbe dovuto cogliere il 
senso di. questa nuova onda
ta dì assalti squadristici. una 
recrudescenza che ricorda. 
per le inquietanti analogie, le 
violenze del febbraio scorso. 
culminate con il ferimento al
l'università dellb studente Bel-
lachioma. Fu quello, come si 
ricorderà, l'episodio che det
te il via a una drammatica 
spirale della violenza che ha} 
dato purtroppo i suoi tragici 
frutti. 

Elena Paccinelli ferita giovedì sera a piazza Igea 

IL GIOVANE 
ASSASSINATO 

(Dalla prima pagina) 
no ripreso a' partire « spedi
zioni punitive». 

Nel quartiere, intanto, grup
pi di giovani aderenti a varie 
organizzazioni estremiste stan
no diffondendo volantini di 
protesta per le criminali ag
gressioni a revolverate com
piute dai fascisti all'EUR e 
a piazza Igea. La notizia del 
pestaggio in via Galimberti si 
sparge subito e il volantinag
gio .si trasforma in una mani
festazione improvvisata. In 
piazza Giovenale nel giro di 
mezz'ora confluiscono diverse 
decine di giovani, provenienti 
dalle sedi di alcuni « gruppi » 
che si trovano nella zona. Si 
forma un corteo, ma il per
corso è breve. Giunti a metà 
di via Duccio Galimberti (una 
traversa di via Medaglie 
d'Oro che sbuca all'altezza del 
covo neofascista) i manife
stanti si fermano per scandire 
alcuni slogan. La sezione mis
sina è a un centinaio di me 
tri. e i giovani non vi si av
vicinano mai. né compiono al
cun tentativo di assalto, come 
riferiranno le prime impreci 
se versioni dei Tatti diffuse 
ieri sera anche dalla televi 
sione. - -. 

Verso le 20 il concentrarmi 
to si scioglie. I giovani si al
lontanano a gruppi: una par
te dei manifestanti ritorna 
verso piazza Giovenale, men
tre una trentina circa imbocca 
via Marziale, una via larga 
che confluisce in via Meda
glie d'oro ma più a valle, a 
duecento metri dal covo mis
sino. Walter Rossi è stato ucri-
so a quest'incrocio, un attimo 
dopo che il gruppo in cui si 
trovava era stato assalito dai 
neofascisti usciti dalla sezio
ne e arrivati giù di corsa, ag
gredendo. 

Le testimonianze. Dice il ge
store di un negozio che si af
faccia a pochi metri dal covo 
missino, un signore anziano 
che preferisce tacere il suo 
nome: < Erano le otto circa. 
Doranti alla sezione del MSI 
c'erano una trentina di perso
ne: gridavano "il comunismo 
non passerà", e altri slogan, 
mentre in lontananza, su via 
<J; lirr'j rli si int ateaevan" 
gli altri giovani che conclude
vano la loro manifestazione. ì 
missini erano sempre più agi
tati, c'era chi entrava e usci
va continuamente. Davanti al
la sede c'era anche la polizia: 
un pullmino di quelli nuovi, 
blindati, con alcuni agenti 
dentro. Ad un tratto il pullmi
no si è mosso, scendendo lungo 
via Medaglie d'oro per avvici
narsi all'incrocio con via Mar
ziale. E* stato a quel punto 
che una decina di missini si 
sono staccati dagli altri e si 
sono messi a correre andando 
appresso al mezzo della poli
zia*. 

Eccoci al luogo dell'omici
dio. Sono le 20.10. i trenta che 
erano scesi da via Marziale 
ora si trovano in via Medaglie 
d'oro, davanti a un distribu
tore della « Esso >. Una si
gnora che era affacciata alla 
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finestra al primo piano del 
l'edificio all'angolo racconta: 
« Quelli ' della sede del MSI 
hanno cominciato a lanciare 
pietre contro gli altri che scen
devano lungo via delle Meda
glie d'oro. I due gruppi si sono 
fronteggiati per un secondo. 
gridando slogan. Poi i giovani 
che erano davanti al distribu
tore hanno preso a scappare, 
perché quelli continuavano a 
lanciare sassi. E' stato a que 
sto punto che fio. sentito gli 
spari. Saranon stati quattro. 
ma non so, ho chiuso subito la 
finestra... ». -- -

Un uomo di quarant'anni che 
si trovava in un bar aggiun 
gè: « All'altezza del semaforo. 
su via Medaglie d'oro, uno dei 
mhsini si è fermato, si è 
inginocchialo, e ha sparato 
quattro colpi col braccio teso 
contro i giovani che stavano 
scappando ». 

La sequenza della tragedia 
è compiuta. Walter Rossi è a 
terra in una pozza di sangue: 
un proiettile (di grosso cali
bro. for.se * 38 ») gli è entra
to nella nuca ed è uscito dal 
la fronte. Si chiama un'auto
ambulanza. ma tarda ad arri 
vare. Un agente di polizia de
cide allora di fermare un fur
goncino di passaggio e accom
pagna il ragazzo agonizzar! 
te all'ospedale Santo Spirito. 
Quando arriva in sala opera
toria il cuore è già fermo. • 

Nell'agguato fascista è ri
masto coinvolto anche il ben
zinaio della « Esso » — Giu
seppe Marcel, 68 anni — che 
ha subito una ferita lievissi
ma al petto provocata da un 
proiettile di piccolo calibro. 
probabilmente sparato con'una 
« Flobert ». Dunque ha spara
to più di un missino. 

Le indagini della polizia sul 
criminale attentato cominciano 
immediatamente. Il capo del 
l'ufficio politico della questu
ra. Improta. fa irruzione con 
i suoi uomini nel covo missino 
e fa accompagnare al com
missariato di Monte Mario tut
te le persone che si trovava
no all'interno, una trentina. 
II magistrato di turno. La Ca
va. dispone che vengano sot
toposti tutti alla prova del 
guanto di paraffina, prima 
ancora degli interrogatori. 
Mentre il giornale va in mac
china gli accertamenti sono 
ancora in corso. La seziono 
missina, comunque, è stata 
chiusa per ordine del magi
strato. che ha adottato un 
provvedimento di sequestro 
giudiziario: da ieri sera sulla 
porta del famigerato co\o ci 
sono i sigilli. 

Un punto che l'inchiesta ora 
dovrà chiarire, tra gli altri, è 
la disposizione delle forze di 
polizia al momento del crimi
nale attentato. Non è ancora 
chiaro, infatti, come sia sta
to possibile che i missini sia
no riusciti a fuggire (tornan
do in direzione del loro covo 
e passando, quindi, davanti al 
pulmino blindato) senza che 
neppure uno di loro venisse 
arrestato in flagranza. 

Da registrare, infine, i gra
vi incidenti avvenuti nella zo
na alcune ore dopo l'omici
dio. Da una manifestazione 
di protesta improvvisata dai 
gruppi estremisti a Monte 
Mario si sono seccat i grup 
pi che si sono abbandonati i 
gesti di teppismo, assaltando 
la sezione missina di via .Ot
taviano e incendiando un bar 
vicino, completamente dlstrut-
[$ dalle fiamme, 
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Lo chiedono ' gli operai Fiat di Cassino 

Indennità di 
trasporto pagata 

con ì pullman 
Programma per il rispetto dell'accordo che 
prevede mille assunzioni entro la fine del *78 

«Dalla catena di montaggio 
alla società >: uno slogan ur
lato da migliaia di operai in 
cortei e manifestazioni sulle 
strade e le piazze di tutt'Ita-
lia. A Cassino questo slogan 
si riempie di contenuti: il 

.consiglio di fabbrica della 
Fiat ha elaborato un progetto 
preciso affinchè i mille posti 
in più, previsti dal contratto, 
non restino soltanto sulla car
ta e ha inoltre chiesto quale 
contributo alle spese di tra
sporto (anche questo previsto 
dall'accordo) la cessione alla 
ACOTRAL di pullman di cui 
potranno usufruire non solo 
gli operai ma tutti i cittadini 

Per la realizzazione di que
sti obiettivi, il consiglio di 
fabbrica ha deciso di aprire 
una vertenza (o meglio « una 
lotta per la gestione corretta 
del contratto », come tengono 
a precisare) perchè questa 
occasione non sia sciupata, 
perchè « questi mille posti non 
entrino nel lungo elenco di 
cose che si sarebbero potute 
fare». Un controllo sull'appli
cazione dell'intesa, quindi, ma 

' anche molto di più. • 

« Il colosso dell'auto ha pre
teso molto dallo Stato è ora 
che inizi anche a ricambiare»: 

•cosi Di Giorgio, della Firn ha 
riassunto ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, il « senso 
politico » delle proposte elabo
rate dai sindacati. E «ricam
biare » significa usare la leg
ge per il preawiamenic al la
voro dei giovani, significa far 
funzionare i servizi antistanti 
lo stabjlimento: costruire pen
siline per autobus, mettere in 
funzione gli impianti di illu
minazione che servono una 
vastissima area. E non è an
cora tutto, come abbiamo vi
sto. Il contratto nazionale Fiat 
prevede che la società risar
cisca i lavoratori delle spese 
per il trasporto fino allo sta
bilimento di Piedimonte San 
Germano. «Vogliamo che la 
società paghi in pullman — dì-
cono ancora gli operai — di
rettamente all'Acotral. Avre
mo cosi un servizio migliore 
e con noi migliaia e migliaia 
di cittadini ». 

Una vertenza 
per lo sviluppo 

Dunque anche una vertenza 
per lo sviluppo della zona, co
me è stata definita. « Siamo 
partiti da un dato drammati
co — dice Giovanni " Trinca 
della FLM — A Cassino ab
biamo 1063 giovani iscritti alle 
liste speciali, una cifra enor
me per un piccolo centro. Con 
questa realtà dobbiamo fare i 
conti. Ci saremmo potuti ac
contentare di un impegno ge
nerico della azienda? ». Evi
dentemente no. visti i trascorsi 
poco incoraggianti della Fiat. 
che «ha finnato molto, rea
lizzato poco ». E allora, il con
siglio di fabbrica ha deciso 
di inserire nelle rivendicazio
ni una proposta precisa: dei 
mille nuovi posti di lavoro al
meno il trenta per cento de
vono essere occupati dai gio
vani iscrìtti al collocamento. 

Ma per garantire una pro
spettiva sicura alle nuove ge

nerazioni — è stato detto mol
te volte — non servono misu
re « di ripiego » assistenziali. 
E allora una domanda nasce 
spontanea: questi nuovi posti 
servono davvero, sono produt
tivi? (Siamo contrari al rigon
fiamento indiscriminato del
l'organico — spiega ancora 
Di Giorgio — Ma alla Fiat è 
diverso: gli impianti sono sot
toutilizzati, si produce all'ot
tanta per cento delle poten
zialità, perchè manca perso
nale ». 

Alcuni dati 
sulla produzione 
Alcuni dati: secondo un pia

no presentato dall'azienda la 
fabbrica di Pedimonte S. Ger
mano avrebbe dovuto « sforna
re» 790 auto al giorno (fra 
« 126 » e « 131 »). Se ne pro
ducono, Invece, solo 705. As
senteismo? La media è ugua
le a quella nazionale, solo che 
in questo stabilimento manca
no i « sostituti assenti », previ
sti dal contratto. E così le 
squadre di operai vengono di 
volta in volta ridimensionate, 
spostando lavoratori a ripara
re le macchine uscite difet
tose dalla catena di montag
gio, o utilizzando altri per i 
più svariati impieghi. Inutile 
dire che, sulla carta, ci sareb
bero dovuti essere gruppi di 
operai addetti alla revisione 
delle macchine. 

«Se c'è qualcuno che non 
può parlare di spreco di de
naro è proprio la Fiat — dice 
un operaio — Sono mesi che 
l'azienda preferisce tenere a 
casa tre lavoratori, pagando
gli regolarmente lo stipèndio, 
pur di non farli rientrare in 
fabbrica, come vuole una or
dinanza della magistratura ». 

Leggendo attentamente la 
piattaforma aziendale ci si ac
corge che il tema dell'occu
pazione, pur cosi importante, 
non è l'unico punto qualifican
te delle richieste dei lavora
tori. Proposte che di volta in 
volta individuano precise con
troparti. Alla Provincia di 
Frosinone si chiede di istituire 
un centro di medicina del la
voro. Alla Fiat si chiedono 
misure per eliminare la noci-
vita in fabbrica. E ancora, si 
propone una più razionale or
ganizzazione del lavoro. Anche 
in questo campo niente slo
gan: c'è un'lungo, dettagliatis
simo elenco di cose da fare. 
Per il reparto «finizione» si 
chiede la costruzione di gran
di cabine di verniciatura, per 
il reparto « carrelli », la co
pertura dei piazzali vuoti. Ci 
sono anche alcune proposte 
«sperimentali», come la mo
difica della catena di mon
taggio 

Quando nel '72 la Fiat con 
i soldi della Cassa del Mez
zogiorno. decise di costruire 
lo stabilimento di Piedimon
te San Germano, erano state 
espresse molte perplessità e 
certo, non solo di carattere 
economico. Erano in molti nel
la zona a non aver mai visto 
direttamente una fabbrica. Si 
pensò anche a far venire i 
«tecnici dal Nord», per av
viare i lavori. 

Una dichiarazione 

di Ferrara 

'3 i 

Ora si mette 
in moto 

la riforma 
degli 

ospedali 

La decisione del governo di 
dare 11 « nullaosta » alla leg
ge regionale per la riorganiz
zazione della rete ospedaliera 
romana, e quindi di consenti
re che prenda il via lo 
« scorporo » del Pio Istituto, è 
stata commentata favorevol
mente ieri. In consiglio re
gionale, dai rappresentanti di 
tutti i partiti politici. Un 
giudizio articolato sul signifi
cato dell'avvenimento è stato 
pronunciato dal compagno 
Maurizio Ferrara, vicepresi
dente della giunta e assessore 
al bilancio. 

« Sotto la pressione della 
giunta e di tutte le forze 
democratiche — ha detto 
Ferrara — è stata finalmente 
approvata dal governo una 
delle leggi più importanti che 
la maggioranza di sinistra al 
•governo della Regione aveva 
varato. 

« Per gli addetti ai lavori, e 
si t rat ta di migliaia di opera
tori, questa legge segna l'av
vio di un processo certamen
te difficile ma che potrà ra
dicalmente eliminare vizi e 
guasti che si sono accumula
ti, favorendo in modo inam
missibile interessi corporati
vi. piccoli e grandi, corro
dendo la funzionalità ammi
nistrativa, recando danno 
sopratutto al malati. 

«E* vero — ha proseguito 
Ferrara — che non basta una 
legge amministrativa per sa
nare tutto. Resta vero per e-
semplo, che il governo deve 
avere ben chiaro che il nodo 
degli ospedali della capitale 
non può essere trattato alla 
stregua di un dettaglio tra
scurabile e che I miliardi di 
cui il governo è debitore alla 
Regione devono essere eroga
ti e restituiti per permetterle 
di assolvere ai doveri che le 
spettano per l'esercizio di po
teri ad essa delegati. 

«Lo scorporo del Pio Isti
tuto è un grande fatto politi
co che tutte le forze demo
cratiche sono interessate a 
valutare nelle sue linee inno
vatrici che devono essere de
cisamente portate avanti. Ciò 
vale anche per la Democrazia 
Cristiana il cui atteggiamento 
di astensione sul provvedi
mento mi auguro possa esse
re superato nel corso del 
confronto e delle Intese in 
atto tra le forze politiche di 
Roma e del Lazio. 

«Voglio rilavare — ha det
to ancora il vicepresidente 
della giunta — che la deci
sione del governo di appro
vare la legge giunge dopo u-
na ultima fermissima presa 
di posizione della giunta 
contro il sistema fiscalistico 
del controllo sugli atti della 
Regione, che in materia o-
spedaliera lascia ancora aper
to il problema dell'Ente No-
mentano dalla cui Istituzione, 
pretestuosamente bocciata 
dal governo, dovrà nascere il 
risanamento del Policlinico. 

« Mi auguro — ha concluso 
Ferrara — che anche questa 
falla nel processo di rinno
vamento della rete ospedalie
ra romana possa essere al 
più presto sanata. 

Lutto . . / " 
'' Il compagno Settimio Di 
; Pasquali, del nostro giorna
le, è stato colpito da un gra
ve lutto. Si è spento Ieri il 
padre, Natalino. Al caro Set
timio giungano le fraterne 
condoglianze dei compagni 
dell'Unità. 

SOM due vigili urbani e otto protesi assegnatari 

In libertà dieci degli imputati 
per la vicenda delle case Isveur 

H giudice istruttore, dottor 
Francesco Amato, ha conces
so ieri mattina la libertà 
firowisoria a dieci delle ven-
(cinque persone arrestate 

martedì scorso in seguito al
la scoperta delia falsificazio
ne del dati e delle graduato
n e per rassegnazione delle 
case del piano Isveur del Co. 
mune. Tutti gli incriminati, 
che erano già stati interro
gati nei giorni scorsi, hanno 
lasciato nel pomeriggio il 
carcere di Regina Coeli. 

Sono tornati a piede libero 
due vigili urbani, Gino Fa
zio e Calogero Vltanza, e ot
to degli inclusi tra gli aventi 
diritto all'alloggio popolare: 
Agostino Rozzi, Cesare Tra-
sciatti, Antonio Loreti, Giu
seppe Forte, Pasquale Amici, 
Mark) Bianchi, Marcello Gian
luca e Vito Pujia. Devono 
rispondere di concorso In fal
so materiale e Ideologico, sot
trazione di att i amministra
tivi e tentata truffa, 

La concessione della libertà 
provvisoria è stata decisa ac
cogliendo le richieste avan
zate dagli avvocati difensori 

Entro oggi, inoltre dovreb
bero terminare gli interroga-

' tori a Regina Coeli. La pros
sima settimana dovrebbe in-

- vece essere convocato a Pa
lazzo di Giustizia Raniero 
Benedetto, ex assessore e at
tualmente capogruppo colisi-
ham «sua DC, e** «Indisi*-
ts ésftt stiart rsati delle ven. 
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lw detto che non assumerà 
H patrocinio legale di Be-

f i partito 
) 

COMITATO REGIONALE — Lu
nedi 3 ottobre ali* ore 16, sì 
riunite* il Comitato ragionale co» 
il seguente ordina dal giorno: 
«Imitativa del partito nell'attuale 
situazione politica». Relatore tara 
il compagno Luigi Petrose!!!, segre
tario regionale • memoro dalla 
Direzione. 
• Lunedi 3 «Me 19 in federazione 
riunione segreterie di zona di Rome 
e provincia, responsabili di lavoro 
casa, dell* Federazioni del Lazio sui 
problemi del « canone sociale ». In
trodurrà il compagno F. Funghi. 
Concluderà il compagno Siro Trez-
zini. 

ATTIVO SONA « C O I X t T U W C 
PALCSTItlMAa: alle 18 a Colle-
ferro. O.d.g.: «Situazione politica 
• piano di Bjvoros (Semardini). 

ASSCMVLEE — RIGNANCh alle 
20 (Fredda). HANO-. alle 18.30 
al Supercine (Walter Veltroni). 
OSTIA LIDO: ali* 18 (S. Sp*-
l a n i ) . OSTIA NUOVA: alle ore 18 
(Sammartino). CAVALLEGGERÌ : 
alle 18. FINOCCHIO: alle 16,30 
in piazza (Volpicelli); alle 16.30 
( Fratini • Padovani). MONTECOM-
PATRI: alle 18 (Fortini). LANU-
VlCh alle 18 (Gagliardi). SANTA 
LUCIA: alle 19 attivo ( N . Lom
b a r d i . 

SEZIONI ATTIVITÀ EDUCA-
TUTA • f*jBjaAiioai 
POLITICA — Alla 16 In 
zie**. O.d.g.: afta*)*) di attività* 

m 

PIANO « I T I ATAC 
(alla ara 17Jsi federati a * * ) : inv 
peana eMts Qrtaacrisiani * Sai par
tito. Sono invitati e partecipare i 
compagni membri del consiglio dì 
amministrazione dell'ATAC, la se-

e • 

greteria della sazione ATAC, gli 
aggiunti del sindaco e i capigruppo 
di circoscrizione. (F. Ottaviano-
Vitale) . 

SEZIONE FEMMINILE — Lu
nedi alle 18,30 in federazione sul 
problema specifico attinente al rap
porto ragazze-lavoro. Sono invitati 
a partecipare gli assessori comu
nali e provinciali interessati. le 
responsabili femminili delle zone 
del partito e della FGCI. (Silvia 
Papero). 

ZONE — «SUD»: a CINECITTÀ 
•Ite 18.30 attivo femminile X Cir
coscrizione ( M . Giordano). «TI 
VOLI-SABINA*: a TIVOLI alle 16 
comitato esecutivo (Filabozzi- Cic
chetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POLIGRAFICO: atte 17 
assemblea alla sezione Vescovio 
(Pochetti). ACOTRAL GENAZ2A-
NCh afte 19 assemblea (Cessclon). 

F.G.CI. — LABICO: alle ore 17 
assemblea occupazione giovanile. 
«IPPOLITO NIEVO»: alle ore 18 
assemblea occupazione giovanile. 
PORTUENSE PARROCCHIETTA : 
alle or* 18 assemblea occupazione 
giovanile. 

LATINA — Alle ore 16 in FE
DERAZIONE convegno sulle fab
briche in crisi (Gressucci - Berti -
Picoue)» 

K M T i — Alta ar t 10 In FEDE
RAZIONE riunione * M tanaanistl 
ime agnati nati* MB*Ja*a*)aai di 

' WirnSJO — A MOUTALTO DI 
CASTRO afta or* 18.JS CP, CFC, 
segretari di sezione • CCDO delta 
zona Maremma: dibattito sul piano 
energetico (Sottazzi - Veltroni). 

MUSICA NELLA REGIONE 
Per l'attività concertistica nella 

Regione dell'Accademia di S. Cecilia 
alle 21,15 al T. Comunale di Rie
ti , concerto diretto da Roberto 
Abbado, pianista Marisa Borinl. In 
programma: Rossini, Cenerentola, 
sinfonia Grleg, Concerto per pia
noforte a orchestra; Dvorak, Sin
fonia n. 9 (Dal nuovo mondo). 

> Biglietti in vendita a Rieti. Ser
vizio di pullman da Roma: pre
notazioni Alpha-trave), t. 678625S. 

.v, CONCERTI 
ESTATE ROMANA '" 4 

Indetta dal Comune di Roma, 
Assessorato alla Cultura in col
laborazione con ARCI, ENARS-

, ACLI, ENDAS, AICS. • 
Domani alle ore 16,30, alla ter
razza del Pincio concerto della 
Banda Comunale di Poggio Mir
teto Nazionale Garibaldina. ^ 

TEATRI .-v. « 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
. Tal. S89.48.7S) 

Alle ore 17 e 2 1 : « Como si ra
pina una banca », di S. Fayad. 

, Regia di Livio Vannonl. Presen
tato dalla Piccola Ribalta. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
M , lombo, ang. Via Genocchi • Te-

•'' Mono 513.94.03) 
</ Alle ore 17,30, la Compagnia 
11< d'Arte di Roma pres.: « Giulia 
c " Mongtovino > In: « Garda Lor-
, ca a New York » e lamento per 
. ' Ignazio. Con concerto di chitar-
s-> ra classica eseguito da Riccardo 
. ' F i o r i . Informazioni) dalle \ ore 

16,30. 
DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 

n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17.30 fam. e 21,15, 

• ' secondo anno di repliche: « La 
•• trappola », Il capolavoro giallo 

» di A. Christle. Regia di Paolo 
Paolonl. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia-
.- le 35 - V.le Medaglie d'Oro -

Tel. 3S9.86.36) 
' Alle 17,30, 21,30, la Cooperati-

, va « La Plautina » diretta da 
Sergio Ammirata pres.: « Ars*-

•; nico a vecchi merletti ». di J. 
Kesselring. Regia di Sergio Am
mirata. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654 .46 .02 /3) 
E' In corso la campagna abbo
namenti per la stagiona 1977-78. 
Per informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argen-

, tina (Largo Argentina, telefo
no 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) . Orario: 10-
13 e 15-19 esclusa la domenica. 

ELI5EO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 462.114) 
E' In corso la campagna abbona
menti agli 8 spettacoli per la 
stag. teatrale 1977-78. Sono pre
visti 9 turni, prime, prime repli
che, prime fam. diurne, prime 
fam. serali, serate speciali ad 
orario anticipato (dedicate par
ticolarmente al pubblico dei co
muni circondari), due serate spe
ciali per « lavoratori » e diurne 
speciali per I « giovani ». Per 
inlor.: tei. 462.114, 460.269. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 20,30 precise in di
retta in eurovisione « Gondola 
d'Oro », con Marcella. D. Mo-
dugno, O. Vanoni, The Ritchie 
Family e Santa Esmeralda. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te-
lefono 862.948) 
Alle ore 21,30: « Roma in car
rozza n. 2 », fantasia comico 
musicale. Regia di Antonello. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico-
lo Moronl 3 - Tel. 589.57.82) 
Alle 21,30 « Prima > Giuseppe 
Bottini presenta: « La prova », 
di Mariaux. Regia di Marco Ga
gliardo. 

SPERIMENTALI . 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15, il Patagruppo 
in: « Empedocle », di Holderlin. 
Regia di Bruno Mazzalti. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 

' Alle ore 21,15. il Gruppo Ot-
- tavia pres*.: « Una proposta di 

matrimonio », di A. Cecov. Re
gia di Daniele Costantini. 
Alle ore 22,15, la Compagnia, 

• « I l Fantasma dell'Opera» pr.:' 
« lo e Ma]akovski] a, di Donato 
Sannini con Donato Sannini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - Tel. 588.512) 
Alle 17.30 e 21.45, la San 
Carlo di Roma pres.: « Tango: 
ovvero passiona selvaggia a, di 
B. Margiotta. Regia di Federico 
Wirne. t 

CABARET-MUSIC HALL 
MURALES (Vìa dei Fienarali 30-b) 

Apertura alle ore 20,30. Incon
tro con la musica brasiliana. Con 
Joè Marinuzzi, Michele Ascole-
se, Zeagusto Meni. ' 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 ) 
Alle ore 22: e lo sono soltanto 
io » recital di canzoni della can
tante-autrice bolognese Antoniet
ta La Festa. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 
n. 5 ) 
Alle or* 21,30. Ada e Edoardo. 
Emily folklorista peruviano, Ron-
nie Grant • Raffaella canti popo
lari cileni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
8 2 / a - Tal. 73.72.77) 
Alle 21,30 Marcello Casco pre
senta: « The Mam>>ins's surpri-
se puzzle >, cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 

Trastevere - Tel. 582.049) 
Oggi e domani alle ore 16.33: 

' « Mario • il drago a, di A . Gio-
vannetti. Con Diana Palatiello, 
Patrizia Merletta. Giorgio Colan
ogli e la partecipazione dei bam
bini. 

CENTRI POLIVALENTI 
GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 

, COMUNITARIA (arcoemllexio-
n* Appiè, 3 3 - Tel. 782-23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente • animazione di bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Ouadra-
ro-Tusco!ano. Indagine del Ter
ritorio: studio e censimento dei 
beni culturali del quartiere. Al
le ore 20 . prove teatrali di: 
« Alice nel quartiere delle me
raviglie a. pretesto per un in
contro di animazione. 

CENTRO 1S - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via di Satra Caa-
« * , 311 - T * L 6 9 * 3 6 . 0 3 ) 
Laboratorio di comunicazione. 
Via di Serravezza, Festa popo
lare. giornata sui problemi della 
occupazione, proiezione del Na
stro VTR: « Technital: i proble
mi dell'autogestione >. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marian
na Dionigi 29 - Tal. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica 
gospcl e jazz per tutti gli stru
menti. tesseramento per inizio 
attiviti anno 1977-78. 
Alle ore 20, concerto al Parco 
Nemorens* della « Old t im* 
Jazz Band a. Festa dell'Unita. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO-
TAUBERA (Via Oaaraata, SS 

. Tei. 511.59.77) 
Elaborazione di un programma 
dì seminario sulla comunicazione. 
Alle ore 17, incontro con l'Uni
versità per la preparazione di 
un seminario sulla comunicazione. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 ^ 8 3 

« A 
CINE PUS 

L r A l i * or* 22: Rita Maixotulli « 
il suo quintetto. 

aNETEATRO (Via MarcaHi - Te-
Neaa* 87*1479) 
Alle ora 16.30. 1S.39, 20.45. 
23: « Faccia a faccia », ragia di 
Sargio Sollima. 

POLITECNICO CINEMA - SCOSSO* 
•. A l i * or* 19, 2 1 , 23 . cinema ne

ro: • Kay Larga * (versione ori
ginale). 

a M CLUE SADOUL • M1.SS.7S 
Al i * or* 19, 2 1 . 23 , raeeam* 
nuovo cinema tedesca: « Tatti 
•R «Uri al Mtmmm A l i * , di 
R. W . Fassbinder (versione ori-

1 glnal* con sottotitoli In Ita
liano). 

fsdiermi e ribalte-
i * 

D 
a, . * /< <ì 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO *' 
• « Il signor Pudort» 

CINEMA 
di Alfredo Cohtn (Fllmttudlo 2) 

ii 

• 11 lautarl * (Alcyona, Rialto) -
• e L'occhio privato » (Appio, Capranica) 
• « Strana santa > Arehlmada) > 
• * lo s Annla » (Arlston n. 2. Quirlnala) 
• « Rocky > (Ausonia, Aquila, Africa. Alba) 
• « Un borghass piccolo piccolo » (Bologna) 
• « Rouletts russa » (Astor. Atlantic) 
• e Una giornata particolare » (Fiamma, King) 
• «Tra donna» (Gioiello) 
• • Vizi privati pubbliche virtù » (Mercury) 
• « I l rs del giardini di Marvin» (N.I.R.) 

' • « Padre padrone » (Roxy, Trevi) 
, • « 1 magnifici sette > (Aurora) 
f- • « La signora omicidi > (Avorio) 

• • Harold e Maude » (Boito) 
' • • Fase IV distruzione Terra » (Delle Mimose) 

• «Frankenstein Junior» (Delle Mimose) 
• «Psyco» (Nuovo Olimpia) . 
• « Salò » (Planetario) 

. •«S ignore e signori, buonanottel » (Rubino) 
• « I l laureato» (Sala Umberto) 
• « La guerra del bottoni » (Avita) 
• «Buffalo Bill e gli Indiani» (Riposo) 
• « Il pistolero (Traspontina) 
• • A qualcuno piace caldo » (Cineclub Tevere) 
• « Key Largo» (Politecnico) 
• «Tutti gli altri si chiamano Ali» (Cineclub Sadoul) 
• Film di Godard (L'Officina) 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 18,30, 20. 21,30. 23: 
« More, more, moro », di Wal
lace Potts. 
STUDIO 2 
Alle 19-23: « Boxing Match a, 
« La vie Parisianne a * « I want 
a girl a di Isobel Mendelhson; 
alle ore 2 1 , Alfredo Coen ac
compagnato al pianoforte da 
Mauro Trentini. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 16.30. 18,30, 20.30, 
22,30: * Le petit soldat a (vers. 
italiana) - « Charlotte et son Ju-
les a, di J. L. Godard. • 

/CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

L'inquillna del piano di sopra, 
con L. Toffoto - C - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Mia moglie un corpo per l'amor* 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Vagoni lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
. I lautari, con D. Chebescescu 

DR 
ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 

" Blair - DR ( V M 14) 
ANIENE - 890.817 >' L. 1.200 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Mannaia, con M. Merli • A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
- L'occhio privato, con A. Carney 

G 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

L. 1.200 
Strana gante, di V . Sciukscin 
DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
, Wagons-lits con omidici, con G. 

Wilder - A 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 
I I prefetto di ferro (prima) 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Due superpiedl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
• Due superpiedi quasi piatti, con 

T. Hill - C 
ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone - A 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Tintorera, con S. George 
DR ( V M 14) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Sherlock Holmes soluzione sette 
per cento, con A. Arkin • SA 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Si , al, per ora, con E. Gould 
SA 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Un borane** piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Anno zero; guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

CAPITOL - 393-280 L. 1.800 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

CAPRANICA • «79.2465 L. 1.600 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

CAPRANICHETTA - «86.957 
L 1.600 

Sherlock Holmes: soluzione sette 
per cento, con A. Arkin - SA 

COLA D I RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

Da» aeaei piedi qaaai piatti, con 
T. Hill - C 

DIANA - 780.146 L. 1 
PotizJatt» aariat, con M . Merli 
A 

DUE ALLORI - 273 .207 L. 1.000 
Napoli ai ribalte, con L. Meren
da - DR ( V M 14) 

EDEN - 3S0.188 L. U S O 
Manna!*, con M. Merli • A 

EMBASSY . 870.245 L. 2JOO 
Cara spaia, con A. Belli - S 

EMPIRE • BS7.719 L. 2 ^ 0 0 
Black Sondar, con M . Keller 
DR 

ETOILE - «S7.53C < L. 
Carri tHCcefieaimi peccati, 
Rochefort - SA 

ETRURIA • 699.10.78 l_ 
Napoli si ribella, con L. 
da - DR ( V M 14) 

EURCINE - S91.0S.S6 L 2.100 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

EUROPA - 865.736 

Z £ 0 O 
con J. 

1-200 
Meren-

R * M , con M. 
2.S06 
Meson Aadrvy 

DR 
F IAMMA - 475.11.00 L 2-SO0 

Una giornata pauiialaia, con M. 
Mastroianni - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.1 OS 

Cara eaeaa, con A. Beni - S 
CARDCN - 582.848 L. 1.SS8 

- Nasali ai riaeRa, con L. Meren
da • DR ( V M 14) 

GIARDINO . 894.S46 L. 1 3 0 8 
Ultimi bagnar! al an u «pascala. 
con B. Lancaster - DR 

GIOIELLO • 864.149 L> 13SS 
Tra don** , di R. Altman • DR 

GOLDEN - 73S.SS2 L. 1.60S 
. Una danna alla Hnaetra, con R. 

Schneider - DR 
«RECORY - 638.S6.SS L. 2.S0S 
-, Aaaray Ree*, con M . Mason 

DR 
HOLIDAY • BS6VS3S L. 2.88 

BaBtia, con D. Hamilton 
S ( V M 14) 

KING - 831.S&41 t , ' 2.1 SS 
Una alenarle naitlieteia, con M . 
Mastroianni • DR 

INDUNO -
Paperino 
DA 

LE GINESTRE 

582.495 
• Company 

L. 1.600 
in vacanza 

609.36.38 
L. 1.500 

Le avventure di Barbapapk - DA 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2000 
Bllltis, con D. Hamilton 
S ( V M 14) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Simbad • l'occhio dalla tigre, 
con P. Wayne - A 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Totò a Cleopatra - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 
La banda dal gobbo, con T. Mi-
lian - G 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Prostitution, di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R Moora • A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

NUOVO FLORIDA 
Vagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 1.600 

Black Sunday, con M. Keller 
' DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L . 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 475.368 L. 1.500 
Il prefetto di ferro (prima) 

PASQUINO - 580.36.22 L .1.000 
Midway (> La battaglia di Mid-
w a y » ) , with H. Fonda - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Prossima apertura 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
10 e Annie, con W . Alien - SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. ele
var - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M . Keller 
DR 

REX . 864.165 L. 1.300 
Si , si, per ora, con E. Gould 
SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
11 prefetto di ferro (prima) 

RIVOLI - 460.883 L. 2 3 0 0 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR ( V M 18) 

ROUGE ET NOIR • 8 6 4 3 0 5 
L. 2.500 

Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Padr* padrone, dei Taviani • DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
> .Tra tigri cantre tra tigri, con 

R. Pozzetto - C 
SISTO (Ostia) 

Bluff storia di truffa a di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

SMERALDO • 351.581 l_ 1.500 
Le ragazza pon >on, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 4S5.49S 
L. 2.50O 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - Via A. Dwnrotis (Mon
t i ) Galleria • 4 6 2 3 9 S L. 2-SOS 
SapanUans, con C Naiper • 
SA ( V M 18) 

TREVI • 689.61» l_ 2.000 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Sahara Cross, con F. Nero • A 

ULISSE - 433.744 
L. 1 3 0 0 - 1.000 

Tintarera, con 5. George 
DR ( V M 14) 

UNIVERSAL • S56.030 L. 2 3 0 0 
Agant* 007: la saia eh* mi 
aaaava, con R. Moora - A 

V IGNA CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

Aaaray Rana, con M . Mason 
DR 

VITTORIA - S 7 1 3 5 7 l_ 1.708 
San* nata In nera, con i. O* 
Nelli - DR 

SECONDE VISIONI 
ASADAN - S24 .023S L. 4SS 

(Non pervenuto) 
ACILIA • 665.00.4» L. SSS 

Poliziotto sprint, con M . Merli 
A 

ADAM 
la tr* tal Lacky Lady, con L 
Minnelli - SA 

AFRICA • 838.87.18 L. 760-800 
Rocky. con S. Stallone - A 

ALASKA - 220.123 L. 608-500 
I l corsaro «Mia Ctaanrica, con R. 
Show - A 

ALBA • 57S3SS L. SSS 
Rocky, con 5. Stellone - A 

AMBASCIATORI - 4 S 1 3 7 S 
L. 

Oeam aan'antirapina, con 
Sabato - DR 

A P O L L O . 7 3 1 3 3 . 6 6 L. 
aiasaaa a î eccnaa nana usrs, 
con P. Weyn* - A 

AQUILA • 7S43S1 L. 
Rocky, con S. Stallone - A 

ARALDO - 3S4.S0S L. 
I l nsenece « M in ia , con Tot» 
c 

ARIEL • SS03S1 L. 7SS 
•Il pianeta pi alalia, con W . Pid-

- g*on • A 
AUGUSTI» • SSS3SS L. SSS 

Palifiatt* sprint, con M . Merli 
A 

AURORA . 3S33SS L. 7SS 
I MaBanttci 7 , con Y. Bryrwr 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 . 8 * 3 

mmitU», con A. Gain-
net* - SA 

DOITO . S31.61.SS L. 7SS 
HaraM a M a * * * , con B. Ceri 

i 

«00 

700 

750 
Merli 

^ * *,"? >„ ™* «ì 
BRISTOL • 761.S4.24 U L. 

Taxi Girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 
Poliziotto sprint, con M. 

CASSIO " ""*' '-** « "v ' -
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Car-Waah, con G. Fargas • A 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

CORALLO - 254.524 ' L. 300 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Il cinico l'Infame il violento, con 
M. Merli - DR ( V M 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N, Davamport - DR 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

La conquista dal West, con G. 
P«c - DR 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Messaline, Messalina, con T. Mi-
llan - SA ( V M 18) 

DORI A - 317.400 L. 700 
L'inquillna del plano di sopra, 
con L. Toltolo - C 

EDELWEISS • 3 3 4 3 0 5 L. 600 
Squadra volante, con T. Mlllan 
G 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Roulette russa, con G. Sagal 
DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
KrOger - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

I l dormiglione, con W. Alien 
SA 

GIULIO CESARE • 333360 
L. 600 

I l colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Super Kong, con F. Taylor - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 
Poliziotto sprint, con 
A 

MACRY5 D'ESSAI 

L. 700 
M. Merli 

Bestione superstar 
MADISON • 512.69.26 

L'inquillna del piano 
con L. Toltolo - C 

MISSOURI (ex Loblon) 

622.58.25 
L. 500 

L. 800 
di sopra, 

552.334 
L. 600 

La grande fuga 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 
Er più, storia d'amore e de cor-
fello, con A. Celentano 
DR ( V M 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 
Frankenstein Junior, con G. Wil
der - SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Serafino, con A. Celentano 
SA (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2S0 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

NUOVO • 588.116 L. 700 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Vìa In Luci
na, 16 - Colonna) 
Psyco, con A. Perkins 
G (VM 16) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Car-wath, con G. Fargas - A 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Salò o I* 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

PRIMA PORTA 
Taxi Girl, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Signore • signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • 600 

I I laureato, con A. Bancroft - S 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

(Non pervenuto) 
TRIANON • 780.302 L. 600 

Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
L'inquillna del plano di sopra, 
con L. Toltolo • C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Lo chiamavano 
DA 

NOVOCINE 
I * Bruca Le* 

ancora Silvestro 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

005 matti da Hong Kong con 
furar*, con gli Charlots - C 

AVI LA - 856.583 
La guerra dei bottoni - SA 

BELLARMINO - 869.527 
Cantra dalla terra continente 
aconoaclato, con D. McClure - A 

BELLE ARTI - 360.15.46 
I l corsalo della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 3 8 
Pentacolo* 

CINE FIORELLI - 7 5 7 3 6 3 5 j 
I l libro delta giungla - DA 

COLOMBO . 5 4 0 . 0 7 3 5 
King Kong, con J. Lange • A 

CRISOCONO - 588.225 
. Mary Poppi», con J. Andrews 

M 
DEGLI SCIPIOMI - -

King Kong, con J. Lang* - A 
DELLE PROVINCE 

L'alti*»* follia di Mei Brooks 
C 

DON BOSCO - 740.138 ' 
King Kong, con J. Lange • A 

DUE MACELLI • 673.191 
Sally II cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

ERITREA - 838.03.59 
Il corsaro nero - A ; 

EUCLIDE - 802.511 
, < Sfida a Whlte Buffalo, con C. 
v Bronson - A • . 
FARNESINA ' ' •* 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

GUADALUPE 
Paperino nel Far Watt • DA 

LIBIA 
Charleston, con B Spencer • A 

MAGENTA • 491.498 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

MONTE OPPIO 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

MONTE ZEBIO • 312.677 ' 
Il libro della giungla - DA 

NOMENTANO • 844.15.94 
King Kong, con J. Lang - A 

PANFILO - 864.210 
La notte dell'aquila, con M. Cal
ne - A 

REDENTORE - 887.77.35 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

RIPOSO - 6 2 2 3 2 3 2 ' ' 
Rullalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newmann - SA . . 

SALA CLEMSON 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

SALA S. SATURNINO 
., Dersu Uzala, di A, Kurosaws 

SESSORIANA 
Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

STATUARIO - 799.00.86 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

TIBUR - 495.77.62 
Gorgo, con B, Travers • A 

TIZIANO • 392.777 
King Kong, con J. Lange - A 

TRASPONTINA 
Il pistolero, con J. Waynt • A 

TRASTEVERE 
Atrlca Express, con G. Gemma 
C , 

TRIONFALE - 353.198 
Centro della terra continente 
sconosciuto, con D McClure - A 
Y 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AOIS: 

, Alcyone, Avorio, Cristallo, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 

BBJBE 

TEATRO 
RISTORANTE 

da mercoledì 28 a sabato 1 

FRANCO CALIFANO 
• E LA SUA ORCHESTRA | 
CENA o DRINK: prenotaz 865 398 e 854 439 

4° SALONE 

1-9 ottobre '77 
ROMkEUR 
NUZZO DEI CONGRESSI 
0WRI0: feriali 15,30-22 | | mA 
sabato e festivi 10,30-22 W 1 
Il Salone è imperniato su 
una serie di interessanti 
manifestazioni specializzate e 
sulla mostra personale 
del pittore Vincenzo Guerrazzi 

oi«f/io»;f VA tsoj. 
"E. a&na s">9394 

^ ^ 

OGGI INAUGURAZIONE 

1 
T 

Vb Corsica 13 - Vìa Salaria 729 - Via O. da Gubbio 209 
Vìa Veturia 49 - Razza Cavour 5 - Viale Aventino 19 

* - t . . . 

vi attende alla presentazione della 

nuova Opel Rekord Diesel 
sabato 1° ottobre, tutto il giorno, 

e domenica 2 ottobre in mattinata* 
Non perdete l'occasione di 

essere i primi a far conoscenza con il 
Diesel "ultima generazione" 

in Via Salaria tutto il giorno. vi 

•5 • V » 1 - , S * * 
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Dopo le mezze battute d'arresto del terzo turno 
'V*'?: \ ^ 

' ;; .* 

I l sorteggio cìeue Coppe europee 

Lazio, Juventus 
e Toro : secondo 
turno fortunato 

ì A i biancazzurri i francesi del Lens (decimi nella \ 

\ loro serie A ) , ai bianconeri gli irlandesi del G len - j 
•è "'•• ., "-

| toran e ai granata gli jugoslavi della Dinamo 

! ZURIGO — Seno itati sorteggiati (eri gli accoppiamenti del te- ? 
; tondo turno delle Coppe europee. Le gare di andata t i giocheranno 
i II prossimo 19 ottobre, quelle di ritorno il 2 novembre. Ecco 

qui di seguito gli accoppiamenti: 

K . ^ v , :-•.-. v-ì:.. .•-..::,•- Jiì^s;*..; ').' ' . . : , ì-ri 
COPPA DE! CAMPIONI 

Liverpool (Ing.)-Dinamo Dresda (RDT)j Bruges (Bel.)-Panatiti-
nalkos (Cr . ) j Levski Spartak Solla (Bul.)-AJax Amsterdam (Ol . ) i 

• Red Star Belgrado (Jug.)-Borutsla Moenchengladbach (RFT)j Ben-
j fica Lisbona (Pori.)-1903 Copenaghen (Dan.): Glentoran Belfast 

(Irlanda del Nord)-JUVENTUS ( ITALIA) t Celtic (Sc.)-lnnibruck 
(Au. ) i Nantes (Fr.)-Atletlco Madrid (Sp.) . 

l i : f - \;X COPPA DELLE COPPE ; ^ v ' ;: : 
Austria Vienna (Au.)-Lokomotiv Kosico (Cec) ; Amburgo 

.' (RfT)-Anderleeht (Bel.)j Porto (Port.)-Sr. Etienne (Fr.) o Man
chester Un. ( Ing.); Dinamo Mosca (URSS)-Università* Cralova 
(Rom.)i Dioaeyoer (Unf.)-Hujduk Spalato (Jug.)j Lokomotlv Lipsia 
(RDT)-Real Batto Siviglia (Sp.); Vejle B.K. (Dan.)-Paok Salonicco 
(Gr.) j Twenta Enschede (Ol.)-Brann Bergen (Norv.). -

'••["['M^U:---ÀCOPPA UEFA ,?£.* : : : , ; : t^}è 
li":?' Inter Bratislava '(Cec)-Gresshoper» Zurigo (Sv.); AZ 67 Alk-

maar (Ol.)-Barcellona (Sp.); Magdeburgo (RDT)-Schalke 04 (RFT); 
Bastia (Fr.)-Newcastl* United ( lng.) j Zurigo (Sv.)-Entracht Fran
coforte (RFT)t KB Copenaghen (Dan.)-Dinamo Tbilisi (URSS); 

..Aston Villa (InfO-Comlk Zabrz* (Pol.) j LAZIO (ITALIA)-Len* 
(Fr. ) i Ipewich Town (Ing.)-Union Las Palmas (Sp.); Start Kri-
stlansend (Norv.)-EInrracht Brunswick (RFT); RWD Molenbeek 
(Bel.)-Cari Zelss Jena (RDT); Widzew Lodi (Poi.)-PSV Eindho
ven (Ol . ) ; Bayern Bonaco (RFT)-Marek Stanke Dimltrov (Bui.); 
Dozsa UJpest (Ungh.)-Athletlc Bilbao (Sp.); AEK Atene (Gr. ) -
Standard Liegi (Bel.); TORINO (ITALIA)-Dinamo Zagabria Jug.). 

•" •" ^ K ^ V ; ^ . / •."•'.."'••.''••"? ••'<; '• '-;-- t ; " : ;.";--'••.->" "-r-':" 

E' stata una mano felice per le tre squadre italiane, rimaste 
In gara dopo la setacciata del primo turno. Alla Juventus, difatti, 

: per quanto riguarda la Coppa dei Campioni, sono toccati in sorte 
. gli irlandesi del Glentoran di Belfast. Al Torino e alla Lazio in 

Coppa UEFA, sono rispettivamente toccati la Dinamo Zagabria e 
il Lens, • rappresentante del 'càlcio frintese. Il Lens occupa nel 

• campionato di prima divisione * (corner la nostra serie A) la de-
. cima posizione (su venti); ha nove punti (contro I 14 delle ea- -

poliste Monaco e Nizza); ha ottenuto tre vittorie, tre pareggi, tre 
sconfitte; ha segnato 17 reti, t incassandone 15; sabato scorso, 

: nell'ultima partita di campionato, ha pareggiato 3-3 a Valenciennes. 
Il Lens si è qualificato per i sedicesimi di finale della Coppa 

UEFA, battendo in casa il Malmoe (Svezia) 4-1 e perdendo per : 
2-0 l'incontro di ritorno, e L'Equipe », Il noto quotidiano sportivo 
francese, definisce questa squadra e giovane e inesperta ». E' alle
nata da Sowinski, il giocatore di maggior classe è il « libero > 
Leclerq. Un sorteggio come si vede fortunato, che non mancherà 
di soddisfare i tecnici ed ! tifosi delle tre squadre italiane. 

Nella Coppa dei Campioni, la più prestigiosa ovviamente delle 
, tre, compiti particolarmente difficili toccheranno al Liverpool deten

tore, che al suo debutto dovrà affrontare la Dinamo di Dresda, 
el Borussia che dovrà vedersela con la Stella Rossa di Belgrado 

. e agli olandesi dell'Ajax accoppiati al Levski di Sofia. 

e Torino 
I campioni d'Italia alle prese con una Lazio in 
ripresa, mentre i granata ospiteranno l'Inter - Da 
seguire per la classifica anche le partite Napo
li-Genoa, Perugia-Fiorentina e Pescara-Roma 

totocalcio 

, Fonia-Bologna 
Lazio-Juvantua 

i Mllan-L-R.Vicarua 
t Napofi-Ganoa 
ParufiavFlorantina 
PMcaraRoma 

' Torlno-lntar 
; Varona-Atalanta 
: Bari-Rimlni 
: Cagliari-Vara* 
[ PtatQlaaa Pafarmo " 

Empofl-Siana 
\ Catania-Reggina 

1 
1 Z 

" , 1 - - • 

i x ; 
i . 
1 2 X 
1 X 

• •"* 1 '•••• 

.• - * 1 : ' 
. 1 • . • . - . 

1 * 2 
K 2 
1 

totip 

PRIMA CORSA 
•li-: '." i'-n 

SECONDA CORSA 
i - *••- '.'•••'•'•" ; 

TERZA CORSA : 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 
• - • ' • • 

SESTA CORSA 
. . - . . , . - - • . -

1 2 
2 1 
1 1 
1 X 
1 1 
x 2 
1 X 
x 1 2 
1 1 
x 2 

. 2 2 
1 X 

ROMA — La , Juventus <' si 
blocca davanti al Mllan e 
il Torino non va più in là 
di uno striminzito pareggio 
a Vicenza. - Nel campiona
to forse qualcosa cambia. 
con le torinesi protagoniste 
principali fino ad un certo 

punto e, mentre altre squa
dre racchiuse in un fazzolet
to, smaniano sempre di più 
per inserirsi nel dialogo. Do
mani quarta giornata del ' 
campionato il programma si ; 
presenta ricco di appunta
menti di un certo richiamo 
e proprio Juventus e Tori
no sono ' chiamate ad una 
prova d'appello di tutto ri
spetto, che potrebbe risulta
re un primo esame di matu
rità. --••'••>'••. — - . 
FOGGIA-BOLOGNA: i rosso
neri di Puricelli giocano be
ne, ricevono consensi, ma al
la fine lasciano sempre agli 
avversari i punti. Puricelli 
dice che non si deve dram
matizzare perché prima o poi 
la squadra comincerà oltre 
a dar spettacolo a ricavarne 
i necessari interessi. Il Bo
logna dal rendimento sem
pre più sconcertante potrebbe 
essere la sua prima vittima; 
contro i petroniani, che for
se ripresenterano in squadra 
Bellugi nel ruolo di libero, 
giocherà lo steso undici, che 
ha perso contro la Roma. Il 
nostro pronostico è 1. ; 

LAZIO-JUVENTUS: è la par
tita più importante della 
quarta domenica calcistica. 
Di fronte due squadre da sem
pre sportivissime rivali e 
quanto mai desiderose di con
seguire un risultato di presti
gio. La Lazio dopo il pa
reggio di Bergamo e la squil
lante vittoria in coppa Ue
fa, ha ripreso a sorridere, 
dopo un periodo di latente 
nervosismo che puntualmente 
ha finito per riflettersi sul 
rendimento e sul morale dei 
giocatori. - Lanciata com'è 
punta con decisione alla vit
toria, ma guai a farsi illu
sioni. Il mezzo passo falso 
di domenica contro il Milan 
non vuol dire che ; la 
Juventus abbia preso •'• im
provvisamente a zoppica
re. La squadra di Vinicio 
dovrà fare a meno di D'Ami
co strappatosi • nell'incontro 
con il Boavista e di Martini. 
ancora indisponibile, dopo lo 
inf ortunio di - Bergamo. Al 
posto del primo Vinicio con
ferma Lopez, mentre per la 
maglia numero tre due sono 
i candidati Ghedin, più por
tato ad un gioco d'offesa e 
Pighin, difensore puro e tor
re ideale per il sempre te
mibile Bettega. Sulla schedi
na 1-2. •••- • •-•--• 

MILAN VICENZA: il pari di 
Torino ha messo le ali ai 
rossoneri, ma la eliminazio
ne dalla Coppa delle Coppe 
ha smorzato un pochino gli 
entusiasmi. Domani però gli 
uomini di Liedholm hanno 
a portata di mano l'occasio
ne propizia per archiviare la 
delusione di mercoledì. Sulla 
schedina 1. < 
NAPOLI-GENOA: prova d'ap
pello per il Napoli. Dopo lo , 
squillante successo di Pesca
ra, sono incappati In una dop
pia sconfitta con la Juve.al 
S. Paolo e l'Inter a S. Siro. 
Un uno-due inaspettato, che 
ha di molto ridimensionato le 
ambizioni dei partenopei, e 
dato urto alle prime polemi
che. Dovranno vedersela col 
Genoa, tornato agli antichi 
splendori e soprattutto tor
nato in vetta alla classifica. 
dopo esserne stato assente per 

trent'annl. Contro il grifone 
genoano Di Marzio sembra 
intenzionato a rimpastare la 
formazione: fuori il chiacchie
rone Chlarugi e Valente fuo
ri forma e dentro Capone e 
forse Mocellln. Il Genoa in
vece dovrà fare a meno di 
Damiani, che sarà sostituito 
dal giovane Mendoza. 1-x è il 
nostro pronostico. 
PERUGIA-FIORENTINA: di 
fronte due squadre entram
be sconfitte nella terza gior
nata di campionato. Per il 
Perugia, la sconfitta col 
Genoa è grave fino a un cer
to punto, per la Fiorentina, 
la battuta d'arresto casalin
ga col Verona non consente 
attenuanti. Sulla schedina 1. 
PESCARA-ROMA: per gli 
abruzzesi è arrivata la pri
ma vittoria contro il Bolo
gna, e ora caricati a mille 
puntano a fare il bis con la 
Roma, una Roma lanciata dal 
successo col Foggia, che le 
ha permesso di insediarsi al 
secondo posto In classifica. 
Il Pescara dovrà fare a me
no del « gioiello » Galbiati in
fortunatosi domenica; lo so
stituirà ' Mancin, - ex • roma
nista. Per la Roma invece gio
cherà la stessa squadra che 
ha battuto il Foggia. In sche
dina la tripla. 
TORINO-INTER: per il To
rino contro l'Inter è la pro
va della verità. Dopo il ri
sultato « bianco » di Vicen
za e il pareggio dì Nicosia, 
i granata se la vedranno do
mani con l'Inter. Una pietra 
di paragone esauriente per 
constatare, se effettivamen
te come si dice in giro, per la 
squadra di Radice s'è iniziata 
la fase calante. Valido an
che per l'Inter il « test » pie
montese. Partita male, la 
squadra di • Bersellini appa
re in ripresa. Domani deve 
confermarlo. L'ultima vitto
ria dell'Inter al Comunale ri
sale a due anni fa quando 
sconfissero 1 granata 3-2, con 
gol di Mariani, Boninsegna e 
Moro, per i nerazzurri e 
Graziani e Puliti per i. pie
montesi. Il pronostico 1-x. 
VERONA-ATALANTA: al 
Bentegodi di scena due squa
dre ancora imbattute, n Ve
rona è reduce dal maligno 
colpo inferto alla Fiorentina. 
mentre l'Atalanta ha dovuto 
cedere un punto alla Lazio. 
Per 11 Verona, che può sfrut
tare il fattore campo si pre
senta un'ottima occasione 
per proseguire la sua marcia. 
Sulla schedina 1. 

Lazio: i giocatori 

; s'impuntano 

sui premi partita 
ROMA — '' Ieri sera ' nel 
e buan ratiro > di Fregane di
rigenti e giocatori dalla La
zio hanno discusso a lungo 
per risolvere la spinosa que
stione dei premi partita. Da 
una parta c'erano per la so
cietà, l'amministratore dele
gato Angelo Lenzini e I con
siglieri Paruccini e Quadri, 
dall'altra il capitano Wilson. 
Al termine della trattativa 
non è scaturito nulla di nuo
vo, essendo le due parti an
cora abbastanza distanti; in
fatti i giocatori pretendono 
per la coppa Uefa una gros
sa fetta di percentuale su
gli incassi, mentre per le 
partite di campionato han
no chiesto - alla società di 

tre pagati a punto. 

Domani a Watkins Glen i l Gran Premio degli Stati Uniti di Formula 1 

Andretti insegue il successo 
il punto che gli manca 

Nella prima giornata di prove James Hunt con la McLaren è sfato il più veloce 

Nostro 
WATKINS GLEN — Il ebar-
num> della formula uno he, 
eretto qui, in questa bella 
cittadina, a quattrocento chi
lometri da New York, il suo 
« tendone » In vista del G-P-
degli Stati Uniti est, tenui-
tima prova del «mondiate», 
in programma domani. 

D britannico James Hunt si 
è incaricato di aprire K> spet
tacolo. Nella priina giornata 
di prove ufficiali ha subito 
realizamto il miglior tempo. 
Hunt che già l'anno scorso 
era partito in «pole position» 
ed aveva poi conquistata la 
vittoria, ha girato con la sua 
MacLacen in ÌWOB, alla me
dia di Km. HSJ8, sui 5,435 
metri. 

Per Niki Lauda, che ha bi-
eogno soltanto di un punto 
per festeggiare anche con il 
suffragio della sicuressa ma
tematica la conquista del 
mondiate 1977, la giornata di 
prove ha fruttato il settimo 
tempo in l'42"08B. Alle spalle 
di Hunt figurano questa sera 
nella graduatoria dei tempi 
le due Brabham pilotate da 
Hans Scade (l'41"38) e dal-
r irlandese John Watson (1* 
41" e 1«) , la Lotus dell'italo 
stetunlUftte Mario Andretti 
(l'4r0U) e la Tyrrel deHo 
••eden Remile Feterson (1* 
éi" e OH). • 

n ctvcuHo dopo le recenti 
è di quelli che si 

«sterni». Tino a 

qualche tempo fa si raggiun
gevano medie elevatissime. 
ma dopo il tragico incidente 
che costò la vita al francese 
Francois Cevert, nel 1971 è 
stata introdotta una «chica
ne» che ha cambiato le ca

ratteristiche del circuito, fa
vorendo le monoposto che 
hanno neUaffidabilita, nella 
tenuta di strada e nel rapido 
atBiao della fona motrice ai 
bassi regimi le loro migliori 
caratteristiche, .i -

La giornata della bicicletta 

nv'ov . . • . - . ' ' ' i I < •' -J - "» 

Veterani e giovanissimi 
aprono oggi a Vallelunga 
Il programma provode. por domani! garo riserva
te anche a tutte le altre categorìe dilettantistiche 

Nostro sci fino 
CAMPAGNAMO ROMANO — Ini
ziano ont con le catefori* «Vete
rani», «GcJoaraatorì» a «Giovanis
simi» le «are della XX I I Giornata 
della bicicletta che proseguiranno 
domani con altre quattro cateto-
rie: dilettanti I , I l • I I I aerie, 
junior*», allievi e leva esordienti. 

Un grosso impegno per il cicli
smo laziale che con questo «week
end» chiama a raccolta tutte le 
fona vitali dia lo compongono: del 
«minicorridori* ai «veterani». 

Saranno dunque divano centi
naio (fono mille) I corridori che 
risponderanno all'invito dal greaaao 
ciclistico Campegnano, Il evale ai 
* aaawnto l'onera - di 
te serre aero, eoa) oaaan««fSj*o 
Cernitalo iettale dona PCI «a» 

ciò. • ano tempo, l'idea. 
Per le gare odierne l'Autodromo 

di Vallelunga ospiterà, in via del 
tutto ecoationate, le manifestazioni. 
Inìxieranno, alle ore 8 (quasi uno 
dorerooà precedenTa alla loro vene
randa età), I «veterani» ohe per
correranno 20 giri del circuito del* 
l'Autodromo per km. 72. Alle 
ore 10,90 le diverse categorie dei 
ckloamatorì (coprono un arco di 
et* che va dai 15 «i 35 anni) 
panano!sano 15 giri di pitta per 
km. 54. Infine «art la volta del 
•giovanissimi» (fino a 12 anni) 
I quali initìeranno alle ore 13,30 
con la categorìa A (km. 5 ) , se
guiranno fa • (km. 10) e conclu
deranno la inteme giornata le C 
e la D (km. 1 5 ) . ^ 

In sintesi, entrando nel di
scorso del pronostici, la vet
tura favorita sembra essere' 
la Lotus di Mario Andretti. 
Grande importanza avranno 
anche le gomme. Con l'en
trata in gioco della Mìchelln 
(sulla Renault turbo di Ja-
bouille) la Goodyear e stata 
costretta a riprendere gii stu
di di ricerca. •'•'•• -\-: 

Fonti attendibili assicura
no che anche la Ferrari, do
po le prove dei giorni scorsi 
a Fiorano, guarda con Inte
resse ai pneumatici francesi, 
per risolvere i problemi ri
guardanti le sospensioni. Co
munque cada la scelta dei 
dirigenti di Maranello, la ca
sa italiana a questo gran 
premio chiede solamente il 
punto che manca a Niki Lau
da per la conquista con arit
metica certesm del titolo di 
campione mondiale. L'au
striaco, sembra molto con. 
trariato delle ultime decisio
ni del suo attuale «team» 
(la venuta di Villeneuve che 
costringerà, a partire dal 
G.P. dei Canada, 1 meccani
ci ad occuparsi di tre vet
ture lo ha molto infastidito) 
Ma si tratta di ima preoc
cupazione abbastanza sciocca, 
diciamo noi, perchè quasi 
certamente 11 meritato titolo 
iridato l'austriaco se lo eg-
eradicherà qui, a Watkins 
Glen, sul circuito che già lo 
TMe Ttacitore nel Vii. 

• h. v. 

Dura battaglia al «Garden » di New York per il mondiale dei massimi 

ì '> 

rimane campione 
ma che sofferenza cónShavèm! 

'MV''' 
Lo sfidante superato ai punti - Tra i giudici una don
na,^ Eva Shain - , Forse : adesso ? toccherà, a n Righetti 

La giuria del match Ali-Shavers era composta dall'arbitro Lo 
Bianco, dal giudice Castellano e dalla signora Eva Shain, che, 
da quattro anni, « sentenzia > negli Incontri più Importanti. 
La Shain ha dato lo stesso verdetto di Castellano (9 rounds 
per Clay e 6 per Shavers). NELLA FOTO: Eva Shain al 
bordo ring ' , . , 

Il malinconico giorno del 
crepuscolo sembra essere ar
rivato anche per il più leg
gendario campione della pa
rola facile, Cassius Clay, mal
grado Il verdetto unanime ot
tenuto dalla giuria dopo i 
quindici assalti sostenuti con 
10 sfidante Earnie Shavers, il 
truce « bomber » dell'Alaba
ma. Quando era giovane, in 
Clay si notavano agilità ed 
eleganza, forza fìsica e ardi
tezza di spirito, come pugile 
appariva soprattutto un bal
lerino spumeggiante. Adesso 
che Cassius ha l'età del se
natore del ring, 35 anni, otto 
mesi e 13 giorni, nel cam
pione del mondo sono rimasti 
11 senso del pittoresco, un 
orgoglio • irriducibile, ancora 
tanta classe pugilistica sia 
pure in declino. La sua cam
pana dell'autunno è risuonata 
chiaramente giovedì nel « Ma
dison Square Garden » di New 
York davanti a circa 15 mila 
spettatori che versarono al 
botteghino dollari 722.217 e 
qualche cents, ma devono a-
verla percepita anche i mi
lioni, centinaia di milioni, di 
clienti televisivi che sedevano 
davanti al piccolo schermo 
in ogni angolo del globo. 

Niente di strano, ad ogni 
modo, che 11 «campione» dei 
campioni «tramonti»: prima 
di Cassius Clay si sono gra
datamente spenti, nelle funi. 
Jack Johnson e Jack Demp-
sey, Joe Louis, Ezzard Char
les e tutti gli altri meno 
Genne Tunney e Rocky Mar
ciano che ebbero la saggezza 
di uscire dalla fossa cordata 
in tempo, prima del suono 
sinistro dell'ultimo gong. Chie
dere a Cassius di imitare 
Gene Tunney e Marciano è 
forse troppo. ' Egli sino ad 
oggi ha raccolto con i • suoi 

Quasi tutti i «b ig» oggi in corsa 

lotta per loeee scudetto 
Verrà assegnato il titolo a squadre in ballottaggio fra la Sanson di Moser e la 
Scic di Baronchelli e Saronni — Ma la vittoria potrebbe andare ad un belga 

Dal nostro inviato 
MONTEGROTTO TERME — 
Il ciclismo d'autunno tira 1 • 
fili di una stagione che per 
noi ha i colori dell'iride. Ci è ; 
andata bene, benissimo a San 
Cristobal, e qua e là si vedo- : 
no facce trionfali, tipi col > 
petto in fuori, dirigenti col .• 
fiore all'occhiello nel quale ; 
c'è il riflesso delle medaglie! 
d'oro di Corti e Moser. Re- -, 
stano - Sul tappeto vecchi -
problemi :• che l'euforia ~ del -' 
momento non può cancellare, ' 
abbiamo un ciclismo soffo
cante, bisognoso di cure in
telligenti, di una bella puli
zia. 

Oggi il Giro del Veneto, 
martedì il Giro dell'Emilia, 
sabato il Giro di Lombardia, 
e stop. Dunque, siamo alle 
ultime battute. Il « Veneto » 
celebra il cinquantenario in 
una località dove molti ven
gono a ritemprare il fisico. 
Organizza la gloriosa «Pado
vani 8 » e fa gli onori di casa 
Raffaele Carlésso,J valente 
giudice di gara e appassiona
to di prim'ordine. Il percorso 
misura 243,500 chilometri e 
ripropone i dislivelli ' del 
monte Corno, del passo Zovo 
e di Berici nonché il cocuzze-
la di Castelnuovo nelle vici
nanze del traguardo, una ca
valcata impegnativa, e in un 
pomeriggio dai . toni dolci, 
due uomini appaiono nervo-
setti e pensierosi: sono Wal-
demaro Bartolozzi e Carletto 
Chiappano. • i - tècnici ' della 
Sanson e della Scic, le due 
formazioni in lotta per Io 
scudetto tricolore. Già, il Gi
ro del Veneto ha il compito 
di concludere una disputa, di 
rispondere a un interrogati
vo. di sciogliere i dubbi di 
una classifica incerta: dopo il 
Giro dell'Appennino ed il tro
feo Matteotti abbiamo una 
graduatoria che presenta la 
Sanson a quota 58, e a ridos
so freme la Scic (57), e più 
staccate troviamo la Magni* 
flex (32), la Fiorella Mocassi
ni (25). la GBC Itala 
(23). la Vibor (19) e via 
di seguita ' Dunque, c'è ' un 
cunto di differenza fra Scic e 
Sanson, e chi la spunterà? La 
compagine di Moser. Beccia, 
Bortolotto, Lualdi e Edwards 
oppure il complesso di Sa
ronni, Baronchelli, Rattizza, 
Riccomi è Paolini? 

Dovessimo '• dar retta ' al 
pronostica alle possibilità di 
questo e di quello di racimo
lare punti, di ottenere i piaz
zamenti migliori, vincerebbe 
la Scic perché ha più carte 
da mettere in gioca perché 

Moser da solo non può de
cretare - un - esito favorevole 
alla Sanson, però ci pare una 
battaglia aperta in cui po
trebbero gioire gli uomini che 
nella vigilia di Montegrotto 
sembrano meno accreditati, 
cioè Moser e compagni. -

Bartolozzi • e Chiappano 
hanno imbastito conti - su 
conti, hanno assegnato ma
novre di attacchi e di difese, 
marcature strette. • si sono 
trasformati in matematici e 
tatticisti ad oltranza, di sicu
lo sappiamo che Moser con
trollerà Saronni e viceversa, 
e per il resto vedremo come 
andranno le cose. Probabil
mente. più di un ragionar 
mento fatto a tavolino si 
scontrerà con una realtà di-
Tersa, e comunque s'annuncia 
una corsa con due volti: la 
co|sa di chi vuole aggiudi
carsi lo scudetto e, precisa
mente la guerra tra 1 nemici 
della Sanson e della Scic, e 
la corsa degli «isolati, par
don di quelli che magari col 
permesso di Moser e Saronni 
andranno a caccia del primo 
posto. Si > tratta del -- trio 
fiammingo • in • • maglia 
Bropklyn (De Vlaeminck - De 
lluynck - De Vltte), di Vandl 
e Barone, di Gimondl e Bt-
tossi, e attenzione perché un 
belga potrebbe infilzarci, 
giusto come nella Milano-To
rino (Van Linden) e nel Giro 
del Piemonte (De Vlae
minck-. 

sportflash-sportflash 

• TENNIS — Aali amatoti él 
tennis in corvo al «volaìaaaarto a 
Napoli il cantatone mcanta Barai-
ttrttl continua a ntiatara ayicaaii 
dia cartanMnta lo nortoranno a 
rima aliata» a il tìtolo, lari ha s»> 
perato il torno coatro DI Marito 
«incanala C-2, C-4. 
• CALCIO — Da* incontri 43 ri
lievo ooji noali anticipi 43 
norie: al canapo Rena» il •• 
fra Re—Ina a Almo* a a 
•a i a t a n t i Roana contro il 
to S- n inn Dooaaai il Ter 

la rap aliala Lapo. 
4j> ATTIVITÀ* UlSt* — O f j i ai 
correr* aaTOilliaii l a i Coppo 4et-
P« Unità » ee am Ottetto citta-
4Se« 41 SS k m La «ara * riaer-
«ata a tatti i taaaaratl ARCI-
U I S * 77 enne taUaaiia A-S-C-O-E 
4«j j ir iaaaamaii. Le iietlaioni ai 
•ffVttVJMW «ni PQfitoe Mini fasta 
éetrunità al *arco cella Raairtan 
sa «K Porta San Paole, «aRe 14.30. 

CALCIO — Ovnj por reftHna 
i coppo Italia ^ « prinaa-

M M M awfTMltejnTV Vii TfV 
(ora 15) n WnpoB con il 

OTVMfi 19 pfsfPfjl p t f M t M M MI 

4i 
tMta fMr K pri" 

ISTITUTO AUTDfrOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA M ROMA 

GARA PER APPALTO LAVORI 
E* indetta una licitazione 

privata da esperirsi con le 
modalità di cui all'art. 3 del
la legge 2 febbraio 1873, n. 14 
per l'aggtudicaaicrie dell'ap
palto relativo ai lavori di 
mamiter«>em a Arte rMnci-
P>le flNPTSrfe) a RST ( l i StaMIi 
•Mia &a Zeptadi Retita • 
vinda • ls*|Mrta 

storie, redatte su carta letale 
ejrMttv-

' te appartante. Servizio Marvu-
tsntKMie. Via Saeetine, 1741. 
Roma entrò quindici giorni 
dalla pubblicaztcne del pre-
scute avviso sul Bollettino 
Ufficio lo dono RJogiono Lodo, 

: unendo il certificato di iscri
zione all'albo nazionale dei 
costruttori. Lo richiesta di 

r invito non- vincola i'Amoalni-

• " I L PRaUlDUI l f t ' 
(dott. OrrotafRO) Morsosel) 

Noi speriamo di applaudire 
Moser e Saronni in prima li
nea e a dispetto dei calcoli e 
a " vantaggio della fantasia, 
speriamo che il Giro del Ve
neto v venga onorato ! come 
merita, come auspica il suo 
passato, le sue pagine di sto
ria antica scritte da Girar-
dengo. Binda, Bevilacqua, 
Magni e tanti nomi illustri. E 
a risentirci. 

Gino Sala 

pugni 47 milioni di dollari e 
773.212, una somma favolosa 
in miliardi di lire, ma non 
sembra ancora sazio di pol
vere d'oro. 

Giovedì sulla bilancia, Cas
sius Clay ha accusato un peso 
di chilogrammi 102,050 con
tro kg 95,800 di Earnie Sha
vers tirato nei muscoli di 
bronzo e preoccupante nel suo 
aspetto silenzioso e cupo. 
Qualche ora dopo, nel ring, 
tra i due giganti si è svilup
pata una lotta dura, accanita, 
abbastanza equilibrata con più 
violenza nei colpi sferrati da 
Shavers e maggiore velocità, 
precisione, continuità in quelli 
dì Clay. Tutto ciò, d'altra par
te, era stato previsto dagli 
esperti mentre i soliti super
ficiali pensavano ad una en
nesima facile ed allegra ca
valcata per il personaggio del 
Kentucky. • Per Cassius Clay 
si è trattato della 19a di
fesa del titolo di campione del 
mondo dei pesi massimi sia 
pure diviso in due epoche. 
Quella giovanile della sua 
guerra con i generali della 
«US Army» e l'altra dopo 
il misterioso atterramento di 
Foreman a Kinshasa. Ebbene 
11 campione, malgrado la vit
toria, non dimenticherà tanto 
facilmente Earnie Shavers che 
10 ha aggredito ed impegnato 
severamente nel secondo, 
quarto, sesto, ottavo, tredice
simo e quattordicesimo round. 
11 pelatone dell'Alabama ha 
sferrato martellate di destro 
che hanno fatto soffrire Cas
sius Clay come rare volte 
nella sua carriera. Durante 
la 13a ripresa il • campione 
è apparso In difficoltà, ma 
per alcuni osservatori l'assal
to migliore dello sfidante sa
rebbe apparso quello seguen
te, quando Earnie Shavers 
ha colpito rudemente con 11 
destro, ha malmenato a due 
mani Clay scivolata al tap
peto, ha sparato un folgorante 
« hook » al « plesso solare » 
doppiato da un destro. 

Per fortuna, mancavano po
chi secondi al gong, Cassius, 
apparso « groggy » è tornato 
nell'angolo da Angelo Dundee 
frastornato sebbene Indoma
bile e granitico, deciso a ri
farsi negli ultimi minuti della 
battaglia, quelli decisivi. Nel 
15. round, difatti. Earnie Sha
vers, che mai aveva percorso 
questa lunga rotta, ha perso 
parte del flato, è apparso 
stanco mentre Cassius Clay 
sembrava, nell'ultimo minuto 
rinascere dalle ceneri. I suoi 
pugni ancora veloci, sebbene 
non più pesanti, hanno per
cosso il volto antico e spa
ventevole di Shavers e bom
bardato il corpo affaticato 
dello « Challenger » che tutta
via, nella, tempesta, ha tenu
to duro. Questo sprazzo fina
le, ultimi fuochi nella notte, 
hanno convinto la giuria a vo
tare compatta Cassius Clay 
con questi punteggi: Johnny 
Lobianco, arbitro 9-5 per il 
campione e un round pari, 11 
nono. Tony Castellano, giudi
ce, 9-6 per Cassius Clay. Eva 
Shain, giudice, 9-6 sempre per 

C a s s i u s . La signora . E-
va Shain, dalla età in
definibile ma prossima a di
ventare nonna, giudice «bo

xeur» da quattro anni è sta
ta la prima donna-giudice in 
un campionato del mondo as
soluto. -

Quando il piccolo Lobianco 
andò ad alzare il braccio a 
Cassius Clay, l'immensa are
na è stata spezzata da una 
rabbiosa fischiata che è dura
ta alcuni minuti. Non erano 
«fischi-applauso», come si usa 
in America, bensì « fischi-fi
schi » di spettatori delusi nel
le scommesse oppure insod
disfatti della prestazione com
plessiva del campione. 

Questi contestatori sono sta
ti ingenerosi. Cassius Clay 
sebbene abbia ormai il sole 
dietro le spalle, ha sostenuto 
un buon « f ight » tenendo con
to della pericolosità dello 
«Challenger» Earnie Shavers 
che, probabilmente, vale Ken 
Norton che sembra il prede
stinato alla successione del
l'attuale campione. 

A nostra volta forse non 
sbagliamo nell'individuare in 
Alfio Righetti il prossimo sfi
dante di Cassius Clay. 

Giuseppe Signori 

Gara di marcia 
(con Pamich, Bomba 

e Zambaldo) 
a Monte Mario 

Nell'ambito delle manife
stazioni della festa deìYUnità 
in corso in questi giorni a 
Monte Mario, si svolgerà do
mani mattina una gara di 
marcia cui parteciperanno 
alcuni dei più forti atleti ita
liani della specialità: Zam
baldo. Pamich, Bomba, ecc. 
La gara prenderà il via da 
piazza Guadalupe e. attraver
so 12 km., percorrerà le stra
de del popolare quartiere di 
Monte Mario. 

Lazio: facilitazioni 
per i giovani 

ROMA — La Lazio — coti come 
altre *oti.%ì di calcio — ha ifti-
luito il Centro promozionale «Io-
vani biancazzurri con particolare 
richiamo per gli itudtnti dalle 
scuole elementari e delle medie. 
Le tessere di iscrizione, del cotto 
di L. 500. saranno rilasciate pres
so la sede di via Col di Lana, 9, 
presso l'Associazione nazionale cir
coli biancazzurri (via Saint Ron 
n. 47) e preso tutti I club, a tulli 
I giovani nati dopo il 1 . gennaio 
1961. Ogni iscritto, esibendo la 
tessera, potrà acquistare un bi
glietto di curva per le partite della 
Lazio, al prezzo speciale di L. 500. 
Per iscriversi è indispensabile esi
bire una carta legalizzata con fo
tografia. 

La nuova legge 
sulla caccia 

toma al Senato 
ROMA — La Camera ha conclu
so la discussione generate sulla 
nuova legge per la caccia già ap
provata dal Senato, ma modificata 
dalla competente commissione di 
Montecitorio, per cui il provvedi
mento dovrà tornare al Senato. 

alla Asiiimana 

r -,>:• Sabato pomeriggio, domenica, da 
sempre le ore della tranquillità, del riposo, 
in cui ci si sente più liberi, padroni del 
nostrotempa ;-

Ed è anche un momento buono per 
telefonare in teleselezione tra tutte le località 
italiane. -

Dalle 14,30 del sabato sino alle 8 di 
mattina del lunedì a metà prezzo. 

Come del resto ogni giorno dopo le 
21,30 e sino alle 8 di mattina; e sempre 
a metà prezzo nelle 24 ore di tutti i 
giorni festivi. ; / 

Saper usare la teleselezione è un 
risparmio di denaro ed aiuta a tener meno 
congestionate le linee nelle ore di punta. 

Perchè il telefono è un bene di tutti 
n telefono. La tua voce. 

Per sapere di più della teleseiezione consulta ;.-"''. 
le prime pagine dell elenco telefonico. 

Ql *E£fa$DJw. JJZ ina vo 
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Za Renault 20 TS: una moderna e potente stradista con eccezionali doti di confort» abitabilità e sicurezza. 

Un grande passo avanti nella classe '2000 ii 

NUOVA 
Con la nascita della nuova Renault 

20 TS la tecnologia automobilistica 
compie un ulteriore, importante passo 
avanti. E già oggi può trarne vantaggio 
chi è orientato verso il prestigioso set
tore delle 2000, nel quale la 20 TS si 
inserisce felicemente. •; : ' , r: -lviì 

La linea - E', caratterizzata dalla 
elegante e attuale impostazione "a due ; 
volumi".-Il frontale a cuneo e il profilo * 
filante testimoniano notevoli doti ae
rodinamiche . . . , ; l^lt'i 

Il motore - E' un 4 cilindri di 1955 
ce totalmente nuovo, a testata emisfe- < 
rica tipo ucross flow" in alluminio pres
sofuso. Sviluppa 109 cv DGM a 5500 
giri/min. I suoi pregi: potenza, silen-
ziosità, elasticità, robustezza.^ 

.; J Le prestazioni - Oltre 170 km/h, 
chilometro da fermo in 34,2 sec, tenuta 
di strada degna • della più sofisticata 
granturismo (merito anche della tra
zione anteriore Renault). E un consu

mo medio di soli 8,8 litri per 100 km 
(norme CUNA): r - ' ' 

L'abitabilità - Più che buona per 
5 persone i adulte. Il : bagagliaio ; offre 
un volume utile variabile da 400 a 
oltre 1500 dm cubi. "."••". 

- {v? Il confort - E' garantito dai nuovi 
sedili anatomici in panno di velluto, 

; dalle speciali sospensioni a ruote indi-
vi pendenti, dalla sorprendente silenzio-

: sita di marcia, dalla ricca dotazione di 
accessori, dall'elevato grado di finitura, 
dal servosterzo. , 

/ / nuovo motore "cross-Jlow" di 1995 ce. 

La sicurezza- E' potenziata dalla 
carrozzeria interamente in acciaio con 
strutture a assorbimento d'urto, dall'a
bitacolo indeformabile, dal serbatoio 
carburante in zona protetta e da im
portanti soluzioni. tecniche, fra cui i 
freni a disco anteriori autoventilati con 
doppio circuito e servofreno a depres

s i o n e . . . •-vr ì+-;{; :;'>."; :: •*:'<•.< ,;'•: ' \.:,\ 
L'equipaggiamento - Difficile tro

vare di meglio, anche su vetture di ci
lindrata e prezzo superiori. La dotazio
ne della Renault 20 TS è totalmente di 
serie e comprende fra l'altro: alzacri
stalli elettrico, chiusura elettromagne
tica dèlie porte, servosterzo idraulico, 
lunotto termico, poggiatesta anteriori; 
cinture di sicurezza autoavvolgenti, 
contagiri elettronico, orologio al quar
zo, comando interno regolazione fari, 
lavavetro elettrico, faretto di lettura, 
cristalli azzurrati, luci di retromarcia, 
antifurto, sistema di climatizzazione, 

pneumatici radiali, installazione attac
co per gancio traino. 

U prezzo - E' estremamente com
petitivo: L. 5.700.000 + IVA 18% = 
L. 6.726.000. 

• , . ' < - • : : »•- ; '' • • n ?. Jc , . 

Renault 20 in due cilindrate 
La nuova Renault 20 TS arricchi

sce la già vasta gamma Renault e, in 
particolare, completa la."serie 20", di 
cui fanno parte le versioni 1600. -ì -

Renault: garanzia totale un anno 
Provale la Kcnaull 20 TS alla Concessionaria più vicina (Pagine 
Gialle, voce automobili', o elenco telefonico alfabetico, voce 
Renault ». Per avere una documentazione completa della "serie 20" 
spedite questo tagliando a: Renault Italia, Cas Post. 7256.00100 Roma. 

— — — — ^ — • — ~ VI-,V|» I 

DcMiIcrn ricevere gratuiUmcntc e son/j impegno un* | 
JotumcnU/ionc toniplcti dei ITUKICHÌ Kcnaul 20. 

%)M !" ;• •••• 

Nume e Cognome 

indin//<. 

^ J 

: > l } ; ^ 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eW 

Tutto per il confort e la sicurezza 
jevir. 
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La Renault 20 TS è equipaggiata di sene con un grande numero dì accessori, fra 
cui (foto in alto): l'alzacristalli elettrico alle porte anteriori; il sistema elettromagnetico 
che consente, anche dall'interno, di bloccare o sbloccare simultaneamente le serrature ' 
delle 4 porte; il comando che regola l'altezza del fascio luminoso dei Tari. Il servosterzo 
funziona proporzionalmente agli sforzi al volante: la sua azione di alleggerimento, pra
ticamente nulla alle velocità elevate, è potente e preziosa alle basse velocità e nelle 
manovre di parcheggio (foto in basso). : •. . . , ; • : ,. ? . ' e7 ,»: / ,?\-VN 

m'j*"» . « • \ « > „ %,*-*-*••• 
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A Roma, negli ambienti ministeriali 

Nuova conferma: 
nessuna decisione 

per la « bomba N » 
Una nota ufficiosa rileva che non 
vi è stata alcuna presa di posizione 
positiva o negativa, in nessuna sede 

ROMA — Ad ulteriore con
ferma del fatto che non vi 
è stata finora da parte italia
na, in sede NATO o altrove. 
alcuna decisione in merito 
alla grave questione della 
bomba al neutrone, è stata 
diramata una nuova nota uf
ficiosa (dopo quella di cui ab
biamo già riferito nel giorna
le di ieri), la quale parte ap
punto dalla affermazione che 
«la posizione italiana sulla 
bomba al neutrone è impre
giudicala, cioè non vi è stata 
alcuna presa di posizione po
sitiva o negativa in alcuna 
sede e il problema deve an
cora essere studiato sia a li
vello politico che a livello 
tecnico-militare ». 

La precisazione, che viene 
fornita in ambienti ministe
riali. tende a smentire in par
ticolare — rileva la nota — 
che un « si » italiano possa 
essere venuto nella recente 
riunione a Bruxelles del 
« gruppo di pianificazione nu
cleare» della NATO e che 
da tale riunione sia comun
que venuto un assenso dei 
Paesi membri dell'Alleanza 
atlantica al progetto USA. 
Nella riunione, alla quale 1' 
Italia era rappersentata dal
l'ambasciatore Catalano Di 
Melilli. capo della delegazio
ne permanente, « il problema 
è stato dibattuto — viene pra-
cisato — ma non si è trattato 
di una riunione decisionale, 
né alcun paese membro ha 
espresso sull'argomento un 
parere conclusivo ». 

« Il problema è stato affron
tato in sede NATO — pro
segue la nota, con una for
mulazione peraltro quantome
no singolare — solo sotto 1' 
aspetto di un possibile inseri
mento della "bomba N" nel
l'arsenale dell'alleanza e non 
ovviamente per quel che ri
guarda la sua costruzione da 
parte degli USA, cosa che é 
oggetto di acceso dibattito in 
America; legato a questo po
trà esservi, eventualmente, 
per l'Italia un altro problema, 
quello di decidere se consen
tire o meno una dislocazione 

- della bomba in territorio na
zionale ». 

e Sinora — si afferma — 
non siamo in grado di espri
merci su nessuna delle due 
questioni, non sono stati an
cora presi in considerazione 
tutti gli elementi ». . * * 

In primo luogo — si rileva 
ancora negli ambienti mini
steriali — sono necessari de
gli studi di carattere tecnico 
e militare, che attualmente 

, sono già cominciati anche in 
Italia, ma che non sono evi
dentemente semplici. Ma a 
prescindere da questi studi si 
dovranno fare anche delle 
valutazioni di carattere poli
tico e psicologico, in altre 
parole si dovrà tener conto 
delle posizioni delle forze po
litiche. del Parlamento, dell' 
opinione pubblica. « Una scel
ta simile — afferma un fun
zionario — va fatta eviden
temente sulla base di un con
senso il più possibile ampio 
delle forze politiche e dell' 
opinione pubblica ». In Parla
mento — si osserva — esisto
no tra l'altro già delle inter
rogazioni ai ministri degli e-
steri e della difesa. 

Proprio ieri sera i senato
ri indipendenti di sinistra. 
Pasti, La Valle, Guarino e 
il presidente del gruppo Lui
gi Anderlini hanno rivolto al 
ministro della difesa e al mi
nistro degli esteri una inter
rogazione nella quale dopo 
essersi riferiti alle voci cir
colate in questi giorni, rile
vato che la bomba N favo
rirebbe « una catastrofica sca
lata nucleare in Europa in 
caso di conflitto » che provo
cherebbe «la reazione nemi
ca e le conseguenti catastro
fiche distruzioni che nelle ipo
crite giustificazioni di alcu
ni bellicisti della NATO do
vrebbe evitare, che determi
nerebbe soltanto la distruzione 
e non la difesa delle popola
zioni europee, chiedono al go
verno di sapere se le notizie 
sUtflpa rispondano a verità 
e. ih caso affermativo, quali 
siano le ragioni che hanno 
determinato una decisione co
si densa di gravi pericoli per 
la sicurezza dell'Italia, in 
assenza di un doveroso, ap
profondito. ampio dibattito in 
parlamento ». 

Un morto e quattro feriti 
a Parigi per un dirottamento 

Catturato il terrorista 
PARIGI — Un « Caravelle » delle linee interne francesi con 
cento passeggeri a bordo, dirottato ieri nel cielo di Parigi 
poco dopo il decollo e costretto a riatterrare all'aeroporto 
di Orly è stato attaccato da tiratori scelti della polizia che 
hanno catturato il dirottatore. Prima della sua cattura il 
terrorista è riuscito a far esplodere una bomba a mano ucci
dendo un passeggero e ferendone gravemente altri quattro 
di cui uno in modo grave. Il dirottatore (che è risutlato 
essere Jacques Robert, uno squilibrato già noto per 
un'aggressione a Radio Telelussemburgo nel '74) aveva chie
sto di poter trasmettere un messaggio attraverso « Europa 1 » 
e Montecarlo. Una hostess, ferita al braccio da un colpo di 
pistola dopo un tentativo di opporsi al dirottamento, era 
stata liberata dal terrorista insieme ad altri sei passeggeri, 
tra cui un bambino, poco dopo l'atterriaggio. NELLA FO
TO: Jacques Robert, il dirottatore, all'epoca del suo assalto 
alla sede di Radio Lussemburgo nel 1974 

«DC-8»: il Giappone ha accettato 
le condizioni dei dirottatori 

-• - . . - . „ \ .-v> -
TOKIO — Il governo giapponese si è impegnato ad accet
tare le condizioni poste dai terroristi dell'« esercito rosso 
giapponese» — sei milioni di dollari e la liberazione di nove 
prigionieri —, che hanno dirottato mercoledì scorso un DC-8 
della JAL con 132 passeggeri a bordo, oltre ai 14 membri 
dell'equipaggio. L'aereo giapponese, che era in volo sull'India, 
era stato costretto ad atterrare a Dacca, capitale del Bangla 
Desti. 

L'ingente somma del riscatto e i nove prigionieri (che 
appartengono al gruppo terroristico) verranno trasportati a 
Dacca da un aereo speciale della JAL con a bordo il vice
ministro dei trasporti e alti funzionari governativi. Pole
miche sono in corso in Giappone sulla rapidità con cui il 
governo ha accettato le condizioni dei terroristi. 

Contributo del premier alla discussione 

Callaghan al congresso 
laburista: critichiamo 
la CEE ma dall'interno 

Fine dell'iniziativa è di evitare fratture e rassicurare 
l'opinione pubblica europea sulla serietà delle in
tenzioni della Gran Bretagna nel rispettare gl i accordi 

LONDRA (a.b.) — Discutere 
apertamente e criticare la po
litica europea senza com
promettere la partecipazione 
britannica alla comunità. 
Questo il messaggio che il 
primo ministro Callaghan ha 
rivolto alla direzione laburi
sta alla vigilia del congresso 
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annuale del partito. Di ritor
no dalle vacanze in Italia, il 
leader laburista è arrivato ie
ri a Brighton dove il comita
to esecutivo nazionale del 
partito (direzione) era riuni
to per mettere a punto l'a
genda delle cinque giornate 
di dibattito che si apriranno 
lunedi mattina 

I temi europei avranno un 
grande rilievo nella discus
sione congressuale e. come al 
solito, saranno occasione di 
divergenze e polemiche. L'i
niziativa di Callaghan è intesa 
come contributo alla discus
sione e mira a prevenire ogni 
possibile tentazione, da parte 
delle correnti anti MEC ad 
arroccarsi ancora una volta 
su una linea di rifiuto defla 
CEE rivendicando il ritiro 
del paese dalle istituzioni 
comunitarie. La lettera del 
leader indirizzata all'esecuti
vo è concepita invece come 
un vero e proprio program
ma di riforma, dall'interno 
della comunità, sui punti pio 
scottanti come la pràtica a-
gricola e la partecipazione 
democratica. Callaghan cerca 
di riportare il controverso 
argomento su un Careno rea
listico e concreto anticipando 
a tenore della cruciale ses
sione sui temi europei che 
avrà luogo al congresso mer
coledì prossimo. 

II fine è quello di evitare 
pericolose fratture e di rassi
curare anche ropmione pub
blica europea sulla serietà 
deDe intenzioni britanniche 
di continuare a giocare un 
ruolo pieno e attivo negli af
fari deSa contortiti Rivolto 
ai s r x coueghì dì putito, 

dice: 

ruperao uegu accorro mer-
nazranab'. e contribuiamo in 
quella sede a modificare e 
sviluppare ulteriormente le 
istituzioni europee. Te parti
colare Callaghan accenna ad 
un piano quadriennale di ri
forme strutturali per la polì
tica agricola comunitaria. 
oltre aOe funzioni e respon
sabilità nel Parlamento euro
peo. _ 

Varata sotto la pressione delle destre 

La nuova legge contro 
il terrorismo da oggi 
in vigore nella RFT 

Attacchi della CDU-CSU contro i l regista del « Caso 
Caterina Blum » - Giornale neonazista definisce « un 
atto eroico » l'assassinio del magistrato Buback 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La nuova legge 
che permette di isolare 
completamente dal mondo 
esterno i detenuti condannati 
per terrorismo o i sospetti di 
terrorismo ancora in attesa 
di processo, entra in vigore 
da oggi nella RFT. dopo es
sere stata approvata a lar
ghissima maggioranza giovedì 
dal Bundestag e ieri dal Bun-
desrat. Il < divieto di contat
to » può essere disposto da 
qualunque governo regionale 
o dal ministro federale della 
giustizia, qualora si ritenga 
che un terrorista detenuto o 
un presunto terrorista sotto 
inchiesta, attraverso un qual
siasi contatto con il mondo 
esterno (e quindi anche at
traverso il proprio avvocato 
difensore), possa - rappresen
tare un pericolo per la vita. 
l'incolumità o la libertà di 
qualcuno. 

La nuova legge, varata sot
to la pressione delle destre 
sull'onda della emozione pro
vocata nel paese dall'attenta
to dì Colonia e dal rapimento 
del presidente degli indu
striali federali Schleyer. viene 
considerata dalla coalizione 
di governo socialdemocrati-
co-ìiberale come un finite da 
non superare se non si vuole 
che la lotta al terrorismo 
sfoci in una violazione dei 
diritti democratici. 

Ma la opposizione CDU-
CSU intende spingere an
cora più avanti la elabora
zione di una legislazione 
d'emergenza contro il terro
rismo e porre lìmiti ai diritti 
democratici • almeno su una 
decina di punti. Intanto viene 
condotta avanti senza sosta 
ta campagna contro i cosi 
detti « simpatizzanti dei terro
risti » e nella categoria dei 
simpatizzanti vengono com
presi tutti quei cittadini che 
si siano espressi criticamente 
nei confronti dell'attuale as
setto sociale della Germania ' 
federale. La CDU ha messo 
in questi giorni sotto accusa 
il regista ' cinematografico 
VoDter ScMoendorff (autore 
del film < n caso di Caterina 
Blum» e di una ferma de

nuncia della pratica del Be
rufsverbot). L'opposizione ha 
chiesto che al regista venga 
revocato l'incarico di rappre
sentante del parlamento nel
l'Istituto per lo sviluppo del 
cinema, perché è sospettato 
di aver avuto rapporti con 
l'avvocato Croissant, indicato 
come amico e sostenitore dei 
terroristi. Il gruppo social
democratico al Bundestag ha 
rifiutato di prendere alcun 
provvedimento contro il re
gista. 

Altra vittima di questa cac
cia alle streghe rischia di di
ventare il professore di psi
cologia Brueckner. Il presi
dente della CDU della Bassa 
Sassonia e il ministro delle 
scienze dello stesso land 
hanno chiesto che a Brue
ckner venga tolto l'insegna
mento all'università tecnica 
di Hannover perché « avrebbe 
espresso più volte la sua 
simpatia per i terroristi». 

Mentre la campagna propa
gandistica e i propagandisti 
della CDU e del CSU tentano 
di far identificare il terro
rismo con la sinistra per 
promuover*» leggi sempre più 
reazionarie, una rivista men
sile che si definisce organo 
ufficiale del partito neonazi
sta. Waie und Weg. è uscita 
nel suo numero di settembre 
con una aperta esaltazione 
del terrorismo ed ha definito 
«un atto eroico» l'assassinio 
del procuratore generale Bu
back. 

Arturo Barioli 

• i> - » 

Ex minisi?* 
assossiMrfo 

in Gwrttmala 
CITTA' DEL GUATEMA
LA — Il col. Rafael Arriaga 
Bosque, ex ministro della Di
fesa, è stato ucciso ieri a 
raffiche di nutra in un'imbo
scata in strada, a tre isola
ti dal palazzo del governo. 
Anche l'autiste dell'auto di 
Arriapa è stato ucciso, men
tre una sua guardia del cor
po è rimaste ferita ir» modo 
grave. 

Prese di posizione di forze sociali e politiche 

L'opinione democratica 
francese rifiuta la 

rottura tra PS e PCF 
> 

Delusione nella base operaia - Prudenza delle organizzazioni sin-
. dacali della CGT e della CFDT - Commenti e ipotesi della stampa 

DALLA PRIMA 
Scelte 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Gran parte della 
stampa francese ha tratto. 
dalle ultime dichiarazioni del 
primo segretario socialista 
Mitterrand e dal discorso del 
segretario generale del PCF 
Marchais. un certo numero di 
convinzioni: in primo luogo e 
su un piano generale i tre 
partiti di sinistra si stareb
bero orientando ad <• andare 
alle elezioni ciascuno per con
to proprio per risolvere dopo, 
sulla base dei risultati elet- ' 
torali, il ' problema del go
verno (monocolore socialista i 
con appoggio esterno dei co- ] 
munisti, governo di coalizione ' 
dei tre partiti di sinistra, ecc.) 
e del suo programma d'azio- ' 
ne; in secondo luogo Mitter
rand personalmente, vista la j 
impossibilità di trovare un 
accordo col PCP sull'attua-
lizzazione del programma co- " 
mune, si orienterebbe fin 
d'ora a ricercare soltanto un 
e contratto elettorale » che. al 
secondo turno, permetterebbe 
ai tre partiti di sinistra di 
reggere il confronto con i can
didati governativi non senza 
probabilità di successo soprat
tutto per il Partito sociali
sta. Il PCF infine, dal canto 
suo. avrebbe scelto una stra
da analoga, pur correndo il 
rischio dell'isolamento, con
vinto di uscire rafforzato dal
le urne e di conseguenza di 
poter trattare più tardi con 
i socialisti i termini della sua 
partecipazione o del suo ap
poggio al governo da una po
sizione più forte di quella 
attuale. 

Benché, come dicevamo, 
gran parte della stampa avan
zi queste ipotesi (senza esclu
dere. naturalmente, quella di 
una «svolta» del mitterandi-
smo verso una soluzione di 
centrosinistra che sta toglien
do il sonno ai gollisti e galva
nizzando il giscardismo). ci 
sembra che esse non tengano 
conto di alcuni fattori di di
versa importanza che contra
stano sensibilmente con un 
tale itinerario. E questo non 
per respingere queste ipotesi 
che valgono quello che val
gono e che alla lunga po
trebbero anche venire con
fermate dai fatti, ma per 
constatare che la situazione 
resta infinitamente più mobile 
di quella descritta sia a li
vello dei gruppi dirigenti, sia 
a livello di un'opinione de
mocratica che non è rasse
gnata all'immobilismo e al ri
schio di una vittoria delle 
forze conservatrici. • 

Quando Fiterman dice — 
come ha detto ieri — che il 
PCF «non ha nessuna inten
zione di voltar pagina » sul 
problema dell'attualizzazione 
del programma comune e che 
l'accordo elettorale non è al
l'ordine del giorno, egli ma
nifesta la volontà dei comu
nisti di non dare per scon
tata l'impossibilità di un ac
cordo politico senza il quale 
non si ricreerebbe una dina
mica elettorale positiva, dopo 
la crisi che ha profondamente 
scosso la credibilità dell'Unio
ne nell'opinione pubblica. 

Quando Mitterrand dice di 
essere ancora ottimista circa 
« le prospettive di • supera
mento delle attuali difficoltà 
che stanno davanti alla sini
stra » esso si pone sullo stesso 
terreno di rifiuto del fatto 
compiuto anche se, bisogna 
ammetterlo, non esistono per 
ora le premesse di una ri
presa del dialogo a breve o 
a medio termine. 

Quando infine Didier Mot-
chane. uno dei leaders della 
sinistra socialista, scrive che 
bisogna andare al di là dei 
limiti del rinnovamento che 
i partiti socialista e comuni
sta hanno compiuto nel corso 
di questi ultimi anni (limiti 
che sono a suo avviso alla 
base della rottura del nego
ziato) perché se Giscard d' 
Estaing appare oggi come « il 
grande trionfatore» a più 
lunga scadenza è la destra 
fasdsteggiante che rischia «di 
sfruttare la disoccupazione, la 
disperazione. la xenofobia che 
non mancheranno di svilup
parsi in certi settori popola
ri ». egli landa un avverti
mento al quale nessuno può 
restare insensibile. 

E qui si colloca l'altro fat
tore di dinamica unitaria cui 
accennavamo. Individualmen
te o collettivamente l'opinione 
democratica reagisce alla rot
tura del negoziato. Ieri, per 
esempio, un nutrito gruppo di 
professori delle principali uni
versità francesi hanno inviato 
un messaggio ai tre partiti 
di sinistra. «Milioni di fran
cesi — essi scrivono — spe
ravano in una vittoria della 
sinistra per vedere realizzarsi 
nel paese i necessari cambia
menti. Essi non possono am
mettere che il negoziato fal
lisca su problemi certamente 
importanti ma non insormon
tabili». I firmatari chiedono 
ai dirigenti dei tre partiti di 
cessare la polemica pubblica 
e i processi alle intenzioni 
e «di porsi alla ricerca di 
un accordo suscettibile di tra
durre, sul terreno di un pro
gramma d'azione, le speran
ze di un popolo». 

La Federazione dei sindaci 
e consiglieri politici e prò-

vinciali dei partiti di opposi
zione. riunita in questi giorni 
a congresso, si è sforzata di 
preservare una propria dina
mica unitaria per evitare che 
le discordie tra i partiti si 
traducano in un disastroso 
scontro a livello delle collet
tività locali. Sullo stesso piano 
di prudenza e di attesa si 
muovono le organizzazioni sin
dacali della CGT e della 
CFDT che, pur avendo opi
nioni diverse sulla rottura del

la trattativa e le relative re
sponsabilità, attribuiscono un' 
estrema attenzione alla ne
cessità di conservare l'unità 
d'azione come possibile fat
tore di pressione indiretta sui 
partiti avvertendo nella base 
operaia una profonda delu
sione per le vicende della si
nistra e il conseguente inde-, 
bolirsi delle speranze di vitto
ria e di cambiamento. 

Augusto Pancaldi 

Dopo la concessione dell'autonomia 

Un governo d'unità 
regionale ili Catalogna? 
BARCELLONA — Profon
da soddisfazione in Cata
logna per la restituzione 
dell'autonomia regionale, 
avvenuta giovedì con un 
decreto che oggi sarà pub
blicato sulla Gazzetta Uf
ficiale. Gli osservatori s* 
interrogano sul futuro go
verno regionale. Secondo 
il senatore indipendente 
Josep Benet, tutti i parti
ti catalani si sarebbero 
già accordati per formare 
un governo di coalizione, 
escludendone solo l'Allean
za popolare (neo-franchi
sta). Nelle elezioni gene-

' rati di giugno il 95 per 
cento dei voti catalani an
dò, com'è noto, ai partiti 
autonomisti, soprattutto di 
sinistra. E' tuttavia esclu
sa — secondo gli osserva
tori — la prospettiva di 
un governo formato soltan
to da socialisti e comuni
sti, data la linea larga
mente unitaria del PCE, 
favorevole ad un governo 
di unità nazionale anche 
a Madrid. 

Il decreto stabilisce che 
la Catalogna, formata da 
quattro Provincie (Bar
cellona, Gerona, Lerida e 
Tarragona). e con set mi
lioni di abitanti, sarà go
vernata da un presidente 
nominato dal primo mini
stro Suarez e da un con
siglio esecutivo di sedici 
membri. Presidente regio
nale sarà Josep Tarradel-
las. 78 anni, già esule in 

Francia, attualmente pre
sidente del governo catala
no in esilio. Di tendenze 
conservatrici, Tarradellas 
tornerà a Barcellona alla 
fine di ottobre. Nella sua 
prima dichiarazione dopo 
il decreto, ha ringraziato 
il re per la sua «lucidità, 
il suo senso di responsabi
lità e il suo patriottismo» 
e Suarez, «che grazie alla 
sua intelligenza, al suo 
coraggio e alla compren
sione dei problemi della 
Spagna, ha dato al no
stro popolo la sua nuova 
struttura di governo». 

Si prevede che ora il go-
• verno di Madrid intavole
rà trattative con esponen
ti di altri movimenti auto
nomisti: basco, galiziano, 
andaluso e delle Canarie. 
Lo stesso governo lo ha la
sciato capire annunciando 
che diritti analoghi a quel
li della Catalogna potran
no essere concessi anche 
ad altre regioni. 
» L'autonomia -- catalana 
non è naturalmente, l'in
dipendenza. In attesa che 
il Parlamento spagnolo e-
labori uno statuto defini
tivo di autonomia regio
nale. la « General itat » a-
vrà poteri limitati: gli 
stessi, riguardanti gli af
fari strettamente locali, 
delie quattro Provincie, e 
pochi altri. Difesa, ordi
ne pubblico, politica este
ra, e cosi via. resteranno 
nelle mani del governo di 
Madrid. 

Presenti oltre tremila persone 

La sinistra egiziana 
commemora Nasser 

IL CAIRO — Discriminata, 
perseguitata, calunniata, ma 
combattiva e coraggiosa, la 
sinistra egiziana (Partito pro
gressista unionista, in cui so
no confluiti nasseriani, ex-co
munisti, progressisti di varia 
ispirazione ideale, musulma
ni, cristiani ed anche alcuni 
dei pochi ebrei rimasti in 
Egitto) ha commemorato * il 
settimo anniversario della 
morte di Nasser con un co
mizio al quale hanno parte
cipato oltre tremila persone. 
Luogo: il sobborgo industria
le di Heluan. roccaforte ope
raia protagonista di tutte le 
lotte sociali e politiche di que
sti ultimi anni. 

Ha parlato Khaled Mohied-
din. leader della sinistra, che 
nel 1952 fu uno dei più vicini 
compagni di Nasser (lo chia
mavano « maggiore rosso » 
perché di idee marxiste). In 
polemica con Sadat e con la 
stampa di regime. Mohieddin 
ha reso omaggio alla memo
ria di Nasser, la cui vera sto-

r r i a ' a deve ancora essere 
scritta ». Egli commise errori, 
« ma il bilancio del suo re-, 
girne resta positivo, come di- • 

mostrano l'industrializzazione, 
la Grande Diga di Assuan e il 
complesso siderurgico di He
luan». Mohieddin inoltre ha 
denunciato due fatti persecu
tori!: l'arresto, il 28 e 29 set
tembre- di settanta membri o 
simpatizzanti del Partito pro
gressista e il licenziamento 
di 36 operai di Heluan i qua
li, dopo essere stati arresta
ti in seguito alla « rivolta del 
pane » di gennaio, sono stati 
poi assolti. 

Mohieddin ed altri orato
ri, fra cui l'ex ministro del
la pianificazione Ismail Sabri 
Abdallah, hanno criticato la 
politica economica del gover
no. criticando sperperi per 
importazioni di auto di lusso 
e televisori stranieri, ed af
fermando la priorità dell'in
dustria di Stato. Hanno infine 
annunciato l'imminente pub
blicazione di un settimanale 
di partito. 

Tra Forum italiano e Comitato sovietico 

Concluso l'incontro 
su Europa-Mediterraneo 
ROMA — I rapporti tra Eu
ropa e Mediterraneo sono sta
ti al centro del dibattito nel
l'ultima giornata dell'incontro 
italo-sovietico. che si è con
cluso giovedì a Roma, al qua
le hanno partecipato il «Fo
rum italiano» e il Comitato 
sovietico per la sicurezza e 
la cooperazione europa. 

La possibilità di estendere 
all'area del Mediterraneo i 
principi che sUnno alla base 
dell'Atto finale della Confe
renza di Helsinki, è stato det
to nel dibattito, hamo incon
trato limitazioni e resistenze, 
ma anche nuove possibilità 
di azione autonoma, nel qua
dro deDe alleanze esistenti. 
da parte dei diversi paesi Al
la fascia meridionale dell'Eu
ropa. Nei dibattito, che è sta
to oaratttrt—tn da grande 
apertura e fraacneasa, è sta
to coche mulliailii 0 protea-
ao di iwluiMlum economica 

nello spostare II peso e gli 
interassi dell'Europa verso il 
Mediterraneo. 

di conflitti d ie inur—tno • 
coinvolgono in vario misura 
tutu 1 paesi dell'Europa, è 
stata sottolineata da tutti; ed 

è stato espresso l'auspicio che 
alla Conferenza sulla sicurez
za europea che si aprirà tra 
qualche giorno a Belgrado. 
vengano fatti « concreti e uti
li » passi avanti in questa di
rezione. •- -

Tra gli altri temi discussi, 
il Medio Oriente (per il qua
le si è sottolineato che senza 
uno stato palestinese non c'è 
possibilità di soluzione) le ba
si straniere e la limitazione 
degli armamenti (sia nucleari 
che convenzionali), la possi
bilità della costituzione di un 
comitato permanente dei pae
si mediterranei nel quadro 
della conferenza per la sicu
rezza europea, e anche l'idea 
(sia pure « ancora lontana ») 
di un patto di sicurezza col
lettivo nel Mediterraneo. 

Da parte sovietica sono in
tervenuti il direttore del 
« Kommunlst », Kossolapov, Q 
segretario del comitato sovie
tico, Baranowski, il prof. 
Gantman, il giornalista Br-
mansfci e il sindacalista Po-
pilov. Da parte italiana, gli 
onorevoli Orlila del PCI, 
Achilli, De Paacalis e Artall 
del F o t Fracanaani e Bianco 
della DC. U een. Pasti della 
sinistra • indipendente, e il 
prof. Enrico lacchi*. 

se, significativi mutamenti 
negli indirizzi di politica eco
nomica, deve considerarsi la 
rapida definizione delle leg
gi di riforma e di program
mazione per l'agricoltura che 
sono dinanzi al Parlamento 
e l'approvazione di impegni 
dì spèsa corrispondenti ad 
una scelta di deciso rilancio 
dell'agricoltura. 

Sono questi gli indirizzi a 
cui deve ispirarsi l'imminen
te discussione sul bilancio 
dello Stato per il 1978, e so
prattutto quello sforzo seve
ro di selezione della spesa 
pubblica che solo può rende
re compatibile l'impegno - a 
promuovere un nuovo svi
luppo del Paese con la ne
cessità di non mettere in pe
ricolo e dì consolidare i ri
sultati ' raggiunti nel corso 
dell'ultimo anno sul terreno 
della lotta all'inflazione, del 
riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti, della difesa 
del tasso dì cambio della li
ra e del miglioramento della 
situazione valutaria. 
Q \ Per quel che riguarda 
«*/ specificamente l'indu
stria, la questione centrale 
è quella dell'attuazione pie
na della legge per la ricon
versione industriale affin
ché, al più presto possibile, 
credito agevolato e incentivi 
possano essere orientati ver
so le imprese non in modo 
casuale e discrezionale, ma 
secondo precise direttive 
programmatiche, in primo 
luogo nell'interesse del Mez
zogiorno, resoingendo ogni 
tentativo di resuscitare 
per via amministrativa 
le pratiche clientelari che 
sono state abrogate e supe
rando ogni tentazione di de
teriori interventi di salvatag
gio e di aberranti soluzioni 
assistenziali per le situazio
ni di crisi aziendali e setto
riali. 

E' necessario a tal fine 
che siano costituiti e posti 
in funzione tutti i meccani
smi centrali e periferici pre
visti dalla legge per ade
guare l'industria italiana ai 
profondi mutamenti interve
nuti sul piano internazio
nale e su quello interno. 
Va quindi in primo luogo 
insediate senza ulteriore in
dugio il comitato dei mini
stri (CIPI) che deve assu
mere la responsabilità del
la politica industriale, deter
minandone gli indirizzi, in
dividuando i settori e le at
tività il cui sviluppo assu
me interesse rilevante ai fi
ni della crescita industriale. 
Altrettanto urgente è la co
stituzione in ogni regione 
delle commissioni per la mo
bilità della manodopera al 
fine di verificare <• le situa
zioni di crisi occupazionale 
già in atto e di proporre !• 
programmi di attività e di 
intervento previsti dalla leg
ge a sostegno dei trasferi
menti di manodopera e del
la formazione professionale 

Occorre nello stesso tem 
pò creare le condizioni per
chè i tempi di redazione dei 
programmi finalizzati siano 
rispettati e. per i settori in 
crisi, possibilmente ridotti. 
Nell'immediato, di fronte al
l'acutezza di talune situazio
ni, spetta al CIPI emanare 
direttive entro le quali pos
sano inquadrarsi ' eventuali 
interventi > finanziari di ur
genza, da sottoporre in ogni 
caso all'esame ' preventivo 
della Commissione parla
mentare istituita dalla leg
ge di riconversione. Il pie
no rispetto del carattere fi
nalizzato degli interventi 
appare d'altra parte la mi
gliore risposta alle riserve 
della CEE e alla sua oppo
sizione a un regime di aiuti 
generali. 

Egualmente indispensabi
le è la più sollecita attuazio
ne della legge di riconver
sione per la parte relativa 
alle partecipazioni statali. 
la cui grave crisi dev'essere 
affrontata con un organico 
impegno di risanamento e 
rinnovamento da parte delle 
forze politiche democratiche 
rigettando l'attacco attraver
so il quale sì tende a colpire 
ogni prospettiva di autonomo 
e qualificato intervento pub
blico nell'economia. Punto 
di partenza di tale impegno 
non può che essere la pre
sentazione e discussione dei 
programmi di investimenti 
delle partecipazioni statali 
per il 1978, secondo quanto 
è stato stabilito nell'accor
do tra i partiti 

J \ Attorno a questi obiet
t i / tivì di particolare ur
genza e, nello stesso tem
po, di notevole significato e 
portata per l'avvìo di una 
nuova prospettiva di svilup
po dei Paese, è necessario 
che si realizzi un'ampia mo
bilitazione unitaria delle 
masse lavoratrici e popolari 
e una sostanziale convergen
za tra tutte le forze demo
cratiche. La Direzione del 
PCI impegna in questo sen
so tutte le proprie organizza
zioni. sottolinea l'esigenza 
dì un'azione coerente sulla 
linea indicata, delle proprie 
rappresentanze nelle assem
blee elettive e nelle ammi
nistrazioni regionali e loca
li, mette in luce il valore e 
l'importanza essenziale del
le lotte che larghi strati di 
lavoratori stanno conducen
do — sotto la direzione della 
Federazione sindacale uni
taria — per nuovi indirizzi 
di polìtica economica e so
ciale, e ribadisce la propria 
convinzione che un ruolo de
cisivo — nella battaglia per 
il superamento della crisi 

e per il rinnovamento della 
società italiana — spetti alla 
classe operaia. In questo qua
dro si colloca la decisione di 
convocare per l'inizio del 
1978 la VII Conferenza ope
raia del PCI. 

Campione 
campioni nei loro camerini 
oppure li mostravano nelle 
loro rispettive case. Ali ha 
una faccia semplice, uno 
sguardo arguto, la parola fa
cile. Un po' istrione, un po' 
autentico. « Distruggerò Sha
vers », ha ripetuto spesso, « io 
sono il campione*. Era il 
linguaggio di sempre di Ali. 
Ma la sua espressione non 
sembrava più quella del ra-
gazza dei primi anni o di 
quelli immediatamente succes
sivi alla riconquista del titolo 
del quale era stato privato, 
com'è noto, per essersi rifiu
tato di combattere nel Viet
nam. 

«Hai molti amici. Ali?*. 

« Arere amici è difficile *, 
risponde il campione fattosi 
improvvisamente assai serio. 
E poi: «Ne ho quattro, mio 
padre, mia moglie, mia ma
dre e mio fratello-». 

Shavers ci viene presentato 
nelt'irifimifà della famiglia 
dopo tre settimane di assen
za. Ha un corpo possente, 
una nuca che sembra di fer
ro. Ha quattro bambini e una 
moglie dal volto fortemente 
espressivo. Poi il grande spet
tacolo dell'ingresso dei cam
pioni sul ring. Entra per pri
mo Shavers. Ha un accappa
toio blu e la testa avvolta 
in una specie di lenzuolo bian
co che lo fa apparire come 
incappucciato. Saltella molto 
mostrando un'agilità sorpren
dente per un uomo della sua 
mole. Poi il boato della folla 
accoglie l'ingresso di Ali. Ha 
un accappatoio bianco, la te
sta scoperta. E' calmo, sicu
ro. sorridente. Saluta sobria
mente. 

Poi l'incontro ha inizio. Le 
prime riprese sono uno spet
tacolo. Ali sembra dominare 
il ring. Shavers attacca quasi 
senza interruzione ma Ali lo 
blocca tenendo il braccio de
stro disteso verso la faccia 
dell'avversario. Ogni tanto 
lo schernisce accarezzandogli 
la testa pelata con il guan
tone sinistro e ammicca al 
pubblico. Ma anche Shavers 
è capace di schernirlo. Do
po una gragnuola di colpi 
di Ali sui guantoni stret
ti a protezione della faccia, 
si allontana bruscamente e. 
allargando le braccia, fa un 
gesto come per dire: « E che 
cota credi di aver fatto?. 
Ali accetta il lazzo dell'av
versario. 

Ma, stranamente, il cam
pione è silenzioso. Il pubbli
co, che è abituato a sentire 

i le sue vanterie durante i com
battimenti, appare piuttosto 
sconcertato. Comincia a te-

i mere che Ali non ce la fac
cia, che non sia più lui. Il 
campione non ammicca, non 
tenta di terrorizzare l'avver
sario, come era uso fare, an
nunciandogli colpi tremendi. 
Shavers sembra comprendere 
che Ali ha qualcosa di inso
lito e continua ad attaccare. 
Ma la formidabile tecnica di 
Ali gli impedisce di penetrare 
nella sua guardia. 

Alla settima ripresa il pub
blico si fa molto attento. Mol
ti tecnici avevano annunciato 
che Shavers non l'avrebbe su
perata, mentre altri ritene
vano che il campione del 
mondo sarebbe stato messo 
KO alla decima. E invece non 
accade nulla di drammatico. 
Shavers picchia, ma è Ali 
che piazza i colpi migliori. 
Fin qui il campione ha vinto, 
secondo l'arbitro, cinque 
round e Shavers due. Poi co
mincia la sofferenza. Ali non 
attacca e non schernisce più. 
Bada, così sembra, a conser
vare il vantaggio. Un buon 
sinistro fa sanguinare, ma ap
pena, un sopracciglio di Sha
vers. I due campioni, dalla 
decima ripresa in poi si al
lacciano spesso con le brac
cia per impedirsi reciproca
mente di colpire. 

Sono minuti senza spetta
colo apparente, ma carichi 
di una tensione estrema. Al
la quattordicesima il dram
ma. AH riceve un colpo duro 
alla mascella, barcolla e sci
vola. E' un attimo. Ma si è 
acuta la sensazione che il 
campione fosse stato battuto. 
Ali appare come stupito più 
che frastornato. Ha la faccia 
dolorante di un bambino. 

L'ultima ripresa è rabbio
sa. L'uno e l'altro cercano 
a KO. Ma il match finiate 
senza la svolta decisiva. Po
chi, lunghissimi attimi dopo. 
AH viene dichiarato vincitore. -
Shavers accetta con - uno 
sguardo meravigliato. Dice, 
con un respiro affannoso, che 
si aspettava di aver vinto 
lui. Ali non esulta. Con le 
spalle al ring, chiuso nel suo 
angolo, si pettina i cortissimi 
capelli riccioluti. Poi esce 
stancamente. 

E* la fine di Ali? Forse. • 
Egli stesso, del resto, I» ha 
ammesso. 

A quattro anni dalla morte, 
i familiari ricordano a chi lo 
conobbe e stimò, il 
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Operazione della polizia negli alloggi occupati 

Sgomberati gli alberghi INA, le case 
di Borgo Albizi e di via del Corso > ->J 

<. i 

L'amministrazione comunale ha a disposizione appartamenti per le famiglie che ne hanno realmente diritto e utilizzerà 
tutti gli strumenti possibili per la situazione di emergenza - Contrasti tra i l collettivo di via Calzaiuoli e l'Unione inquilini 

Gli occupanti lasciano il palazzo di Borgo degli Albizi dopo l'intervento della polizia n \ !,.'. 

i " , f -t ' < - -< 

Ieri mattina le forze di po
lizia hanno sgomberato gli al
berghi dell'INA occupati gio
vedì dagli studenti del « Col
lettivo di • via Calzaiuoli ». 
Successivamente hanno com
piuto la stessa operazione ne
gli stabili occupati di Borgo 
Albizi. dove erano abusiva
mente alloggiate cinque fa
miglie, e in due appartamen
ti di via del Corso. Negli 
alberghi del centro non c'era 
più nessuno. Già nella notta
ta molti giovani si erano al
lontanati e • iK pochi rimasti 
si sono dileguati non appena 
hanno scorto la polizia. Sul 
portone sono comparsi mani
festi di protesta, in cui si 
denuncia l'accaduto e si lan
ciano all'amministrazione co
munale farneticanti accuse di 
avere chiamato le forze di 
PS. 
.- L'edificio è stato a lungo 
presidiato dalle macchine del
la polizia mentre gruppi di 
studenti si sono aggirati per 
ore nei paraggi. Un gruppo 
di famiglie sgomberate ha 
temporaneamente occupato la 
sala degli Incontri a Palazzo 
Vecchio, mentre si riuniva 
d'urgenza la commissione ca
sa. I contatti tra l'ammini
strazione e le famiglie non 

Perché si è ignorata la richiesta di sospendere gli sgomberi 

Una vicenda che nessuno 
deve strumentalizzare 

Sulla vicenda della casa a 
Firenze — che da mesi va 
avanti in una altalena di oc
cupazione e sgomberi da par
te della polizia — c'è bisogno 
di un momento di riflessione 
per far chiarezza sulle 're
sponsabilità e per cercare di 
capire quali forze e quali in
teressi stanno dietro ' al 
dramma di tante famiglie. 

Procediamo con ordine. 
Nell'ultima seduta del • Con
tiguo comunale i gruppi di 
maggioranza, il PSD1 e la 
DC. hanno dato mandato alla 
Giunta di rivolgere un pres
sante invito «alle autorità 
competenti perchè soprassie
dano ' da - ulteriori <• sgomberi 
degli i stabili , occupati, '•• nel 
momento in ' cui l'ammini
strazione ' e l'apposita com
missione comunale si stanno 
adoperando per trovare una 
soluzione anche al problema 
delle ' occupazioni abusive ». 
La Giunta ha chiesto ed ot
tenuto 15 giorni di tempo per 
procedere al reperimento di 
alloggi da locare «per asse
gnarli a famiglie effettiva
mente m difficoltà*. 

Da quel consiglio, al mo

mento degli sgomberi da par
te della polizia, sono trascor
si appena tre giorni, durante 
i quali l'amministrazione ha 
già reperito alloggi da locare. 
Rimanevano dunque altri 12 
giorni da utilizzare per il re
perimento di altri apparta
menti da i assegnare a chi 
davvero ne avesse bisogno, 
secondo una graduatoria sta
bilita dalla commissione con
siliare competente nella quale 
sono rappresentate tutte le 
forze politiche. 

Ebbene, dopo appena tre 
giorni, senza nessun preavvi
so, ignorando l'invito che la 
Giunta di Palazzo Vecchio ha 
rivolto ' a ! nome dell'infero 
consiglio, il Prefetto procede 
allo sgombero delle famiglie 
dagli appartamenti occupati 
nella città senza tener pre
sente ' che in questo modo 
non solo si sarebbe alimenta
to il clima di tensione, già 
largamente presente, ma che 
si sarebbero creati nuovi in
tralci alla ricerca, certamente 
non facile, di soluzioni capaci 
di soddisfare il bisogno reale 
della casa. -

Intempestività di una azio

ne che non tiene conto della 
realtà della città? Non si 
tratta, a nostro parere solo 
di questo. Vi è in questa de
cisione, dannosa ed inutile, il 
carattere di una azione di 
oggettivo disturbo all'iniziati
va dell'amministrazione co
munale. Per quali fini? Quali 
fatti si vogliono creare in u-
na città che già sta attraver
sando un momento « diffici
le » per quanto riguarda l'or
dine pubblico? Sono interro
gativi che . la decisione di 
sgombero pone, ed ai quali le 
* autorità Competenti* devo
no rispondere--poiché non si 
può ignorare,- come si è fatto, 
l'invito 'òhe responsabilmente 
l'amministratone *- comunale, 
a nome del Consìglio, ha ri
volto. »W- » 4/> ^ '.ì - =:T 
*• Azioni di questa natura — 
occorre' che le * autorità 
competenti ». « ne , rendano 
pienamente 'conto — radica-
lizzano i rapporti, esasperano 
te tensioni, danno nuovo spa
zio a chi ha interesse a vede
re acuiti i contrasti. • 

Ma c'è anche un'altra que
stione più generale da solle
vare. Nessuna forza, nessuna 

associazione che abbia davve
ro a cuore gli interessi della 
città può strumentalizzare u-
na vicenda cosi difficile e de
licata. Si è di fronte a biso
gni reali che non possono 
più essere disattesi, ma che 
proprio per questo non de
vono essere cinicamente « u-
sati » per creare « il peggio ». 
Chi ' segue la strada della 
strumetalizzazione, > deve sa
pere che se ne assume tutte 
le responsabilità. Occorre che 
ognuno si renda ben conto 
che soffiare sul fuoco della 
esasperazione, creare ad arte 
confusione, distorcere le po
sizioni coerenti ' dell'ammi
nistrazione comunale e gli 
impegni che essa porta avan
ti, significa non fare neppure 
l'interesse di coloro che dav
vero hanno bisogno della ca
sa. ,.-. 

Le stesse famiglie che oggi 
si - trovano ' al centro del 
dramma devono battersi per 
poi non essere trascinate in 
situazioni che rendono sem
pre più difficile la ricerca e 
l'attuazione delle soluzioni 
necessarie. 

I sono però approdati a nulla: 
I rappresentanti dell'Unione in-
I quilini hanno sistematicamen

te opposto il rifiuto ad ogni 
proposta avanzata, nonostante 
fossero date garanzie di si
stemazione immediata per i 
casi più precari. 
' A tarda sera, dopo un'in
tera giornata di contatti e 
trattative il sindaco Gabbug-
giani ha affermato che oggi 
l'amministrazione comunale è 
in grado di garantire appar
tamenti per tutte quelle fa
miglie che, secondo la gra
duatoria , stilata dalla Com
missione casa, risultano • ef
fettivamente aventi diritto. 
Siamo anche pronti, ha det
to il sindaco, secondo quan
to concordato nel corso del
l'ultimo consiglio comunale 
ad adottare tutti i provvedi
menti del caso, anche i più 
radicali. • • ' 

Mentre le famiglie • degli 
sgombrati lasciavano Palaz
zo Vecchio, soffermandosi in 
piazza Signoria con cartelli 
di protesta, nell'aula 8 della 
facoltà di lettere si è svolta 
nel pomeriggio una assem
blea convocata dal « Collet
tivo di via Calzaiuoli ». La 
riunione è iniziata in modo 
abbastanza «caldo»: c'è sta
to all'inizio un accenno di 
autocritica per il modo con 
cui è stata condotta l'occupa
zione degli alberghi (pare che 
nel gruppo rimasto a presi
diare Io stabile nella notte 
siano sorti profondi contra
sti). 

Ma il tema dominante del
l'assemblea è stato la pole
mica tra le due componenti 
presenti: il Collettivo e i rap
presentanti dell'Unione inqui
lini. Dai due gruppi sono par
tite reciproche accuse sul mo
do con cui tutta l'iniziativa 
è stata gestita. Quando un 
rappresentante dell'Unione in
quilini ha criticato a chiare 
lettere le criminali azioni ter
roristiche contro le agenzie 
immobiliari, da una parte del
l'assemblea si è levata una 
selva di fischi. Su questo pun
to occorre fare estrema chia
rezza: non sono ammissibili, 
se non in una logica provo
catoria e aberrante, cedi
menti di nessun tipo nei con
fronti di aggressioni di pret
ta > marca squadristica come 
quelle attuate nei giorni scorsi. 

L'assemblea di ieri ha di
mostrato che il movimento è 
diviso, e subisce le contrad
dizioni di una tattica che non 
ha sbocchi positivi, né possi
bilità di agganciarsi con la 
realtà politica e sociale del 
problema di cui pretende di 
farsi interprete. ., ~ r 

' Si è anche parlato della 
manifestazione indetta per og
gi pomeriggio con concentra
mento in Piazza S. Croce, 
ma l'itinerario del corteo non 
è stato definito. -

-rAvws <> Cosa succede all'Istituto geografico militare 

Pi 

finiscono in 
sessant anni di lavoro 

L'esempio delle carte non aggiornate - Occorrono 30 anni per completare gli elemontt 
della nuova cartografia nazionale - Proposta la divisione delle competenze civili e militari 
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Centocinque anni di storia 
della cartografia si stanno 
lentamente sfaldando, - E" 
quanto accade all'Istituto geo 
grafico militare italiano or
mai semiparalizzato e privo 
di ogni indirizzo. Il nodo da 
scioglieie. a giudizio del con-
siglo dei delegati, è quello 
della gestione: infatti ogni de
cisione tocca al personale mi
litare, mentre ogni attività 
spetta a quello civile. Di qui 
l'esigenza per l'istituto di ri-
definire il suo ruolo, quello 
cioè della formazione della 
cartografia ufficiale dello sta
to, secondo i termini espres
si dalla legge n. 68 del 1960. 
' Ieri il consiglio dei delegati 
ha tenuto una conferenza 
stampa in cui, presentando la 
prossima iniziativa della con
ferenza di produzione, previ
sta per dicembre, ha pun
tualizzato la necessità di de
finire una volta per tutte la 
ristrutturazione dell'ente: o di 
carattere militare o civile, 
questo l'« aut-aut » lanciato 
dai sindacalisti. «Ci sono 
troppe differenze tra le due 
componenti: è stato sottoli
neato anche nelle finalità». 

In effetti l'IGMI ha finito 
per rispondere solo agli inte-
/essi dello stato maggiore del
l'esercito, < senza riuscire a 

svolgere un • ruolo di fondo 
nella cartografia, intesa come 
servizio per la collettività e 
come elemento di studio per 

le grandi opere nazionali. 
Ma altri mali affliggono 1' 

ente: l'attività cartografica si 
è concretizzata con l'allesti
mento di carte in scala 
1:25.000, molto apprezzata nel 
campi dell'utenza ingegneri
stica, civile, amministrativa 
e che ha fornito a tutt'oggl 
la base della grande proget
tazione delle Infrastrutture. 
• Dal 1964 la carta istitu-' 
zionale è stata sostituita con 
quella in scala 1:30.000 a 
prevalente interesse militare. 
L'adozione di questa nuova 
scala avrebbe dovuto, a car
tografia completata, accelera
re il processo di aggiorna
mento, in quanto se si vuole 
una cartografia valida, occor
re che le notizie in essa con
tenute siano sempre il più 
possibile attuali. Ciò non è av
venuto — hanno detto i rap-
prasentanti del consiglio del 
delegati — infatti del 652 ele
menti che costituiscono l'in
tera copertura nazionale ne 
sono stati pubblicati sinora 
solo 169. Si può perciò preve
dere che par completare la 
realizzazione • occorreranno 
più di 30 anni, con gravi dan
ni sulla validità del lavoro 
svolto oggi. 

Ma esiste già l'esemplo del
le carte in scala. 1:25 000 che, 
completate come rilievo, sono 
praticamente inutilizzate per
ché le tavolette (le unità del
le carte) non sono state ag-
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giornate, mandando in fumo 
30 anni di lavoro. Altro ele
mento contraddittorio è quello 
della ' cosiddetta « rete di 
tregolazione» cioè del pun
ti di appoggio per la carto
grafia, disseminati sul terri
torio, la • maggior parte dei 
quali risalenti al 1800. Per 
Per " varie modificazioni 
questi punti di orientamento 
non rappresentano più una si
curezza-: l'alterazione subita 
dal paesaggio, le • modifica
zioni dei tempi, cause natura
li hanno praticamente impedi
to 11 mantenimento di questi 
riferimenti. Per inciso va det
to che la legge assegna ai 
carabinieri compiti di vigilan
za su questi punti e si può 
immaginare la ' validità di 
questa operazione. Di qui la 
richiesta di mantenere effi
ciente la rete dei punti, ma
gari istituendone di nuovi, in 
modo da utilizzare globalmen
te le misure. 

Quello che chiedono i lavo
ratori una utilizzazione ra
zionale del personale per non 
disperdere una tradizione cul
turale, una capacità profes
sionale e una struttura essen
ziale all'università. -̂_ - , > 
> Oggi i problemi sono acuti 
come mal: il 55*7 degli ad
detti produce, il rimanente 
45°/o amministra - quel poco 
che è rimasto da ammini
strare. Mancherebbero circa 
300 persone e una. serie di In

vestimenti per garantire la 
finalità delfente. Dalla confe
renza di produzione 1 lavora
tori aspettano risposte pre
cise dalla forze politiche, so
ciali, istituzionali e militari. 

Andare avanti cosi signifi
ca — per il consiglio dei dele
gati — mantenere la paralisi. 

Le proposte in sintesi sono: 
netta e definitiva scissione del 
compiti militari da quelli ci
vili; convolgimento di tutti 
gli organismi interessati alla 
produzione cartografica; or-
organizzazione del lavoro e 
del personale secondo crite
ri industriali, per realizzare 
una produzione in grado di 
soddisfare le necessità del 
paese. -• 

Festival 
dell'Unità 

Nel corso della festa orga
nizzata dalla se/ione « San 
Gallo Le Cine » la Commis
sione Scuola ha allestito una ' 
mostra di disegni, fumetti. 
poesie, eseguite dai ragazzi 
delle scuole elementari e me
die del quartiere 11 sul tema 
« La scuola sta cambiando? ». 

Oggi, alla festa della sezio 
ne di « San Bartolo a Cinto
la » alle 15, gunkana a piedi. 
alle 21.30 spettacolo musicale 

Grave sciagura ieri sera al ponte del Pino 

MUORE SCHIACCIATO DA UN AUTOTRENO 
UN SEDICENNE IN SELLA A UN MOTORINO 

A ' i <•'. 

~E' rimasto incastrato tra la motrice e il rimorchio e trascinato a terra - Non 
aveva con sé documenti, ma portava al collo una medaglia con scritto un nome 

UN RAGAZZO di 16 anni è 
rimasto schiacciato dalle ruo
te di un autotreno in piazza 
Vasari, mentre, a bordo del 
suo motorino stava rientran
do a casa. Il pesante mezzo 
secondo le primissime rico
struzioni del drammatico inci
dente. lo ha incastrato tra la ' 
motrice ed il rimorchio, tra
volgendolo (forse per lo sban- ' 
damento del rimorchio duran
te il superamento del ciclo
motore, forse per una mano 
vra errata del conducente). Il 
ragazzo, intrappolato dall'au
totreno è caduto in sieme al 
suo motorino sotto le ruote 
del pesante mezzo • <~ 

A1 conducente dell'autotre
no e a quanti sono subito ac
corsi si è presentato l'orren
do spettacolo del ragazzo 
schiacciato dalle grosse ruo
te, in un lago di sangue, or
mai agonizzante. A sirene 
spiegate sono arrivate imme
diatamente in piazza Vasari 

al fondo di via degli Artisti 
davanti al ponte del Pino i 
vigili del fuoco per liberare 
il ragazzo. Quando l'hanno 
estratto non c'era però ormai 
più nulla da fare. 

Sul luogo dell'incidente do
ve intanto una piccola folla 
si era radunata intorno al ra
gazzo e lo aveva coperto con 
un lenzuolo, è giunto il magi
strato di turno: solo dopo i 
rilevamenti di legge il ragaz
zo è stato caricato su una 
autoambulanza della Miseri
cordia e trasportato all'ospe
dale di Santa Maria Nuova. 
Con sé non aveva documenti: 
solo al collo una medagliet
ta d'argento con su scritto 
un nome: Giancarlo Mazzetti.. 
I vigili urbani hanno continua
to per molte ore le indagi
ni ed ì rilevamenti per poter 
stabilire la dinamica del 
drammatico incidente e. so
prattutto per trovare la fa
miglia del ragazzo. 

Rapinarono per pagarsi 
la pizza : 5 condanne 

I sette giovani che rapi
narono settemila lire per la 
pizza sono stati giudicati ieri 
mattina in tribunale: cin
que sono stati condannati a 
un anno di reclusione e a 100 
mila lire di multa, i due mi
nori hanno avuto il perdono 
giudiziale. L'episodio accad
de la sera del 21 settembre 
quando Luca Lupocchi, 29 an
ni. abitante in via del Ban-
dino 12. arrivato in auto in 
via Orcagna. mentre stava 
scendendo si trovò circonda
lo da sette giovani. « Dacci 
i soldi altrimenti sono guai» in
timarono gli sconosciuti. <Non 
ne hot rispose l'automobili-

I sta. Uno dei giovani si im 
J padroni delle chiavi del cru-
i scotto e fuggì seguito dagli 

altri. Il Lupocchi inseguì 
I i giovani, ma venne affron 
! fato e circondato. Gli sfilaro-
j no il portafoglio prendondo 
) 7 mila lire. 
i I sette giovani furono sor-
1 presi in una pizzeria del lun

garno della Zecca. 
Arrestati per rapina. ' Ste

fano Borchini. Stefano Biechi. 
Giuseppe Volterra. Maurizio 
Arena. Marco Mieli, hanno 
avuto dai giudici un anno di 

reclusione •'mentre i minori 
G.B. e U.F. hanno ottenuto il 
perdono giudiziale. 

Interrotte per una mezz'ora le prove di analisi matematica 

Tensione ad Architettura 
alla ripresa degli esami 

Alcuni studenti aderenti al Comitato di agitazione hanno dichiarato di voler 
sostenere le prove «a modo loro» - Gli insegnanti si sono opposti alla richiesta 

Rapina da 30 milioni ad Antella 
,i-

Mentre la ragazzo fa da « palo » 
i complici assaltano la banca 
Un altra rapina con la ra

gazza che fa da « palo >. 
L'assalto è avvenuto ieri mat
tina all'agenzia della Cassa 
di Risparmio dell'Antella: 
quattro giovani, armati e a 
volto scoperto si sono impa
droniti di trenta milioni dì 
lire in contanti, oltre agli oro
logi e ai portafogli degli im
piegati. Sono poi fuggiti con 
ìa ragazza in direzione dì Fi
renze a bordo di una Fiat 
132 metallizzata. 

I rapinatori sono arrivati 
verso le 13.20: a quell'ora 
nell'agenzia già presa di mi
ra dai banditi tre anni fa, 
si - trovavano sette impiegati 
fra cui il direttore e due 
donne. : 

Nessuno si è accorto che 
poco distante. dalla banca si 
era fermata un'auto. Dall'au
to sono scesi ̂ quattro giovani 
e una ragazza piuttosto bel
la e - vestita elegantemente. 
secondo quanto avrebbero ri-

, ferito i testimoni. La giovane 
donna è rimasta a far da 
«pab>. mentre gli altri, pi
stola in pugno, hanno spalan-
Ollo la porta dell'agenzia. 

«Dateci tutti i soldi, date

ci tutti i soldi e staremo buo
ni > ha detto uno dei malvi
venti che sembrava il capo 
per come si muoveva e im
partiva gli ordini. Due ban
diti hanno costretto quattro 
impiegati a raggiungere l'uf
ficio di direzione dove sono 
stati rapinati degli orologi e 
del portafogli. Gli altri com
plici hanno invece minaccia
to le due impiegate che sono 
state costrette ad aprire la 
cassaforte. Anche le impiega
te e un altro dipendente del
l'agenzia sono stati rinchiusi 
in una stanza. 

Mentre i malviventi si im
padronivano di tutto il dena
ro che si trovava nella cas
saforte, sono entrati in banca 
quattro clienti. Non hanno a-
vuto neppure il tempo dà pro
nunciare una sola parola: so
no stati presi e spinti verso 
la stanza del direttore. Ri
posto il denaro in una sacca. 
i quattro banditi hanno ab
bandonato precipitosamente il 
locale per salire sull'auto se
guiti dalla giovane donna. r^ 

GU impiegati sono stati'li
berati da alcuni passanti che 
avevano udito le loro grida. 

Le rtebftflste di una ventina 
di irndantl del Comitato di 
agttaatone dt Architettura se 
hanno creato, neOa mattinata 
di tori, alcuni momenti di 
tensione, non hanno tuttavia 
impedito il normale svolgi
mento dagli esami che sono 
andati avanti per tutta la 
giornata. Hanno contribuito 
però ad aggravare irrespon
sabilmente quel clima genera
le di incertezza che caratte
rizza la ripresa delle prove di 
esame in facoltà. 

Verso le i l gli studenti del 
Comitato di agitazione si so
no presentati all'ingresso del
l'istituto & restauro, in via 
Micheli. All'interno erano in 
corso gli esami di analisi 
matematica; negli stessi loca
li si trova anche l'ufficio di 
presidenza. Con spintoni si 
sono liberati dei due custodi. 
(questi ultimi • su richiesta 
del preside erano stati invita
ti dai rettore per controllare 
il flusso dei candidati agli e-
sami e sono entrati in massa 
nella stanza del preside. Pri
vilegiando anche qui più le 
mani che il dialogo hanno 
preteso la consegna delle 
chiavi della stanza assegnata 
loro negli anni precedenti e 
chiusa Testate scorsa. Con 
fare spavaldo e provocatorio 
— e belle queste macchine da 
strlveic. ajaoat «amai «e le 
portiamo vie# —'.ISMBB© co
stretto il preside • catare al
ta richiesta.ho hMmajuindt 
invitata «or una visita-«non 
proprio di cartasta» dine au
le accanto, dove al trovavano 
le commissioni di esame. 

Anche qui hanno preteso di 
• m—ru aj docenti « a n a l i s i 

^^sis^^ w^s^^a^^Banc^s%fVS în v̂ ^^ ŝr ^^l^^v cpssa^^^F^ 

•tteajntirta W ««iiltaetuisjsre 
in questi termini. Tutti gli 
studenti che si riconoscono 

nel comitato di agitazione in
tendono sostenere l'esame di 
analisi secondo le modalità 
numero 3. A una tale richie
sta i docenti di matematica 
si sono opposti in blocco; 
nessuno <V loro è disposto a 
svolgere esami se non nella 

- maniera classica e cioè e-
scluslvamente sui contenuti 
della - materia.r n professor 
Perondi per protesta ha 
sciolto la sua commissione — 
ora ne sono rimaste solo tre 
— se ne è andato e ha scrit
to una lettera al rettore su 
quanto accaduto. '- -

La modalità tre (esame di
viso in due parti: la prima 
sui contenuti specifici della 
materia, la seconda sui con
tenuti dei seminari svolti al-

• l'interno della facoltà) è va
lida in quanto fa parte della 
delibera del consiglio del lu
glio scorso. I docenti di ma-

: tematica non la condividono. 
' Per la facoltà quindi la 
tanto discussa modalità è va
lida, ma ogni professore è li
bero di accettarla o meno. 
L'assurdo delle posizioni del 
C.d-A. non sta però nella ri
chiesta della modalità tre, 
quanto nella sua interpreta
zione. Oli studenti dellTJ.V.A. 
(è la sigla che raggruppa gli 
aspiranti esaminandi del 
suddetto comitato) non ne 
vogliono sapere proprio nien
te di contenuti <Vsciplinari. 
Vogliono andare 11 e discute
re di politica (funzione della 
sctonaa, bisogni proletari, 
eoe), cose appressabili senza 
dubbio, ma non sufficienti. 
Ma non basta; pretendono in
fatti anche il voto garantito, 

^vogliono l'esame politico. 
' Risultato: una ulteriore de-
tavafiflcMione degli studi in 
una facoltà già tanto provata 
nel marasma generale 

Sempre più ingolfato dalle auto private 

I sindacati hanno una loro cura 
per guarire i mali del traffico 

Lamentano i ritardi con cui si procede all'ampliamento della 
zona blu - Necessari interventi urgenti e soluzioni intermedie 

Langha cede di.«ria nei viali della città 

Per l'agitazione degli artieri 

In pericolo la corso dell'Arno 
' d i artieri ippici del galoppo hanno proclamato lo stato 
di «zita/iene ed oggi, alia vigilia della centocinquantesima 
edizione della «Corsa dell'Amo», nel corso di una assem
blea decideranno se proclamare lo sciopero- In un documento, 
dopo aver denunciato la grave situazione che esiste da tem
po nelle scuderie della Toscana, si precisa che troppo spesso 
si ignorano i più elementari diritti dei lavoratori. - -
- Gli artieri chiedono il rispetto delle norme contrattuali ine
renti il trattamento economico su alcuni punti principali: 
raccudimento del terzo cavallo; le trasferte anche regionali; 
la coireaponsione della tredicesima e della quattordicesima 
mensilità; il diritto alle ferie. Inoltre chiedono U regolare 
assicurazione as£stenziaie e previdenziale in base alle ore o 
giornate lavorate. . -, • * 

L'asHmblea — si legge sempre nella nota sindacale — con
siderato l'importane delle rivendicazioni e l'urgenza .di re
golarizzare la petizione dei lavoratori nel sollecitare la ri
presa delle trattative psr il rinnovo contrattuale. 

Il traffico sempre più caoti
co continua ad essere ogget
to di attenzione da parte dei 
sindacati di settore. La fede
razione unitaria autoferro-
tramvieri. il consiglio sinda
cale unitario ATAF — pur 
dando atto all'amministrazio
ne comunale di essersi impe
gnata — rilevano come la si
tuazione del traffico cittadino 
si sta ulteriormente aggrava
ta con conseguenze sulla cir
colazione, sulle condizioni di 
trasporto dei viaggiatori e di 
lavoro per i tranvieri. Una 
delle cause più evidenti del
la crisi del traffico (comune 
a tante grandi città) è senza 
dubbi quella che riguarda 1* 
aumento delle auto private 
nel centro storico che. secon
do i dati deD'ufficio tecnico 
del Comune. ' si aggirerebbe 
sul 72 per cento. 

Molto si è discusso di que
sti problemi — ricorda il do
cumento dei sindacati richia
mandosi anche alla recente 
protesta dei lavoratori dell' 
ATAF — alcuni provvedimen
ti sono stati attuati, ma no
tevole rimane il divario fra 
la esigenza di soluzioni rapi
de ed efficaci ed i provvedi
menti attuati. Il problema 
quindi è quello di avviare mi
sure più incisive. Da tempo 
— prosegue la nota sindacale 
— vengono presentati • docu
menti per avviare provvedi
menti più sostanziali e radi
cali. come l'ampliamento del
la «zona blu»; provvedimen
ti che non possono più esse
re oggetto di rinvìi e di ter
giversazioni. Non è giustifi

cabile. nell'interesse della cit
tà. che di fronte a progetti 
da mesi 'preannunciati, non | 
vi siano stati ancora inter
venti risolutori e non si sia 
aperto un dibattito con le va
rie forze sociali e con i con
sigli di quartiere e. ' quindi. 
non ci sia stata ancora una 
precisa scadenza sulla appli
cazione di certe misure. 

Naturalmente — sottolinea
no i sindacati — siamo tutti 
consapevoli che per risolvere 
le questioni del traffico è ne
cessario affrontare problemi 
strutturali più vasti in campo 
urbanistico, territoriale, per 
quanto riguarda le organiz
zazioni dei trasporti, superan
do errori e deficienze nella 
politica portata avanti dal po
tere centrale ed ai vari li
velli. E' altrettanto vero pe
rò che soluzioni intermedie. 
come quelle da tempo pro
spettate. possono realmente 
portare vantaggio alla mobi
lità dei cittadini, ridurre i 
costi di gestione del servizio 
pubblico, migliorare le condi
zioni di lavoro dei tramvieri. 

E' per questo che i sinda
cati ritengono ingiuyificab'le 
la mancata realizzazione dei 
provvedimenti già concordati 
e la sosDesnsione dei lavori 
avviati in piazza stazione ed 
in piazza del Duomo. Il com
pletamento di Questi provvedi
menti. in ouesto contesto, an-
pare ouindi urgente ed indi-
srv*isi)b:lc ne^ «Slo^r'r*» H-=-
cili situazioni di congestione 
veicolare: situazione che di
verranno certamente sempre 
più critiche man mano che si 

entrerà nella stagione inver
nale. II documento conclude 
con la decisione di convocare 
immediatamente una riunione 
allargata alla federazione pro
vinciale CGIL. CISL. UIL. ri
levando l'urgenza delle mi
sure da prendere per affron-. 
tare la crisi, l'ampiezza che 
tale problema assume nella 
città, la necessità di precise 
risposte anche sul piano sin 
dacale. 

Oggi riunione 
sul tesseramento 

con Cervetti 
Oggi alle - 9.30 in federa

zione si terrà la riunione 
della commissione dei co
mitato regionale per i «pro
blemi della vita e dell'or-
zaoizzazione del partito » per 
discutere «la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
1978 e piano triennale dt svi
luppo del partito in Tosca
na »; la relazioie sarà tenu
ta dal compagno Siro Coc
chi. Le conclusioni -saranno 
tratte dal compagno Gianni 
Cervetti della segreteria na
zionale del partito. 

Domani alle 9, è convoca
ta J>I federazione l'assem
blea dei circoli, della PGCI. 
- Parteciperà il compagno 
Michele Ventura, segretario 
della federazione fiorentina. 
Concluderà i lavori il com
pagno Roberto Ouerzoni dal
la segreteria nazionale della 
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Un provvedimento cautelativo del sindaco Vinci 

Pericoli di inquinamento alla Bitossi 
Ordine di chiusura per alcuni reparti a 

^ 

La decisione è stata accolta favorevolmente anche dalle organizzazioni sindacali - L'azienda pro
duce ossido di piombo - Si cerca così di salvaguardare la salute degli operai e dei cittadini 

EMPOLI — Il sindaco di Vin
ci h» emesso due ordinanze 
di chiusura di alcuni reparti 
della ditta BItoaeiDianeHa, 
una società per azioni. 81 
tratta del nuovo reparto per 
la produzione di ossidi di 
piombo e del forni fusori di 
nuova costruzione del reparto 
ohe produce elementi base 
per le imprese ceramiche. 

I motivi che hanno portato 
il sindaco ad emettere queste 
due ordinanze sono molti e 
derivano principalmente dai 
recenti potenziamenti agli im
pianti apportati dalla direzio
ne dell'azienda. I potenzia
menti possono infatti aumen
tare i pericoli di inquinamen
to. Tra le sostanze impiegate, 
quelle che destano maggior 
preoccupazione per la loro no-
Civita sono H piombo e lo 
zirconio. 

II primo può infatti dare 
origine a gravi intossicazioni 
e quindi si è ritenuto oppor
tuno fermare la produzione 
finché non sia dimostrata la 
reale efficacia degli impianti 
di abbattimento di cui è cor
redata l'azienda. Lo zirconio 
non desta preoccupazioni in 
aè ma per le Impurità pre

tina maldestra 
"iniziativa ;-

del sindaco de 
di Massarosa 

VIAREGGIO — Dopo le di
missioni dell'assessore all'ur
banistica del comune di Mas
sarosa, il democristiano Enio 
Venturi, a seguito dell'abuso 
edilizio da lui compiuto (la 
•Illa costruita dall'assessore è 
abusiva, come ieri abbiamo 
ampiamente riferito, perché 
priva della necessaria licenza) 
si è tentato di alzare un pol
verone qualunquistico e di 
sviare l'attenzione dell'opi
nione pubblica. 

La ritorsione è stata escogi
tata dal sindaco di Massaro
sa, Frati, il quale, contraria
mente al parere formulato 
dalla maggioranza della 
commissione edilizia ha pre
parato un esposto, consegnato 
auesta mattina alla pretura 

i Viareggio, nel quale si ac
cusa 11 compagno Sergio 
Breschl, vice sindaco del co
mune di Viareggio, di aver 
commesso presunti abusi edi
lizi nella costruzione di un 
suo fabbricato ubicato in lo
calità Ferrara a Stlava. La 
commissione edilizia, aveva 
tra l'altro preso in esame la 
questione ed era giunta alla 
conclusione di attendere le 
Indagini ed il parere del lega
li. ' • • - • ** 

Il sindaco democristiano ha 
invece ritenuto di dover pro
cedere contro il compagno 
Breschl immediatamente, 
senza attendere gli indispen
sabili pareri richiesti. E' 
chiara la mossa della DC: 
sviare l'attenzione della città ' 
dal gravissimo fatto ed alzare 
una cortina fumogena per di
sorientare e alimentare il 
qualunquismo. Il compagno 
Breschl che in un comunicato 
stampa ha smentito uno per 
uno gli addebiti ha denuncia
to tale comportamento come 
mossa politica e, come dice 
testualmente nel comunicato, 
« si riserva di denunciare alla 
magistratura per falso in atti 
pubblici, per calunnia -e 
quanfaltro si potrà configu
rare in tale penoso episodio. 
tutti coloro che potranno ri
sultare responsabili». 

senti nelle sabbie in cui si 
trova. Le impurità sono co
stituite da Torio e uranio na
turale, che tuttavia non desta
no preoccupazioni per gli abi
tanti della zona circostante. 
Ma destano alcune perplessi
tà per gli addetti alla produ
zione di questo reparto. Con 
le ordinanze 11 sindaco non 
intende certamente colpire la 
occupazione operaia né adot
tare un'ottica ' punitiva nei 
confronti di Imprenditori ohe 
investono per rendere -sempre 
più competitive le loro azien
de. «Bi intende soltanto — 
ha dichiarato il sindaco Bar-
tolesi — faro tutto quanto è 
necessario per salvaguardare 
la salute degli operai e del 
cittadini». Il provvedimento 
ha trovato concordi anche I 
sindacati. 

Le aziende del gruppo Bl-
tossl sono imprese ad eleva
to contenuto tecnologico che 
hanno un posto di tutto rilie
vo in Europa per alcune lo
ro produzioni di cui detengo
no l'esoluslva. % • - ' o . 
* Danno lavoro In alcuni pae

si europei, fra occupazione di
retta e indotta, a circa 20 
mila operai impegnati nei set
tori del vetro, delle cerami
che, dei coloranti e delle ver
nici. Non è tuttavia possibile 
dimenticare che 1 prodotti 
usati nelle lavorazioni del ci
clo produttivo non sono anco
ra molto chiari nelle loro pos
sibili conseguenze. 

Anche in altri comuni del 
circondario dove hanno sede 
fabbriche del gruppo Bitossi, 
Montelupo Fiorentino, è stato 
necessario un energico inter
vento della amministrazione 
comunale per riuscire a far 
mettere In opera alla direzio
ne dell'azienda un depuratore, 
dopo le proteste dei cittadini. 

La situazione delle aziende 
del gruppo Bitossi era all'at
tenzione dell'amministrazione 
comunale di Vinci ormai da 
molto tempo. Questo gruppo 
aveva infatti realizzato il pri
mo insediamento produttivo 
nel 1963, successivamente ne
gli anni che vanno dal 1968 
al 1974 vengono completati la 
maggior parte degli impianti, 
arrivando cosi alla divisione 
in due aziende ben distinte: le 
Industrie Bitossi S.p.a. e la 
Bitossi-Dianella S.p.a. 

Il Comune già dal 1974 si 
è interessato al problema del
l'eventuale inquinamento deri
vante da questi impianti, sol
lecitando la collaborazione del 
laboratorio provinciale di igie
ne e profilassi. L'amministra
zione comunale ha ritenuto op
portuno interessare della que
stione anche il comitato re
gionale contro l'onquinamen-
to atmosferico, per poter va
lutare più approfonditamente 
il reale tasso di inquinamento 
derivante da questi impianti 
e dal loro potenziamento. 

Con la costituzione nel 1975 
del servizio di medicina del 
lavoro e di igiene ambienta
le, il lavoro degli organi pub
blici è divenuto più preciso: 
sono stati effettuati numerosi 
sopralluoghi che hanno po
sto in evidenza la pericolosi
tà delle lavorazioni compiute 
da questo gruppo. Infatti sia 
le materie prime che i pro
dotti finiti derivanti da que
ste lavorazioni hanno porta
to a classificare la ditta tra 
le imprese insalubri di prima 
classe secondo le ultime di
sposizioni legislative. Dopo la 
ordinanza, la amministrazione 
comunale ha intenzione di 
convocare una assemblea 
pubblica nella frazione di So-
vigliana. 

Bruno Berti 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Un'lmmafllne dal colorificio Bitossi di Vinci 

SETTE GlORm ALLA REGIONE 

Una polemica immotivata 
La settimana che è tra

scorsa si è caratterizzata, 
alla Regione, per una de 
cisione di notevole valo
re. La suddivisione e la 
localizzazione di oltre 73 
miliardi per l'edilizia eco
nomica e popolare in To
scana, sono, appunto, un 
fatto di per sé rilevante. 

E" perciò comprensibile 
che il consiglio regionale, 
nella sua ultima seduta, 
abbia dedicato a questo 
argomento buona parte 
della discussione che ha 
assunto anche toni vivaci. 
Quello che è più interes
sante, però, è il fatto che 
le forze politiche non ab
biano limitato il confron
to alle scelte particolari 
della localizzazione degli 
investimenti ma, parten
do da queste, abbiano af
frontato un terreno di di
scussione più avanzato e 
di carattere più generale. 
Sono stati proprio i grup
pi consiliari di minoran
za, e la DC in particola
re, a sollevare questi nuo
vi elementi di discussione, 
mentre da un lato, soprat
tutto secondo la DC. la 
giunta toscana e la mag
gioranza avrebbero com
piuto scelte non inqua
drate in un disegno gene
rale di programmazione: 
dall'altro, sempre secondo 
la DC avrebbero addirit
tura scavalcato le compe
tenze dell'assemblea. 

La questione è dunque 
più politica che tecnica? 
In parte, ha risposto il 
capogruppo comunista Di 
Paco da noi interpellato. 
Poiché non bisogna di
menticare che la mancan
ze di volontà programma-
toria per la casa va adde
bitata ^innanzitutto alla 
responsabilità dei governi 
nazionali che hanno sem
pre adottato provvedimen
ti congiunturali anziché 

vita ad organici piani di 
intervento. Anche il prov
vedimento cui la Regione 
ha dato attuazione, at
traverso le decisioni pre
se nell'ultimo consiglio re
gionale. è un «piano 
stralcio» e non un pro
gramma organico. In que
sto senso — sostiene Di 
Paco — è davvero stru
mentale accusare la mag 
gioranza regionale di 
mancanza di volontà prò-
grammatoria. D'altra par
te i tempi assegnati alla 
Regione per decidere era
no talmente brevi da non 
consentire una verifica 
più approfondita di quan
to non sia stato fatto. 

Per quanto riguarda in
vece' la rivalutazione del 
ruolo delle assemblee e 
la ricerca di più costrut
tivi rapporti fra maggio
ranza e minoranze, il Par
tito Comunista e la mag
gioranza stanno portando 
avanti con convinzione e 
tenacia questa linea. Nes
suna contraddizione quin
di fra le nostre afferma
zioni e l'atteggiamento 
della maggioranza — ha 
detto Di Paco — sottoli
neando come l'intervento 
del vicepresidente ' della 
Regione Bartolini abbia 
molto bene chiarito gli 
aspetti della questione. Il 
PCI e la maggioranza nel 
suo insieme, sono estre
mamente sensibili e si 
propongono con chiarezza 
il problema di un nuovo 
rapporto fra le componen
ti politiche consiliari. E' 
certo però che occorre an
che una volontà comune 
di ricerca degli strumenti 
più idonei a garantire la 
partecipazione non solo 
alle forze politiche, ma 
anche alle diverse artico
lazioni di una società ci
vile estremamente ricca 
e composita qual é quel

la Toscana, senza immise 
r:re • questa problematica 
riducendolo a motivi d! 
scontro su provvedimenti 
particolari e congiuntura
li, dimenticando l'aspet
to di fondo e più gene 
rale del problema. , 

Per quanto riguarda le 
commissioni permanenti 
va segnalato che per de 
cisione della sesta com
missione stanno per ini
ziare una serie di consul
tazioni per la convenzio
ne prevista dalla legge 
che reca nuove norme per 
l'edificabilità dei suoli. 
recentemente discussa dal 
consiglio regionale ed ap
provata dal governo. Si 
apre in questo modo una 
fase di grande interesse 
poiché la nuova legge re
gionale, conseguente ap
plicazione della « legge 
Bucalossi », rivoluziona 
completamente il settore, 
revisionando integralmen
te il sistema della licenza 
edilizia, sostituita dalla 
concessione, e ponendo le 
basi per una effettiva ope
ra di programmazione edi
lizia, con i piani plurien
nali dei Comuni. 

Le consultazioni previ
ste dalla VI Commissione 
consiliare si svolgeranno 
il 6 e 7 ottobre a Firen
ze, presso la sede del con
siglio regionale (saranno 
ascoltati i rappresentanti 
delle organizzazioni regio
nali degli enti locali, del
la cooperazione, degli im
prenditori. degli ordini 
professionali) e - successi
vamente: il 10 ottobre a 
Siena, per le province di 
Arezzo, Grosseto e Siena; 
il-21 ottobre a Firenze. 
per le province di Pistoia 
e Firenze; il 22 ottobre a 
Lucca, per le province di 
Lucca. Massa Carrara, Pi
sa e Livorno. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 

Oggi sono aperte le se
guenti farmacie: • • » 

Piazza San Giovanni; piaz-
aa S. Maria Nuova; piazza 
San Giovanni; v. Proconsolo; 
v. Porta Rossa; Borgognis-
santi; p/za Ottaviano p/za 
Repubblica; v. Nazionale; v. 
Dei Banchi; v. Ginori; v. 
Guelfa; via Cavour; Borgo 
Pinti; v. dei Bencl; p/za S. 
Ambrogio; v. Ghibellina; p/za 
Puccini; v. Dello Statuto; v. 
Locchi; v. Stamina; S. Bar
tolo a Cintola; interno sia
none S. M- Novella; v. To-
selll; p/za Dalmazia; v. Vltt. 
Emanuele; p/za Libertà viale 
Don Minzoni; p/za Delle Cu
re: v. Pacinotti; viale dei 
Mille; v. Aretina; viale Max-
tini; v. Aretina; v. Rondinel
la; p/za Piattellina; piazzale 
Porta Romana; v. Serragli; 
p/za Frescobaldi; v. Senese; 

viale Europa; • via GJ*. Or
sini; v. Pisana; v. Calzaiuoli; 
v. Franceschlni. «_ : 

FARMACIE NOTTURNE 
p/za S. Giovanni; v. Ono

ri; V. Della Scala; p/za Dal
mazia; via GP. Orsini; v. Di 
Brozzi; interno staz. S. M. 
Novella; v. Stamina; p/za 
Isolotto; v/le Calatafiml; Bor-
gognissanti; p/za Delle Cure; 
via G.P. Orsini; v i e Guido
ni; v. Calzaiuoli. 

LA «6NOCCATA> 
Anche quest'anno, la SMS 

di Serpiolle ha organizzato la 
tradizionale «Gnoecata». So
no in programma per oggi al
le 16.30 lo spettacolo di ani
mazione presentato dal grup
po Canta in Sa Veridade 
«Storia strana del sardo-sar-
dignolo disgraziatamente ca
pitato a Serpiolle»; alle 

10,30 cenone della gnoecata 
e alle 21,30 il gruppo teatra
le del Gallo presenterà lo 
spettacolo teatrale «il ma
trimonio di Figaro». La fe
sta si ccncluderà domani. 

SAGRA DELLE PESCHE 
' Quest'anno la tradizionale 

sagra delle pesche di Dico-
mano noi potrà essere effet
tuata. La decisione, presa 
dalla Pro-Loco di Dicomano, 
é stata determinata dall'in
clemenza della stagione pri
maverile (periodo nel quale 
il frutto é nella fase più im
portante dei suo sviluppo) 
che ha «bruciato» la natu
rale metamorfosi, impeden
done la regolare crescita. L' 
appuntamento é rimandato 
al prossimo anno. 

DIBATTITO «BOMBA N» 
' Lunedi alle ore 21,30 pres-

so il Kosmos 2008 in piazza 
Gramsci a Castelflorentino ai 
terrà un pubblico dibattito 
sulla bomba ai neutroni or
ganizzato dal PCI della zo
na Valdeìsa. - All'incontro 
che verterà sui problemi del 
disarmo e delia distensione 
parteciperà il senatore Ra
niero la Valle della sinistra 
indipendente. 

NUOVE TARIFFE PER LA 
RIMOZIONE DEI VEICOLI 

Da oggi entrano in vigore 
le nuove tariffe per la rimo
zione del veicoli tramite car
ro attrezzi. La tariffa per b 
rimozione nei giorni feriali 
è di lire 10.000, mentre nei 
giorni festivi e nelle ore not
turne « di lire 12.500. Tali au
menti si sono resi necessari 
per le evidenti lievitazioni 
del costi del servizio di ri-

» mozione. 

E'BEUA 

E'BUONA 

E' italiana 

A 112 
CONCESSIONARIA 

NE S I 
•-'. p i a t i t a ^ • 
Tel. M f .M7 M f .711 S7S.S44 

IPPODROMO «LE CASCINE» 

LUTTO ' 
< Dopo lunga malattia è de
ceduta la compagna Gina 
Cappelli, sorella del compa
gno Mario Cappelli, segreta
rio della sezione del Galluzzo. 
I compagni della sezione si 
associano al dolore dei' fa
miliari. 
Giungano alla famiglia le 

condoglianze della redazione 
dell'Unità. 

ECCEZIONALE 

EDISON 
UNO STRAORDINARIO 
GIALLO PER ESPERTI 

DOMANI DOMENICA ORE 14,15 
i ^ v ^ "X t *y^O ^ *-s . ». _ ~ v ^ •*.. .r*- » r *.» * ~ -- - -* 

'A 

CINEMA V • 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 ,\ 
(Ap. 15,30) 
Un nuovo grand* appuntamento con II suspense. 
Aereo «comparto nel truogolo doli* Bermude... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua] 
Airport '77 . A colori, con Jack Ltmmon, Lee 
Grant, Brendi Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. 
(15,40, 18. 20.20, 22.40) , , 

ARLECCHINO' ^ 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 • 
Caligola II prototipo dall'erotico. Finalmente 
sullo schermo: Le calde notti di Caligola. Tech
nicolor con Patrizia Wembley. Gettone Pescucci, 
Cario Colombo, Cinzia Romanazzi. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni) 
(15.30, 17.15. 19.15. 20.50. 22.45) 

C A P I T O L , ' , , w 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il famoso regista de < La stangata * George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori
smo e avventure, Irresistibile, irriverente, diver
tentissimo. Colpo aecco. Technicolor, con Paul 
Newman. Jennifer Warrcn. 
Rid. AGIS 
(15,30. 18. 20.15, 22,45) 
CORSO » *-» -
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Un film eccitante, dall'erotismo più ricercato e 
perverso: Suor Emanuelle, a colori con Laura 
Gemser. Monica Zinchi, Nina Locateli!. 
(VM 1 8 ) . 
(15.30. 17,20, 19,10, 20,55, 22.55) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
Uno straordinario giallo per esperti, girato a ' 
Firenze e Siena: Setta note In nere, a colori 
con Jennifer O'Neill. Gabriele Ferzetti, Marc 
Porel. Evelyn Stewart. (VM 14) . 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.788 
(Ap. 15.30) 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Mag;strii!e, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren, Marcello Mastrotonnl. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(16, 18.15. 20,30, 22,45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
Un appuntamento da non perdere. I l film più 
applaudito al festival delle nazioni di Taormina: 
lo • Anni* di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberta. 
(15.30. 17,20, 19,15. 20,50. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
« Prima » 
La malavita dilaga sempre più ferocemente. Solo 
con la violenza si può combattere il criminal 
La malavita attacca... la polizia risponde, a co
lori con Léonard Mann, John Steiner, Maria 
Rosaria Omaggio. (VM 1 4 ) . 
(15,30. 17,20. 19.10. 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
« Prima » n > " » « 
Non crederete ai vostri occhi, non crederete al 
vostri orecchi, non crederete alla vostra mente! 
Inframen: l'altra dimensione. Il film che scon
volgerà la vostra immaginazione. Technicolor 
con Anthony Lawrence, Tom Malden. Per tutti. 
(15,30. 17.25. 19,05, 20.45. 22.45) 
ODEON > ' 
Via dei Sassetti - Tel. 240.88 * 
E' il più spettacolare, e il più Delio, è ai di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è Jamet Bond agente 007 di lan Fleming In: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbara Bach. Cuti Jurgens 
(15.30, 17.55. 20,20, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) 
Da un capolavoro di E. Hemingway, un film 
suggestivo e di rara bellezza. George C. Scott 
in: Itole nella corrente, con George C. Scott, 
David Hemmings. Gilbert Roland, Claire Btoom. 
E' un film per tuttil 
(U.s. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un eccezionale film per tutti. Finalmente il 
cinema ritorna grande con un grande western. 
La grinta di Maurizio Merli dà vita a un nuovo 
personaggio In un avventuroso e appassionante 
film di straordinaria forza: Mannaia, con Mau
rizio Merli. Martine Brochard. Philippe Leroy. 
John Steiner. 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Più sensazionale t sconvolgente del primo, ecco 
il nuovo capolavoro thrilling • del mistero. 
Technicolor: Esorcista I I - L'antico Interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair. 
Richard Burton, Louise Fletcher, Max Von Sy-
dow. Regia di John Boorman. ( V M 1 4 ) . 
(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 - TeL 222388 
L. 600 
Un film di classe di Herbert Ross che ha entu
siasmato pubblico e critica: Shcrlock Holmes: 
Soluzione tettapercento, a colori con A. Arkin. 
R. Duvall. N. Williamson Per tutti! 
(16. 18,20. 20.20. 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15.30) 
• Proposte per un cinema di qualità > 
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 
• Dersù Uzala » non può mancar* a questo 
eccezionale appuntamento: I fautari di EmII Lo-
teanu. a colori con Dimitri Hebcsescu a Olga 
Cimpeanu. . , < , , 
Posto unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI, 
ACLI. ENDAS L 1.000 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 
ADRIANO 
Via Romagnosi • T e l 483.607 -
Il Rita eh* ne viale fi tostnrai dì Canna* 
palma d'oro • evasalo dati* critica Interno-
ziona.e Padre padre»* dì Paolo a Vittorio 
Tavtani. a color], con Omero AnfonuTTi. 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli. Fao-
brizio Forti. Stanko Molnar. 
ALBA (Rifnadi) 
Via P. Ve2zani - Tel. 452-296 
(Ap. 15) 
Maliziosi conturbanti spassosi: Cattivi panateti 
di Ugo Tognazzi con Edwige Fenach. Orazio 
Orlando e Veruschka. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
ALDERABAN 
Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 
Finalmente il «rande cinema. Una nott* dì 
agosto, Margot aprì la finestra della sua camera 
a l'amore a l'avventura entrarono nolla sua vita. 
Una donna alfa finestra, a colori con Romy 
Schneider. Philippe Nolref. Umberto Orsini * 
Victor Lanoux. 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - TeL 282.137 
Un « colosso » dalla cinematografia mondiale: 
Miaaoorf di Arthur Pann. A colorì con Marion 
Brando, Jack Nicholson. 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
Ciò eh* compirono in qual giorno è stato im
mortalato ne'ia storia! Toorak. a colori con 
Rock Hudson a George Peppa.-d. 

APOLLO ' 
;Via Nazionale . Tel. 270.040 v V j ^ 

(Nuovo, grandioso, afolgorante, confortevole, 
elegante) 
li più clamoroso successo dell'annata. Dal be l l 

romanzo scritto da Pietro Chiara una storia 
lottile a piccante, divertente ed umana firmata ' 
dalla magistrale reale di Dino Risi: La «tanta ; 
«tal veeceve. A colori con Ugo Tognaul e Or- ; 
nella Muti. ( V M 1 4 ) . 
(15. 17,45. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
L. 700 
Un colosso della cinematografia: fan Hur, con 
Charìton Heston. Haya Harareet, S. Boyd. 
(14, 17.45. 21.30) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone ' 

' (Ap. 15,30) 
Rassegna < Ridar* per sopravvivere >. Solo oggi: 
Anche «Il angeli mangiano fagioli di E. B. Clu-
chet. Con Bud Spencer e Giuliano Gemma. 

' (U s. 22,45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 ' ' 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago
sto Margot apri la finestra della sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schneider, Philippe Nolret, Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tei. 212.178 
(Ap. 15) -
Un esclusiva d'eccezione: Mala, amora a morta. 
Technicolor con Feml BenussI, Gianni Macchia, 
Gigi Ballista. (Vieratlssimo minori 18 anni). 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Il più eccezionale film di suspence e spionaggio 
della nuova stagione cinematografica: Il prossi
mo uomo. Technicolor con Sean Connery e 
Cornelia Sharpe. Per rutti! 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15) 
In proseguimento di prime visione. Finalmente 
un film che riconcilia il pubblico con il vero 
spettacolo cinematografico: Il principe e II pove
ro, tratto dal romanzo di Mark Twvin. Regia 
di Richard Fleischer con Raquel Welch, Charì
ton Heston, Oliver Reed, Ernest Borgnine, Re* 
Harrison, Mark Lester, George C. Scott. David 
Hemmings. Technicolor. r 
Un film per tutte le famiglie 
(16. 18.10, 20,20, 22.40) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione. Finalmente 
un film che riconcilia il pubblico con il vero 
spettacolo cinematografico: I l principe e il pove
ro, tratto dal romanzo di Mark Twain. Regia 
di Richard Fleischer con Raquel Welch, Charì
ton Heston. Oliver Reed, Ernest Borgnine, Rex 
Harrison, Mark Lester, George C. Scott, David 
Hemmings. Technicolor. 

< Un film per tutte le famiglie 
(16. 18.15. 20,20, 22.40) 
FIORELLA 

«Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
In seconda visione assoluta ritorna Beniamino 
l'amico di tutti, una nuova, strabiliante, diver
tente avventura: Per amore di Beniamino, a 
colori con Patsy Garrett, Cynthia Smith, Alien 
Fiuzat. E' un film per tuttil . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) • 
Dopo « Roma a mano armata >, ritorna Tomas 
Milian. il personaggio dei gobbo, nel primo, 
vero grande film della nuova stagione cinema-

- tografica: La banda dal gobbo di Umberto Lenii. 
A colori con Tomas Milian, Pino Colizzi, Isa 
Danieli. ( V M 1 4 ) . 
( U s . 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
Ragazzi, il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio da voi più amato: 
Le avventura di Barfaapapi. Technicolor-cinema
scope. Un divertimento per tutti! 
( In omaggio i famosi palloncini di Barbapapà) 
(U.s 22.45) 
FULGOR 

' Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Simbad, un eroe indimenticabile ora in una 
avventura senza precedenti: Simbad a l'occhio 
della tigre. A colori con Patrick Wayne, Taryn 
Power. 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
I l film vincitore di 3 premi Oscar più presti
giosi: Rocky di John G. Aividsen. Technicolor 
con Sylvester Stallone, Talia Shire, Burt Young. 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 ant.) 
• Prima » 
Chi provoca lo apaventoso dilagare di delitti 
e di violenze? La aquadra speciale dell'ispet
tore Swenney. A colori con John Thaw, Den-
nis Watermann. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 368.808 
Dopo • Roma a mano armata a. ritorna Tomas 
Il film più fiorentino dai Ponte vecchio Inte
ramente girato par la strada a nello piazze 
d: Firenze. Dove, come a Quando ? — L'ap
puntamento di Giuliano Blagerti, a colorì, 
con Renzo Montognanl, Barbara Bouchet, Or-

MARCONI 
Via Olannottl • Tel. 680.644 
I l film vincitore di 3 premi Oscar più presti
giosi: Rocky di John G. Aividsen. Technicolor 
con Sylvester Stallone, Talia Shire, Burt Young. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locai* di classa per famiglie) 
Proseguimento primo visioni. Un nuovo sensa
zionale capolavoro: I l principio del domino: 
la vita in fioco, a colori con Gene Hackman, 
Candic* Bergen. Richard Widmark. Eli Wallach. 
Mickey Rooney. ( V M 1 4 ) . 
(16 , 1B.15, 20.30. 22.45) 

NICCOLINI .. - *• 
Via Ricasoii - TeL 23^82 • ' <- ' 
Gene Wilder vi ha fatto ridere con « Franken
stein jun.or » e « Il fratello più furbo di Shcr
lock Holmes », ora vi far* sbellicar* a bordo 
dei: Wagon* lits con omicidi, a colori con 
Gene Wìlder, Ji.'I Clayburg. Richard Pryor. 
(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro di Robert Altman: Tre donno. 
Technicolor con Shelley Duvall. Sissy Spacek. 
Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 32.087 
Bus 17 
Il capolavoro vincitore di 11 premi Oscar: 
Beai Hur di W. Wyler. Scopocolori con Charìton 
Heston. Jack Hawkins, Stephen Boyd. Huoh 
Griffi?, Sam Jaffe. Per tutti! 
(14.30, 18, 21.45) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
I! nuovo capolavoro d: Mario Mon'cellì. diverso. 
divertente e amaro- Un barinaaa piccolo piccolo. 
A colori con Alberto Sordi, Shelley Wìnters, 
Vincenzo Crocitti. ( V M 1 4 ) . 

t UNIVERSALE ' ' 
I Via Pisana, Ì7 • Tel. 226.198 

(Ap. 15.30) 
L. 700 (Rid. AGIS) -
Per il ciclo * Parodie celebri * tante belle risate 
con il grande Totò che prenda in giro O'Toola 
con un capolavoro di comicità: Totò d'Arabia. 
Technicolor-cinemascope con Fernando Sancho. 
Per tutti. >> r s • -• s 
(U.s. 22.30) •*'« l * • ' " . ^ 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
La più divertente e umana storia di delitto a 
mistero che avete mal visto: L'occhio BTÌMBO, 
a colori con Art Cerney, Lily Tomlin. '\ 
(15,30. 17.15. 19, 20.45, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia . - > , 
Capolinea Bus 6 . , " 
CAp. 14,30) ' ' { 

La prima parte delle travolgenti avventuro del 
più celebre personaggio creato da E. Salgari 
Sondokan. Splendido technicolor con Kablr lodi 
e Carole Andre 
ARTIGIANELLI ' " ' "" 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225 057 * • 
Il pianeta proibito. Eastmancolor con W. Pld-
geon, A. Francis, E. W. Stevans. Solo «ejgi! 
FLORIDA 

-Va Pisana, 109 - Tel. 700.130 ' 
(Ap. 15) 
Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
che ha divertito le platee di tutto il mondo 
nel loro ultimo spettacolare successo: I due 
auperpiedl quasi piatti diretto da E. B. Clucher, 
con Terence Hill e Bud Spencer. Technicolor. 
(Us . 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via B. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 17.30) 
L. 600 
Hollywood su Hollywood: GII ultimi fuochi di 
E. Kazan con R. De Niro, J. Nicholson (USA 
1976) . Rid. AGIS 
(U s : 22,30) 
CINEMA NUOVO GALLUZO 
(Ore 1 5 - 1 7 ) 
Pomeriggio cinematografico II libro deHa 
già di Walt Disney. 

• (Ore 20,30) 
Per il ciclo « Italia, America- western a 

. fronto »: Sfida a Whlte Buffalo, con Charles 
Bronson e Will Sampson. 
(Us . 22.30) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
RIPOSO 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 
Claudine Beccarle In: Frauleln Kltty. Colori. 
( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Ore 21,15) 
L 700-350 
Per il ciclo dedicato al ragazzi: La meraviglio*» 
stupenda storia di Carlotta e del porcellino 
Wilbur. Cartoni animati. (Si ripete il 1 tempo) 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. e40 2O7 
(Ore 17 - L. 700-200) ' 
Dedicato ai ragazzi: GII ultimi giorni di Pompei 
di Mario Bonnard, con Steve Reeves. 
(Ore 21,30 - L. 500-700) 
Bruciali da cocente passione di Giorgio Capitani 
con Jane Birkin, Aldo Macclone, Cochi PonzOni 
e Catherine Spaak. (VM 1 4 ) . 

ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
(Ore 20 .30 -22 ,30 ) 
L. 600-500 
Mitomania James Dean in La valle dell'Eden 
di Elia Kazan. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 

i (Ore 16.30) 
Film per ragazzi: Il settimo viaggio di Simbad. 
(Ore 21.30 - unico spettacolo) 
Il maratoneta, con Dusttn Hoffman. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21.30) 
Divertente film: Il medico • la studente—a. 
A colon con Gloria Guida e Jacques Dufilhò. 
(VM 1 8 ) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 
(Ore 20.30 - 22.30) 
Il caso di Katharina Slum di Volker Schlón-
dorff e M. Von Trotta, a colori. L. 700 
ARCI L. 500. 
S.M.S. S. QUI RI CO 
Via Pisana, 576 • Tel. 711.035 
(Ore 20.30) 
As£«sainio sull'Elger, con C Eastwood. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 - BUS 38 
Itinerario nella fantascienza La terra dimen
ticata dal tempo, di K. Connors (GB 1976) 
L. 700 /S00 . 
(Ore 15.30 - 17.15 - 19.20 - 22 ,30 ) . 

TEATRI 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Ore 21.15 inaugurazione stagione teatrale 
1977-78. La Compagnia di prosa Città di Fi
renze - Cooperativa dell'Oriuolo presenta 
L'acqua cheta di Augusto Novalli, regia di 
Mario De Mayo. Scene e costumi di Gian
carlo Mancini. 
TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 - Tel. 216.253 
Stagione sinfonica d'autunno 1977. Quatta 
sera ore 20.30 (abbonamenti turno B) con
certo sinfonico diretto da Riccardo Muti. So
prano Ileana Cotrubas. Musiche di Pendare-
cki. Mozart. Schumann. Orchestra del Maggio 
Musical* Fiorentino. . - . , - -

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via-G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Questa sera alle ore 21,30 la cooperativa teatra
le « Il Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: 
L'ironia a il coraggio, due tempi di Vinicio 
Gioii. Regia dell'autore. _. . 

DANCING 
BANANA MOON ' 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Alblzi, 9 
Apertura ore 21 meeting di iezz con il grup
po * Jazz machine ». Spettacolo or* 22. 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 

Ore 21 danze con i « Supremi >. 
A GARDEN ON THE RIVER 
Circolo Arci Capalle 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
Dancing discoteca. Ore 21 Bollo Ifacfo auona 
il complesso « Errata corrige aotmd a. 

_ DANCING GATTOPARDO • 
(Castelfiorent!no) 

Ore 21.30 in pedana « Gli antenati- il «am
plesso super. Al pianobsr richiestissimo rafftV 
ca Mr. Fiorelli Show. Discoteca: Immaffnt e 
suoni. Un successone 

Rubriche) a cura dalla SPI (Socrate $mr 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 

1 Martalli n. • • Tolafonl: 267.171 • 211> 

I CINEMA IN TOSCANA 
MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: La vedove al
legra 

KURSAAL GIARDINO: Pasqualino 
softebellezze 

IXCBLStOft: || mostro 
ADRIANO: I l prefetto d. ferro 

PISTOIA 
GLODOt Airport «77 
LUXt Padre padrone 

LUCCA 
MIGNON. Wagons lits con omicidi 
PANTERA: Airport '77 
ASTRA: Tra tigri contro tre t i f i 
CENTRALE! Notti peccaminoso di 

una minorano* ( V M 1S) 
MODERNO: Esorcista - L'eretico 

JtOStGNANO 
TEATRO SOLVAYt Corri uomo 

corri 

• ' • ' * . SIENA 
ODEON: Esorcista a. S 

( V M 14) ' 
IMPRROI La t t tma dot voacovo 

( V M 14) 

MASSA 
ASTOR: La croco dì ferro 

PRATO 
GARIBALDI: Colpo socco 
ODEON: Sol A R I , : l'imparo de! 

•esso 
POt lTEAMA: Padre pod-ono 
CENTRALE: L'inquilino dal piano 

di sopra 
CORSO: Canno mona 
EDEN- L'appuntamento 
DOITOr Boftialita 
CA4.IPSO: La deportato della sezio

ne speciale 
NVOVOCINEMA: Ti spacco la fac

cia, tìspaceo la testa 
MODERNO: Una vita venduta 
ASTRA: (Prossima riapertura) 
PERLA: Silvestro contro Gonxatos 
DORSI: Intrigo inrernoxlonale 
MODERNO: Er più 
AMARA: Totò gamba d'oro , 

- EMPOLI 
CRISTALLO: A. 007: N apio cito 

mi amava 
•JCCELSIORi Sol Ami: l'impero dal 

LA rèRLAi fèérm • M*ror*» 

AREZZO 
POLITEAMA: A. 007.- La so:e che 

mi amava 
SUrSRCJNCMA: Psyeh out 
CORSO: Napoli si riball* 
TRIONFO: Lo spavaldo 
ODEON: n p. 
ITALIA: Crescete e moltiplicatevi 

( V M 11) 
COMUNALE: Riposo 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Nuovo programma 
TIRRENO: Airport '77 
ASTRA (Chiuso por restauro) 
EIMOFA (Sala 1 ) : Airport '77 
EUROPA (Salo 3 ) : Zorro 
MARRACC1NI: Sahara cross 
MODERNO: Esorcista I I - L'eretico 

( V M 14) 
OOEONjPedre o padrone 
SPLENDOR: La soldatessa alla vi

sita militare 

PISA 
ARISTON: Una giornata particolare 
ASTRA: Airport '77 
ITALIA: California 
NUOVO: Mark apara por primo 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Oit 

a tutto ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Agli ordini «tei 

Fuhrer e al servizio di Sua Mae
stà 

PISCINA OLIMPIA: Ba'lo llaclo 
con i « Val 5 > 

LIVORNO, 
GRANDE: Airport '77 
MODERNO: La v i * della drogo 
METROPOLITAN: Una liorndM 

particolare 
LAZZERI: Soldatessa alta visita ajM-

litare 

CARRARA ' ' 
MARCONI: A. 007: La spio dee 

mi amava 
GARIBALDI; La compagne di bonoo 

PONTEDERA . / 
ITALIA: A. 007: Lo spia che a»l 

amava 
MASSIMO: L'appuntamonto , 

( V M 1S) > 
ROMA: Don Camilla • l'4 

Pappone 
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Grav* provocazione della direzior^* dell'azienda chimica di Avenza , 
" 2 ; " " ' — m—" ** "* " ' ' ' ' " i • i .• . 

La Rumiancadenuncia i lavoratori 
• ' < ' - . - - ( 

presenti all'assemblea 

•* , • • "> 

f r l l ì f ' \ 1 - > I f r i '• n 
Immediata reazione delle forze politiche; dei sindacati, di tutta la popolazione • Una delegazione dal Prefetto - E' ne
cessario impedire che l'azienda metta in atto il suo disegno: liquidare la fabbrica • Una produzione altamente nociva 

CARRARA — ' U n nuovo 
grave gesto di provocazio
ne è stato messo In atto 

y dalla direzione della Slr-
Rumlanca di Avenza nel 
confronti dei lavoratori, 
delle organizzazioni sinda
cali, dei partiti democrati
ci e delle amministrazioni 
comunali di Carrara e di 
Massa. - ' 
-• Nella ^giornata di ieri. 
precisamente a poche ore 
dalla conclusione dell'as
semblea aperta — che ha 
evidenziato un alto grado 
di unità ed ha chiaramen
te espressa la volontà di 
sconfiggere il disegno 11-
quidatorlo dei dirigenti 
della azienda chimica — i 
rappresentanti della Ru
mianca hanno fatto sape
re di aver denunciato i la
voratori, che hanno dato 
vita ad un'assemblea per
manente e di aver invitato 
la Procura della Repubbli
ca a provvedere per fare 
sgombrare l'opificio. •»-<> 

Una decisione semplice
mente assurda, arrogante. 
Inconcepibile, che evoca i 
tempi più brutti della re
pressione padronale e che 
conferma come le intenzio
ni siano quelle di puntare 
ormai, costi quello che co-

• sti. « alla chiusura dell'a
zienda. Emerge chiaramen 

. te. cioè, che la direzione 
quando ha inviato le 14 
lettere di licenziamento ad 
altrettanti lavoratori (so
stenendo che ciò si ren
deva necessario perché 1" 
ufficiale sanitario-del co
mune di Carrara non rila
sciava l'autorizzazione di 
avviare un reparto per 1' 

lnfustamento di un prodot
to altamente nocivo) pen-

' sava solo a crearsi un ali
bi. tentando di indirizzare 
la protesta contro la am
ministrazione comunale. Il 
gioco però non è riuscito 
e la Rumianca messa con 
le spalle al muro, ha reagi
to con una provocazione 
ancora più erande. Le sue 
responsabilità sono schiac
cianti: due anni fa aveva 
promesso la ristrutturazio
ne della fabbrica.'non ha 
fatto niente, o meglio, ha 
SDerperato i fondi concessi 
dal governo confermando 
la volontà di mettere sul 
lastrico quasi 200 -lavora
tori. Su questo ormai non 
ci sono più dubbi e i par
titi lo hanno compreso. _• . 

Ieri, appena avuta no
tizia di quanto era ac
caduto all'incontro-che l 
sindacati hanno avuto con 
1 rappresentanti della Ru
mianca. i rappresentanti 
delle forze politiche si so
no immediatamente riuni
ti nel palazzo comunale 
assieme agli amministrato
ri di Massa di Carrara e 
della amministrazione pro
vinciale. A conclusione di 
questo incontro forze poli
tiche e amministrazioni lo
cali hanno preso immedia
ta posizione con un docu-

mento (che sarà riprodotto 
in migliaia di volantini e 
in centinaia di manifesti 
che saranno affissi su tut
to 11 territorio della pro
vincia) il quale non lascia 
dubbi sulla volontà di con
durre, assieme ai lavorato
ri, una lotta .coerente e 
conseguente per piegare la 
Rumianca, per non far 
passare una decisione, che, 
qualora dovesse concretar
si, avrebbe l'effetto di peg
giorare una situazione già 
duramente provata, sotto 
il profilo occupazionale. 
Una delegazione * formata 
dal presidente della - pro
vincia, dal sindaco di Mas
sa. dal sindaco di Carrara. 
dai rappresentanti del con
siglio di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacali si 
è recata subito dopo la riu
nione di ieri in prefettura 
per informare il prefetto di 
ciò che sta accadendo." 

Non si tratta soltanto di 
una solidarietà con lavora
tori che detengono il pri-
mato delle malattie profes
sionali contratte nella la
vorazione di prodotti alta
mente tossici • (alla ' Ru
mianca si producono fito

farmaci, ' ' antiparassitari 
etc.) ma anche di una bat
taglia. con «la quale con
tribuire ad ottenere un'or
ganica ristrutturazione se
condo un preciso concetto 
dell'investimento produtti
vo, punti qualificanti del
la quale devono essere 1 
sistemi di prevenzione al
l'Interno come all'esterno 
della fabbrica. E" un obiet
tivo da perseguire con for
za e con decisione, con u-
nltà di intenti. La direzio-

'ne su questo deve dare ri
sposte esatte, abbandonan
do intanto la sua posizio
ne di aperta ed inaccetta
bile provocazione. Se cosi 
non sarà la direzione della 
Rumianca dovrà assumer
si tutta la responsabilità, 
giacché accanto ai lavora
tori non ci sono soltanto i 
partiti democratici, e gli 
enti locali, ma tutta la po
polazione. 

Anche nei momenti più 
duri la repressione alla 
Rumianca non è passata. 
Essa non passerà nemme
no oggi, dal momento che 
i tempi sono mutati, fortu
natamente, a vantaggio 
dei lavoratori e delle for
ze democratiche. 

Per iniziativa della comunità montana 

Una « carta delle acque » 
nell'area apuo-versiliese 
SERAVKZZA — La comunità montana della zona Apuo-ver-
siliese ha presentato proprio in questi giorni un progetto 
per la ìicerca delle risorse Idriche con la conseguente for
mazione di una carta dell'acqua riguardante il territorio 
che comprende i comuni di Seravezza, Stazzema. Montìgnoso, 
Massa Carrara. Il progetto delle risorse idriche del territorio 
della comunità montana Apuo-versiliese. l'indagine è la base di 
partenza per il superamento del problemi idrici che attual
mente preoccupane i comuni della comunità montana, nonché 
per la scelta e !a realizzazione di futuri interventi nel settore 
dell'agricoltura, della zootecnica, • dell'industria. Il tempo 
necessario alla realizzazione del progetto è di 24 mesi. Ri
guarderà 16 giovani di cui 4 laureati in geologia. « 

I rimanenti 12 dovranno essere in possesso di un diplo
ma tecnico. La spesa complessiva prevista è di L. 104.929.904 
così riDartita. per il personale; in considerazione del tempo 
previsto Der l'attività lavorativa, il trattamento economica 
dei giovani sarà pari ai cinque sesti dello stipendio base 
minimo dei dipendenti dello Stato addetti alle stesse man
sioni, che per i laureati corrisponde ad uno stipendio lordo 
annuo di L 1.602 300 e per 1 diplomati di L. 1.176.000. Per le 
attrezzature è prevista una spesa di L. 13 900000 altre spese 
prevedono missioni, analisi chimico-fisiche, accertamenti e 
rilevamenti idrici nonché redazione cartografica per cui i 
costi dovrebbero ammontare a L. 8.400.000. 

La formazione professionale prevede una spesa di lire 
3.500.000 per c.aecuno dei due anni. 

Dalla zona mineraria ferme critiche e unanimi prese di posizione 

Non soddisfa nessuno il piano 
dell'Eni per le aziende ex- E gain 

, r 

Una nota del comitato direttivo della Federazione del PCI di Siena — Appoggio ai la
voratori dell'Annata — Le conclusioni del convegno sindacale di Massa Marittima 

Numerose ordinanze rimaste finora lettera morta 

SIENA — Il comitato diretti
vo della Federazione comu
nista senese ritiene inaccetta
bile la linea di smantellamen
to. proposta dall'ENI per le 
attività minerarie delle azien
de Egam e di tendenziale 
privatizzazione di una parte 
importante delle * aziende a 
partecipazione statale. Questa 
posizione è scaturita durante 
l'ultima riunione del comitato 
direttivo della federazione 
comunista senese. Se le pro
poste dell'ENI divenissero un 
programma operante nell'A
rmata si avrebbe una nuova 
emorragia di oltre 500 posti 
di lavoro. 
i- € Mentre si riafferma la ne
cessità che il governo si dia 
una seria politica mineraria 
che riduca al minimo i con
dizionamenti per l'approv
vigionamento delle materie 
prime — afferma un comuni
cato del comitato direttivo 
del PCI di Siena — appare 
altrattanto urgente che siano 
mantenuti tutti gli impegni 
assunti per gli investimenti e 
la creazione di nuove attività 

industriali >. ' 
«Positiva è invece — conti

nua il comunicato — la deci
sione assunta a favore del
l'Annata con l'adozione della 
legge regionale che stanzia un 
miliardo di lire per l'urbaniz
zazione dell'area Val di Pa
glia. 

Inoltre il comitato direttivo 
della Federazione comunista 
di Siena ha espresso il suo 
pieno appoggio alla lotta uni
taria dei lavoratori dell'Arma
ta e di tutti i lavoratori delle 
partecipazioni statali per una 
nuova gestione del settore, da 
moralizzare e da rendere pie
namente efficiente. In un 
proprio documento il comita
to direttivo della federazione 
comunista senese ha rivendi
cato la piena attuazione degli 
accordi del 22 settembre 1976, 
rispetto ai quali emerge una 
totale inadempienza da parte 
del governo ed ha invitato i 
partiti democratici ad impe
gnarsi ad ogni livello per so
stenere la giusta rivendica
zione della zona dell'Annata. 

Il consiglio di zona dell'A

rmata dei sindacati unitari ha 
giudicato ' « inaccettabile > la 
linea dell'ENI affermando che 
se questa divenisse operante 
la situazione dell'Armata di
verrebbe insostenibile. 1047 
minatori sono da oltre 9 mesi 
in cassa integrazione, 250 la
voratori del ' legno delle a-
ziende Sbrilli sono sotto 
l'amministrazione controllata 
dal tribunale di Montepulcia
no. tutti i cento lavoratori 
dello stabilimento Kent - di 
Castel del Piano sono stati 
licenziati a causa ' del falli
mento aziendale, 1400 lavora
tori forestali sono in una e-
conomia assistenziale mentre 
il settore artigiano e com
merciale presenta tutta la sua 
fragilità e 650 sono i giovani 
laureati e diplomati che si 
sono iscritti in questi giorni 
alle liste di preavviamento al 
lavoro. , 

=>'>Nel frattempo si è svolto a 
Massa Marittima, promosso 
dalle organizzazioni sindacali. 
in accordo con i consigli di 
fabbrica delle • aziende ex-E-
gam un convegno sulla situa

zione delle aziende ex-Egam. 
Nell'illustrare la posizione 
dell'ENI sono state messe in 
risalto le proposte e gli o-
rientamenti che si propone;' 
individuabili in un abbandono 
e profondo •• disimpegno pub
blico nel • settore > con chiari 
criteri di liquidazione di atti
vità strategiche. E" stato ricor
dato come gli impegni a suo 
tempo assunti sono stati del 
tutto disattesi: slittamento. 
dal 1979 al 1981. pe quanto 
riguarda l'apertura nella mi-, 
niera di Campiano. superfi
cialità nell'affrontare • i pro
blemi relativi alle miniere di 
Gavorrano e Niccioleta. 

Su questi temi che il con 
vegno ha discusso i sindaci 
dei comuni di Montieri, Mon-
terotondo >, Scarlino. • Massa 
Marittima. Gavorrano. Follo
nica si sono impegnati, prima 
del 22 di ottobre data in cui 
è fissato il voto in parlamen
to al piano ENI. a tenere dei 
consigli pubblici nei quali sa
rà ricercata la più vasta mo
bilitazione 

Frenata tori ritardo a Giannutri 
l'avanzata selvaggia del cemento 
L'ultimo atto del Comune corretto nella prassi, ma non certo tempestivo — Le alte
razioni del paesaggio causate dalla costruzione di una pista'per aerei da turismo ' 

GROSSETO — Va avanti con 
incomprensibili ritardi all'iso
la di Giannutri l'opera di ri
pristino dell'ambiente natura
le e paesaggistico profonda
mente deturpato da una a-
vanzata selvaggia del ce
mento. 
. * L'amministrazione del Gi
glio. territorialmente compe
tente su Giannutn, il 6 set
tembre scorso ha chiesto a 
tutta una serie di imprese un 
preventivo di spesa ppr ac
certare le migliori condizioni 
di appalto dei lavori di temo-
lizione di ville abusive co
struite. Questo atto dell'am
ministrazione de del Giglio. 
pur corretto nella prassi, 
giunge notevolmente in ri
tardo rispetto ai tempi e alle 
modalità necessarie in casi 
del genere. Infatti oltre al
l'indagine intrapresa - dalla 
magistratura, ai pronuncia-
menti chiari della Regione 
Toscana che in una delibera 
della giunta chiedeva la de
molizione delle villette co
struite illegittimamente a 
Giannutri, già ' il 3 maggio 
dello scorso anno il sindaco 
emise una ordinanza inviata 
per conoscenza all'ispettorato 
forestale di Grosseto, alla 
Pretura di Orbetello, al dl-

> partimento Assetto del Terri-
ì torio * della Regione e alla 
Prefettura di Grosseto. 

Nell'ordinanza dopo essersi 
richiamati ad un precedente 
atto, precisamente del 5 lu
glio 75 per chiedere l'imme
diata sospensione dei lavori, 
Il sindaco del Giglio impone
va alla signora Alvares Perei
ra residente a Wiesentheìd 
8714 (Repubblica federale te 
desca) — proprietaria del 
terreno, alla ditta Picchioiti 
di Grosseto quale impresa e-
secutrice dei lavori e alla dit
ta Mario Caldonazzo della 
Società Val di Sole, di Roma 
quale commissionario dei la
vori, l'immediato ripristino, 
a spese dei contravventori dei 
lavori, dei terreni compro
messi dalle opere abusive e-
seguite, cioè scavi e riporti in 
località Punta di San Fran
cesco per la costruzione di 
una strada tra « Campo dei 
Fagiani » e Punta San Fran
cesco. 

A questi atti, ne sono se
guiti, sempre con le stesse 
motivazioni altri due emessi 
nel marzo e maggi dell'anno 
in - corso. Queste - ordinanze 
sono rimaste fino ad oggi let
tera morta aprendo di conse
guenza la strada alla priva
tizzazione di questa isola del
l'arcipelago Toscano. In que
sto piccolo territorio operano 
due immobiliari, la società 
Porto Romano di Giannutri 
di cui amministratore delega
to è il signor Vittorio Batta
glia e la Val di Sole di Roma 
nota alla cronaca per aver 
costruito, pagando solo danni 
di lievi entità per aver com
piuto a parere della magistra
tura, con alterazioni paesag
gistiche e non urbanistiche, u-
na « aviosuperficie» per lo 
scalo e il òecollo degli aerei 
da turismo. 

Ora, dato che l'aeroporto è 
terminato e funzionale, oc
corre conoscere quali orien
tamenti e decisioni in propo
sito - intendono assumere 
l'amministrazione comunale e 
pubblici poteri 

Né giustifica i ritardi ' il 
fatto che la sovrintendenza 
non ha ancora inviato il pia
no di ripristino, che. per es
dagli ostacoli del cemento 
armato. 

Uno scorcio della stupenda Giannutri 

S.G. VALDARN0 - Per la sospensione di un lavoratore 

Gli operai della Sims chiedono 
il giudizio dell'ispettorato 

La ferma posizione è emersa nel corso di una riunione del Cdf 

Oggi 
riunione 

sul tesseramento 
con Cervetti 

FIRENZE — Oggi alle 9.30 m 
Federazione si terrà la riu 
nione della commissione del 
comitato regionale per i «pro
blemi della vita e dell'orga
nizzazione . del partito » per 
discutere « la campagna di 
tesseramento e ' reclutamento 
1978 e piano triennale di svi
luppo del partito in Toscana»; 
la relazione sarà tenuta dal 
compagno Siro Cocchi. , 

Le conclusioni saranno trat
te dal compagno Gianni Cer
vetti della segreteria nazio 
naie deb Partito. 

Il compagno Cervetti sarà 
inoltre presente alla riunione 
del comitato direttivo che si 
terrà alle 15,30 sui problemi 
del partito. 

Gli operai della SIMS so
no decisi a passare al con
trattacco. L'azienda continua 
a fare il proprio comodo. 
ignora le prescrizioni dello 
ispettorato del lavoro e del 
comitato Regionale per l'in-
quinamento, disattende l'ac
cordo firmato alcuni mesi fa 
con il consiglio di fabbrica. 
cerca di instaurare metodi di 
« terrore » nei rapporti con 1 
dipendenti. Di fronte ad un 
simile atteggiamento è neces
sario rinsaldare la lotta. Que
sto in sintesi, il succo della 
riunione di ieri del consiglio 
di fabbrica, nel corso della 
quale sono state messe a pun
to numerose iniziative 

C'era da risolvere subito 
una questione preliminare: 
stabilire la linea da seguire in 
merito alla sospensione di 
tre giorni inflitta ad un ope
raio membro del consiglio di 
fabbrica condannato anche a 
rimborsare l'azienda dei dan
ni subiti in seguito ad una 
reazione chimica andata in 
fumo. > > • 

Gli operai hanno deciso di 
ricorrere all'ispettorato pro
vinciale del ' lavoro, di chie
dere la istituzione di un col- • 
legio d'arbitrato cosi come 
stabilisce lo statuto dei lavo
ratori. La vicenda di Romeo 
Bonfiglio è stata la classica 
goccia che ha fatto traboc
care il vaso. La SIMS ha in-

teso instaurare la politica del 
pugno duro, senza rendersi 
conto di quanto sia assurda 
la ricerca di un moscerino 
nell'occhio degli operai (Bon-
figlio — detto tra parentesi 
— nega di avere responsabi
lità per la reazione andata 
fredda) quando nel proprio 
« ospita » delle vere e pro
prie travi che si chiamano 
salute in fabbrica, ambiente 
di lavoro, organizzazione del
la produzione, inquinamento 
esterno e si potrebbe conti
nuare per altri dieci minuti. 

Ora gli operai vogliono ria
prire il discorso su tutti que
sti problemi. Aver dato fidu
cia alla SIMS non è servito 
a molto, adesso si tratta di 
rimettere in piedi quel mo
vimento di lotta che portò al
l'accordo di alcuni mesi fa 
per migliorare l'ambiente di 
lavoro ed eliminare situazio 
ni più pericolose. Un movi
mento ampio ed articolato 
che coinvolse le forze politi 
che e gli enti locali e che riu 
sci a far parlare della SIMS 
per settimane intere 

Ora si riparte: il consiglio 
sere attuato seriamente deve 

• trovare la v strada sgombra 
di fabbrica chiederà nei pros
simi giorni un incontro con i 
partiti della zona e con le 
amministrazioni comunali del 
Valdarno. E' prevista anche 
una conferenza stampa 

Con l'applicazione della 167 per .'odilizia economica e popolare 

In 10 anni 28mila nuovi vani a Pistoia 
i 11. \ 

Gli aspetti significativi del provvedimento — Ampio spazio alla cooperazione all'ini
ziativa privata e degli enti pubblici — U n valido strumento contro la speculazione 

PISTOIA — Il comune di Pi
stoia ha recentemente vara
to il < Piano decennale di 
sona di cui alla legge 167». 
Con questo strumento urba-

• nistico, che ora dovrà esse
re definitivamente approva
to dagli organi regionali, il 
comune acquisisce il diritto 
di espropriare le aree interes
sate dal piano di urbanizzar
le per poi cederle, a prezzi 
più accessibili rispetto a quel
le del mercato privato, a sin
goli, cooperative ed enti pub
blici (IACP in primo luogo) 
•1 fine di costruirvi abitaz.o-

•nl (non si tratta quindi di 
•ree solo per la «167» cioè 
per Tedilizia economica e 
popolare, ma anche per gli in
sediamenti dei privati). 

Il piano si presenta come 
una variante generale di un 
precedente « piano della 167 » 
•dottato nel 1964 e realizzato 
solo in parte. Quest'anno la 
amministrazione comunale di 
Pistoia si è trovata di fronte 
alla necessita, da un lato, di 
procedere ad una rapida pia
nificazione di altre aree per 
la e 167» e dall'altro, di rive
dere la densità delle zone 
f là progettate per conformar
si al giudizio della commissio
ne tecnica regionale. Cosi è 
nata la variante generale al 
piano della «167» di cui si 
parla e che rappresenta il 
nuovo piano per l'edilizia 
•conamica e popolare del co
mune di Pistoia per il decen
nio 1977-1967. 

Quali sono i contenuti del 
piano? Soffermiamoci su al
cuni punti salienti. Il calcolo 
del fabbisogno decennale è 
stato fatto considerando 
ajuattro elementi: l'incremen
to naturale della popolazione 
(che si tradurrà nella do-
ajsnda di 84M vani): l'elimi-

M sovraffollamento 

nelle abitazioni già esistenti 
(che richiederà 9.382 vani), 
L'abbandono di case sparse 
per l'accentramento urbano 
(pari a 4 964 vani), la sostitu
zione di alloggi fatiscenti e 
non recuperabili (per 4.775 
vani). In totale quindi risul
ta una previsione di 27.583 
vani. Essi saranno costruiti 
s:a da privati e cooperative 
che da enti pubblici. Le pre
visioni integrative del piano 
stabiliscono di occupare con 
l'intervento pubblico (cioè 
con l'edilizia sovvenzionata 
dallo Stato, quella della «167») 
circa il 49 per cento di que
sto totale, superando cosi ab
bondantemente l'indice previ
sto dalla legge 10. Sono preci
samente 13.516 vani, dei qua
li 5372 risultanti dai ricordati 
sei piani particolareggiati 
(BoneUe, 9*9; Ponte Lungo, 
626: Le Fornaci. 1.665; Botte-
gone, 1.518: Sperone. 351: San 
Felice. 572) e 7.944 da cinque 
zone di nuova progettazione: 
Santomato con 371 vani. 
Chiazzano con 445, Pistoia 
est (Ponte Nuovo) con 5355. 
Gello con 1.080, Val di Brana 
con 503. 

Come sono state individua
te queste aree? «La scelta 
dei centri — dice il compa
gno Giuliano Beneforti. as
sessore all'urbanistica — è 
conseguenza di una valutazio
ne complessiva dello sviluppo 
del territorio pistoiesa dalla 
quale è emersa l'opportunità 
di contenere l'espansione del 
centro capoluogo a favore 
dei centri periferici. Si tratta 
infatti di perseguire il doppio 
obbiettivo di attenuare la 
congestione tendenziale che 
si manifesta nella città e di 
favorire la crescita di picco
li centri dotati di attrezzatu
re di servizi tali da assicura
re condizioni di vita soda* 

e culturale pari a quelle del 
centro urbano». 

Si comprende quindi che il 
piano della « 167 » non è sol
tanto uno strumento per la 
realizzazione di insediamenti 
di edilizia economica e popo
lare. ma si configura anche 
e soprattutto come uno stru
mento di assetto urbanistico 
vero e proprio. 

L'amministrazione comuna
le di Pistoia intende cosi 
sfruttare al massimo il nuovo 
ruolo che la legge «865» e 
la legge « 10 » consentono ai 
comuni: quello cioè di essere 
non semplici organi di con
trollo dell'attività dei priva
ti bensì organi di intervento 
diretto nell'allestimento di 
aree urbanizzate. Mentre in 
passato le lottizzazioni dei 
privati coprivano la gran 
parte delle esigenze di aree 
fabbricabili, ora invece i co
muni hanno la possibilità di 
svolgere in questo settore un 
ruolo quasi esclusivo e trai
nante. E conseguentemente 
essi possono realizzare uno 
sviluppo urbano - equilibrato, 
razionale, che possa garantire 
attraverso la idonea progetta
zione degli insediamenti, una 
buona qualità di vita per le 
loro popolazioni. 

Il comune dunque con il 
piano della «167» procederà 
all'esproprio dei terreni, al
la * loro urbanizzazione (co 
struendovi le strade, gli ac
quedotti. le fognature) e do
tazione di attrezzature socia
li (spazi a verde, scuole, cen
tri sociali ecc..) e cederà l 
lotti fabbricati a prezzi d'ac
quisto più bassi rispetto a 
quelli correnti a tutti gli uten
ti previsti dalla legge (che 
non sono solo gli enti pub
blici ma anche i singoli pri
vati). , 

•7 chiara dunque k» fun

zione calmieratrice del mer
cato e alternativa alla spe
culazione che viene ad assu
mere il piano della • 167 ». • 
- Un altro aspetto dei piano 
particolarmente dibattuto in 
consiglio comunale e nei con
sigli circoscrizionali è quello 
che concerne la densità degli 
insediamenti. 

« E" un problema che è sta
to al centro della cultura ar
chitettonica moderna per tut
to questo seco'o — dice an
cora Beneforti —. E ormai 
si è andata imponendo la 
scelta della casa alta, perché 
il territorio è un bene fini
to e la popolazione cresce 
continuamente: senza con
tare che la casa è più con
facente alla vita associata 
de! nostro tempo. -

Abbiamo così adottato per 
molte zone alti indici di co
struzione, anche per adeguar
si agli orientamenti della re
gione. C'è da considerare inol
tre una caratteristica specì
fica dei nostro territorio. Per 
gran parte esso è occupato 
dall'ortovivalsmo. E questa 
attività economica per svilup
parsi ha sempre più fame di 
terreni. Questi devono esse
re usati quindi con parsimo
nia dalla crescita urbana. E 
poi gli espropri delle aree or-
tovivaistiche hanno alti co
sti che si ripercuotono nega
tivamente sul costo degli al
loggi ». 

Queste ' valutazioni ' com
plessive non sono state tenu
te in debito conto dal gruppo 
de che in consiglio comunale 
si è trovato a perorare la cau
sa degli Insediamenti con ca
se unifamilisri lamentando 
allo stesso tempo la erosione 
di terreni destinati a colture 
vivaistiche.. 

P i m a i i r i 

Conferenza regionale della FLM 
FIRENZE — Mia PLOG di Firenze si so
no ritmiti i —mil l i di faaortea della T#-

: scana • le struttura sindacali dalla FLM per 
«n sfflnifteathjo appuntamento: definirà lo 

'assetta dai M—almsicsntci a li vailo reejo-
; naia. L'saasmWaa Ha infatti approvato il 

ittata dtraCtlva) foaienale dalla FLM cne 
• s s sanamente esasntiaie di elaao-
• di M i a , casi asma affannata da 

Carla U»senaei, nana sua rstazlons Intro
duttiva. . ì 

Ha «arattarinata 
•stesoti dalla faa-

m mas rsaisjama di da* 
struttura fan* lana la di ceer-

—, «w* •ajjinpPT^ •vVJfwu i l wwnrrwn%9 

san la contraparti a la isttassiani e par 
trttwira alia definiziane di un 

1 di rinnovamanto economico a asciala par la 
Toscana. 

I rappresentanti dalla faaarlcha si sano 
soffermati strali aspetti dalla varia verterne, 
conclusa o ancora aperta, sottolineando il 
quadro ragionale a territoriale entra la «uali 
sana stata definita. 

• *".*!»»•*** w**» la FLM si è data una strw> 

) 1,1 esani ls capacità di inflativa su tutta il 
tarrltarlo matonaie. » v -- - - -vi*- - «• -**• 
NELLA FOTO: Un'immagine dell'assemblea 
avariasi a Flrama „. 

GROSSETO 

Gruppo 
di lavoro 

dei sindacati 
sui giovani ' 

GROSSETO — Si è costitui
to su indicazione della segre
teria provinciale. CGIL CISL 
UIL un gruppo di lavoro uni
tario sui problemi dell'occu 
pazione giovanile per meglio 
seguire e dare ìuogo nel con
tempo a tutte quelle inizia
tile capaci di attuare piena
mente la legge del preawia-
mento al lavoro 

Il nuovo strumento di la
voro del movimento sindacale 
della Maremma deve porta
re avanti tutta una serie di 
attività rivolte a concretizza
re la costituzione di « leghe 
dei disoccupati > in ogni co 
mune. promuovere incontri 
con i movimenti giovanili, gli 
enti locali, il movimento coo
perativo. «e associazioni degli 
artigiani, la Confindustria al 
fine di • verificare ' nell'ambi
to dei propri specifici ruoli. 
impegni adeguati 

Questo organismo sindacale 
dopo una serie di riunioni sul
la « questione » ha * diffuso 
un comunicato in cui viene 
giudicato estremamente inno
vativo ed importante il «con
tratto di formazione». Nella 
nota le organizzazioni sinda
cali dopo aver positivamente 
valutato in provincia di Gros
seto l'ampia disponibilità dei 
giovani sì pongono alcuni in
terrogativi sulla questione 
decisiva della organizzazione 
di un movimento di lotta che 
faccia riferimento alle inizia
tive sulla gestione della legge. 

Lo sviluppo dell'impegno 
deve essere tale da allargare 
il suo « raggio d'azione » per 
meglio precisare all'interno 
del movimento sindacale ob
biettivi concreti per la rina
scita della provincia. , „ , , , „ 

FIRENZE 
• -

Gli impegni 
della giunta'r' 
toscana per 
i ferrovieri 

FIRENZE — Rappresentanti 
della Federazione autoferro-
tramvieri e della Federazione 
regionale CGILCISL-UIL si 
sono incontrati con esponent. 
della Giunta toscana per di
scutere 1 criteri applicativi 
del contratto collettivo nazio
nale di lavoro. • •> 

La Giunta toscana si è im
pegnata affinché il migliora
mento di 15 mila lire mensili 
sia corrisposto con la retri
buzione del mese di ottobre 
e affinché gli arretrati spet
tanti ai lavoratori dal 1. gen
naio 1976 s:ano erogati entro 
il periodo compreso dal 15 al 
25 dicembre prossimo. La * 
giunta toscana • predisporrà " 
tutti gli atti necessari per pro
cedere in tal senso jmpegnan-
dos. anche ad assumere quan
to e di sua competenza per 
il t.tolo «indennità di buo
nuscita ». * -- - • ** 
» I sindacati hanno rilevato 
che restano insolute altre que
stioni di carattere normati
vo e per questo hanno deciso 
di mantenere la mobilitazio
ne del personale. Contestual
mente alla ripresa delle trat
tative sui problemi normati
vi dovranno anche essere af
frontate le questioni connes
se alla riorganizzazione e na
zionalizzazione dei servizi nel 
quadro di un nuovo assetto a 
funzionalità del servizio di 
trasporto pubblico. Per mer
coledì 5 è convocato l'attivo 
reg.onale alle f.30 in via cit
tadella presso i locali della» 
CISL. 

j . . • • • 

' Si tiene oggi a Castelnuovo 
Garfagnana — presso la sala 
consiliare — un - convegno 
sulla linea ferroviaria Lucca-
Aulla. Al convegno — che al 
apre alla 15 — partadpano 
l'on Costante Degan, sottose
gretario del ministero dei tra
sporti e l'assessore regionala 
Dino Raugi. Concluderà i la
vori, l'on. Lucio, 
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La chiusura.deciso per la fine di ottobre 

Prorogata la mostra Alinari 
Oltre 100 mila i visitatori 

Resta aperta anche l'esposizione « fotografi del Piemonte » allestita a Palazzo 
Pitti - Verranno pubblicati i disegni dell'archivio dei celebri fotografi fiorentini 

FIRENZE — E" buona norma , 
che un'iniziativa dimostratasi > 
utile e di interesse per molti 
venga mantenuta per il mag
gior tempo possibile In modo 
da'costituire un migliore ser
vizio. Accade infatti a volte 
che, iniziative pregevoli ven
gano ' sprecate nella brevità 
del loro svolgimento. Non è 
certo il caso della mostra «Gli, 
Alinari fotografi a Firenze». 
la cui risonanza e durata ha 
ormai largamente assolto al -
proprio compito. Ma proprio 
l'interesse suscitato ha indot
to U comitato organizzatore 
ad una proroga. Resterà cosi 
aperta fino al 30 ottobre la 
mostra allestita a Forte Bel
vedere e insieme a questa 
resterà ancora aperta anche 
l'altra mostra sulla fotografia 
«Fotografi del Piomeote» alle
stita nella meridiana di pa
lazzo Pitti) che presentata 
forse in sordina ha poi rive
lato tutta la sua utilità anche 
come iniziativa di integrazio
ne nella traccia di una storia 
del mezzo fotografico. 

« QU Alinari » hanno avuto 
fino ad oggi oltre centodie-
clmila visitatori, cifra molto 
alta e certo superiore alle 

previsioni; il comitato orga
nizzatore ha quindi * deciso 
anche l'attuazione di alcuni 
Iniziative di tipo didattico. 
Tra - le altre i n i z i a t i v e 
volte a favorire la circolazio
ne del patrimonio culturale 
degli archivi degli Alinari c'è 
anche da segnalare la pubbl-
cazlone della biblioteca di di
segni. Venerdì 7 ottobre alid
ore 18 verrà presentata pres
so il gabinetto Viesseux l'ul
tima opera editoiiale della 
casa editrice dei Fratelli Ali-
nari. Il progetto editoriale iu 
varato nel '72 e l'opera vede 
ora la luce. Il significato cul
turale dell'iniziativa, (che 
verrà illustrata da Ulrich 
Mlddeldorf già direttore del 
Kunsrhstorlsche Institut di 
Firenze, da Philip Puncey. da 
Giovanni Spadolini, da Vitto
rio Corderò di Montezemolo, 
direttore generale degli Affari 
culturali del ministero degli 
Esteri e da Franco Camarlin
ghi assessore alla cultura del 
comune di Firenze) è senza 
dubbio notevole. La bibliote
ca di disegni è composta da 
28 volumi che comprendono, 
riprodotti In facsimile con il 
procedimento della fototl-

Per una definizione dell'intervento in città 
» - . i l . - . i l , — • . . - , , i . . • , — ii 

Documento congiunto 
Arci-Acli-Endas 

sul teatro a Firenze 
E' stata riproposta la costituzione del comita
to cittadino per la programmazione teatrale 

Quale teatro per Firenze? E* 
stata questa la domanda a 
cui hanno tentato di dare una 
risposta le associazioni cultu
rali popolari della città, del 
Comitato unitario ACLI -
ARCI - ENDAS. La discus
sione ha portato ad indivi
duane innanzitutto i gravi 
problemi che esistono per 
impostare una corretta po
litica teatrale nella città, 
nel ' momento -in cui, sopra
tutto, dai cittadini viene una 
precisa richiesta in questo 
senso. 

Sono state espresse anche 
in un documento unitario sti
lato al termine della riunio
ne preoccupazioni notevoli per 
lo sviluppo del settore e so
no state individuate alcune 
tematiche sulle quali, secon
do l'AICS è urgente aprire 
il dibattito. 

La partecipazione diretta, 
il confronto ed il dibattito 
rappresentano per le associa
zioni culturali l'esigenza più 
pressante. Si deve andare, 
perciò quanto prima alla co
stituzione del comitato citta
dino per la programmazione 

Convocato dall'assessore Raugi 

Incontro affa Regione: 
per l'aeroporto pisano 

Presenti ANO, URPT, Unioncamere e industriali 
Previsto un nuovo organismo di gestione dei servizi 

FIRENZE — Si è svolto — 
su convocazione dell'assessore 
Dino Raugi — presso la giun
ta regionale un incontro con 
1 rappresentanti della sezio
ne toscana dell'AXCI (asso
ciazione dei comuni), ' dell* 
URPT (unione province to
scane). dell'unione delle ca
mere di commercio e dell' 
Associazione Industriali della 
Toscana. AI centro del dibat
tito l'esame della proposta di * 
costituzione di una nuova so
cietà per la gestione dei ser
vizi dell'aeroporto Galileo 
Galilei di Pisa. 

Gli intervenuti hanno di
chiarato la loro disponibilità 

per una partecipazione alla 
società ' impegnandosi a - far 
conoscere le forme di parte
cipazione dei vari enti. Han
no inoltre convenuto di dar 
seguito in tempi brevi agli 
atti necessari per rendere 
operante il nuovo organismo 
di gestione. ,. . -- -

Seguiranno " nei -* prossimi 
giorni contatti fra funzionari 
dalla Regione e delle camere 
di commercio per definire 
alcuni aspetti secondari del
la bozza di statuto e predi
sporre il testo definitivo sul
la base del quale organizza
re la necessaria adesione al
la nuova società di tutti gli 
enti interessati. 

•>/- v<\ ftil^y * * - ? ' ^ * 
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« LA MINERALE » 

. SERVIZIO A DOMICILIO 
Corte Ferrarelle - Levissima 

Birra - O l i - Vini - Liquori - Acque Curative 
PISA - VIA LENIN, 234 - TEL 890.633 

GRAFICA ZANNINI 
Tipografia industriate - DepWants - Pe«#er_ ^ 

ZONA INDUSTRIALE - OSPEDAUTTO (PISA) ^ 
- TEL. (OSO) 902.044 Ssctrs .**:-** 
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pia, 1300 disegni dei grandi 
maestri italiani dal XV al 
XVIII secolo, corredati da 
un apparato storico e da un 
catalogo critico. Il disegno 
per sua natura assai sensibile 
agli agenti atmosferici, . ha 
subito col trascorrere del 
tempo e degli eventi notevoli 
danni. Oggi, attentamente 
custodito e protetto negli ap
positi « gabinetti dei disegni » 

, di molti musei e collezioni 
private, 11 disegno dei grandi 
maestri è Inaccessibile, se 
non a pochissimi studiosi e 
collezionisti. 

Quando nel secolo scorso si ' 
incominciò ad applicare la te- ' 
cnlca della fotografia alla. 
riproduzione dell'opera d'ar- * 
te, 1 disegni dei grandi ' 
maestri apparvero subito par- , 
ticolarmente adatti ad una 
fedele « restituzione ». Fin dal 
1853 Leopoldo e Romualdo A-
linari, fotografi in Firenze, si 
dedicarono alla riproduzione 
del disegno. Si venne cosi 
accumulando un patrimonio 
tecnico e artistico di rilievo 
sia per il numero che per la, 
rarità dei pezzi riprodotti. ' 
Arricchita dall'apporto di al
tri grandi fotografi, la colle

zione del disegni * Alinari, 
costruita in 120 anni di atti
vità, è ogjrl con 1 suol 3000 
pezzi, la più ricca e organica 
esistente, pi alcuni disegni o-
rlginali, andati purtroppo 
perduti o del tutto deteriora
ti, la lastra Alinari rimane la 
sola testimonianza. 

Gli artisti presenti nella 
biblioteca sono oltre 400. DI 
ciascuno sono presentati uno 
o più disegni, rappresentativi 
di periodi o modi diversi di 
operare dell'artista stesso.. 
Ogni volume è composta da 
Ogni volume è composto da 
vo. redatto nella lingua ori
ginale del critico e In lingua 
inglese. 40-45 disegni ognuno 
dei quali è accompagnato da 
una scheda analitica che ne 
illustra tutte le caratteristi
che, ne aggiorna l'attribuzio
ne, ne approfondisce l'analisi 
critica con una vastissima 
documentazione, e da una 
bibliografia generale. Un vo
lume di Indici consente infine 
l'utilizzazione e la consulta
zione di tutte le Informazioni 
contenute nell'ODera e per
mette alla biblioteca di di
segni di essere anche un pre
zioso strumento di lavoro. Una delle migliaia di foto del Frittili Alinari esposte a Firenze 

teatrale, per sviluppare ' un 
piano coordinato di inter
vento che tenga conto, quali 
punti di riferimento, sia la 
iniziativa pubblica, sia le for- ' 
ze teatrali esistenti, sia l'at-
tvità dell'associazionismo cul
turale popolare. E' stata inol
tre sottolineata la necessità 
di salvaguardare ampi mo
menti partecipativi alla ge
stione delle strutture distri
butive, per svilupare sem
pre più e meglio le attività 
culturali, formative e ag
gregative. " r 

'• Infine, è stata discussa la, 
questiene dei rapporti del 
Comune con i vari enti e as
sociazioni (ed è stato anche 
sollevato il problema dei tea
tri Oriuoli e Lido. • per la 
definizione della delibera). 
Per una nuova politica tea
trale. in base a queste con
siderazioni, le associazioni 
culturali " ritengono opportu- • 
no un incontro con l'assesso
rato alla Cultura del Comu
ne e della Provincia di Fi
renze e con la presidenza 
del teatro regionale toscano. 

Premio 

di pittura 

indetto 

dal comune 

di Scandicci 
SCANDICCI — Il comune 
di Scandicci < in collabora
zione con il comitato fie
ra comunale 1977 e la gal
leria < Arte mercato » > ha 
indetto il VI premio di 
pittura < Scandicci 77 » 
sul tema < Produzione e 
mondo del - lavoro ». Al 
premio possono partecipa
re pittori italiani, con un 
massimo di tre opere (il 
formato non può supera
re i 50x70 cm.), da invia
re alla segreteria ~ della 
galleria, piazza del - Mer
cato Nuovo 41, entro l'8 
ottobre. Le spese di invio 
e quelle di eventuale re
stituzione sono a carico 
dei partecipanti; la quota 
di adesione è di 5 mila li
re ogni opera. 

I primi classificati do
vranno cedere alla galle
ria « Arte mercato » e al 
Comune di Scandicci le 
opere premiate, Indipen
dentemente dal prezzo In
dicato nella scheda di a-
desione. - > * 

La premiazione avver
rà il 18 ottobre alle 18,30 
sempre nei locali della 
galleria. Per informazioni 
occorre rivolgersi alla se
greteria del premio telefo» 
no 085 • 2555991 - 25777. 

Hanno aderito numerosi gruppi folkloristici e alcuni cantautori 

Si è costituito il coordinamento 
dei gruppi musicali fiorentini 

Le prime esperienze comuni risalgono alla manifestazione « Musica giorni cinque » 
Come rendere sempre più organico il decentramento culturale del Comune di Firenze 

Una costruzione della coop e l'Unità » « Siena 

FIRENZE — I gruppi musi
cali fiorentini, si sono dati 
uno strumento organizzativo: 
il coordinamento dei gruppi 
musicali: e hanno aderito: 
Bresaola Guido; Cantu in sa 
veridade; Ghiacehio - Massi
mo: Dati Beppe; Gruppo Iti
nerante: La Puddica; La Po-
polaretà; La Malcontenta; 
Mr. Blues; Nanni Manchia; 
Neem-Teatrazz; T con O; Uni
sono, Veronique Chalot; Zeith; 
Gruppi I Babbaluci; Canzo
niere della Protesta». 

L'iniziativa cade in un mo
mento in cui da più parti si 
discute di un diverso rappor
to tra esecutore ed ascolta
tore, di emancipazione della 
tradizionale passività di spet
tatore, • di * riappropriazione 
della sensibilità creativa. Nel 
luglio scorso, afferma un do
cumento dei gruppi musica
li in collaborazione con il 
collettivo giovani della SMS 
Andrea Del Sarto e il cen
tro ARCI musica, che han
no accolto positivamente que
sta nuova esperienza, il coor
dinamento ha indetto una ma
nifestazione « musica giorni 
cinque > , presso il giardino 

Oggi sono diventati oltre duecento 

Compie trent'anni la cooperativa 
edile fondata da nove partigiani 

L'avevano intitolata a « l'Unità », il giornale simbolo della guerra di Liberazione 

SAN QUIRICO D'ORCIA — 
Compie trent'anni la coope
rativa edile « l'Unità » di San 
Quirico d'Orcìa. Per la verità 
gli anni di attività sarebbe
ro 32, ma i soci tengono a 
precisare che il primo bien
nio di vita della cooperativa 
è servito più che altro come 
periodo di assestamento. 
- La - Cooperativa edile, che 

oggi oltre a raggiungere uno 
sviluppo notevole nell'attività 
edilizia conta oltre duecento 
soci, venne fondata nell'apri
le del 1&45 da un gruppo di 
nove partigiani che. scesi dal
le montagne sulle quali ave
vano partecipato alla lotta di 
Liberazione, decisero di asso
ciarsi in cooperativa dal mo
mento che tutta la zona del
la Val d'Orcia era stata disa
strata dal passaggio del fron
te e mancavano possibilità 
concrete di occupazione. 

I nove partigiani erano tut
ti, o quasi, in precedenza mu
ratori e pertanto la coope
rativa a cui avrebbero dato 
vita non poteva, che essere 
una cooperativa edile. A sce
gliere Il nome fecero presto: 
la intitolarono « l'Unità » pro
prio in omaggio al giornale 
che nei difficili giorni della 
lotta di Liberazione aveva 
rappresentato un simbolo e 
un punto di riferimento po
litico. 

II capitale iniziale verme 
apportato in egual misura da 
tutti i soci che però vennero 
aiutati dalle popolazioni con
tadine che intravedevano nel
la cooperativa sia un punto 
produttivo che un obiettivo 
e socializzante ». La coopera
tiva «l'Unità» potè qu'ndl 
cominciare la propria attività 
• le prime realixsasleal fu
rano svolte proprio nel cam
po sociale. « Il primo edificio 
venne costruito, o almeno uno 
del primi — racconta con or
goglio il compagno Netto Car-

li socio-impiegato, nella coo
perativa —. fu quello del Co
mune a cui seguono le scuo
le ed alcune strade che il 
passaggio del fronte aveva 
praticamente cancellato». 

Con il passare degli anni 
la cooperativa « l'Unità » ha 
subito un graduale processo 
di espansione che l'ha por
tata ai livelli attuali. «Ma. 
specialmente all'inizio — dice 
Arnolfo Mangiavacchi. ex-mu
ratore, presidente della coo
perativa edile dal 1966 —, i 
soci furono costretti a sop
portare c immani " sacrifici. 
Spesso, per far fronte agli 
impegni assunti verso 1 for
nitori, i lavoratori della coo
perativa non riscuotevano gli 
stipendi o li riscuotevano 

molto più tardi delle scaden
ze regolari ». -

Oggi la cooperativa edile 
«l'Unità» vanta un curricu
lum di crescita eccezionale. I 
soci, dai nove iniziali, hanno 
superato ì duecento e i dipen
denti della cooperativa sono 
107 di cui ben il 98 per cento 
sono allo stesso tempo soci. 
Ha edificato opere in tutta la 
provincia di Siena e si è 
spinta con i propri macchi
nari da costruzione fino a 
Pisa. A Siena ha «messo in 
piedi» numerosi edifici spe
cialmente nella .zona di Pie-
triccio-Acquacalda, mentre in 
provincia I suoi fabbricati so
no rintracciabili un po' dap
pertutto anche se la mole 
maggiore di lavoro è stata 

FOLLONICA - Promossa dalla biblioteca 
— ^ _ — — ^ _ — ^ _ _ " . ' 

Una « borsa » per ricerche 
sull'antifascismo locale 

L'iniziativa intitolata alla combattente Pia Ca
rena Leonetti — Il premio è di 500.000 lire 

FOLLONICA — Grazie ad 
una generosa donazione, è 
stata istituita presso la bi
blioteca comunale di Follo
nica una seconda borsa di 
studio di 500.000 lire inti
tolata a Pia Carena Leo-
netti, nota militante antifa
scista. La borsa di studio 
verrà assegnata all'autore 
della migliore ricerca sul 
tema « Gli antifascisti gros
setani contro la dittatura 
nell'emigrazione e in Ita
lia fra le due guerre ». -

: Con questa sono ben!. 
quattro le borse di studio -
bandite dalla biblioteca co
munale per un importo di • 
due milioni, e tutte ine- • 
renti la storia del movi
mento operaio • grossetano 
dalle origini alla fine della * 
seconda guerra mondiale. 
Queste iniziative dovrebbe
ro avere un'importante fun
zione di stimolo per una 
ripresa delle ricerche su ' 
basi documentarie scienti
fiche della storia locale. 

svolta nei comuni limitrofi a 
quello di San Quirico d'Orcia 
dove la cooperativa edile è 
nata ed ha la sua sede. 

«Siamo in grado di poter 
costruire un edificio da capo 
a piedi completo di tutte le 
rifiniture — dice ancora Nel
lo Carli —, soltanto gli in
fissi non vengono prodotti 
dalla cooperativa ». « L'Uni
tà» può contare su una soli
da struttura aziendale che si 
articola in vari settori: co
struisce infatti gli impianti 
di riscaldamento, ha a dispo
sizione una squadra di car
pentieri. dispone di alcuni 
centri di escavazione di ma
teriale inerte da cui si ricava 
il materiale da costruzione; 
anche il «tondino» di ferro 
che costituisce l'anima de] ce
mento armato e gli impianti 
elettrici delle abitazioni ven
gono prodotti dai dipendenti-
soci della cooperativa «l'Uni
tà». Addirittura ci sono al
cuni lavoratori della coopera
tiva che si occupano esclusi
vamente della manutenzione 
e delle riparazioni degli au
tomezzi del parco-macchine. 
- Domenica 9 ottobre la coo
perativa • « l'Unità » di San 
Quirico d'Orcia celebrerà uf
ficialmente | suoi trent'anni 
di attività. Intanto, però, si 
pensa anche al futuro. Ce 
infatti l'intenzione di assu
mere alcuni giovani diploma
ti e laureati che si sono I-
scritti alle liste speciali 

~ Sandro Rossi 

Diffida 
Il cowi»tw Gino Maribott; 

della MtiofM e A. Grame! • di 
Retignano Solvay, durante una ai
ta a Roma è «tato derubato del 
portatoti! nel quale ci trovava 
la tessera del partito n. 1562011. 

Chiunque ne venisse In possesso 
è preeeto di farla recapitare ad 
una fellone del partito. Si diffida 
•al Mrna qualsiasi altro uso. 

t i > . 

dell'orticoltura, come prima 
esperienza organizzata nella 
vita culturale della città. 

La riflessione su questo pri
mo esperimento ha fatto ma
turare l'esigenza di sottoli
neare il nuovo ruolo che ' i 
gruppi organizzati possono ri
vestire nei confronti di tutti 
i referenti di programmazio
ne culturale sul territorio ed 
aprire cosi un dibattito sulle 
attività di tipo essenzialmen
te dopolavoristico che i cen
tri sociali hanno fino ad ora 
condotto e sugli enormi osta
coli che un coordinamento 
culturale incontra in un mo
mento in cui prende corpo il 
processo democratico di de
centramento nei quartieri. La 
educazione e . l'informazione 
musicale ogci. anche in una 
città come Firenze — affer
ma il documento — ristagna 
in una situazione assurda e 
contraddittoria: la musica si 
insegna solo al conservatorio 
gestito da una mentalità fat
ta di conformismo, accademi
smo astratto. D'altra parte si 
può usufruire • del prodotto 
musicale in diverse occasioni, 
feste, manifestazioni politiche 
e non ultimo tramite la pro
grammazione del decentramen
to culturale attraverso i con
sigli di quartiere. • . , •' 
" Sul • decentramento occorre 
comunque ' fare una attenta 
riflessione: non riteniamo in
fatti dover intendere con que
sto termine una semplice di
stribuzione parcellizzata - e 
frammentaria di manifesta
zioni. come è finora avvenu
to. ma una proposta organica 
che parta dai reali centri di 
produzione e aggregazione sul 
territorio. 

Senza volere e soprattutto 
senza dover prendere come 
coordinamento una responsa-

.bilità che non ci compete e 
che è propr'o d?l!e istituzioni 
preposte e di una giusta di-
datt'ca sul territorio, pensia
mo che alcune iniziative for
mative (eruppi di studio di 

s etnomusico!o2fa. cfcnpoVzro-
ne sperimenta1?, laboratori di 
ricerca didattica) si basano 
essenzialmente sul carattere 
collettivo e di cruppo. posso
no portare il coordinamento. 
coadiuvato dall'Arci e dai 
programmatori culturali, ad 
inserirsi nel vuoto « lasciato 
da una mancata riforma del
le attività musicali. 4 

— Da parte nostra — continua 
il documento dei gruppi mu
sicali — c*è la vokmtà di ca
ratterizzare il coordinamento 
sia come momento propositi
vo nei confronti delle realtà 
dì > movimento culturale più 
significative, ma anche come 
un momento di elaborazione 
tecnica e di crescita profes-
s:onaIe. 

-• Come prima fase di un pro
cesso di organizzazione. " il 
coordinamento ha individuato 
alcuni principali momenti di 
studio e si è strutturato in 
tre gruppi di lavoro: analisi 
delle linee di politiche cultura
li esistenti all'interno del cor-
dinamento ed elaborazione di 
un progetto complessivo di 
produzione rivolto al territo
rio: elaborazione di una linea 
di intervento comune suH'e-
ducazkxie e la formazione mu
sicale rivolte al mondo deHa 
scuoia: studio di una forma 
di intervento articolato (pro
posta di istituire una scuola 
popolare di musica, scambi 
culturali con altre esperienze). 

fi* Sportflash y 
Finale del torneo «R. Boschi» 

Questa sera, al campo 
sportivo della «Reman» 

S — via Antonio del Pollaio-
| lo — si conolude il torneo 
Idi calcio organizzato dal 

\ Circolo Lavoratori di San 
Frediano, con il patroc.nio 
dell'Azienda di Turismo, 

, per ricordare la memoria 
del compagno Rodolfo Bo-

s schi, il giovane ant:fasci-
i - sta ucciso dalla polizia in 
1 via Nazionale dopo una 

manifestazione di fascisti. 
Il primo incontro, valido 

per il terzo e quarto pesto, 

avrà inizio alle 20,30 e ve-
fo drà impegnate la PO.LI.RI 
fj e !q sauadra della Casa 

: del Popolo di S. Quirico. 
^ Alle 22, Invece} sarà gio-
-',cato la partita validaJper 

l'Assegnazione del « 1. Tro
feo Rodolfo Boschi ». LA 
squadra del Circolo Lavo
ratori San Frediano in-

'. ̂ contrerà la rappresentati-
* va del Circolo Vecchio 

Mercato La partita sarà 
diretta dall'arbitro di se
rie A G:no Menicucci 

Corsi nuoto organizzati dall'Alici 
Il comitato provincia'e 

Arci di Firenze rende no
to che sono aperte, pres
so la propria sede, in via 
Fonte alle Mosse 61 — 
Firenze — le iscrizioni per 

i cors- d: nuoto per ragaz
zi dai 3 ai 13 anni, che si 
terranno presso la piscina 
coperta del Liceo Scienti
fico « Leonardo da Vinci », 
a partire dal 4 ottobre. 

Domani • i l ; Trofeo Ugo Chiavacci 
Con la pirteclpizione 

delie più forti squadre ita
liane avrà luozo domani. 
domenica 2 ottobre, il Tro
feo Ugo ! Chiavacci, gira 
di corsa in montagna a 
staffette su tre frazioni. 
Li gara, allestita dalla 
Atletica Castello in colla
borazione con il Gruppo 

, Amici Ugo Chiavacci, si 
svolgerà sulle pendic: di 
Monte Morello e vi pren
deranno parte atleti tesse

rati F'dal e de<rli enti di 
Promoiicue sportiva. Cia
scuna frazione misurerà 
dieci chilometri con par
tenze ed arrivo a Castello 
(Firenze) pa77ale deìla 
Chiesa di S M'cheie. La 
partenza della prima staf
fetta è fissata per le 8.30. 

Le iscrizioni vanno in
dirizzate alla Società Spor
tiva Atletica Castello, via 
Regmaldo Giul.an: 518. 

Campionato di motociclismo 
' Anche per il motorismo 

sportivo si sta approssi-
> mando la conclusione del
la stagione agonistica 1977. 

' Il circuito del « Mugello » 
domenica ha laureato i 
camp.oni italiani delle 
classi 50, 125. 250 e 500 ce 
d e l l a categoria « ju-
niores ». 

Il circuito del « Musei- ' 
lo » domani ospiterà una 
delle più importanti mani
festazioni: quella riserva 

; ta al «seniores» nelle 125, 
v 250 e 350 ce. L'appunta

mento si presenta quanto. 
mai interessante poiché 
sulla pista del « Mugello » 
ci saranno i più forti e 
qualificati piloti in quan
to si tratta della gara de
cisiva per il titolo nazio
nale. Alla manifestazione. 

" pur essendo valida per 
il campionato italiano, vi 
partecipano anche 1 piloti 
stranieri che si sono messi 
in luce durante la stagio
ne in corso. Tra i nomi 
più illustri ci sono il gio
vane sudafricano Alan 
North. il finlandese Teuvo 
Lansivuori e « il francese 
Michele Rougerie. Ma l'in
teresse maggiore va tutto 
ai piloti italiani che de
vono ancora contendersi i 
titoli nelle tre categorie 

Nella 125 la lotta per 
l'assegnazione del titolo 

• sarà fra Lazzarini (Mor-
bìdelli) e Bianchi; nelle 
250, invece, lo scontro sarà 

• fra Franco Uncini che at
tualmente - comanda la 

v classifica con 42 punti. Pi-
leri (39 punti) e Villa (27 
punti). Nelle 350 I.prono
stici sono per Mario Lega 

su Morb.delli, recente 
campione indato e su Un 
Cini su U.D. Domani, co
munque, all'Autodromo del 
Mugello saranno in pista 
anche Consalvì, Lucchl-
nelli. Pazzaglia, Ciprianl, 
Conforti. Francioi, Mas-
siniani. Per restare in te
ma due righe per la cate
goria «cadetti» moto
cross. La pista livornese 
di Mcutcnero ha assegna
to il titolo regionale della 
125 ce a Daniele Ciprianl 
del MC Firenze su moto 
Ancillotti. Nelle piazze d'o
nore Ghinassi (AM. Fio
rentino), su Ancillotti; 
Gianluca Geli (MC Via
reggio) su Aspes e Flavio 
Bndi (AM. Fiorentina) 
su KTM. Restano da as
segnare 1 titoli regionali 
delle 250 e delle 50 ce. Nel-

• la cilindrata inferiore in 
pratica è già campione 11 
pratese Massim liano Va
lentin! su moto AIM. 

Tornando alla manife
stazione del « Mugello » 
da ricordare che oggi dal
le 9.30 alle 18 si avranno 
le prove ufficiali, mentre 
domani il programma è 11 
seguente: ore 9 ASPE3 
(batterie), ore 10,30 clas
se 50; ore 11,30 classe 125; 
ore 14 classe 350; ore 15 
classe 250; ere 16 classe 
500; ore 16 classe ASPES 
(finale). Gli organ'zzatorl 
hanno stabilito i seguenti 
prezzi: prato intero L. 
5 000. '(ridotto) L. 3.500; 
Tribuna A: L. 7.000 (ri
dotto L 5.000); Tribune 
coperte L. 10.000 (ridotti 
L. 7.000); auto L. 1.500; 
moto L. 1.000. 

* -r .-* ~ «^.. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grovigli 
(Ponte di Gabbiano) tra. Ferrane e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte > ai privati consumatori dei suoi genuini e ori
ginali vini della zona classica. 

IMMINENTE INIZIO - CORSI - LEZIONI 
di metodo esclusivo « W.B.C. » per il 

TAGLIO- CUCITO 
^ SCUOLA BELLI -CARDON • L I V O R N O 

M E T O D O ESCLUSIVO W.B.C. 

POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI PER FARSI 
UNA PREZIOSA DOTE VITALIZIA E CONSEGUII* 
OGNI GRADO D'IDONEITÀ' DOMESTICA ARTIGIANA 
O PROFESSIONALE -. . , 

Inforni.: Piazza della Vittoria (Magenta), 30 - Tel . 23.TM 

T«£> .ii *. ..-4, -vin ... ALLO- - --* ' ' -

Spendibene edilizio 
di Pisa 

, Contìnua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino,«I 10 ottobre prezzi sottocosto per: 
ROVERE NATURA L 4.450 
TEAK AFRICA 1* scella . . . . . . 7.580 

, AFRORMOSIA 1* scelta » 9.920 
EUCALIPTUS 1- scelta , 6.680 

continua la vendita fino ad esaurimento di 
'MOQUETTES L.. 1.550 mq. 
-PIASTRELLE DECORATE . . . » 2.400 m+ 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - FISA 
Tel. (050) 890.705/890.671 

REGALIAMO: a tutte le signore che acqulster 
materiali per L. 300.000 un simpatico ventilatore 
Mie • massaggio - spruzzaprofumo - frullatore. 
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I CRONISTI RICEVONO dallo 11 alla 13 a dalla 14 alla 21 l ' U n i t à /sabato 1 ottobre 1977 

LA GIORNATA POLITICA 
•s ì 
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La Regione chiede d'incontrare 
la Gepi per i 456 dell'Angus 

L'assemblea approva un OdG di solidarietà con i lavoratori per i quali è scaduta da oggi la cassa in
tegrazione • Approvata la concentrazione del S. Camillo nel Monaldi • Richieste dei paramedici I 

Animata assemblea nello stabilimento di via Diocleziano 

ritardo 
» 

Lo hanno detto i lavoratori che hanno respinto la manovra - Un incontro fra i consigli 
di fabbrica della zona si è svolto più tardi - Presto attivo di delegati delle aziende flegree 

U i U -

Riapre la funicolare di Chiaia 
^ ; : , ] • - - ^ > - . : ) 

Pffc oggi il Vomero 
è uri po' più vicino ! 
Istituite nuove linee A T A N per la zona di Secon-
diglìano - Interpellanza comunista alla Regione 

Oggi la funicolare di ChlalP-
riapre 1 battenti: l'atteso 
viaggio inaugurale è previsto 
per le ore undici. 

Il Vomero, dunque, diventa 
più « vicino ». Basteranno no
vanta secondi per compiere 
l'intera corsa. Non tutti i pro
blemi sono però risolti, resta 
quello delle strutture edilizie 
(delle stazioni ad esempio) 
non ancor?, adeguate al nuovo 

. servizio. E' proprio di questo 
" che si è discussa lari in con 

sigilo regionale dopo una in-
teipellanza presentata - dal 
gruppo comunista. In sostan
za sono stati sollecitati i sol
di per completare l'ammoder
namento della funicolare. Sta
zioni come quella del Vome
ro, ed esempio, hanno una sa
la d'attesa di soli 25 metri 
quadrati. Ed è certamente po
co se si pensa che la nuova 
funicolare potrà trasportare 
300 viaggiatori ogni 10 minuti. 

All'interpellanza ha risposto 
l'assessore Del Vecchio. Allo 

Stato ha detto in sostanza 
— i fondi mancano, ma nella 
prossima riunione di giunta 
sarà chiesta una variazione al 

. bilancio per stanziare 1 finan
ziamenti necessari. ; - i •• 

" Intanto i problemi dei col
legamenti del Vomero sono 
stati esaminati a palazzo S. 
Giacomo nel corso di una riu
nione con l'assessore Buczico, 
funzionari dell'ATAN e ra,-> 
presentanti del -consiglio di 
quartiere. Anzitutto è stato 
concordato che l'apertura del
la funicolare non comporterà 
la soppressione, almeno per il 
momento, della linea «V-A» 
(che collega piazza Fuga a 
piazza Amedeo), anche per
ché, come già annunciato, la 
funicolare di Montesanto so* 
spenderà •• l'esercizio • (per la
vori di ammodernamento) lu
nedi 3" ottobre. 

E' per questo motivo che 
1 partecipanti pJl'incontro 
hanno deciso la istituzione di 
una linea straordinaria «M-D» 

che collegherà San Martino 
con piazza Dante, integrando 
la già esistente linea «49». 
Per la « M-D » saranno im
piegati i nuovi piccoli auto
bus recentemente acquisiti 
al parco ATAN. Per 1 tempi 
di esecuzione del lavori nella 
funicolare di Montesanto, il 
Comune, l'ATAN e il consi
glio di quartiere hanno stabi
lito di tenere ' una apposita 
riunione entro la fine del me
se di ottobre. [ ,.,-J-"-
( ,Sono stati inoltre presi in 
esame — sempre con la par
tecipazione di rappresentanti 
del consiglio di quartiere — 
i problemi relativi alla zona 
di Secondigliano. E' stato con
fermato che da lunedì l'azien
da disporrà - i prolunga
menti della linea 33 dalla 167 
di Secondigliano fino a piesza 
Cavour, prolungando l'attuale 
percorso che prima era li
mitato a piazza Carlo III. Su 
questa linea verrà raddoppia
to in numero delle vetture in 
esercizio. E' stato anche con
fermato che la linea 21 anch' 
essa potenziala, coprirà il 
percorso con capilinea nella 
167 di • Secondiglialno e In 
piazza Arenella. In partico
lare per questa linea 21 va 
registrato il > prolungamento 
del capolinea dal rione INA 
Casa alla 167. 

Anche per Secondigliano 
una verifica dei provvedimen
ti sarà fatta con il consiglio 
di quartiere entro il prossimo 
mese di ottobre, anche alla 
luce della istituzione ••• della 
nuova linea TPN che collega 
la 167 con il centro di Se
condigliano e parta Capuana, 
e che è già in esercizio da 
diversi giorni. »••*=--<^-

L'assessore Buccico ha in
fine comunicato ai rappresen
tanti del consiglio di quartie
re di Secondigliano che le 
TPN hanno accolto la richie
sta di spostare il capolinea 
della - linea « T » - da viale 
Kennedy al largo Marcello. 

Sorveglianza incrementata in ' ssttembre ' 

Sono già 1700 le multe 
per chi sporca la città 

; La speciale squadra di vigili ha anche sorpreso auto
mobilisti che « i m p o r t a v a n o » rifiuti da altri Comuni 

La speciale squadra per la 
vigilanza sull'igiene e la pu
lizia della citta, composta da 
Undici Vigili Urbani, ha eie- ; 
vato nel mese di settembre 
1.288 verbali di contravven
zione, che si aggiungono ai 
403 elevati nella seconda me-. 
tà di agosto quando la squa- ' 
dra era appena in via di co
stituzione. Lo ha comunicato 
il compagno Elio Anzivino in 
una nota che ricorda anche 
quanto costano ai contravven
tori simili incivili infrazioni: 
lire 30mila per i privati e di 
L. SOmila per pubblici eserci
zi, industrie e botteghe arti
giane. -.:••-..-: "•;--•- : ' 

La speciale ' squadra, che 
dipende direttamente dall'as
sessorato alla N.U. nel corso 
del - mese di settembre ha 
effettuato, tra l'altro, il pre
lievo di 6 carcasse abbando
nate e provocato lo sgombe
ro da parte dei proprietari 
di altri venti gruppi di car- -
casse. • 

Ha inoltre sorprese e ver
balizzato: 1) il giardiniere di -
una lussuosa abitazione in 
quartiere Posillipo che aveva -
rovesciato sulla pubblica via '• 
11 materiale di risulta e i ri
fiuti dopo la sistemazione del ' 
giardino: 2) i responsabili del ' 
rovesciamento di acque luri
de sulla pubblica via dall'abi

tazione di un noto professioni
sta in via Chiaia; 3 ) 1 re
sponsabili di un albgrgo d i . 
prima categoria sul lungoma
re che ogni mattina depone-. 
vano grandi quantitativi di ri
fiuti in contenitori scoperti. 

Sono state, inoltre, sorpre
se. inseguite, fermate nume
rose auto i cui conducenti — 
ovviamente contrawenzionati 
— osavano lanciare al matti
no i sacchetti a perdere i n . 
aree pubbliche: alcuni di co
storo. è stato riscontrato.. 
«importavano» a Napoli i 
rifiuti da Comuni limitrofi. 

Nel comunicato si'riferisce, 
anche che uno dei vigili ur
bani della speciale squadra. 
il signor Giovanni Abate, du
rante il suo servizio, in quali
tà di Ufficiale di P.O. prov
vedeva a sequestrare una 
banconota da L. lO.mila e ad 
accompagnare chi la detene
va -<e con esca intendeva ac
quistare delle birre In un ne
gozio di via Arenacela) pres
so il Commissariato di P.S. 
D. Carlo all'Arena, dove è in 
corso il proseguimento delle 
indagini, essendo la bancono

ta effettivamente risultata fal
sa secondo il parere di un 
funzionario della vicina agen
zia della Banca di Calabria. 
. La speciale squadra sta ef
fettuando dal giorno 1. set
tembre appostamenti anche 

'notturni, a rotazione. ?<*r 
•troncare la piaga degli sver-

. «amenti abusivi di materiali 
g ì risulta: un problema que

sto che l'assessorato Intende, 
peraltro, affrontare ricercan
do soluzioni (suoli idonei per 
tale uso, lontani dall'abitato) 
asseme a coloro che operano 
in questo settore. .;.<•• 

•?•• ' L'assessorato '-'• rende - noto 
che, esaurita la distribuzione 
di circa 100 mila fra locandi
ne e manifesti, è allo studio 
un nuovo piano per prosegui
re l'opera di sensibilizzazione 
e per sollecitare una ancora 
maggiore collaborazione del
la cittadinanza. Si rende inol
tre noto che i vigili compo
nenti la speciale squadra 
hanno chiesto di poter conti
nuare il lavoro in tale settore 
per un periodo prolungato; 
l'assessorato ha accolto con 
soddisfazione tale richiesta. 

cu 
• GIORNATA DI LOTTA 

DEGLI EDILI 
" A SALERNO *•'?& 
'• Sciopero di 4 ore ieri a 

Salerno degli edili per 11 rin
novo del ccntratto integrati
vo provinciale, per la dife
sa dell'occupazione e il ri
lancio degli investimenti. La 
giornata di lotta, indetta da'. 
sindacati unitari di categoria, 
ha segnato un rilancio dell'i
niziativa operala a sostegno 
dello sviluppo economico e 
produttivo della città e della 
provincia. In mattinata una 
delegazione di lavoratori si è 
recata in massa al Comune, 
alla Provincia e all'associazio
ne di costruttori edili: nel po
meriggio si è svolta un'assem
blea pubblica, nella scuola 
media di Pisciano, nel corso 
della quale si è discusso del
la realizzazicne dell'insedia
mento universitario nella val
le dell'Imo. In numerosi in
terventi è stato sottolineato 
come la nuova università sia 
uno dei. nodi centrali della 
battaglia per un diverso svi
luppo della città. 

• DISERTATA GARA 01 
. APPALTO AL PORTO 

Nessuna impress ha parte
cipato alla gare per l'appal
to dei lavori di escavo nel 
porto di Napoli. E presiden
te del CAP. Riccio, ha solle
citato le imprese napoletane 
a ncn perdere nuove occasio
ni di lavoro, ricordando Inol
tre che è ImmVjente l'avvio 
del elgare psr 4 lotti per la 
nuova darsena di levante: 
l'importo è di 18 miliardi. ->. 

Il consiglio regionale si è 
riunito ieri e, tra ?ll altri 
adornanti affrontati, partico
lare spazio è stato dato alla 
discussione sulla delibera che 
stabili >ce la coh^itifizione 
nell'ente ospedaliero Monaldi 
delle strutture sanitarie del 
San Camillo. 

La decisione è quanto mal 
opportuna perché quest'ulti
mo presidio sanitario, per le 
sue condizioni di fatlscenza, 
non era assolutamente • In 
grado di ' assolvere - ai suoi 
compiti. •->-- -

Nel corso del dibattito la 
giunta, attraverso l'assessore 
alla Sanità, il socialista Silvio 
Pavia, ha accolto due emen
damenti presentati dal grup
po comunista: il primo an
nulla • la disposizione ; per 
l'aumento del numero dei 
componenti il consiglio 
d'amministrazione del « Mo
naldi ». il secondo prevede la 
soppressione di quelle divi
sioni sanitarie che al San 
Camillo esistevano solo sulla 
carta e che, dunque, non sa
ranno realizzate al « Monal
di». 
• < Contro questa delibera ha 
votato il Movimento Sociale, 
mentre Democrazia Proletaria 
s'è astenuta in auanto il suo 
rappresentante. Russo Spena, 
ha espresso riserve sulla op
portunità di togliere da una 
zona 'popolosa un ' presidio 
sanitario (occorre dire che in 
questa area ci sono altri o-
spedali come l'Elena d'Aosta 
e il San Gennaro e che 11 
piano socio-sanitario Drevede 
la trasformazione dell'ex San 
Camillo in un ambulatorio 
polifunzionale - ndr). 

In precedenza, con la par
tecipazione di lavoratori, è 
stata affrontata la drammati
ca situazione dell'Angus, l'in
dustria di Casavatore chiusa 
dall'll agosto del 1975 e i cui 
456 dipendenti da oggi non 
percepiscono più una lira, in 
quanto ieri è terminata l'ero
gazione del contributo della 
cassa integrazione guadagni. -•--
•' L'assessore regionale alla 
programmazione, «il de De 
Rosa, ha svolto una relazione 
sulle vicende di questa a-
zienda concludendo con •-. la 
proposta di nomina di una 
delegazione del consiglio che 
lo affianchi nella richiesta di 
un incontro con i ministeri 
interessati e con la GEPI per 
giungere a una positiva solu
zione - della vertenza. - Ha 
questi contenuti l'ordine del 
giorno che è stato approvato 
all'unanimità e che affida al
la presidenza dell'assemblea 
la nomina della delegazione 
che sarà composta da tre 
consilieri. ' - • -• - . *•>•-•*••• 
— ' Intanto è prevista per mar-
tedi prossimo a • Roma una 
riunione - del coordinamento 
delle ex aziènde IPOGEPL • 
'• PARAMEDICI — Mentre e-
rano in - corso - i » lavori del 
consiglio, una delegazione dei 
partecipanti ai corsi del per
sonale paramedico he chiesto 
un incontro con l'assessore 
alla Sanità, Pavia, e con e-
sponenti delle altre forze po
litiche. Il motivo è presto 
detto: vorrebbero essere abi
litati all'esercizio della pro
fessione senza sostenere gli 
esami che la legge prescrive. 
; Una richiesta che non trova 
alcuna giustificazione e che 
— 1 partecipanti : ai - corsi 
dovrebbero rendersene conto 
— se, per assurdo, - accolta 
andrebbe innanzitutto a loro 
svantaggio perché non avreb
bero «professionalità» e con
tinuerebbero a essere dei de
qualificati e poi non è pen
sabile che si possa immettere 
in servizio personale sanita
rio, con compiti delicati per 
la salute dei cittadini, senza 
che si sia verificata la loro 
idoneità ai compiti cui devo
no assolvere. - - v 

La richiesta opportunamen
t e — e non poteva che essere 
cosi — non è stata accolta. 
Se comprensibili sono i mo
tivi che possono aver indotto 
questi corsisti a avanzare u-
na cosi aberrante richiesta 
(preoccupazione di non su
perare l'esame ed essere. 
quindi, esclusi da una assun
zione immediata), non è pen
sabile che possano essere 
condivisi e accettati. 

PROVVEDIMENTI DI 
GIUNTA — La giunta regio
nale si è riunita ieri e. in 
adempimento degli impegni 
assunti al termine della veri
fica di luglio, ha approvato 
tre disegni di legge per la 
costituzione della consulta 
regionale per la programma
zione e la ricerca scientifica; 
per la contabilità regionale; 
per la normativa per la de
signazione dei rappresentanti 
della Regione nei concorsi 

La giunta ha anche insedia
to l'ufficio di piano che. ha 
già fissato al 20 ottobre la 
sua prima convocazione. I-
noltre ha approvato le pro
poste di risoluzione di indi
rizzi in agricoltura, assistenza 
sociale, acque termali, livori 
pubblici e edilizia residenziale 
pubblica. . 

PREAWIAMENTO — Si 
sono riunite ieri le commis
sioni preposte aT preawia-
mento e alla formazione pro
fessionale. Alla unanimità 
hanno approvato un docu
mento che. per quanto con
cerne il preawiamento, affer
ma che le commissioni «fan
no propria la scelta del consi
glio regionale di richiedere in
terventi eccezionali da parte 
del governo considerata la 
gravità della situazione nella 
regione purché ciò non signi
fichi una mancava 04 capa
cità di pregi aroma noni e di 
•celte di priorità da parte 
della Regione. Tali tnteghv 
xkmi. comùnque, devono ri
guardare quei proietti di en
ti locali e della Regione col
legati ad attività produttive ». 

y *'~~£j • w ( . _ 

Lo dice il ministro della Marina Mercantile 

La « Marconi » resta a 
. >• Sul caso della motonave Marconi, pre- . 
' -sidiata simbolicamente dai lavoratori del-
, y l a SEBN per impedirne il trasferimento 

dal porto di Napoli a quello di Genova, . 
v è intervenuto lo stesso ministro della 

Marina Mercantile. In sostanza l'on. Vito 
Lattanzio ha smentito la notizia secondo 

i \ la quale i lavori di riammodernamento 
.' della nave possano essere affidati ad un 

altro cflnticrc f41 •*"*""'' 
In un comunicato ufficiale fatto perve-. 

nire alla capitaneria di porto di Napoli 
il ministro ha precisato che « le tratta
tive per la stipula dei contratti di lavoro 
di trasformazione delle tre unità Fin-

..mare da destinare all'attività crocieri-
, stica sono ancora in corso e che pertanto 

le voci circa l'avvenuta assegnazione dei 
lavori della Marconi ad altro cantiere 

': sono, allo stato, del tutto infondate ». 
Il comunicato ufficiale si conclude con 

' un invito ai dirigenti delle società a con-
: eludere con la massima urgenza le trat-
" tative. al fine di dare immediato inizio 
' a i lavori previsti. " ' 

. La pronta mobilitazione dei lavoratori, 
dei sindacati e delle forze politiche e 
sociali sembra, dunque, aver ottenuto uri 
primo risultato. Contro la perdita dei 
lavori, che ammontano a diversi miliar- . 

di, si è pronunciato un ampio schiera
mento: all'unanimità ieri mattina 11 con-, 
sigilo regionale della Campania ha ap
provato un ordine del giorno col quale.1 

tra l'altro, si invita la giunta regionale 
. a promuovere un confronto a Napoli tra 

Finmare, Fincantierl. forze produttive e 
sindacali, al fine di superare le difficoltà 
che, fino ad oggi, hanno impedito che 
i cantieri napoletani fossero i destina
tari dei lavori di ristrutturazione. 

Sempre sulla questione della Marconi 
i senatori comunisti hanno chiesto e otte
nuto per i prossimi giorni un dibattito 
in parlamento; mentre il comitato nazio
nale degli enti locali per i problemi della 
cantieristica (al quale aderiscono le città 
sedi di porto) si è incontrato col sotto 
segretario alla Marina Mercantile, sen. 
Rosa. Per la Campania hanno parteci
pato gli assessori provinciali Stellato e 
Borrelli. 

Il rappresentante del governo ha con
fermato, così come aveva già detto ai 
compagni senatori Fermarlello e Mola. 
che nei prossimi giorni verranno adottati 
« provvedimenti tampone » a favore dei 
cantieri navali. Anche Rosa, come Lat
tanzio. ha smentito che la Marconi possa 
essere trasfrita da Napoli. 

L'incontro tra i consigli di 
fabbrica della zona flegrea de
ciso per ieri mattina allo sta
bilimento Motta allo scopo di 
affrontare il discorso sulla si 
tuazione gravissima, di vera 
e propria liquidazione delle 
industrie in questa area, si è 
svolto con molto ritardo. 

All'inizio 1 lavoratori,- della 
fabbrica che fa parte del di-
sciolto gruppo UNIDAL, In ge
stione provvisoria fino al 31 
dicembre, l'hanno trasforma
to in una assemblea. Hanno 
voluto discutere subito, a cal
do. le ' iniziative da costrui
re tempestivamente per dare 
una risposta di lotta all'ulti" 
ma provocazione dei signori 
dellTJNIDAL che hanno bloc
cato il pagamento dei salari 
e solo ieri mattina, attraver
so il sindacato, hanno fat
to sapere che sarebbe stato 
pagato con cinque giorni di 
ritardi mercoledì prossimo. 

L'assemblea in un clima 
assai animato, ha pasto al
cune questioni che si ricon
ducono al problema centra
le: chiarire i. termini dello 
scontro in atto da cui dipende 
il futuro di Napoli e dei la
voratori napoletani. , . 

«Se gli accordi saltano con 
tanta facilità — afferma Di 
Gennaro — non possiamo ave
re fiducia di alcuna garanzia. 
Oggi non pagano il salario, 

Ieri hanno percorso in corteo le vie del centro 

Perché lottano le «refezioniste» 
Sono ulpendenti di una ditta che ha in appalto la refezione scolastica -1 pro
blemi conseguenti alla scomparsa del patronato - Dichiarazione di Gentile 

:' « Dopo essere " state ' sfrut
tate per quattro anni non 
vogliamo correre il rischio di 
perdere il posto». E' il moti
vo per cui ormai da diversi 
giorni stanno protestando le 
« refezioniste ». Ancora ieri, 
in corteo, hanno percorso le 
vie del centro. 
• • Chi sono? Le dipendenti di 
una ditta, la « Ilga » (con se
de in via Ponte di Tappia 
62), che ha ottenuto per quat
tro anni dal patronato sco
lastico l'appalto per la refe
zione nelle scuole (materne, 
elementari e medie). In tutto 
le lavoratrici sono 187. ' 
"' Al fondo della protesta c'è 
un malessere che si trascina 
da tempo, il loro è un lavoro 
precario e malparato, come 
tanti <t nati » in anni di mal
governo e mai «riconvertiti» 
in occupazione « normale, 
stabile». - . <.-•• %z • •• 

Si lavora, infatti, 60 o al 
massimo 100 giorni l'anno e 
le paghe oscillano da un mi
nimo di 1152 lire l'ora (per 
le refezioniste) ad un massi
mo di 1485 lire l'ora (per le 
cuoche). Inoltre, anche se il 
lavoro si protrae più del pre
visto. la ditta paga sempre 
e solo l'equivalente di quat
tro ore.v-r.- .• w-. . ;- -. 

';. Ma la protesta « scoppia » 
era, perché? Ad una novità 
contingente si aggiunge cer
to la mutata situazione poli
tica che fa • prevedere . più 
«vicina» una positiva solu
zione dei problemi.' Con la 
nuova legge «382» è previ
sta. infatti, la scomparsa, 
per il ' giugno del prossimo 
anno, del patronato scolasti
co e il passaggio di tutte le 
competenze -; alla Regione. 
4: «Con la scomparsa dei pa
tronati — si chiedono — che 
faremo? Per chi lavoreremo?» 
Da qui le loro richieste: a Per 
intanto — dicono — voglia
mo bloccare la gara d'appal
to che il patronato dovrebbe 
fare tra poco (per la prima 
metà di ottobre la refezione 
dovrebbe funzionare in quasi 
tutte, le scuole n.d.r.) e poi 
vogliamo ~ essere assunte di
rettamente ». 
'' Ma allora da chi volete es
sere assunte? E* a questo 
punto che gli obiettivi si con
fondono: «O dal patronato, 
o dalla Regione, o dal Comu
ne. Basta che c'è il lavoro» 
— rispondono. -

«Ma il Comune — spiega 
il compagno Ettore Gentile. 
assessore alla Pubblica Istru
zione — non può provvedere 
a nuove assunzioni. E inoltre 
non può essere violata la leg
ge regionale — tuttora in vi
gore — che permette al pa
tronato scolastico di gestire. 
tramite gli appalti, la refezio
ne nelle scuole. Con la scom
parsa del patronato, comun
que, nasce il problema di una 
ristrutturazione del servizio 
di refezione. 

« In questo quadro — con
tinua — si possono certamen
te tenere nel debito conto le 
esigenze delle attuali "refe
zioniste"*. 

Una soluzione del proble
ma. dunque, per la comples
sità e la molteplicità dei no
di da sciogliere, non può che 
poggiare sulla partecipazio
ne e l'impegno di tutti. E 
ognuno deve essere chiamato 
a fare la sua parte, dalla lot
ta delle lavoratrici. 

Da parte sua il Comune di 
Napoli non sta certo giocan
do allo scaricabarile, proprio 
ieri, presso la «mirato al-
rKdiliiia Scolastica, i rap
presentanti 'delle organizza-
tionl sindacali ' CGIIrCISL-
UIL si sono incontrati con il 
compagno Gentile. Ancora 
una volta il problema delle 
« refezioniste » è stato ana
lizzato a lungo, materne con 
k possibili soluzioni 

Appena 
[un vigile 

urbano 
ogni 350 

auto , 
» I vigili urbani a Napoli so

no uno ogni 650 abitanti, e. 
quel che è peggio, uno ogni 
330 automobili ; ; e ancor peg
giore è il rapporto fra pre
senze nell'organico e metri 
quadri di superfice cittadina 
su cui occorre esercitare i 
compiti istituzionali che van
no dalla vigilanza sanitaria, a 
quella della N.U. alla viabili
tà, alla polizia urbana in ge
nerale. >: .:\ -- •-' U < 

'• I primi dati - che abbiamo 
citato sono contenuti in una 
puntuale nota dall'assessore 
alla Polizia Urbana. D'Ambro
sio (PSDI). in risposta a se
gnalazioni di stampa sulle ca
renze del corpo, che fra l'al
tro. sono state oggetto di una 
denuncia presentata all'auto
rità giudiziaria da un «comi
tato» della zona S. Loren
zo-Vicaria. ..••-.-;.*.-

Gli - altri dati -• della r nota 
precisano che i vigili urbani 
hanno già elevato da gennaio 
ad agosto oltre 8 mila verbali 
(esclusa la viabilità) di cui 
2.196 relativi alla pulizia del 
suolo, e che : specificamente 
all'esteso e densissimo terri
torio S. Lorenzo. • Vicaria. 
Vasto e Arenacela, la settima 
sezione conta 1 ufficiale. 25 
sottufficiali, e 97 vigili. Un 
organico da cut ogni giorno 
bisogna togliere il 30 per cen
to per infermità congedi ed 
altro, e che da giugno a set
tembre si riduce alla metà: 
in • pratica possono essere 
presenti dalle 40 alle 80 unità. 
senza tener conto — precisa 
l'assessorato — delle esigenze 
urgenti di varia natura, e di 
quelle dell'ufficio igiene ' e 
dell'ufficio veterinario. 

Nella zona ci sono ben 15 
posti fìssi dove è indispensa
bile la presenza di vigili (e 
posti « scottanti » come piazza 
Garibaldi, corso Umberto, via i 
Duomo, via Marina, Foria. 
ecc.) che richiedono almeno 
68 persone: il resto è riparti
to presso gli speciali drappel
li del tribunale e della pretu
ra. uffici intomo ai quali la 
domanda di sosta rischia 
continuamente di paralizzare 
la circolazione addirittura in 
tutta la zona bassa e centrale 
della città. 

Nonostante queste difficoltà 
evidenti, la sezione non ha 
trascurato — di questo è sta
ta invece accusata — l'attività 
di polizia urbana, elevando fi
no ad agosto 800 verbali di 
cui 407 per la nettezza urba
na. Nella nota si ricorda che 
c'è una squadra di vigili che 
opera in tutta la città e che 
recentemente è intervenuta 
proprio per disciplinare il 
commercio ambulante e la 
pulizìa a S. Antonio Abate. 
corso Malta, piazza S. Fran
cesco. via Arenacda e via S. 
Giovanni e Paolo. 

Durante lo sgombero di case Gescal 

Torre del Greco: rissa e 
arresto per due abusivi 

Coinvolte numerose persone e la polizia - Le case do
vevano essere consegnate agli assegnatari 2 anni fa 

Rissa con due : arresti ieri 
a Torre del - Greco < fra ' gli 
assegnatari delle case Gescal 
di via Del Monte e le 0 fa
miglie che da due anni oc
cupavano abusivamente gli 
appartamenti. •••*•• Nei - disordini 
sono rimasti leggermente fe
riti ' una ; decina di poliziotti. 

Quando i 45 appartamenti 
Gescal circa due anni fa era
no quasi ultimati, furono qua
si tutti occupati da senzatet
to. Per le pressioni dei le
gittimi assegnatari : molte di 
queste famiglie si erano de
cise a lasciarli: ne rimaneva
no solo nove per le quali 
ieri mattina era fissato lo 
sgombero, iniziato alla - pre
senza della PS. 

A un certo ' punto sembra 
che uno degli. occupanti ab
bia chiesto all'assegnatario un 
rimborso per le spese fatte 
nella casa: al rifiuto è segui
ta una rissa che ha coinvolto 
molti dei presenti. Al termi
ne la polizìa ha fermato quat
tro dei partecipanti arrestan- i 

done • poi soltanto due: sono 
Giuseppe e Luigi Calabro ac
cusati di resistenza e oltrag
gio a pubblico ufficiale. -;•;' • 

Le famiglie dei senzatetto. 
che si sono rifiutate di anda
re negli alberghi repertiti dal 
Comune, hanno, subito dopo, 
occupato un'ala abbandonata 
della scuola elementare San 
Vito. : . • 
' Il drammatico episodio di

mostra ancora una volta 
quanto gravi siano le ina
dempienze dell' amministra
zione comunale de di Torre 
del Greco sul problema degli 
alloggi popolari. Il gruppo dei 
consiglieri comunisti già due 
anni fa — non appena le fa
miglie occuparono le case di 
via Del Monte — aveva in
vitato la giunta a trovare al 
più presto una ' soluzione. 
L'anno scorso si > ebbe l'im
pegno di procurare un certo 
cate. ma neanche questa so-
nurr.ero di casette prefabbri-
luzione. anch'essa precaria e 
transitoria, è stata realizzata. 

domani ci tolgono il posto ». 
Si riferisce agli accordi in

tervenuti, presenti il ministro 
Morlino, secondo cui, duran
te la gestione provvisoria non 
ci • sarebbero state iniziative 
circa i salari e i livelli di oc
cupazione, per consentire una 
rlconsiderazlone dell'intera 
questione e delle prospettive 
del settore alimentare pubbli
co. « Su un fatto così non 
possiamo • dormirci ». — ha 
esclamato Pasquale Balestrie
ri, rimarcando con forza i ri
schi di battute di arresto. 

La discussione si è poi, spo
stata su quale tipo di lotta 
intraprendere. CI sono stati di
versi interventi ' del rappre
sentanti del sindacato, del 
consiglio di fabbrica, dei de
legati dell'Italslder, dell'Eter
nit, della Cementlr. del fer
rovieri di Campi Flegrei. E' 
stata lanciata l'idea di' una 
protesta immediata, di bloc
care le strade. Da più parti 
si è ribattuto che quello era 
il modo migliore per cadere 
nella trappola tesa dal pa
drone. -..;; 
- : « Non dobbiamo cadere nel
la trappola — ha detto Ma
ria Napolitano — ma neppu
re rimanere fermi ». « Lo tro
vo giusto, anche se devo di
re: il colpo ci scotta. Io per 
esempio, il 4 devo pagare 
100 mila lire di pigione; e 
qui tutti hanno i loro pro
blemi » — dice Rosaria Cic-
cardelli. ^ • • > • • •• ;- . 

Del Falco della Filia ' pro
vinciale, ha detto che anche 
in questi episodi si delinea 
il disegno del padronato al 
quale non sta bene la propo
sta del sindacato che mira 
alla riconversione e allo svi
luppo dell'intero settore pub
blico dell'industria alimenta
re. E' chiaro che, puntando 
ad esasperare la situazione 
col ritardo delle paghe, perse
guono lo scopo di limitare la 
vertenza entro limiti azienda
li e d i : costringere i lavo
ratori su obbiettivi difensivi. 
«Noi abbiamo detto no alle. 
soluzioni assistenziali », ha 
concluso De Falco. 

Gli altri interventi hanno 
sottolineato che una lotta iso
lata sul terreno scelto dal pa
drone sarebbe perdente tan
to più che il problema di 
fronte ai lavoratori riguarda 
oggi il complesso delle azien
de a partecipazione statale in 
difficoltà. 

L'assemblea si è sciolta ri
solvendo che i lavoratori si 
sarebbero impegnati - per 
costruire iniziative unitarie 
con le altre fabbriche della 
zona • sugli obbiettivi • del 
movimento, senza. ; per que
sto. • trascurare l a l presenza 
costante e l'intervento sui 
problemi dello stabillment.o 

A questo punto, erano or-
mal quasi le 13. ha avuto 
luogo la riunione prevista 
dei delegati dei consigli di 
fabbrica. Sono stati sollevati 
vari problemi che hanno ri
chiamata l'esigenza di recu
perare il ruolo dei delegati, 
la funzione dei gruppi omo
genei, per sgomberare 11 
campo da lentezze e ritardi e 
dare più incisività al movi
mento di lotta. E' stata an
che posta l'esigenza di una 
più larga azione di chiarifi
cazione e di orientamento 
dei lavoratori. 

Rispetto alle iniziative di 
lotta da avviare, i partecipane 
ti sono stati d'accordo sulla 
proposta di realizzare un 
coordinamento tra le fabbri
che della zona, per poter ar
rivare il più presto possibile 
ad una assemblea degli attivi 
dei consigli delle fabbriche 
dei consigli delle fabbriche 
flegree. 

Si intensifica 

•••*"''.;/ "r-y^'% ''la lotta 

Vertenza i 
Selenia: I 

rintersind 
rifiuta il 

confronto ; 
E' ripresa all'Intersind di 

Napoli la trattativa tra la 
FLM e la Selenia sulla ver
tenza di gruppo. Cosi come 
era * già successo - nel meal ' 
scorsi, però, l'interslnd ha ri
confermato 11 proprio rifiuto 
H voler raggiungere un ac- ; 
cordo stilla prima parte del 
contratto, quella che prevede, 
cioè. nuovi investimenti 
e maggiore occuoazlone. > Se
condo la FLM. l'azienda e 1' 
Interslnd si limitano a dare 
informazioni generiche sujjc 
scelte e sul programmi pro
duttivi. rifiutando - il confron
to coi sindacati sulle questui- ' 
ni dell'elettronica che è* indi
cato dal governo come uno 
del settori fondamentali per 
10 sviluppo del paese. La 
FLM e i consigli di fabbrica 
hanno deciso rintensiflcazioiie 
della lotta e impegnano il 
coordinamento del gruppo Se
lenia a prendere tutte le Ini
ziative necessarie 

CONFERENZA DEI CHI
MICI SUL MEZZOGIORNO — 
11 rilancio della iniziativa po
litica unitaria e l'avanzamen
to sul piano organizzativo del 
processo di unità sindacale 
per la costituzione della fe
derazione provinciale del la
voratori chimici sono stati t 
temi discussi congiuntamente 
dalle segreterie provinciali 
della FILCEA-CGIL. Feder-
chimici Federenegia-CISL, Ull-
cld-UIL. Si è deciso anche di 
dare alla realizzazione della 
5a conferenza nazionale dei 
delegati chimici sul Mezzo 
giorno. 

Processo a Manomozza 

Arresto, processo 
e assoluzione per 
[ la ritrattazione 
di un accusatore 
Arresto in aula pet un cu 

struttore che era stato il prin-
• cipale accusatore per la ban
da di taglieggìaton che ope
ravano nella zona di Piscinola 
nel '73. Processo immediato e 
proscioglimento . per insuffi
cienza di prove: l'imprevisto 
episodio 6i è inserito nel pro
cesso che vede fra 1 29 impu 

, tati anche il ben noto « mano-
mozza » (Salvatore Calame
lo) ed ha avuto per protagi/-
nista un impresario edi
le. Giovanni Fontana. 

Fu uno dei pochi, forse 1" 
unico che ebbe, allora, un 
comportamento coraggioso 
contro !a banda che gli voie 
va Imporre nel luglio '73 una 
« taglia » di due milioni. Ri
fiutò e. quando I delinquenti 
lo aggredirono con pistole e 
cercando di scippargli il boi-
sello, riuscì a metterli in fu
ga. Quando si trattò di de
porre contro l banditi 11 co
struttore non ebbe paura 

Ieri per il dibattimento non 
ricordava più nulla, anzi vole
va modificare le Iniziali di 
chiarazioni. • j- -•• 

Ma 11 tribunale non poteva 
far passare liscia questa ri
trattazione. E cosi il Fontana 
è stato prima diffidato, poi 
incriminato e giudicato sedu
ta stante: i giudici, che ave 
vano ben capito la sua posi
zione — i magistrati di que
sta sezione sono fra i più 
sensibili e preparati — hanno 
cercato di salvare sia il pro
cesso sia il singolare impu
tato. Questi infine ha confer
mato che non ricordava nul
la, ma ha sostenuto che se 
sul verbale dell'epoca erano 
riportate quelle sue precise 
accuse, vuol dire che erano 
fatti veri, e si è guadagnata 
l'assoluzione. 

ripartito! 
Oggi 

RIUNIONI 
IN PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO 
CITTADINO 

Sono convocate per oggi as
semblee congressuali nella 
sezione Pendino con Geremic-
ca e Cotroneo, a Stadera ceti 
D'Angelo e Zambardino. a 
Materdei con Abenante e Mu
ralo. Riunioni dei direttivi 
precongressuali nella sezio
ne «Bellirano» di Barra con 
Cerniamo, a S. Croce con Di 
Munzio. 
ATTIVO 

Nella sezione Avvocata og
gi attivo sul centro storico. 
BILANCIO DEL FESTIVAL 

A Casalnuovo alle 19 comi
tato direttivo sui bilancio po
litico e amministrativo del 
festival con Mauriello. 
ASSEMBLEE 

A S. Anastasia alle 18 as
semblea sull'accordo pro
grammatico e il progetto a 
medio termine con Langella. 
A Castellammare alle 18 as
semblea pubblica sui consul
tori eco Rina Lama. 
VITA ITALIANA • 
AL SOCIALISMO • 

A S. Giorgio alle 17 ini-
sia il ciclo di dibattiti sulla 
via italiana al socialismo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 1. ottobre 1977. 
Onomastico: 
ni: Angelo). 

Teresa (doma-

FGCI 
Al Vomero alle 10 riunione 

della zona Vomero eco Calaz
i o e Schiano. A Capodichino 
alle 18 assemblea sul preav
viamento ccn Pulcrano. A 
Nola alle 17 riunione sull'or-
ganusazione con Calano. A 
Ischia alle 17 assemblea sul 
preawiamento con Stranuilo. 
m federaaotne «Ile 10 riunio
ne sull'università con Lepore. 

ASSISTENZA 
AGLI ARTIGIANI 

Tutti gli artigiani che In
tendono chiedere la rateizza-
zione dei ruoli delle cartelle 
esattoriali possono rivolgersi 
per l'assistenza alla sede 
provinciale dell'Epa sa CNA. 
piazza Nicola Amore 14. te
lefono 300761. 

- Il provvedimento sospensi
vo della riscossione viene 
autorizzato in presenza di ri
corso da parte degli interes
sati. 

CONVEGNO 
ALL'ISTITUTO 
NAVALE 

Il 3 e 4 ottobre si terrà 
presso l'istituto universitario 
navale, dalle ore 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19. un conve
gno sul tema «Risultati e 
prospettive della partecipa
zione dell'Istituto Universita
rio Navale al progetto « Me
di terraneum Basin». 

NOZZE 
Si sposano oggi i compagni 

Americo Della Fornace e 

[ Francesca Ambrò. Agli sposi 
, gli auguri dei compagni del-
j la sezione «Gramsci» di Cap

pella dei Cangiani e della 
redazione dell'Unità. 

• • • -
Si sono sposati i compa

gni Francesco Riccio, e En
za Russo. Agii sposi gli au
guri della sezione di Giuglia
no, della federazione e della 
redazicne del nostro giornale. 

PUBBLICATE 
LE GRADUATORIE 
DEFINITIVE 
DEGLI INSEGNANTI 
INCARICATI 
•Il provveditore agli studi 

di Napoli comunica che so
no state pubblicate, presso 
gli istituti sottoindicati, le 
graduatorie provinciali defi
nitive di sistemazione degli 
incaricati a tempo indetermi
nato nelle scuole secondarle 
per l'anno scolastico 1977/78: 
1) Istituto professicele com
mercio: « Fortunato » - Na
poli: 2) 17 circolo didattico 
«Angiulli» - Napoli; 3) liceo 
classico «De Botis» - Tor
re del Greco. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Fardlnand», via 

Roma 348; Montocatvarl#, 
p . r a Dante 71; Chiaia, via 

Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Marcellina 148; Mtr-
cato-Pandino. p.zza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale c s o Lucei S. 
Cal.ta Ponte Casanova SO; 
Stalla S. C. Arena, via Foria 
201 via Materdei 72. c o n o 
Garibaldi 218; Celli Amlnai. 
Colli Aminei 249; Vom. Are
nati*. via M. Pisciteli! 1SB. 
p.zza Leonardo 28. via L 
Giordano 144. via Heriiani SI, 
via D. Fontana 37, via Simo
ne Martini 80; < Fuorlfrotla. 
p.zza Marc'Antonlo Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
134; Miano-SeconditHarw, 

corso Secondigliano 174; Ba
inoli . via L. Siila 65; 
ticalli. via Ottaviano, 
« tortala, via Stadera " 187; 
Posillipo. via Manzoni 191; 
Pianura, via Duca D'Aosta 
13: Chiaiano • Marianalla -
Piscinola, via Napoli 23 Ma-
inanella. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.002. Ambu
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi, 
orario 8-30 telefono 441.344. 

L'AESIERE D WGGIfflE 1 
MEETING* E V I A 6 6 I DI STUDIO 
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La gestione clientelare dello psichiatrico di A versa ne ri 

il concòrso--farsa 
Una protesta degli operatori ; psichiatrici volontari dei « Frullone » , - I laici. 
in maggioranza nel consiglio di amministrazione, non si oppongono alfa DC 

CASERTA — L'Incredibile ri
sultato < rivelato dal nostro 
giornale • del - concorso-farsa 
che ha vieto vincitori dei due 
posti di assistente psichiatra 
nell'unità « Linguitl » del ma
nicomio civile di Aversa 11 fi
glio del slndaco-direttore e del 
primario non è stato ancora 
reso esecutivo del consiglio di 
amministrazione, e neanche 
dal comitato di controllo sugli 
atti degli enti locali per la 
Provincia di Caserta. 

Per quanto riguarda il con
siglio di amministrazione, non 
è prevedibile, dati i preceden
ti di questo organismo che 

finora ha fatto registrare so
lo spaventose disamministra
zioni, che esso possa final
mente prendere qualche ini
ziativa moralizzatrice. Presi
dente del consiglio di. ammi
nistrazione è, infatti, l'asses
sore al Lavori Pubblici di 
Aversa* il de Augusto Bisce-
glie. 11 quale non vorrà certo 
provocare una crisi al Comu
ne inimicandosi 11 padre del 
primo vincitore, quel-dottor 
Giacomo Cascella (non (pro
fessore, visto che gli è stata 
negata con un durissimo giu
dizio la libera docenza) che 
— oltre ad essere direttore 

Responsabilità della Regione 

Sorrento: sul piano 
regolatore ancora 
scandalosi ritardi 

Da 8 mesi non viene emesso il decreto definitivo 
w • • • ' . " ^ - . . . - . . ! - - ' - • ' • • • • . • • • • • • - ' • < ' • • ' " • • • • • • : • • 

La Giunta regionale non ha ancora emesso il decreto di 
approvazione del piano regolatore di Sorrento; è dal gennaio 
scorso che questo unico ed ultimo adempimento viene ritar
dato per motivi che non: sono ufficialmente noti, ma che, 
data la materia e le conseguenze che il ritardo comporta, 
non possono non suscitare gravi sospetti. '-•• • • ' ''. ' 

• L'episodio viene denunciato dall'associazione e Italia no
stra » sezione sorrentina, con un indignato comunicato nel 
quale si riferisce che alla giunta regionale è stato inviato 
un telegramma; nel messaggio il presidente, ing. Mario Ma
rasca, rinnova la denuncia e la ferma protesta per la man
cata emissione del decreto che favorisce il perpetuarsi di 
equivoci e la degradazione del territorio. ,; '' 

Delle incredibili vicende del piano regolatore cui Sorrento 
era obbligata per legge da ben 22 anni, la nota di e Italia 
nostra > riporta una sintetica cronistoria. Il primo piano ven
ne redatto nel lontano 1969. ma inviato all'esame della Regione 
solo quattro anni dopo. La Regione impiega ben due anni 
per rinviare a sua volta il piano al Comune con le modifiche 
di ufficio necessarie per renderlo non solo qualcosa di accet
tabile, ma anche coerente con il piano territoriale e paesistico 
dell'area sorrentina e amalfitana. • " ' 

. Ancora un anno, e siamo al gennaio 'TI. il Comune di Sor
rento finalmente restituisce il piano dopo aver accettato le 
modifiche. Dopo tanti assurdi e colpevoli ritardi, almeno sta
volta la ; Regione poteva allontanare dai suoi i organismi il 
sospetto — oggi pienamente confermato — che anch'essi fos
sero in qualche modo coinvolti nella sistematica opera di 
distruzione del territorio sorrentino. Ma non lo ha ancora 
fatto e i motivi andrebbero immediatamente chiariti.', 

dell'unità « Linguitl » — è sin
daco di Aversa. -

La COSÌU più grave è forse 
il fatto che nel consiglio di 
amministrazione * 1 - democri
stiani sono due e, teoricamen
te, sono in minoranza: gli al
tri tre componenti sono ri
spettivamente un socialista, 
un socialdemocratico, un re
pubblicano. E' tuttora assai 
difficile comprendere per qua
le motivo 1 tre rappresentan
ti dei partiti laici non riesca
no • a, trovare - l'accordo per 
porre fine ad una gestione 
clientelare dell'ospedale che 
è fra le più scandalose, e 
che non corrisponde affatto a 
quanto i tre rispettivi partiti 
enunciano e sostengono a. pro
posito di ospedali e di psi
chiatria. i;.vi... - • ,--

Sull'ultimo scandaloso epi
sodio che vede vincitori del 
concorso Angelo Cascella e 
Pietro Velardl. ha preso po
sizione il collettivo dei volon
tari desìi ospedali psichiatri
ci di Napoli che sono in as
semblea permanente all'ospe
dale del Frullone. In un do
cumento il collettivo esprime 
la sua più ferma protesta di 
malcostume. \-,.ir-..-. i.'•.:,<y. 

«Tutto ciò avviene — scri
vono gli operatori — mentre 
decine di migliaia di giovani 
sono alla ricerca di un posto 
di lavoro, -e mentre negli 
ospedali psichiatrici nel Na
poletano e ad Aversa, presta
no la loro indispensabile ope
re. senza alcuna retribuzione 
volontari sociologi, psicologi e 
medici. Episodi di nepotismo 
ospedaliero come quelli avve
nuti ad Aversa servono solo 
a perpetuare quegli equilibri 
di potere che permettono a 
gruppi reazionari di fare del
l'assistenza psichiatrica uno 
strumento di repressione dei 
bisogni della popolazione». 

Il documento si conclude ri
cordando che non si possono 
più ignorare tanto sfacciate 
operazioni clientelari quando 
c'è una tanto diffusa mobili
tazione sui problemi della sa
lute e dell'occupazione. 
- Da notare che sulla scanda

losa gestione dell'ospedale 
psichiatrico di Aversa avreb
bero dovuto e potuto interve
nire sia la stessa ammini
strazione provinciale, sia la 
commissione di vigilanza sui 
manicomi, sia la Regione, sia 
infine il ministro della Sanità, 
cui spetterebbe anche un do
veroso intervento sull'ultimo 
concorso-farsa. l l ! / ] ' ; • ."., 

Documento della commissione consiliare <^VWì\ V; Xl&'i' ivvta 

* 

• > » . * - • s\ 130 milioni per i fitti 
Il documento pone l'accento su miglioramenti e carenze della situazione scola
stica - Si sollecitano ; collegamenti stradali per il nuovo istituto ' magistrale ' 
AVELLINO — La ripresa del-" 
l'attività del consiglio comu
nale di Avellino e delle sue 
commissioni di lavoro è in-
nansltutto segnata <'u un do
cumento della commissione 
scuola sulla' situazione dell' 
edillsla scolastica e del vari 
servisi ad essa • connessi al
l'inizio del nuovo anno. 
?'•• Il documento — redatto dal 
compagno - Federico Biondi, 
consigliere comunale comuni
sta nella sua qualità di pre
sidente della commissione, fo
tografa, per cosi dire, l'attua
le situazione, esprime delle 
critiche molto precise suir 
operato dell'amministrazione 
comunale (un monocolore mi
noritario de) e formula una 
serie di proposte, ^v-* 

;• Innanzitutto eli positivo c'è 
l'Inaugurazione della nuova 
sede dell'Istituto magistrale 
e i lavori in corso per il com
pletamento delle nuove sedi 
dell'Istituto professionale per 
11 commercio, della scuola 
media di Rione S. Tommaso 
e di tre aslll-nldo. --•-

t. Nonostante questi dati, «an
cora difficile deve conside
rarsi • il quadro complessivo 
della situazione» dice il do-

; cumento, citando i doppi tur
ni per 10 classi delle ele-

ìmentari, le sedi di fortuna 
di molte scuole elementari e 
medie, - dove manca spesso 
qualsiasi condizione per un 
funzionamento organico e ra
zionale. Inoltre per la manca
ta applicazione, da parte del 
provveditorato agli studi, del 

Un nuovo-
presidente 

al consorzio 
farmaceutico 

* Nella seduta di ieri sera 
il consiglio d'amministrazio
ne del Consorzio farmaceu
tico regionale (ex-Merrell) ha 
eletto il dottor Gaetano Rus
so alla carica di presidente -
in sostituzione del dimissio
nario Marotta "(DC). Vice- '• 
presidenti sono stati eletti 1 
dottori Giovanni Grieco e C. 
Mancino. .,• . \ • . 

«•.'»--v.*,:'i..'.-V'.-AVi"^--i':-.."-T (:- v,"̂  

criteri di zonizzazione a suo 
tempo invocati dalla Com
missione anche con un artico
lata proposta, si affollano si
no al limite di saturazione 
le sedi centrali. '- ,. - ^ ̂  ;j., 

Nel nuovo edificio del ma
gistrale, restano da comple
tare la palestra e la sala 
per • l'auditorium: occorre 
dunque che l'Amministrazio
ne si impegni • affinché - la 

' giunta regionale deliberi e as
segni in tempi brevi l fondi 

' della legge 412 per 11 com
pletamento degli edifici sco
lastici della Campania. « Dal 
completamento dell'iter delle 

; pratiche in corso — ricorda 
il .documento — dipende an
che l'ultimazione delle altre 
scuole sopra elencate ». -

Il Comune di Avellino spen
de 130 milioni all'anno per 
fitto di locali per le scuole: 
si comprende, quindi, la ne
cessità ed utilizzare tutti I 
locali del vecchio Istituto ma
gistrale (quello di viale Ita-
Ila), rigettando l'assurda e 
presuntuosa richiesta di ave
re nientemeno che due uffici 
di presidenza e di segrete
ria: uno nel nuovo istituto, 
l'altro nel vecchio. - -•.- >̂ 

Il documento non manca di 
sottolineare — e con la mas
sima energia — altre caren
ze dell'intervento dell'ammi
nistrazione, quali 11 mancato 
allacciamento stradale con il 
nuovo Istituto magistrale e 
tutto il complesso scolastico. 

Chi è statò testimone ocu
lare — si legge infine nel 
documento — della situazio
ne caotica che si determina 
nel traffico all'inizio e alla 

. fine delle lezioni, si rende 
conto che l'amministrazione 
non può ritardare di un solo 
giorno l'espletamento * delle 
pratiche occorrenti alla co
struzione delle strade previ
ste del Piano Regolatore. Su
bito va realizzato almeno un 
tratto che congiunga, attra
versando l'area dell'istituto 
professionale per il commer
cio, la strada provinciale esi
stente tra via Valle e via Ta
gliamelo, con il piazzale del
l'Istituto magistrale che ri

chiede anch'esso un'opportuna 
sistemazione. Ugualmente vn 
segnalata la - necessità di 
provvedere con urgenza al-

- l'istituzione di un servizio di 
autobus in coincidenza con gli 
orari di inizio e di chiusura 
delle lezioni ». 

9» a-

Assemblea a Salerno 

Laboratori sfrattati : 
protesté al i « Focaccia » 

SALERNO — Ieri mattina. 
presso l'istituto « Focaccia >. 
a Salerno, studenti, docenti e 
non. docenti hanno dato vita 
ad una animata e combattiva 
assemblea. Dura è stata la 
condanna per lo sfratto dei 
laboratori effettuato una set
timana fa. e per l'inefficien
za della Provincia che non è 
riuscita a • pagare l'irrisorio 
fitto dei locali. 

I laboratori sfrattati sono 
di una importanza facilmente 
intuibile: ogni classe, infatti, 
dovrebbe fare esercitazioni 
pratiche per otto ore settima
nali. Va sottolineato, inoltre, I tati. 

che questo ' provvedimento si 
inserisce in una situazione ge
neralmente difficile e che ri
guarda, in particolare per il 
settore dell'edilizia scolastica, 
un numero assai rilevante di 
scuole salernitane. E' il caso 
del « Genovesi >, del e De 
Martino » e di numerosissimi 
altri istituti. 

E' per protestare contro 
questa situazione che — in
detto dall'istituto e Focaccia » 
— lunedi ci sarà uno sciope
ro. Un corteo raggiungerà la 
prefettura, dove verrà chiesta 
la requisizione dei locali sfrat-

Edilizia popolare 

ingiusta 
anche per il Sannio 

BENEVENTO — Anche da 
'Benevento si registrano pro
teste sulla ripartizione dei fon
di per l'edilizia economica. Del 
disagio e del malcontento si è 
fatta interprete la federazione 
sannita del PCI, che ha diffu
so un comunicato in cui la 
decisione di ripartizione ' as
sunta dalla ' giunta regionale 
viene definita. « la negazione 
della necessità », più volte as
serita. di avviare il supera
ménto dello squilibrio econo
mico e sociale esistente, rap
presentato dalla congestione 
abitativa della fascia costiera 
e dallo spopolamento e ab
bandono delle zone • interne. 

, « Ciò è ' particolarmente 
grave — aggiungono i comu
nisti — se si considera che 
tra i punti fondamentali del
l'intesa regionale riconferma
ta alla fine di luglio, vi sono 
gli impegni per una politica 
di sviluppo equilibrato e per 
un modo ! di governare che 
accantoni definitivamente il 
clientelismo e gli interessi dei 
gruppi di potere ». 

Cosi evidentemente in que
sto caso non è stato e per
tanto i comunisti invitano al
la mobilitazione per battere il 
disegno di chi intende accen
tuare la degradazione delle 
zone interne. . -

:OTiD *,; A Salerno 

al festival 

'̂ Confronto 
interessante 
suiproDiemi 
dell'azienda 

comunale 
, r V ^ » * • ; < , . j r 

SALERNO — Nel - festival 
dell'Unità che si sta svolgen-
60 a Salerno, nel centro sto
rico, un momento di partico
lare rilievo è stato l'incontro 
con i lavoratori del Comune. 
con l'intervento del compagni 
Geremlcca e Anzivino, asses
sori al Comune di Napoli. 

A Salerno da poco si è co
stituita l'organizzazione comu
nista tra i comunali (prima 
distribuiti tra le diverse un
zioni) e nell'introduzione n 
compagno Callfano ha voluto 
.sottolineare > l'importanza di 
questo impegno. E" importan
te infatti una presenza cu 
munista coerente tra "eli ol
tre 1.800 dipendenti del co
mune, che costituiscono — di 
fatto — la più grossa azien
da della città. E delle dlsluu-
zioni di questa azienda si e 
parlato a lungo nell'affollata 
sala della azienda di soggior
no che ha ospitato 11 dibattito, 
fortemente critico verso i* 
giunte che si sono succedute 
alternando il metodo del « rm-
stone » e della « carota » 
creando così zone di discri-
minazioine - e - di privilegio. 

Dagli Interventi è •' emersa 
la volontà dei lavoratori di 
impegnarsi a fondo per il rm-
novamentu della azienda, an
che sfruttando le possibilità 
della nuova legge 382. I com
pagni Geremlcca e Anzivino 
hanno portato, alla proficua 
discussione, un contributo sce
vro di ogni trionfalismo Cer
tamente — hanno detto — 
anche al Comune di Napoli 
si incontrano difficolta, mn 
l'importante è amministrare 
riconoscendo una dignità a 
tutti i dipendenti e il valore 
professionale del loro lavoro. 

Si tratta anche di portare 
avanti il decentramento, su
perando — a Napoli come a 
Salerno — le difficolta frap
poste dallo scudocrociato. La 
« macchina » comunale per 
funzionare ha bisogno, Infatti, 
essenzialmente della collabo
razione e della parteclpHzione 

del cittadini. 

• ORARIO INVERNALE 
DELLE FARMACIE DEL 
CAPOLUOGO 

A partire da oggi va in 
vigore per le farmacie di Na
poli l'orario invernale e cioè 

A P E R T U R A ora 9 
C H I U S U R A o r * 20 

con intervallo pomeridiano 
obbligatorio dalle ore 13 alle 
ore 16. 

; ^ » * i ; , A Casal 

di Principe 

JK Assurdo: 
• accòrdo 

DG-MSI 
paralizza 

il Comune 
• :.••• ::);•} -.*4H'".,,:' *iV- - • : < 
CASERTA — In quattro an
ni a Casal di Principe — in 
provincia di Caserta — si so
no succedute ben 7 ammini
strazioni comunali, ma — a 
quanto pare — non basta an
cora. L'ultimo colpo lo ha da-| 
to la DC, che ha reso vano ! 
un dialogo che da anni, in; 
modo difficoltoso e alterno. [ 
va avanti tra PCL PSI. PSDI 
e DC pur di trovare una so '• 
luzione adeguata alla gravità 
dei problemi. • -' 

Era stato anche, nei giorni 
scorsi, sottoscritto un docu 
mento a livello provinciale in 
cui si era stabilito di trovare 
per Casal di Principe la via 
dell'intesa unitaria. Ma le co
se. in Consiglio comunale, so
no andate in ben altro modo. 
. Cosi comunisti, socialisti e 
socialdemocratici — che di
spongono di 14 voti — si so
no trovati ad eleggere come 
sindaco il socialista Petrillo. 
mentre la DC — rifiutando 
l'ipotesi di un rinvio e di un 
nuovo incontro tra le forze 
politiche, ha preferito spar
tirsi gli assessorati con i con 
siglieri neofascisti. '. ••'••'•.' 
• Comunisti, -socialisti e l so 
cialdemocratici — di fronte 
a questo gravissimo atteggia
mento — avevano intanto 
provveduto ad abbandonare 
l'aula. ; 

• IL WWF DENUNCIA 
LA REGIONE . 

, « IGNORA» 
. L A LEGGE , 

SUI BOSCHI 
Il Fendo mondiale per i.i 

natura ha inviato un espo
sto al pretore di Napoli in 
cui rileva che, a otto mesi 
dalla sua approvazione, noi 
è stato ancora pubblicato sul 
bollettino ufficiale della Re
gione il plano per la difesa 
del patrimonio boschivo. Ta
le piano prevede che non si 
posscno realizzare costruzio
ni edilizie nelle zone boschi
ve percorse da incendi. Ma se 
la legge non è esecutiva ciò 
potrebbe essere fatto. E una 
società, la «Baia punta Li
cosa », è ricorsa al TAR per 
opporsi al provvedimento con' 
cui l'ispettorato delle foreste 
di Salerno ha bloccato una 
sua lottizzazione nel Cilento. 

Nell'ambito del locale festival dell'Unità 

ianq 
PCI, PSI, PSDI e PRI discutono coi cittadini delle realizzazioni della giunta democratica 
Le questioni del piano regolatore e della legge sul preavviamento - I prossimi impegni 

Le feste 
dell'Unità 
Snella; 
regione-, - • ' - > < ' • 

• Proseguono numerose 
'tal tutta la Campania le 
'feate dell'Unita. Questi i 
i programmi di oggi. • 

CALATA " CAPODICHI-
• NO — Alle ore 20,30 spet-
i taedo di musica con il 
; Gruppo - Napoli Speri
mentale. Alle 22 recital 

i dei ••• cantautori • S. - Caru
so e R. Barbato. - * -•..' . 

' PIAZZA GRAVINA — Al
le 18 dibattito sull'ordine 
pubblico con Demata. Vi-
tcllio e Libero Mancuso. 
alle 21 «Cileneide», can
zoni per il Cile libero. * 
S. VITALIANO. — Alle 17 
dibattito sulla cooperazio
ne in agricoltura con A-. 
niello Correrà. 
ARPINO — Alle 18.30 ta
vola rotonda tra i partiti 
sul significato dell'intesa. 
alle 20 spettacolo su « Raf
faele Viviani». ,; . 
S. LORENZO — Alle 16 
animazione e giochi per 

• bambini ccn il gruppo «I 
giochi e la stella*; alle 
17.30 i cittadini demanda
no i comunisti rispondono, 
dibattito ccn i capigrup
po de! consiglio circoscri
zionale di S. Lorenzo-Vi
caria (nell'ospedale della 
Pace); alle 1&30 dibattito 
sul preawiamento al la
voro con Borrelli» Jannel-
li e Mola; Alle 20 L'Arcl-
treno. spettacolo teatrale; 
alle 22.30 musica pop con 
il complesso . Sindrome 
Tossica. •'•' 
ERCOLANO — Alle 10.30 
dibattito sul tema: « La 
politica del PCI verso gli 
anziani»; alle 1490 semi
finali del torneo di calcio; 

. Alle 16 semifinali del tor
neo di pallavolo; alle 19 
dibattito sul «Mezzogior
no e la condizione femmi-

. nile» con Miida e San-
nino (nel consultorio fa-

. miliare di via Marconi); 
alle 2030 recitai di Adria
na Martino. Domani sera 

•v interverrà la Nuova con> 
t'pagnia di canto popolare. 

ACCKftA—Alle M paa* 
,. delJ suino e animartene 
;. bambini ; col gruppo « I 

= giochi e le stelle»; alle 
•'. 16 torneo di pallavolo; 
'••< alle 17 giochi popolari (Pa

lo di sapone — tiro alla 
-'fune); alle 19 dibattito 

su: a L'intesa e l'accordo 
di governo; alle 20 spetta-

•colo jazz; alle 21 spetta-
V colo teatrale « Le parole 
-. e la città»; alle 22 spet-
V tacolo jazz. .̂  :. - ,i 
'' CA8ANDRINO — Alle 19 

dibattito sulla situazione 
'-.i amministrativa con An-
; tinolfi; alle 21 spettacolo 
"A musicale, v • \- -' 

CERCOLA — Alle 16 pas
seggiata ecologica «Corri 

. 'per la-salute»; alle 18 
-A. dibattito sul tema « L'ac-
• -ì cordo " programmatico » ; 

ccn Visca; alle 20 spetta
colo musicale. E* stata al-

. lestita una mostra di pit-
. tura • sulla Resistenza - a 
cura del pittore Gianni 
Paparlo. : . , ; / : ; ;;:;rv. • 

PORTICI '—" Alle 10 in
contro di basket e dibatti
to sui problemi sanitari 
con Imbriaco; alle 16 esi
bizione di gruppi musicali 
giovanili: alle 17 la « Lotta 

• dei comunisti per Portici»: 
' •. dibattito con i segretari 

delle sezioni dei partiti 
democratici: al dibattito 
partecipa il compagno 
Fermariello: alle 20 proie
zione del film » Sacco e 
Vanzetti»; alle 21 recital 
di Scarpiniti. 

• '*" QUALI ANO — 1 Alle ' 17 
spettacolo fclfc: alle 18 di- • 

; battito sulla 382 con Ne
spoli; alle 19 spettacolo 

' -1 musicale con 1 « Senza no
me»; alle 20 film «Quat
tro italiani per un tede
sco». 

- AVERSA — Alle 17 spet
tacolo dei burattini di Fer
ra molo; aUe 18 dibattito 
su: «Le nuove tendenze 

' della ^ psichiatria ed a 
problema deìi'ospedale psi
chiatrico S. Maria Mad
dalena»; alle 19 spetta-

.. colo musicale di Paolo, 
Pietrangeli; alle 21,30 spet- -
tacolo del gruppo operaio 

;-. di Pomigllano d'Arco « E* 
-zezi». . -

I N PROVINCIA DI AVEL-
. LINO 

- . . e t svelgono do* feati-
/. ; vai, nella zona di Baiano.. 
> \ Sperone e a Magnano dd 
% cardinale. ./.^ , . .,*;. .• / / 

ìx 

» Il 3. festival de l'Unità di 
- Pomigllano d'Arco — conclu-
•;. sosi nei giorni scorsi — è 
V, servito, soprattutto, ad avvia-
; re un franco confronto tra le 
. forse politiche locali sull'epe-
' rato dell'amministrazione de-

:,t mocratica che dal 15 giugno 
. i "75 governa la città. Si 6 vo-

luto tracciare un primo bi-
;•'• lancio di quanto fatto dal

l'amministrazione comunale e 
•/: lo si è voluto fare dlscuten-
,• done In piazza con le forze so-
' clan, con i lavoratori, con i 
l cittadina •-•----*••••• - > • v 

V- n dibattito su «Rilancio po-
-: liticò dell'attività deU'anmi-
*\ nistrasione e partedpasìohe 
- democratica » — uno dei tan-

' ti organizzati nei tre fior-
-, ni del festival — ha quindi 
.-.. costituito motivo di interasse 
; : e di • discussione. I rappre-
V'aentanti dei quattro partiti 
:- che danno vita alla giunta 

di Pomigiiano d'Arco r (PCI, 
PSI. PSDI e PRI) hanno vo
luto, ciascuno per parte prò-

' pria, fare il punto sull'impe
gno e sulla volontà profusa 

; \ dalle forze politiche ci mag
gioranza nella realizzazione 

;. • del programma che due anni 
fa portò alla costituzione del-

.•- l'attuale giunta. 
'•-' - n compagno Milo, assesso-
, , re al Comune, nella sua bre

v e introduzione, ha sottoli
neato come ciò che deve ani-

; mare oggi i partiti della mag
gioranza sia una concreta vo
lontà unitaria di proseguire 
il lavoro intrapreso superan
do difficoltà e polemiche che 

' — fra l'altro — vengono ad 
i arte amplificate da gruppi 

• che cercano in ogni modo di 
ostacolare il lavoro della 

! giunta. 
Alcune posizioni di «atte-

r sa ». per esempio, sono state 
espresse sino ad oggi dalla 

.componente repubblicana in 
merito ai rapporti tra i par-

; titi su aspetti specifici della 
• gestione amministrativa. Eb

bene, il legittimo comporta-
' mento del PRI è stato «mon-
. tato» e ripreso dal «Roma », 
; che non ha perso l'occasione 

per riaffermare come, in fon-
- do, « con i comunisti non sia 
; possibile amministrare ». 

Sempre nello stesso dibat
tito svoltosi nell'ambito del 
festival dell'Unità, il cora-

' pegno Tramontano, assessore 
al Comune, ha riaffermato 

. .— a nome del PCI — che, 
dopo n sereno bilancio sul
l'operato deU'amministrazicne 
comunale, è necessario una 
unità ancora maggiore fra 

r note dèi mto, ém u 

partito comunista ha da tem
po posto il problema di av
viare una fase di rilancio po
litico dell'amministrazione, 
favorendo un più solido colle
gamento delle istituzioni con 
il tessuto comocratico e con 
tutta la cUtà. Ed è proprio 
su queste basi che va veri
ficato anche il programma 
quadripartitico. Non a caso, 
quindi, i comunisti sottolinea
no la necessità di una « pro
grammazione » degl'attività 
del consiglio. comunale per 
garantire l'attuazione dei 
prossimi importanti provvedi
menti. - - -

Tra non molto, ad esem
pio, si passerà all'esame del 
piano regolatore per dotare 
finalmente la città di questo 

i indispensabile strumento ur
banistico. Lo stesso accadrà 
per la prossima istituzione 
dei consigli di quartiere. 

« Non dimentichiamo — ag
giunge il compagno Franco 
Trogu, segretario della loca
le sezione del PCI — che vi 
sono poi <Yi affrontare i pro
blemi relativi allo stato delle 
aziende metalmeccaniche po-
miglianesi ed all'attuazio
ne della legge sul preawia
mento al lavoro». 

-,! Gli impegni, quindi, per gii 
' amministratori di Pomigllano 
d'Arco non mancano. A mag-

.gior ragione, dunque, è ne
cessario venir fuori - al più 

; presto dalle polemiche e fare 
chiarezza. Solo una maggiore 
unità fra le forze che ammi
nistrano la città può portare 
infatti alla risoluzione degli 
spinosi problemi che saranno 
presto sul tappeto. 

> Nunzio Ingiusto 

• INVITATE LE SCUOLE 
. A VISITARE LA 

V MOSTRA DI 
. MAZZACURATI ' 

I compagni ValenzL sinda
co di Napoli, e Gentile, as
sessore alla Pubblica Istru
zione, d'intesa con il provve
ditore agli studi. Maurano. 
hanno rivolto un cordiale 
invito ai consigli di istituto, 
ai dirigenti scolastici, agli in
segnanti, perché vengano or
ganizzate visite didattiche al
la mostra «Marino Mazaacu-
rati, scultore della libertà ' 
d'Italia», aperta in palazzo 
Reale sino al 16 ottobre pros
simo (nelle ore antimeridia
ne e pomeridiane). • • 

n 12 ottobre, alle ore 18, 
e 11 16, alle ore 11 del matti
no, si svolgeranno al Teatro 
di Corte due tavole roton
de, presiedute rispettivamen
te dall'assessore Vittoria e 
dall'assessore Gentile, sui te
mi: « n monumento e la cit
tà» e «L'insegnamento di 
storia dell'arte nella scuola ». 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLUCCIO 

Allt or» 21.15 il gruppo teatro 
• Sergio Pacelli presenta: « Due 

rubli di rivoluziona a da Vladi
mir Majakovskij. 

MARCHBRUA ( l a i . 417.436) 
. Spettacolo di ttrip-taata. Aper

tura ali» 17 
TEATRO COMUNQUE (Via Porf 

Alba, 30 ) 
II collettivo « Chili» da la Ba-
lanza > conduca il Laboratorio 

. aperto e Tcatro-teatrante-Attore 
' anno secondo * con una propo
sta di massa In scena su Maja-
kowski. Giorni dispari 

SANNAZZARO 
Alla ore 21,30 l'etc presenta 
Leopoldo Mastelloni in « Le 
compagnie... ». 

AUDITORIU DI CAPODIMONTE 
Alle ore 20 retrospettiva London 
Rock e Roll Show. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Pert'Alba 
.. n. »0) 

Chiusura estiva 
EMBASSY (Via F. Dm Mura (Ta-
. : lefooo 377.04S) 

' Padr* padrona 
M A X I M U M (Via Eletta, 1» . Te

lefono 6*2 .114) 
• Fase IV distruziona Tarn 
NO (Via Santa Catarina «a Siena 

TeL 415.371) 
Pie ole ad Haianning Rock, di 
Peter Weir (16.30, 22,30) 

NUOVO (Via Montecalvarie. l i -
Tel. 412.410) 
San Michel» aveva un fallo 

SPOT - (Via M . Ruta, 5 - Vo-
Miaaovri .: . . . . . • , 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Taraartioo, 12 . Te-

Mono 370.S71) 
Colpo aecco 

A L b i u N b (Via Loeaonsco. 2 • 
Tal. 41B.atO) 
Tre fieri contro tre tieri, con R. 
Pozzetto - C 

AMIASCIATORI (Vie Crieef, 2 3 
Tal. SS3.12S) 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni - OR 

ARLECCHINO (Via Alsbereleri. 70 
Tal. 41S.731) 
I I priadate • il povere, con O. 
Read - 5 

AUbuaTEu (Piana Deca rAseaa 
Taf. 41S.3C1) 
Aiiaeit *77, con I . Lemmon -
DR 

CORSO (Cereo Meri « e o l i - Tate. 
fee» 3 3 9 3 1 1 } 
(erta condlsfoaeta) 

Padre pa tena , dai Tavìani - DR 
DELLE PALME (Vfcete Vetrerie -

TeL 41S.134) 
L'avvocalo eWta ante 

EMPIRE (Via F. Cioreaal eofete 
Via M Scafi») Tef «Si .900 

• t'iaeaaTfaei del pieno ai «apio, 
La eejanera specase onl^eottore 

E» è La . • - •» Milano . tele
fono 2CS479) 

" con L. Tortolo - C 
Swenner, con B. Foster - G 

FIAMMA (Via C Poene. 4« Te
lefono 41S.SM) 
Une eternata eerticelare, con M. 
Mastroianni - OR 

FILANGIERI (Vie FU «a «lori. 4 -
TeL 417.437) 
l e e AaeJe, W . Alien SA 

FfOfrENTINI (Vie R. aVept», • -
TeL 310 .4 *3 ) 
I I aiofiMB él fané 

MtTKOPOUTAM (Vie Calar» - Te-
fefeoje 4 1 * 4 * 0 ) 

OOfJON (Pfaeae Pisa»atte, 12 . 
, . T e L a s 7 J * * ) 

Alipeil "77, con J. Lemmon - DR 
NOKY (Vfo^Tarau JTet. 343.14* ) 

SANTA LUCIA (Via S. I l l a . S * 
TU. 4 1 * * 7 2 ) • • - • • - -

SCHERMI E RIBALTE 
• Vi : t'.-f-. ìf 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie 
T r t . 377 * S 7 ) 

.; I te* danna alta fnaaara, con R. 
SchneWer - DR 

ACANTO (Vle#e Aaa»jeaa, M . 
TeL « 1 * 3 3 3 ) • 

• Sette ne*» In nere, con J. O'Neill 
- DR , ,... 

ADRIANO (TeL 313 .MS) 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi
tale - Tel. S1S.303) 
Wagons-lita con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

•<- I I proesimo uomo, con S. Con-
,, nery - DR . 

17-22.15 '• ' 
ARGO iVia Alessandro Feerie, 4 

Tal. 224.7S4) 
Vizi privati e pubbliche virtù, 

' con T.-Ann Savoy - DR ( V M 18) 
ARISTON (Via Morenen, 37 • 

Tal. 377.352) 
, Wagons-Iìts con omicidi, con G. 

Wilder - A -
AUSONIA (Via R. Cavare - Tele

fono 444.700) 
Dudino II supermaggiolino, con 

'"' 5. Borges» - C 
BIONDO (via Vicaria Vecchia 24) 

Le 14 amazzoni, con Lisa Lu - A 
AVION (Viale desìi Astronauti, 

Colli Amine! • Tal. 741.92.C4) 
Quattro mosche di velluto eri-

' Igo, con - M. - Brandon - G 
( V M 14) ' 
BERNINI (Via Bernini 113 - Te

lefono 377.109) - - - - - -
Paperino e C in vacanza - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - le-
- l*»©no 444.S001 -

Wagon» lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

DIANA (Via Luce Giordano • Te
lefono 377.527) • ' • • • • ' ' 

. Tintorert. con S. George - DR 
( V M 14) 

EDEN (Via C . Senfellce - Tela» 
tono 322.774) 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzarra - DR ( V M 14) 

EUROPA ( V e Niente Rocce, 4 * 
Taf. 2*3b423) - r*" 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR ( V M 18) 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
TeL 29.13.09) 

- Tiacerar», con S. George • DR 

L'avventuriero della Tortine, con 
G. Madison - A 

MIGNON (Via Armando Dia» • 
, Tef. 324*893) 

V M privati e pontile»» «irte, 
con T. Ann-Senray - DR ( V M 18) 

PLAZA (Vie Kerneer, 7 • Tese. 
tee» 370VS19) 
l i principia del damine, con G. 
Hacfcman - DR 

ROYAL (Via Roma, 2S2 • Tote-
fon* 4 * 3 3 * * ) 

- Une éommm atta Rneetre, con R. 
Schnetder - DR 

TITANUS (Corvo Novero. 3 7 • Te-
l«ftne 2S«.122) 

. Autopsia di on mostro, con A. 
' Girardot - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marrecct. C3 • Te

lefono S*0.2CC) 
Tentacoli con B. Hopkins - A 

AMERICA (San Martine - reterò 
no 24S.9S2) 
Irma la dolce, con 5. Me Laìne -
SA ( V M 18) 

ASTORIA (Solita Tenia - Tetefe-
no 343.722) 
Deride e CoBo, con O. Wef-
les - SM 

ASTRA «Vie Menauwatna. 1 *9 
TeL 20.o4.70) 
I I tetta) emJH ma 
con C Pani • G. ( V M 14) 

A-3 (Via vmorie Venete 
Tei 740 80 4S) - -
Non pinaneto 

CINE CUI*) (Vie Ora 
.. lewea»» ejee.a'e « ) 
Chiusura estive 

SPOTXINECLW (Vm M. Rate, 9 
Mfaeoari. con M. Brando - DR 

AZALEA (Vie Camene. 33 • Tese
tene *19.2Se) 
Tmlerarn, con S. Georee • DR 

DR ( V M 14) 
• C U . I N I (Vie *etnm . Ti 

ne 341.222) 
Lo ale» ara ne fatte • 
C Villani • S ( V M 1*) 

CAPITO! (Vte M a m m e • T 
fono 343 40)9) 

eli aneefi nweaiaoo 
con B. Spencer • SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
-, Tel. 200.441) 

" Operazione triangolo d'oro 
COLOSSEO (Galleria Umberto • 

TeL 416.334) 
"ChluSO . ' > -r • 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
- Un foro da monta 

ITALNAPOLI (Via Teseo. 1*9 -
TeL M 5 4 4 4 ) 
L'ultima follia di Mei Brooks • C 

LA PERLA (Via Nuova Agitano. 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Pinocchio - DA---» 

MODERNISSIMO (Via astenia del
l'Orto • Tal. 310.062) 
La grande corsa, con T. Curtis 

' - SA 
PIERROT (Via A . C De Malia, 5 * 

Tel. 75C.7S.02) 
Rock/, con S. Stallone - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 3 * -
- Tel. 769.47.41) 

Tre contro tutti, con F. Sine-
tra - A 

OUAORirOGLIO (V.la Cavallegeerl 
. D'Aosta. 41 Tel. t i 6.925) 

I I corsaro nero - A 
VALENflNO (Via Risorgimento -

Tel. 76.7S.5SS1 
Cheyenne, con M. Dante - A 

VITTORIA (Via Pisciceli! • Tele
fono 377.937) 

'. Rocky, con S. Stallone - A ; 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Vie La 

Pietra. 1 * * . Bagnoli) 
-•Aperto tutte le sere dolio oro 

• ' 1 * alla 24 * - - * - . , , 
ARCI P. P. PASOLINI (Vm Cin

que Aprile - Pianura - Tele
fono 7264S22) 

'-. I l lunedi e il giovedì alle ore 9 
' ' presso il campo sportivo Artruni 
i; corsi «5 formazione psica-tpor-
-*• tiva, i*. --•-... 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P j a * 

Attero Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO y e j U -

Aperto tutte le sere delie ore 
1 * elle 24 

ARCI S. GIORGIO A CfOeMNO 
(Via Peeame, « 3 ) 

ARCI « PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO a CIR 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9) 
Riposo 

ARCI UiSP GIOVANNI VERGA 
• Aperto tutta la sere dalla ora 17 
alle ore 23 per attiviti culturali 
e. ricreative e formative di pa 
lestra 

CIRCOLO ARCI e P.P. PASOLINI • 
(Via S Aprile, 25 - Pianura) 
Riposo 

» —• I "e • •-

TUTTA LA CRITICA MONDIALE E1 CONCORDE! 
«... un film appassionante... da non per
dere.. una perfezione tecnica esemplare.. % 

Ambasciatori-Fiamma 
Un «miracolo» cinematografico 

7 7 - Te-

SUCCESSO AL CINEMA 

EUROPA 

i v\ spimi r 
DI M RBI\ 

STREPITOSO SUCCESSO 
ai cinema 

Azalea-Diana-Gloria I 
Su un panfilo nasce un violento, morboso amore 
a tre... arriva « TINTORERA: LO SQUALO CHE 
UCCIDE»... ed è la morte 

Vietate VIETATO Al MINORI DI t* ANNI K • • ; * 

. * • - . ! t t f -
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Programmi per. i giovani 

e categorie : produttive 

H. 
PESARO - Sulla legge per il preavviamento 

Dalla manifestazione della 
critiche alla 

'..: /> '- •V---JS2. 

degli industriali 

Le tappe dell'attuazione del
la legge per il preavviamento 
al lavoro dei giovani vengono 

'Via via a scadenza. Chiuse 
per la prima volta le liste do
po l'iscrizione di circa 14.000 
giovani nella'regione, gran 
parte dei Comuni marchigia
ni, tutte le Comunità monta
ne e altri Enti hanno presen
tato le loro proposte per prò-
grattimi di servizi socialmente 
utili. La Regione ha varato il 
piano speciale di formazione 
professionale collegata ai con
tratti di formazione e lavoro 
che riguarderà quasi 3.000 coti-
trattisti per una spesa com
plessiva di circa 1.500 milioni 
(1977-78). Si è andati ora ra
pidamente alla selezione dei 
programmi di servizi, alla lo
ro integrazione in piani regio
nali in vista del finanziamen
to da parte del CIPE. 

Si può dire che al di là di 
carenze e ritardi che pure ci 
sono stati, questa fase ha vi
sto un'ampia mobilitazione 
delle autonomie locali, oltre 
che un serio impegno sinda
cale e un'avvio dell'organizza
zione di ìnassa dei giovani 
disoccupati- Riguardo ai pia
ni per i servizi è stata ne
cessaria una forte selezione 
poiché le risorse a disposizio
ne sono di molto al di sotto 
delle richieste di finanziamen
to; selezione che ha < avuto 
come punto di riferimento la 
priorità a quei programmi 
che in modo più diretto (o 
meno indiretto) possono esse
re collegati • allo sviluppo e 
alla riqualificazione dei set
tori produttivi., . :.,• -,;•-><:. 
' In secondo luogo i program

mi di gestione di servizi so
ciali ' per -. l'età - prescolare •• e 
scolare — dove allo stato at
tuale più forte è l'assorbimen
to di forza lavoro femmini
le — la tutela dei beni cul
turali, la tutela del patrimo
nio naturalistico. 1 piani non 
immediatamente finanziabili 
non dovranno essere però ce
stinati, ma — stralciati quel
li in contrasto con le finalità 
della legge — ordinati in una 
scala di priorità, prevedendo 
la possibilità di finanziamenti 
a valere su successive tran-
ches. Questi piani, tra l'altro, 
ci danno una mappa abba
stanza completa di esigenze 
di Enti locali in settori im
portanti di cui si potrà tener 
conto per programmi regio
nali o degli stessi Comuni da 
finanziare con altri mezzi che 

. non siano quelli della legge 
per il preavviamento. 

Con tutto ciò da questo lato 
secondo il piano regionale si 
potrà puntare ad Un massimo 
di 1.500 impieghi entro il 78 
sulla base dei finanziamenti 
previsti dalla ' legge, ma oc
corre tener conto che il CIPE 
opererà sicuramente un'ulte-
rio selezione. * ' . • • - . 

E' ' chiaro dunque che le 
aspettative maggiori — e que
sto è d'altra parte lo spirito 
della legge — riguardano l'in
serimento nei settori produt
tivi, dove tra l'altro il costo 
medio per impiego a carico 
del bilancio dello Stato è na
turalmente molto minore. Da 
questo lato come è noto si è 
avuta finora una risposta as
solutamente ' insoddisfacente: 
200-300 possibili domande da 
parte delle imprese. 4-' 

Certo influisce su questa ri
sposta • una situazione con
giunturale ' difficile che ri
guarda il paese ma che non 
risparmia le Marche; il che 
mostra tra l'altro l'impor
tanza di un impegno comune 
tra le forze politiche e so
ciali per la rigorosa attuazio
ne dell'intesa programmatica 
— a livello sia nazionale che 
regionale — che punta ad 
uscire dal dilemma inflazione-
recessione attraverso una 
espansione selezionata della 
domanda. Attuando il solo 
turn-over normale e utilizzan
do a questo fine la legge per 
H preavviamento si potrebbe
ro aprire possibilità di impie
go per 3.000-4JDOO giovani nel
l'industria nelle Marche nel 
giro di • un anno, tanto più 
se. come si è ottenuto dal 
governo, si allargheranno i 
benefici della legge alle pic
colissime '• aziende artigiane. 

Solo parte della forza-lavoro 
è impiegabile cosi com'è, una 
altra parte va adeguata o ri
convertita attraverso i prò- j 
grammi di formazione; in ge
nerale lo squilibrio tra quan
tità e qualità della domanda 
e delTofferta di lavoro si po
trà superare solo con un im
pegno di anni per il rilancio 
qualificato degli investimenti 
e la riforma del sistema for
mativo. X 

. Ma ai problemi oggettivi, oc
corre dire, si sommano diffi
coltà derivanti dall'atteggia
mento assunto dagli impren
ditori nei confronti dell'ap
plicazione della legge: atteg
giamento diffidente e scetti
co tendente a rimettere in di-

i scussione istituti contrattua
li consolidati. 

Intendiamoci; nessuno chie
de agli imprenditori atti di 

< fede o di liberalità, gU incen
tivi sotto stati previsti dalla 
legge proprio perché le in
prese possano ricalcoUre la 
loro convenienza economtcm. 

Ma t par vero che una ca
tegoria che aspiri ad essere 
protagonista nel processo di 
svUuppo economico e civile 
delta regione non pnò guar
dare con miopia ai problemi 
di questo sviluppo. E non 'si 
pMò allora non vedere dm una 
forte che i 14M9 giovani co
stituiscono un patrimonio di 
ritorse umane grande, cultu
ralmente più elevato che nel 

: - ;'• ••> , v*---."'•*:•//»,'>*'.":i-i.%fc'-^«'*"-rt! 

passato (anche se in qualche 
: vtisura non rispondente alle 
. esigenze immediate - dell'ap
parato produttivo), per nulla 
disaffezionato al lavoro ed an
zi disponibile alla rinuncia a 
certi privilegi che il titolo in 
passato garantiva e ancora 
oggi garantisce; d'altra parte, 
che l'apparato produttivo 
marchigiano ha bisogno non 
solo di un aumento immedia
to di produttività, ma sopra
tutto di un consolidamento e 
una riqualificazione sul pia
no tecnologico, organizzativo 
e commerciale, pena la sua 
decadenza. 
• Si vuole allora, vedere,l in 
collaborazione con le forze 
politiche e con le altre forze 
sociali, i modi, le forme, an
che le tappe necessarie (poi
ché nessuno si fa illusioni), 
piìrchè non si disperdano 
queste risorse ingenti ed an
zi si utilizzino, in modo pro
grammatico insieme a quelle 
materiali e finanziarie per 
uno sviluppo più solido del
l'economia regionale? - • - . . -
' In questi giorni si affron
tano, insieme a questa, anche 
altre questioni di grande im
portanza che possono aprire 
la strada ad un processo di 
programmazione regionale in
cisivo, realistico e basato sul
la partecipazione * (decentra
mento dello Stato, sopratutto, 
e poi investimenti in edilizia, 
credito agevolato e localizza
zioni industriali, e così via). 

Su queste, come sid piano-
giovani. si misurerà anche la 
capacità 'degli imprenditori 
marchigiani di contribuire a 
guarire quei « mali » >. e cor
reggere quelle a strutturali de
bolezze » , che secondo Carli 
derivano dal fatto che « gli 
imprenditori -italiani non 
hanno mai considerato ' lo 
Stato come un'organizzazione 
sociale di cui essi fossero di
rettamente - responsabili, sia 
pure assieme agli altri gruppi 
sociali che compongono la co
munità». f Intervista sul ca
pitalismo. pag. 71). 

Silvio Mantovani 
1-. 

E' la prima uscita pubblica — Esposti negli interventi 
le richieste dei giovani e il piano di lavoro dei sindacati 

PESARO — La Lega dei di
soccupati di Pesaro, recente
mente costituita, ha aito vi
ta alla sua prima iniziativa 
per 11 lavoro. Poco prima ad 
Ancona il consiglio regionale 
approvava all'unanimità il 
programma per il lavoro del
le Marche da inoltrare al 
CIPE. programma impernia
to su tre provvedimenti: in
terventi per le cooperative 
agricole, realizzazione di pro
getti nel settore del servizi 
socialmente utili, piani straor
dinari di formazione profes
sionale. Lo stesso presidente 
della Commissione speciale 
giovani, il compagno • Mario 
Fabbri, ne ha delineato i con
torni nel corso del suo Inter
vento alla manifestazione 

Ha parlato ai giovani pre
senti anche una iscritta alla 
Lega, - la compagna Katia 
Broccoli. La giovane ha ri
badito il carattere autonomo 

delle Leghe, ' autonomo ' nel 
senso che veda i giovani 
iscritti mobilitarsi su temi 
unitari di fondo presciodenco 
dalle posizioni dei rispettivi 
movimenti politici di appar
tenenza, questo soprattutto 
per favorire l'ingresso •- nel 
nuovo organismo di giovani 
che non hanno fatto una pre
cisa scelta politica. -

Sono stati quindi esposti 1 
punti e le richieste della Le- i 

derazione provinciale unitaria 
CGILCI8LUIL. E' intervenu
to a nome della federazione 
Lino Lucarini, che ha prean
nunciato il piano di lavoro 
che le organizzazioni sinda
cali hanno programmato per 
i prossimi giorni anche nella 
nostra provincia. L'azione si 
svilupperà ovviamente secon
do la linea di recente espres
sa dal sindacato unitario a li
vello nazionale. I giovani pò-

Parlano i protagonisti delle lotte contro la mezzadria / 2 
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ga, queste indirizzate in pri- tranne iscriversi dal 1978 (tes 
mo luogo alle associazioni di 

, categoria, oltre che al sinda
cato unitario e agli enti lo
cali. Se Comuni e organizza
zioni sindacali si sono mossi 
positivamente, e di questo si 
è dato atto, non altrettanto 
si può dire delle associazioni 

sera ; unica a 1.000 lire). • e 
da qui a quella data saran
no programmati in ogni zona 
incontri e assemblee • - : 

Le Leghe già costituite con
vergeranno nella nuova orga
nizzazione e il sinc'ncato in
serirà a livello territoriale 

li 
r 

/ padroni impone vano 
condizioni di fame, 

te donne rispondevano 

coi blocchi stradali 
Le lotte per il 53% - Una durissima 
battaglia contro lo sfruttamento be
stiale - Dietro l'esodo dalle campa

gne c'è soprattutto questo 

di categoria, in particolare una rappresentanza delle Le 
per l'Associazione provinciale 
degli incYastriali. -

Di grande rilievo l'adesione 
alla manifestazione della Fé-

Incontro o Roma per la cantieristica 
ANCONA — Si è svolto ieri a Roma un incontro tra il comi
tato permanente per la cantieristica e il sottosegretario alla 

, Marina Mercantile on. Rosa. Per le Marche erano presenti 
il consigliere regionale Marchetti, l'assessore regionale Dario 
Tinti, il presidente della Provincia di Ancona, Borioni, l'as
sessore comunale Bragaggia. Il comitato permanente ha sol
lecitato l'approvazione nel più breve tempo possibile di un 
programma organico del settore. 11 rifinanziamento delle leggi 

: già esistenti. Tutto ciò, per frenare la grave crisi della can
tieristica italiana, che ha drammatici sviluppi a Palermo e 
a Monfalcone (con l'uso della cassa integrazione per molte 
unità operaie). - ^ , •._..... . 

" Il sottosegretario Rosa ha confermato che la proposta 
di rifinanziamento delle leggi è già in discussione: ha an
nunciato anche che ci sarà tra breve tempo un incontro 
del ministro della Marina Mercantile con le Regioni inte
ressate ad un programma di sviluppo del settore e di rilan
cio della politica marinara. Il coordinamento sindacale na
zionale della cantieristica ha già indetto per il 3 ottobre 
prossimo una giornata di lotta dei lavoratori navalmec
canici. , . -

G Dibattito De sull'accordo programmatico 
ANCONA — Oggi alle 17,30 a Macerata, nell'ambito della Fetta del
l'amicizia organizzata dalla DC, nella sala dell'Eneide si svolgerà un 
dibattito fra tutte le forze politiche sul tema « Significato e valore 
dell'accordo programmatico nazionale ». Per il PCI interverrà il com
pagno on. Guido Carandini. 

glie che si costituiranno ne
gli organismi unitari. Si trat
ta di uno sbocco per il quale 
le stesse Leghe hanno lotta
to. rivolgendo in questo una 
importante azione di stimolo, 
anche nei confronti delle stes
se organizzazioni dei lavora
tori. r , - . -, 

In apertura di manifesta
zione il comitato promotore 

., ha dato lettura delle adesioni 
giunte numerose e qualifica
te da tutta la provincia. Han
no inviato messaggi il sinda- . 
co di Urbino, l'amministrazio
ne provinciale, il sindaco di 
Pesaro a nome della giunta 
comunale. '';la costituenda 
cooperativa agricola « Basso 
Metauro » c"«i Saltara, la ccn-
federazione nazionale dell'ar
tigianato. la cooperativa agri
cola di giovani e braccianti 
« Alto Metauro » di S. Ange
lo in . Vado, la Lega delle 
cooperative, il presidente del 
consiglio di quartiere Centro 
di Pesaro, la segreteria pro
vinciale della Costituente con
tadina. " •••-•-- *. *« - ' '-.' 

Sorprendentemente in con
trasto con questa ultima ade
sione il contenuto di un vo
lantino fatto circolare fra 1 
partecipanti alla manifesta
zione da parte del compagni -
socialisti della ' Costituente 
contadina. 

Chiunque come me da oltre un ven
tennio svolge, a vario livello, attività 
sindacale e politica, in questo partico
lare momento, si ritrova istintivamen
te a pensare al passato, alle cruenti 
e dolorose lotte combattute a fianco 
dei mezzadri per la conquista di con
dizioni umane di vita, alle battaglie 
sostenute contro le forze più conser
vatrici e padronali sia in sede locale 
ed ancor più in Parlamento: non si 
può ricordare le sconfitte subite ed il 
caro prezzo pagato dai mezzadri più 
attivi, né i successi e le conquiste ot
tenute che ci mostrano oggi una mez
zadria dal volto senz'altro più umano, 
anche se con i noti difetti e vincoli 
che essa rappresenta. 

'" La nostra richiesta di notizie circa 
'.. il mio personale impegno a fianco dei 

mezzadri, le mie origini e gli incari
chi ricoperti per lungo tempo nella 
Federmezzadri e quale membro della 
Commissione Agricoltura ' del Parla
mento, mi ha fatto rivivere innumere
voli momenti di tensione e sofferenze. 

' riferibili in • particolare alle battaglie 
sostenute con i mezzadri sulle vie e 
piazze di tutta la regione e poi in Par
lamento laddove le provvidenze • ten
denti a migliorare la condizione con
tadina venivano inesorabilmente schiac
ciate. Mi è. comunque, difficile sof-

. fermarmi su un unico fatto vissuto e 
mi sembra anche insufficiente per da
re un'esatta dimensione della reale si
tuazione. E' l'insieme di vari fatti ed 
episodi vissuti, il continuo contatto con 

; i mezzadri, il suddividere con loro gioie 
e dolori, il soffrire per i soprusi su
biti, il capire quanto pesante fosse il 
fardello della sottomissione, ecc., che 

- determino in me, non solo la consa
pevolezza di una precisa conoscenza 
della mezzadria, ma un sentimento di 
ideale fratellanza con tale categoria. 

E' da questa riflessione sul passato 
che risalta con sempre maggior vigo
re, il ruolo insostituibile per coraggio 
e determinatezza svolto dalle donne 
mezzadre. Credo sia doveroso ricono
scere quanto hanno fatto le donne per 
la causa mezzadrile e quanto hanno 
saputo soffrire: sono state senz'altro 
loro ad incitare i propri uomini, sti
molarli ed affiancarli nelle varie riven
dicazioni. Indimenticabili sono per me 
vari blocchi stradali attttati dalle don
ne, insieme ad altre efficaci forme di 
lotta, per impedire il passaggio delle 
mietitrebbie, rivendicando con ciò il 
riconosciìiiento del famoso 531 . , \ . : ; 

Rivivendo mentalmente ' questo pas
sato si ha la sensazione di assistere ad 
un dramma • medioevale. Infatti • ben 
poco vi era di civile, ed il clima in 

era costretta ad essere in continuo ap
poggio del proprietario ecc. 

-Tutto ciò, nonostante le continue' 
conquiste ottenute, ha inculcato nell' 
animo del mezzadro un •• odio per la 
condizione subita ed un suo irrinuncia
bile desiderio di fuga. Il grande eso
do dai campi a cui abbiamo assistito 
in questi anni è originato anche da ciò. 

Bisogna per altro riconoscere l'azio
ne decisiva e costante dei sindacati, 
dei politici e di tutta la gente dei cam
pi, i quali hanno strenuamente lot
tato affinchè le cose cambiassero: xon 
si può certo muovere ad essi rimpro
veri anche se purtroppo i risultati non 
sono mai stati pari all'impegno pro
fuso. ~\ -:• • 

Purtroppo oggi assistiamo allo sfa-
cui il mezzadro era costretto a vivere '?.'• ce)° della nostra agricoltura, incapace 
si differenziava assai poco dal periodo 
dei « Ducati ». / lavoratori mezzadri 
venivano condotti all'esasperazione con 
retribuzioni pari al 20-30r'r rispetto al
le altre categorie (le quali non vive
vano certo in ottime condizioni), co 
stretti a vivere in veri e propri tuguri, 
privi di luce e di acqua, con i servizi 
igienici all'esterno rappresentati •• da 
una buca con attraverso un asse, assai 
spesso isolati in quanto privi di strade. 

Alle difficoltà di vivere bisogna ag
giungere l'arroganza ài molti padroni 
ai quali tutto era dovuto ivi compreso 
l'ossequio d'indubbia ' origine mediot-
vale. Altrettanto feroce e repressiva fu 
l'azione tendente a soffocare le legit
time richieste dei mezzadri: l'alleanza 
tra i proprietari per disdettare i mezza
dri più attivi e i capi lega, riducendoli 
quindi alla fame: l'assenza complice 
del governo su tali episodi, che richie 
devano un immediato e deciso inter
vento; la polizia, die nonostante fos
se cosciente delle ingiustizie perpetrate, 

•dì riacquistare compattezza e stabi
lità economica. Il governo si trova in 
difficoltà ad attuare una decisa poli 
tica di ripresa agricola a causa delle 
ristrettezze economiche e dei vincoli 
comunitari, i giovani fuggono sempre 
più lascando soli i vecchi nelle cam
pagne e dando così ben poche speranze 
di ripresa dell'agricoltura. 

Ebbene in tale contesto sì frappon
gono ancora innumerevoli difficoltà al 
superamento della mezzadria in affitto. 

Si cerca cioè di far fuggire anche 
coloro i quali per le traversie che han-
»o sino ad ora subito dimostrano an
cora un grande attaccamento al loro 
lavoro e una irrinunciabile speranza di 
un domani migliore e più giusto. 

E' proprio dalla enorme speranza che 
emana • dai mezzadri che mi auguro 
che il provvedimento di legge sulla • 
mezzadria veda assai presto la luce e 
possa veramente rappresentare un va
lido mezzo per il suo superamento. 

Artemio Strazzi 

Costituente contadina 

Progetti e iniziative 
p per lo sfruttamento 

delle terrei incolte ; | 
Impegno per la terza fase della legge 
del preavviamento al lavoro dei giovani 
M " \v - . ' : èT.g£ì^~ -s'' .* :••"•"'•• '<•*•'•: ^h-'-ì 
"Ora che si sono concluse, con esito positivo,, le prime due 
fasi dell'applicazione della legge sui preawiamento al la
voro dei giovani, quella delle iscrizioni alle liste speciali e 
l'altra della presentazione da parte degli enti locali dei pro
getti per i servizi socialmente utili, la Costituente Contadi
na delle Marche si appresta ad affrontare il terzo, e più 
delicato momento, quello dell'inserimento dei giovani nelle 
atti /ita produttive, con una serie di iniziative volte a dare 
nuovo impulso al settore agricolo. « --.-*•**:•.- — 

Nei prossimi giorni a S. Angelo in Vado e a Fermo si 
svolgeranno dei convegni (i primi di una serie) per presen
tare pubblicamente i progetti di trasformazione di terre 
incolte o mal coltivate, mentre in tutta la regione saranno 
convocate assemblee di giovani agricoltori e iscritti nelle li
ste speciali per rafforzare l'azione di tutto il movimento 
contadino, delle organizzazioni sindacali, delle centrali coo
perative e degli enti locali per la costituzione di cooperati
ve «composte da tecnici agricoli, agricoltori braccianti, gio
vani disoccupati) per la utilizzazione delle terre incolte. 
Saranno inoltre aperte vertenze per la cessione alle coope
rative di produzione delle terre demaniali e degli usi civici. 
che nella nostra regione ammontano a oltre 100.000 ettari, 
e verranno inoltre organizzati incontri con i movimenti gio
vanili dei partiti e le forze sociali per la costituzione di 
Consulte che affianchino gli Biti locali nella gestione unita
ria delia legge. ' " .. * "_,„"«-. 

Queste decisioni sono state prese nel corso di una riunio
ne del Comitato regionale della Costituente contadina delle 
Marche indetta per fare il punto sullo stato attuatiloJleila 
legge 285. Dal dibattito sono emersi subito due dati positi
vi- la risposta massiccia dei «*ov*ni (oltre 14.000 nella re
gione) e la loro disponibilità a qualsiasi tipo di lavoro, an
che con la rinuncia del titolo di studio, un fatto da cui emer
ge una considerazione nuova del lavoro manuale. 

Per sollecitare la modifica della « 169 » 

Verri assegnato domani 

A Virgilio Guidi il premio 
di pittura « Città di Jesi » 

Domani, nella g».lcria del palano Planetti-Tesei di Jesi, presenti per
sonalità del mondo della cultura « della politica, verr» assegnato al 
pittore Virgilio Guidi il premio « Ctta di Jesi - Rosa Papa Tamburi ». 
Giunto alla sua seconda ediiione (nel *75. come si ricorderà, il rico
noscimento toccò a Renato Guttuso). ì . conferimento del premio « 
dovuto soprattutto all'amore per la sua citta natale del pittore Orfeo 
Tamburi. . ^ . . . . 

Nato a Roma nel 1891. da una famiglia di antiche origini toscane. 
Virg"lio Guidi viene avviato agli studi artistici: nel 1920 partecipa alla 
sua prima « biennale di Venezia » e quattro anni dopo vi espone il 
dipinto « I l tram ». ottenendo un clamoroso successo. -

Nel 1948. con il ciclo « Figure nello spazio » apre un nuovo corso 
verso ricerche di astrazione immaginativa alla Biennale di Venezia, che 
gli dedica nel '54 e nel '64 una mostra antologica. Molte opere del
l'artista romano si trovano nei più importanti musei e nelle principali 
gallerie italiane e straniere. Una significativa decumentazione della esem-
p.are esperienze artistica de» pittore si potrà «vere dalla mostra che 
resteri aperta, sempre al palano Pienetti-Tesei. da domani al 23 
ottobre e che si compone di un numero cospicuo di dipinti eseguiti 
negli ultimi anni. ' • ' • - ' _ . . 

D fertene: risposta sd cimitero é Rossini 
PESARO — Nei 

Ancona : occupata dall' equipaggio 
la motonave Gentile da Fabriano) 
L'ultima scadenza è fissata per la fine di ottobre - Il blocco per 24 ore - Pressioni 
verso il ministero - Concordate nell'incontro di martedì le linee da seguire 

la 
• detta » • • 
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ANCONA — L'equipaggio del
ia «Gentile da Fabriano » que
sta mattina ha occupato la 
motonave, attraccata • nelle 
banchine del porto di Anco
na. - Contemporaneamente è 
sceso in sciopero anche il per
sonale. amministrativo ' della 
medesima società. Molto pro
babilmente si fermerà questa 
notte anche •- la " motonave 
«Tintoretto» in cui arrivo è 
previsto nel ' porto di Anco
na per le ore 24. L'azione sin
dacale — decisa dall'assem
blea dei lavoratori — è tesa 
a sollecitare il ministero del
la Marina Mercantile perchè 
finalmente si giunga a modifi
care la legge 169 sulla ristrut
turazione dei servizi maritti
mi in Adriatico. :•* •--•• -•> -
.. Senza quelle modifiche — 
osserva Raimondi, della fede
razione marinare Cgil, Cisl, 
TJil — non si hanno garanzie 
sulla continuazione dei servi
zi, del loro sviluppo e, quindi. 
sulla sicurezza del lavoro per 
il personale navigante ed am
ministrativo. La vertenza si 
è aperta da vari anni. Ora 
11 ministero - della Marina 
Mercantile - ha promesso di 
agevolare uno sbocco positi
vo. La scadenza ultima per 
rendere esecutiva la legge 
emendata è la fine di otto
bre. Di qui la nostra spinta ». 

La «Gentile da Fabriano» 
appartiene alla società Linee 
Marittime dell'Adriatico. La 
occupazione avrà una durata 
di 24 ore. Hanno espresso la 
loro adesione anche gli or
meggiatori e i rimorchiatori 
dello scalo marittimo. 

Martedì scorso si è svolto 
•1 ministero della Marina 
Mercantile un ennesimo in
contro. 

A conclusione del dibattito 
sono state concordate le se
guenti linee per la modifica 
della legge 169: — accordo 
per il prepensionamento ed 
esodo agevolato per tutto il 
personale impiegato: — pas
saggio dei servizi dal primo 
dicembre "78 alle società dei 
gruppo Finn-lare. Adriatica di 
Navigazione e Lloyd triestino; 
con le stesse modalità di sov
venzione attualmente applica
te: — assorbimento di tutto 
il personale navicante ed am
ministrativo attualmente di
pendente dalle linee maritti
me dell'Adriatico ed alto 
Adriatico di navigazione da 
parte delle società subentranti 
e mantenimento delle struttu
re e sedi attualmente esisten
ti; — eliminazione dell'obbli
go delle toccate nelle isole 
Tremiti..-: -.-;;,:•*" * 

- L'impegno assunto dal sot-
toaecretario on Rosa è quel
lo di promuovere rapidamen
te incontri con i responsabili 
degli altri ministeri interessa
ti e delle commissioni Tra
sporti del Senato e della Ca
mera, per concludere definiti
vamente 1 contatti martedì 
prossimo e presentare in tem
po utile la proposta di legge. 

PS: decine di 
assemblee per la 
manifestazione 

nazionale 
ANCONA In preparazioni j 
dell'incontro nazionale di Re- ' j 
ma i lavoratori della Pubbli- I 
ca Sicurezza hanno tenuto as- | 
semblee con gli operai nelle i 
maggiori fabbriche della prò- ; 
vincia dì Ancona; in tutte 
le zone i poliziotti l i sono 
incontrati con i consigli di 
quartiere, con i consigli uni
tari di zona. A Jesi hanno 

.discusso con gli amministra
tori comunali, i rappresentanti 
del partiti. 

. Particolare svecesso ha avu
to l'iniziativa al cantiere na
vale di Ancona (hanno parlato 
Veneziani per il coordinamen
to provinciale di P.S. e Bazza
na del consiglio di fabbrica), 
a cui sono intervenuti tutti gli 
operai dell'arsenale. Altre as
semblee si sono svolte al Molo 
Sud. alla Saractola. alla CIARE 
di Senigallia, alla « Fiorenzuo-
la » dì Corignafdo, al Comune 
di Ancona (con i dipendenti 
dell'Ente locale). 

Per la manifestazione nazio
nale di Roma, che — come 
è noto si svolge domani 2 
ottobre, il coordinamento sin-

: dacale di Ancona sta prepa
rando una delegazione di 100 
poliziotti (almeno altrettanti 
saranno i lavoratori della PS 
delle altre province). Soltanto 
net Pesarese si sono svolte 
in «vesti fiorai ben 3C a s t r i 
Me* di fabbrica e di zona. 
E' stata aperta fra l'altro osa 
sotloauiiione nelle fabbriche 
• tra i lavoratori dì potizia. 

JESI - Stamane al teatro Pergolesi 

Assemblea provinciale 
degli operai comunisti 
con il compagno Barca 

La prima riunione del Consiglio operaio 
A colloquio con il compagno Garbuglia 

Questa mattina a Jesi. 
presso il teatro « Pergole-
sì », • con • inizio ') alle ore 
9,30. si svolge una assem
blea provinciale degli ope
rai comunisti. ' • Si < tratta 
della prima - riunione del 
Consiglio * operaio, un or
ganismo dirigente nuovo 
del PCI. All'attivo intervie
ne anche l'on. Luciano Bar
ca. Appuntamento impor
tante, cui il PCI assegna 
grande valore. Perché? Ci 
risponde Nazzareno Garbu
glia. della segreteria della 
Federazione: «Vogliamo 
aprire un dibattito nelle 
fabbriche e fra gli operai 
sulla situazione politica e 
sugli impegni posti dall'ac
cordo di programma sigla
to dai sei partiti. E poi è 
d'obbligo una riflessione 
sullo stato dell'economia 
nella provincia, dei proble
mi nuovi posti dalla crisi 
di certi settori e di alcuni 

che sui compiti ' del Par
tito di fronte alle scaden
ze dell'autunno sindacale. 
E' necessario rafforzare la 
presenza politica dei co
munisti. degli operai nelle 
fabbriche, nei quartieri: 
anche le sezioni di fab
brica debbono diventare 
un reale punto di ' riferi
mento per il movimento. 
La nostra proposta politi
ca non ignora in f questo 
momento un ' grande com
pito: il collegamento • fra 
occupati e disoccupati, so
prattutto giovani. Raffor
zare il quadro dirigente 
operaio del PCI vuol dire 
anche porre solide basi 
per una lotta coerentemen
te unitaria sulle più dif
ficili vertenze industriali:». 

Garbuglia ci spiega an
cora ' — dopo una nostra 
specifica domanda — che 
il Consiglio operaio pro
vinciale è un organismo di-

punti caldi, come \\ cantie j rigente utile» a rafforzare 
la partecipazione e la pre
senza dei lavoratori nella 
direzione del Partito, uno 
strumento politico che per
metta anche di far cresce
re nuovi quadri dirigenti 
operai, di formarli non solo 
nel vivo della lotta in fab
brica. ma anche nell'Im

re navale, la « Maraldi *. 
le cartiere * Miliani ». tut
te aziende in cui si impo
ne un " nuovo ' ruolo delle 
Partecipazioni Statali. 

€ Intanto non ; vogliamo 
— continua Garbuglia — 

una discussione " chiu
sa": Intendiamo avvalerci 
del contributo degli altri pegno più diretto nel par-
ooerai. dei lavoratori di 
altre tendenze politiche. Il 
dibattito di o«gi ci serve 
anche per fare il punto 
sullo "stato del movimen
to". come si dice, ed an-

La squadra di Bergamasco in cattive acque 

Senza ali laSamb non vola 
S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — Navigano su rotte di
verse la Sambenedettese e 
l'Ascoli. La prima si trova in 
alto mare, assillata da mille 
dubbi e problemi per via dei 
mancati risultati. La seconda 
invece è sì in aito, ma della 
classifica della serie B. Le 
formazioni dì Bergamasco e 
di Renna all'inizio del torneo 
non figuravano tanto diverse. 
L'Ascoli con la sua polìtica di 
e avanti ai giovani > veniva 
etichettata come una forma
zione dì centro classìfica, a 
causa ' dell'inesperienza, la 
Samb. sebbene non troppo gio
vane, si trovava nelle identi
che condizioni dei cugini . 

Ma il campo, come sempre. 
ha sovvertito i pronostici. 
L'Ascoli marcia spedita verso 
un ambito traguardo, la Samb 
si gratta il capo e recita il 
mea culpa. Ma vediamo ap
punto dove è e qual è il male 
rosso-blu. - N 

La Samb in classifica dopo 
tre gare ha racimolato solo 
due punti. Ma chi ha incon
trato sulla sua strada? Due 
matrìcole: il Bari e la Cre
monese al Ballarin. Con la 
prima ' ha raccolto un punto 
mentre con la seconda nem
meno uno. La colpa a questo 
punto di chi è? Di tutti e di 
nessuno. Perché? Innanzitutto 

non ce la sentiamo di rivol 
gere critiche a Bergamasco 
se Bozzi o Giani davanti alla 
porta sguarnita falliscono i 
gol. Non siamo d'accordo nel 
dire che Bozzi non deve gio
care a destra bensì al centro. 
Se il controllo di palla è difet
toso a destra non vediamo 
perché diventi facile al centro. 

Bisogna rivedere il metodo 
di preparazione. E' necessario 
che sì riaggiorni su certi sche
mi di gioco. Il modulo di gio
co. made in Bergamasco po
trebbe essere valido qualora la 
Sambancdettcse disponesse di 
due vere ali. che possono 
chiamarsi tali. Non è suffi
ciente indossare il numero 7 o 

l'H. Il bravo Marino queste 
cose le sa alla perfezione. 
Lui sa che Traini più di quel
lo non può offrire, che Bozzi è 
ancora un pivello da svezza
re. E* arrivato il tempo che 
non ci si può più accontentare. 
Sono finiti i tempi che i Ver
di. i Marini erano validi per 
la B. Domenica la Samb fa 
visita al Modena e per quella 
gara il mister quasi probabil
mente proverà Catania al cen
tro campo. Ci saranno dei 
cambiamenti anche in difesa. 
dove De Giovanni prenderà il 
posto di Bogoni. 

Per quanto riguarda l'Asco
li. i bianco-neri riceveranno la 
visita della Ternana.. ~ 

tito. 
Un'ultima domanda ri

guarda la situazione eco
nomica e l'orientamento 
dei lavoratori. « Non c'è 
stata una caduta né una 
battuta d'arresto del mo
vimento, nella nostra pro
vincia — dice Garbuglia —. 
Certo che oggi, ci sono 
anche da noi delle " forti 
preoccupazioni per i eon-

i traccolpi che la recessio
ne potrebbe provocare. Ci 

I sono avvisaglie gravi, per 
esemp'o nel settore tessile 
Le conseguenze possono pe
sare negativamente nella 
coscienza politica e di lot
ta, se non ci si munisce 
di ooportuni strumenti di 
unità e di aggregazione. 
E' indubbio comunque che 
nell'orientamento del lavo
ratori non si sono avuti 
sintomi di disereeazlone: 
anche le tendente estremi
stiche. che si sono saldate 
a volte con posizioni cor
porative. son rimaste ab
bastanza isolate e tutto 
sommato circoscritte. Ov
vio che l'atteggiamela!* 
non è sereno: e coma pò-. 
trebbe essere, con It dif
ficoltà che ci MOtT». 

v.r 
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Intervista al vicesmdaco ai Perugia Paolo Menicnetti 

-Vu 
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circoscrizioni 
i i 
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A quasi un anno dalla loro elezione gli organismi democratici cittadini sono chiamati a misurarsi sul 
terreno delle deleghe — Il problema della partecipazione - Le difficoltà finanziarie del Comune 

PERUOIA — A quasi un anno 
dalla loro elezione un'Impor
tante scadenza attende le Cir
coscrizioni- Con una delibera 
recentemente approvata dal
l'Amministrazione comunale 
di Perugia infatti vengono 
trasferite le deleghe. I consi
gli di quartiere quindi, con 
questo atto, passano da orga
ni consultivi a momento de
cisionale per lo meno su al
cune materie specifiche: ge
stione del patrimonio pubbli
co, manutenzione ordinarla. 
controllo del personale co
munale operante nella zona, 
assistenza. 

qua! e il bilancio dell'attivi
tà sin qui svolta? Quali 1 
problemi e |J prospettive? 
Domanda questa che cittadi
ni, consiglieri di circoscrizio
ne, amministratori in questi 
giorni si vanno ponendo. No 
abbiamo parlato con Paolo 
Menlchettl. -vlceslndaco del 
Comune di Perugia. 

« Per quanto riguarda 11 bi
lancio, inizia 11 compagno 
Menjóhetti, dobbiamo dire 
che al Intrecciano fra loro e-
lementl positivi e negativi, 
anche se un passo avanti, un 
salto di qualità, rispetto al 
passato è stato sicuramente 
compiuto ». « Quando circa un 
anno fa andammo alle elezio
ni delle Circoscrizioni, la par
tenza fu buona. Ci muovem
mo infatti in un clima di 
grande unità di intenti fra 
tutte le forze democratiche e 
1 cittadini risposero con en
tusiasmo alla nostra proposta 
di decentramento. 

««Tutta la campagna eletto
rale fu ricca di dibattito, di in
teresse, la popolazione - ha 
vissuto In quel periodo mo
menti importanti di confronto 
che fecero nascere speranze e 
volontà di impegno. La stessa 
partecipazione di massa al 
voto, circa l'87 per cento del 
cittadini si recarono alle ur
ne, è testimonianza del clima 
di fiducia istauratosi. 

« Senza voler sottovalutare 
alcuni risultati positivi che 
poi si sono raggiunti, mi 
sembra comunque giusto no
tare come non tutti i frutti di 
quella ' tensione si sono fin 
qui colti». 

Perché? « Le ragioni sono 
molte. Innanzitutto va sotto
lineato che il clima unitario 
che ispirò il dibattito intorno 
alla costituzione - delle Cir
coscrizioni non continua a 
vivere e a crescere fra i di
versi <, gruppi dei neoelettl 
consigli. Spesso infatti si 
cadde e si cade ancora In di7 
namiche di schieramento in 
pregiudizi ideologici. In que
sto la Democrazia Cristiana 
ha le sue responsabilità, basti 
pensare che solo in un quar
tiere. Ferro di Cavallo, un e-
letto nelle sue liste ha accet
tato la responsabilità di Pre
sidente, in una situazione in 
cui le sinistre sono In mag
gioranza. 

Per il resto anche nella 
distribuzione delle cariche si è 
seguita una vecchia logica. 
Noi come Partito, allora cer
cammo di proporre una poli
tica meno rigida e legata a 
schemi del passato, ma i ri
sultati non furono soddisfa
centi ». 

«La seconda questione poi, 
che ha prodotto non poche 
difficoltà riguarda un pro
blema* tecnico amministrativo. 
Esiste cioè una chiara con

traddizione fra funzionamento 
del vecchio apparato pubblico 
e partecipazione. Fatti 1 Con
sigli di quartiere insomma 
non si è certo risolto il pro
blema della riforma demo
crazia dello Stato. Basti pen
sare all'arretratezza dei rego
lamenti. alle questioni ineren
ti il personale, ad incrostazio
ni nel funzionamento dello : 
stesso Consiglio Comunale 
che* rendono molto complica- ! 
to recepire 1 momenti parte
cipativi». •-

A questo proposito Meni-
chetti, a titolo di esempio, ti
ra fuori un grafico dove è 
illustrato lo spazio medio di 
tempo che intercorre fra la 
presentazione di un atto in 
Consiglio e la sua approva
zione. Il dato è sorprendente, 
per arrivare ad una delibera 
consiliare ci vuole più di un 
anno. I vecchi regolamenti 
questo riescono ancora a fa
re. sebbene la volontà di 
muoversi con maggiore snel
lezza sia ormai dichiarata da 
tutti. 

«Ci sono poi anche degli 
atteggiamenti politici e talora 
psicologici che sono d'intral

cio, continua Menlchettl. 
Stenta a passare 11 concetto 
che 11 decentramento > deve 
sostituirsi e non aggiungersi 
al vecchio funzionamento, il 
salto di qualità sta proprio 
nel cambiamento di ruolo che 
la macchina statale deve su
bire In virtd della crescita 
del processi partecipativi. Se 
non avviene ciò non si modi
ficano certo le caratteristiche 
centrallstiche dello Stato. 

Va rilevato comunque che 
alcuni grossi fatti nazionali 
quali la 382 e lo stesso ac
cordo fra i partiti si muovo
no in una logica di decen
tramento. Questo è Indub
biamente molto positivo ». 

Qualche volta nel corso del 
78-77 ci sono stati momenti di 
contrapposizione fra Comune 
e Circoscrizione: che ne pen-

» ' • ! :•'*:} !.-f-.-Sl? 
« Nel momento : In ' cui ' al 

discute di problemi concreti 
è giusto e dire) anche positi
vo che affiori una dialettica, 
del resto sarebbe quasi as
surdo pensare che diversi In
teressi che si scontrano pos
sano risolversi in un facile 
unanimismo. • 

Credo anzi che se un limite 
hanno avuto le Circoscrizioni 
è stato quello di calarsi poco 
nei problemi scottanti del 
quartieri. E* Importante inve
ce che questi emergano e poi 
se ne discuterà. Le proposte 
ci Bcrvono anche se la situa
zione finanziarla del Comune 
è talmente gravo da non con
sentire facilonerie. Esiste non 
c'è dubbio una contraddizione 
reale fra bisogni, per altro 
molto spesso legittimi e. le 

nostre possibilità "; operative. 
Io ritengo comunque che con 
una piena assunzione di re
sponsabilità da parte di tutti 
si possono raggiungere risul
tati positivi. Bisogna però 
abbandonare la logica delle 
contrapposizioni di principio 
fra i diversi schieramenti po
litici. ' fra Comune e Circo
scrizione. 

Non si tratta Infatti di fare 
la contesa sulle competenze, 
tentando ognuno di strappare 

aualche cosa all'altro, ma di 
eflnlre In modo nuovo sia le 

competenze sia 11 funziona
mento della macchina pubbli
ca ». ' 
• Oltre a tutte le questioni 
già citate che problemi avete 
nell'Immediato per rendere 
possibile l'operatività delle 
deleghe? 

21 consigli in tutta là città 
Lt circoscrizioni in cui è diviso II co

mune di Perugia sono 21. Il numero ò 
molto vasto se ti considera che a Tori* 
no ce ne sono 23 • a Firenze 10. L i scel
ta fu detcrminata dal tentativo di far 
corrispondere li decentramento Istituito-
mie ad aggregazioni storico culturali de
terminatesi nsl passato. 
- In totale nel novembre 76 furono elet
ti 420 consiglieri di quartiere. Le presi
denze del consigli tono cosi distribuite 
fra i diversi partiti politici: 14 PCI, 4 PSI, 
3 OC Con l'attuazione delle deleghe do
vrebbero essere costituiti 7 circoli, com
prendenti ognuno in media 3 circoscri
zioni. Ogni circolo verrà dotato di perso* 
naie e di locali, In modo da rende
re operative le dlclsioni circoscrizionali. 

La storia del decentramento nel comu
ne di Perugia è ormai abbastanza lunga. 

Ne! 1973 furono costituiti i primi con
sigli di quartiere. Allora l'elezione non 
fu per suffragio diretto, furono i parti
ti a nominare I toro rappresentanti. Poi 
a seguito della legge nazionale sul de
centramento e la partecipazione il co
mune di Perugia elaborò una bozza di 
regolamento che venne lungamente di
scussa da cittadini e forze politiche. 

Prima delle elezioni del novembre '76 
infatti si svolsero in ogni quartiere cit
tadino e nelle frazioni numerose assem
blee e dibattiti su questo tema. Il rego

lamento cosi elaborato andò poi In con
siglio comunale dove fu approvato con 
voto favorevole di tutti i partiti democra
tici. . . . . . . , -
• Nel giugno del 1977 nel eorso di un con
vegno promosso dall'amministrazione mu
nicipale svoltosi presso l'aula magna del*. 
la facoltà di Magistero, assessori, perso
nale tecnico del Comune, consiglieri di 
circoscrizione e cittadini fecero un primo 
bilancio dell'attiviti portata avanti fino 
ad allora. 

In quella occasione fu anche presenta
ta per la prima volta la bozza di pro
posta in materia di deleghe. Su questa 
nel corso degli ultimi mesi le circoscri
zioni hanno lungamente discusso « han
no dato i loro pareri. - •-"•' 
< Poi si i arrivati alla delibera definiti
va dove si stabiliscono con precisione le 
materie amministrative soggette a dele
ga: gestione del patrimonio pubblico, ma
nutenzione ordinaria, assistenza, control
lo del personale comunale presente nel 
territorio. 

Un nuovo passo è stato quindi com
piuto E' ancora in piedi una discussio
ne sia nel consiglio comunale che nelle 

, circoscrizioni sull'eventualità di - amplia
re Il numero delle deleghe. La fase che 
si apre rappresenta una ulteriore speri
mentazione, bisognerà infatti verificare 
le concrete possibilità operative 

TERNI - Agitazione tra gli inquilini dell'IACP 

Il provvedimento contribuirà al riordino del settore - Una presa 
di posizione della sezione Territorio della federazione del PCI 

TERNI — Gli assegnatari dell'istituto au
tonomo case popolari sono in fermento. 
I*ì questi giorni assemblee si stanno te
nendo nei quartieri dove si trovano nuclei 
residenziali dell'IACP. La legge 513, che ha 
bloccato i riscatti e rivalutato i fitti, ha 
suscitato = un vespaio di - reazioni. « Certa
mente la legge — afferma il compagno Co
munardo Tobia, vicepresidente delllACP 
di Temi — crea scompiglio tra gli asse
gnatari perché è arrivata tei ritardo, dando 
luogo a delle incongruenze tra chi ha po
tuto in '--• passato diventare proprietario di 
un appartamento, pagando una cifra irri
soria, e chi oggi dovrà pagare 11 prezzo di 
mercato»." .--••••-{.. 

•'•- Una legge quindi che ha posto fine alla 
svendita del patrimonio edilizio costruito 
con 1 soìdi di tutti 1 lavoratori, ma,che 
suscita dei comprensibili rancori. A ' Co-

' spea, dove seno state costruite le ultime 
- case popolari, ci sarà chi per il riscatto 
• dell'appartamento pagherà 20 mila lire al 
mese e chi invece ne pagherà 30 mila di 
affitto. Ci sono poi nei cassetti dell'IACP 
circa 1.800 domande di riscatto. Quale sarà 
la loro sorte? • 

-• La legge A questo proposito è chiara. I 
'• richiedenti dovranno entro B 17 febbraio 
- dell'anno prossimo riconfermare la richiesta 
di riscatto. Nel frattempo l'ufficio tecnico 
erariale dovrà stabilire qua! è il prezzo 
di mercato dell'appartamento che sarà poi 
il prezzo che l'attuale assegnatario dovrà 
pagare per diventarne proprietario. Questo 
significa che rispetto alla vecchia norma-

• liva, un appartamento dell'istituto case 
popolari costerà a riscatto più del doppio. 

Spiegare che il principio introdotto dalla 
legge è giusto diventa diffìcile. Di questo 
se ne stanno rendendo ccoto gli stessi rap
presentanti del SUNIA. il sindacato degli 
affittuari e degli assegnatari, che parteci
pano alle assembleo, r .»•-.,,• ̂  *-x \. •* 

« Per i fitti — sostiene Emiliozzi del SU
NIA provinciale — c'è da parte degli as
segnatari comprensione e coscienza del fat
to che è impossibile continuare a pagare 
il prezzo attuale». -<•" -,">••• ••..* , ...-i-

Nelle assemblee tenute a Le Grazie, S. 
Giovanni, Cospea, a Cesure, gli aspetti po
sitivi e negativi della legge sono stati di
scussi. n SUNIA sta svolgendo un'opera 
di informazione e di consulenza. Ha invia
to « t u t t i gli iscritti una lettera in cui è 
spiegato il contenuto e il senso della legge. 
Altre assemblee si terranno nel prossimi 
giorni. -• — •• 

Frattanto la ' sezione Territorio della fe
derazione del PCI ha elaborato un docu
mento nel quale sono precisate le inizia
tive che occorre prendere e gli obiettivi da 
prefiggersi per quanto riguarda la politica 
della casa e in particolare ki riferimento 
alla legge n. 513 dell'agosto T7. •. 
~ n documento contiene una indicazione di 
lavoro per le sezioni territoriali del nostro 
partito. «E* necessario — vi si dice — or-
ganitaare assemblee-dibattito in tutti i quar
tieri, sia dove ha operato l'Istituto auto
nomo case popolari, sia dove ha operato 
l'iniziativa privata. Le sezioni, inoltre, dove 
è possibile, debbono impegnare i consigli di 
quartiere a discutere questi argomenti, alla 

: presenza, degli • amministratori comunali e 
dell'Istituto case popolari per dibattere i 
programmi e l'attuazione delle leggi vigenti. 

L'esperienza già fatta in alcune assemblee 
popolari conferma il -grande interesse che 
vi è intomo al tema della casa. -. -
Per quanto riguarda la politica della casa, 
nel suo complesso, sono sottolineate la len
tezza e la inadeguatezza dei provvedimenti. 

« I ritardi — vi è detto — al di là del 
danno effettivo che producono, provocano < 
anche disorientamento e malumore profon
di nelle masse popolari. ;. 

?/-..V..-..*-i-.V;-ffc»-::- ss* •:• '•< 
« Abbiamo poco personale « 

disposizione. Per completare 
la pianta organica del Comu
ne dovremmo Infatti fare 330 
assunzioni, il decreto Stam-
matl ce ne consente solo 73. 
Ma 11 problema non è solo 
questo, dovremo decentrare 
nei 7 circoli che abbiamo 
creato l cantieri e per far que
sto ci vogliono soldi. Infine si 
pongono problemi di mobilità 
e di orarlo per 1 dipendenti 
che dovranno lavorare a 
stretto contatto con le Cir
coscrizioni. Nonostante ciò 11 
nostro impegno nel continua
re nella strada intrapresa ri
mane fermo e cercheremo di 
far fronte a queste difficol
tà». 

Spesso quando si parla di 
partecipazione e di decentra
mento 1 due sostantivi vengo
no quasi usati come sinonimi, 
eppure la differenza è pro
fonda. Che cosa contraddi
stingue e diversifica 1 due 
concetti? 
' «La differenza è evidente
mente profonda. La parteci
pazione è infatti un problema 
eminentemente sociale e poli
tico. La sua espansione non 
può essere legata solo a pro
cessi istituzionali. Le istitu
zioni devono dare • il loro 
contributo, ma non possono 
né fare tutto né pretendere di 
racchiudere tutto. Sono le 
forze politiche, le organizza
zioni sindacali, quelle cultura
li e del te mpo Ubero che 
hanno un ruolo irrinunciabile 
nella crescita del tessuto par
tecipativo. 

Il decentramento è invece 
un fatto puramente ammi
nistrativo, esso non produce 
tout court partecipazione. An
zi credo che noi dovremmo 
stare attenti a non dargli un 
significato demiurgico. Ha 
comunque una sua importan
za se ben utilizzato. Credo in
fine che nella direzione del 
decentramento non debba 
andare solo la macchina co
munale, ma tutti gli apparati 
pubblici. Questa è una srande 
battaglia che i cittadini. le 
Circoscrizioni, le forze politi
che, * il Comune possono e 
debbono combattere insie
me ». 

Gabriella Mecucci 

CITTA' DI CASTELLO — 
La < mostra che si apre 
domani,, domenica, nel 
chiostro del convento d\ 

'J. Man Francneo. # p$r"Qw\ 
?? seppe Tacchini, fotògrafo,." 
à.la Celebratone dal Vi.' 
• anniversario di attività ' 

dello studio che porta il . 
. suo nome e che fu già di 

Franouco Paii. Per la &, 
città, inveì, quitta me- *j 
stra lignifica un po' guar- lo
dare te stetsh, come era-' 
negli anni dal 1860 al 195U. 

• La mostra, ài cui ab- ,* 
a btamo una ampia e tigni- • < 
• • fteativa anticipazione \n • 

•'*' un bellissimo libro • foto- • 
,. grafico, comprende ben . 
l'{1.800 riproduzioni che di- -

segnano il susseguirsi dei ì 
• * fatti e l'evoluzione del co- -

stume per quasi 100 anni, 
in un periodo di notevole 

:., interesse di cui non tono 
'. frequenti le documenta-

, -, tioni fotografiche. L'etpo-
slzione non pretende di 
fare la storta della città. 
Quitto ìion spetta al foto-

. grafo. • . • 
>.-• Ma la storia viene fuo

ri ugualmente con eviden
za dal collegamento dei 
fatti, degli avvenimenti 
che vi trovano testimo
nianza. a Città di Castello 
ieri» — questo il titolo 
del libro — sembra cosi 
trasferirsi di volta in voi-

• ta dalla cronaca d'epoca 
alla storia, dalla storia al
l'attualità. Ma parliamo 
un po' anche del a perso
naggi» di questo libro e 
di questa mostra. 
• Ci sono il « frenino » e 
la ferrovia, creature a cui 
la città è sempre stata af
fezionata e che la collega
vano con Arezzo da una 
parte e con Fossato dal
l'altra. 
' Leggiamo le didascalie, 
alcune almeno, che ac
compagnano questo nostro 
« personaggio ». « Forma
zione del primo treno ap
pena ultimata la ferrovia » 
si legge sotto una foto del 

• marzo 1886. E • ancora: 
« Società ferrovia Appen
nino centrale — una del-

, le prime locomotive », a 
vapore naturalmente. Sta-

, mo nel 1886. 
Il tempo passa, • molta 

acqua scorre sotto il vec
chio ponte sul Tevere di 
cui abbiamo una bella fo
to del 1929. Anche Città 
di Castello percorre lenta
mente un lungo cammino 
insieme al suo « trenino », 
al suo Tevere. Siamo or
mai nel 1936 e alla stazio-

.'• ne ferroviaria fa bella mo--
stra di sé una nuova, si. 
fa per dire, «littorina», 
una delle prime automo-

' trici a nafta. La « concor
renza » tra quest'ultima e 
il « trenino a sbuffo » fi-

. nirà di lì a poco tragica-

" mente e una volta per tut- " " 
te con la distruzione (lu
glio 1944) della stazione 
ad opera idei tedeschi in \ 

f; ~ Stessa sorta toxhtrà al i$ &\ 
\ vecchio ' poni» sul - rovi' ì? w 

re. Ma t veri protagonisti, 
a guardar bene, sono pro
prio la città e la sua gen- ,,,n 
le, i suoi personaggi pai- •'• 
sati d'un bai*» dalla ìem 
pllce vita ad emblemi di 
un'epoca, di una condì 

• zione sociale ed economi-
, ca, di un costume. 
j> Della Banda musicale si 

traccia una vera e pro-
, pria storia che inizia flit 

.-. dalla prima pagina con 
il una foto del 1875. I com

positori e le compositrici 
M dello stabilimento tipogra

fico Lapi (siamo nel 1888) 
hanno anche essi l'onore 
della prima pagina. • Il 
simbolo di una tradizione, 
quella dell'arte tipografica, 

' che giunge fino a noi-
Ma si diceva della cit

tà e della sua gente. Sfo
gliando le fotografie ci si 
accorge di angoli sugge
stivi ancora intatti, di al
tri irrimediabilmente mo
dificati dal tempo e dal
le demolizioni. ••-••• 

••'•> Nella rapida carrellata 
notiamo - i « terremotati 
del 1917 attendati ai fron
toni». gli effetti della ge
lata del 1929 che portò la 
temperatura al minimo-re
cord di 27 gradi sotto 
zero. 

Quindi, a caratterizzare 
la vivacità della società 
civile, una • lunga serie 
di «gruppi»: dai parte
cipanti al congresso pro
vinciale socialista del 1913. 
al gruppo anarchico «li
bero pensiero» del 1907, 

" dalla filodrammatica alla 
società del falegnami, dei 
calzolai, dei tipografi, dei 
barbieri e così via. 

E poi le scolaresche. A 
volte anonime e a volte 
che sembrano stare ti ad 
indicare fisionomie incon
fondibili del presente. Un 
presente che dà di nuovo 
vita ad un mondo che 
non è più solo di imma
gini. 

Anche l'ultimo «acclac-
cabreccla» e l'ultimo «/«-

1 naiolo » (le foto sono del 
1948) sembrano appartene
re ad un mondo che non 
è ancora andato del tutto. 

Un accenno quindi ai 
' segni della guerra, ai bom

bardamenti del maggio 
1944. alla distruzione della 
fabbrica di aratri Safima 

• e delle officine Vincenti 
a Rignaldello. E, poi, V 
inaresso degli inglesi in 
città (22 luglio 1944) e la 
cittadinanza raccolta at
torno ai suoi martiri del
la Resistenza nel 1947. 

Mostra fotografica a C. di Castello 

* • • 

anni 
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della città !Cr I» ì V 

m immagini 
La rassegna sarà inaugurata domenica 

nel chiostro del convento 
di. S. t Francesco - Dalle suggestive , 
foto del 1860 a quelle del 1950 

I cinquanta anni di attività 
: dello Studio Tacchini 

• Ó ^ - ' Ì 

Giuliano Giombini 
Una immagine. dei 
del 1913 

partecipanti al congresso socialista 

Organizzato un pullman che partirà da piazza Tre monumenti 

di agenti di Terni 
al convegno nazionale della PS 
Una tappa verso la sindacalizzazione del corpo di polizia 
Parlerà un rappresentante del comitato regionale umbro 

Un quartiere coslrjrte felciACP a Temi 

ORVIETO- Importanti novità nel «cartellone» della stagione teatrale cittadina; 

Molière biù Vivace còli i burattini 
i A . :.:.- * >-ju •}. 

ORVIETO — Anche quest'an
no ad Orvieto prenderà il vìa 
la stagione teatrale incentra
ta su un cartellone di circa 
15 spettacoli. Il teatro è da 
un pò* di tempo a questa par
te una delle costanti della vi
ta culturale della città, una 
di quelle cose che ormai fan
no parte di Orvieto come il 
Duomo o il pozzo di S. Pa
trizio. Una cosa cui si è abi
tuati. che «sta II» come co
munemente si dice e che chia-
nunente «bisogna andare a 
vedere » ma tuttavia ee ne di
scute poco. 

Quest'anno una occasione 
per « discutere » c'è ed è rap
presentata dall'Inserimento di 
alcune attività collaterali r« 
pur perfetto calendario tea
trale. Pensiamo infatti che la 
anmiartone. il teatro del Bu
rattini non guastino niente ad 
an Molière o Shakespeare e 
«no mimxi li Tiyacimno, al-
frinenti correrebbero - il ri* rito di diventare un po' fred* 

nella loro perfezione. Que

ste alcune delle attività col
laterali: Teatro dei burattini. 
teatro d'ombre, animazione 
nelle scuole elementari e me
die, formazione di un gruppo 
di animazione che interagisca 
efficacemente all'interno delle 
tensioni e dei problemi che 
eàDlodono nel contesto cittadi
no" (teatro di strada) attra
verso uno stage della durata 
di 6 giorni. , 

« Scopo di tali attività è 
quello di elevare il livello del 
dibattito politico culturale eul 
rapporto teatro - territorio ». 
Cosi ha detto Adriano Case-
so'e assessore alla cultura 
del Comune di Orvieto nel cor
so di una riunione tenutasi in 
Ccrnune, alla quale ha parte
cipato in qualità di membro 
del direttivo regionale del-
1'A.U.D.A.C. (aaaociaajone um
bre. per il Jo.wntra—into ar
tistico e culturale). Scopo del
la riunione, presieduta dal-
l'Aanwuii allo apattauoto Mi

di concordare 11 programma 

teatrale T7-78 tra. A.UDAC | 
l'ETl alla programmazione di 
ratori culturali di Orvieto. Il 
Comune, in quanto p&sociato 
all'A-U-D-A-C. ha sollecitato 
l'ETl alla progtammazione di 
spettacoli più qualificati del 
passato, accompagnati da una 
serie di attività colleterali per 
favorire quella partecipazio
ne e quell'interesse trop
po spesso soffocati dell"« abi
tudine » che può essere anche 
quella di «andare a teatro» 
tanto per fare qualcosa. 

Il Collettivo teatro anima
zione (C.TJM).) che alcuni 
anni fa. come scrisse un gior
nale, «scosse Orvieto» con 
«L'uomo nudo e l'uomo in 
frak di Dario Po», prende
rà parte alle attività colla
terali con la realizzazione di 
uno apettacolo Hwct calanda-

ttnde fer finire par latta il 
comprensorio. • n G.TJLO. è 
attualaaanvt ooupatta ala clr-

fior parte floranL ' '• *—-*• 

" Il gruppo si è costituito le
galmente in compagnia so
ciale nel maggio del 73. ha 
al suo attivo diverse rappre
sentazioni fatte 2.1 Orvieto, 
nelle scuole e in tutto il com
prensorio. Il gruppo è nato 
essenzialmente per iniziativa 
di 4 persone: Francesco Mar-
tucci presidente del C.TAO, 
Marcello Lucadei direttore ar
tistico Renato Insala aiuto re
gista, Santo Vincenao Cicon-
te, gli ultimi 3 insegnano al
l'Istituto d'arte di Orvieto. -

Del collettivo teatro anima
zione fanno anche parte im
piegati e lavoratori. «Le, ce
sa ohe ci ha spinto a crea
re il gruppo e stata quella 
di far capire alla gente, al 
giovani di Orvieto che esiste 
una alternativa all'abituale 
«struscio» sul coreo — di
ce Marcello Lucadei — ed è 
con il cenere comico • satiri
co con i contenuti della ri
sata che abbiamo cercato di 
rendere più comprensibili al
la geni», al giovani nelle scuo

le verità sociali drammati
che. cenando cosi di aggre
gare intomo al teatro il mag
gior numero di persone». 

ET questo che nel 1976 ha 
spinto il C.T.A.O. con il con
tributo dell'Azienda di turi
smo a portare in scena sul
le piazze e le località più ca
ratteristiche del comprenso
rio orvietano i 2 atti unici: 
« Un terribile esperimento > 
di A. Campanile, «L'innocen
te criminale» 

H teatro non è una profes
sione ma un modo di vivere 
con impegno e con passione 
per i membri del collettivo. 
Senza questo non sarebbe sta
to possibile lavorare gratui
tamente oppure recare il pro
prio contributo di idee e fan
tasia alla realizzazione della 
festa degli ansiani di recen
te svoltasi a 8. Giorgio i 

«Questa per noi — dice 
Lucadei — e arte popolare, 
animazione cosi come U car
nevale popolare di Sferraca
vallo al quale abbiamo col

laborato per 2 anni masche
randoci anche noi come gli 
altri ». Sembrerebbe nonna
ie mascherarsi coinè tutti gli 
altri, tanto più in occasio
ne di un carnevale come quel
lo sferracavallese che ormai è 
diventato una vera e propria 
festa popolare. Ma non è co
sa di tutti i giorni vedere dei 
professori di un istituto citta
dino mascherati come pagliac
ci, è una cosa che 1 «bem-
pensantl » giudicano assurda 

«Noi abbiamo cosi rotato 
dimostrare alla gente — dice 
ancora, Lucadei — che non ha 
senso rinchiudersi in sé ates
si nella propria figura so
ciale che esiste anche «una 
vita diversa», un nuovo mo
do di aure tra la gente ». In
fatti per 1 membri del CTAO 
animazione significa eaaen-
sialmente risvegliare tra 1» 
gente il bisogno troppo spes
so sopito di vivere attiva
mente e creativamente. . 

. j ! Paola Sacchi 

Rapina in 
una banca 
a Spoleto 
SPOLETO — Rapina a 
Spoleto nella agenzia prin
cipale dal Monta dei Pa
schi di Siena in pieno cen
tro commerciale dalla cit
tà stamane alla ora 8.30 
circa. Due uomini armati 
con pistole a volto scoper
to di aspetto giovanile si 
sono presentati nell'agen
zia del Monta del Paschi 
• senza dira parole hanno 
saltato il bancone degli 
impiegati terrorizzati e si 
sono impossessati di tutto 
il denaro che hanno potu
to trovare in quel mo
mento. .*•:- *"' 
- Si fa ascenderà a circa 

» milioni II bottino dalla 
rapina. I due banditi tono 
fuggiti a bordo di una 124 
Fiat di colore rosso guida
ta da un loro complice che 
aveva fatto da palo • han
no Imboccato la strada sta
talo Flaminia, non si sa be
ne se in dirazione di Ter
ni o in direzione- di Foli
gno. ì *•:'- .•<• ' •»< i 'Ki 

A Macerata dopo alcune 
ora è stato fermato par 
sospetti in psrtecipaziOfM 
alla rapina di Spoleto il 
ventanno Renato Roversl 
che è a disposizione della 
ejuestura di Macerata. 

Mostra umbra 
dal 5 ottobre 
* Monaco 
PERUGIA — Dal $ etto-
are srtrk micie a Monaco 
di Baviera la • Mostra An
tologica «un'Umbria». « 0 
gigantografie sugli aspet
ti più significativi della 
Ragiono verranno esposti 
nei seleni dello Stadtmu-
sewm, sotto 11 patratinia 
del sindaco di Monaco. 

La Mostra, organizzata 
dalla delegazione ENIT di 
ivronaco m conaooraziono 
con l'Ambasciata italiana, 
è Mala curata In prima 
persona dal dipartimento 
regionale par ali affari e-
conomici. •-

TERNI — Una rappresentan
za dei lavoratori della Pub
blica Sicurezza di Terni par
teciperà domani al convegno 
che si svolgerà a Roma. Per 
prepararne l'adesione giovedì 
pomeriggio si è riunito, pres
so la saia del Palazzo di Sa
nità, il Comitato provinciale 
della Pubblica Sicurezza 

Il processo di sindacalizza
zione a Terni sta procedendo 

speditamente. lì Comitato pro
vinciale è stato eletto il 27 
maggio, giorno durante il qua
le sono anche stati eletti i 
rappresentanti dei comitati di 
base, ovvero i delegati di re
parto. Alla federazione unita-

.. ria hanno dato la loro ade
sione 250 dei 310 agenti di 
Pubblica Sicurezza e funzio-

, nari in forza a Temi. Una 
"percentuale dell'ottanta per 
cento circa, analoga a quella 
nazionale. Al sindacato auto
nomo hanno aderito non più 
di dieci persone. Tutti gli 

U altri sono ancora indecisi. E* 
>: stato anche eletto il Comi

ci tato regionale, composto da 
- venti persone, e dieci lavora

tori delia Pubblica Sicurezza 
umbri sono stati designati a 

:ft far parte del Comitato nazio-
& naie. A livello di strutture or-
H ganizzative. come si vede, si ' 

è a buon punto. 
Giovedì pomeriggio nella 

. sala del Palazzo di Sanità 
' c'era però un clima meno 
t entusiasta di quello avverti

bile in altre occasioni. Nei 
. lavoratori della Pubblica Si
curezza comincia a serpeg-

. giare la sfiducia. U cammino 
della riforma è lungo e nel 
corso del suo travagliato par
to c'è il rischio si accumu
lino i rancori. 

Enzo Di Loreto, - a nome 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. ha tenuto la 
relazione introduttiva. Di Lo
reto ha sottolineato la posi
tività e la novità del fatto 
che i sei partiti dell'arco co-

< stituzionale abbiano raggiunto 
l'accordo su una bozza di 
legge per la riforma della 

• Pubblica Sicurezza. 

Certo ci sono del limiti, 
ha detto Di Loreto, ma la 
proposta di legge è il frutto 
dell'azione svolta, in maniera ; 
clandestina all' inizio, dagli 
stessi lavoratori < della - PS. 
« Del resto — ha detto Di 
Loreto — è impensabile ri
solvere con una legge i pro-

J blemi del corpo di polizia, 
che sono problemi vecchi di 
cento anni. Occorre la mo
bilitazione e l'impegno ». 

Parecchie le voci critiche 
levatesi. « E' una riforma che 
non riforma niente » ha a un 
certo punto affermato il ma
resciallo Ciardi. Mentre Fan-
tarcione ha rilevato le carenze 
del testo di legge, le deleghe 
in bianco lasciate al governo, 
per quanto riguarda impor
tanti aspetti della riforma. 
Molto equilibrato è apparso 
l'intervento di Magarini. 

« Rispetto a pochi mesi fa 
c'è stato un sensibile cam
biamento — ha affermato Ma
garini — fino a poche set
timane fa sarebbe stato im
pensabile dar vita a un conve
gno nazionale a Roma ». 

E' su questa linea che si 
sono mossi anche gli inter
venti di Fabris e di Carla 
dami, gii altri due rappre
sentanti della Federazione u-
nitaria presenti. oSul testo 
della legge vanno chiesti 
chiarimenti — ha affermato 
Carladami — valutandone gli 
aspetti positivi e quelli ne
gativi ». Quello che occorre, 
ha detto Carladami. è un mo
vimento che sorregga l'azione 
svolta dalle organizzazioni 
sindacali. 

Per partecipare al conve
gno di domani è stato orga
nizzato un pullman. L'appun
tamento è alle ore 6,30 In 
piazza Tre Monumenti. I la
voratori della Pubblica Sicu
rezza liberi dal servizio an
dranno a Roma. Nel corso 
del convegno prenderà la pa
rola anche un rappresentante 
de! Comitato regionale per la 
sindacalizzazione del corpo di 
Pubblica Sicurezza dell'Um
bria. 

del • Cuora verde d'Italia ». 
verranno ifluatrati per 15 
piami ai cittadini «ede-
seni. al parlerà anche di 

' La Mastra al 
rè il t i 
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Si definiscono gli impegni per la « 285 » 

! 

Approvato il piano giovani 
in Basilicata. Si discute 

di vari progetti in Puglia 
62 corsi per 1.412 posti -Entro ottobre la giun
ta pugliese dovrà presentare piani specifici 

Nostro servizio 
POTENZA — Il plano giova
ni per la Basilicata è stato 
approvato. Il primo principa
le rendimento in applicazio
ne della legge 285 è stato 
compiuto. Si tratta anche del 
primo importante atto frut
to degli accordi politici e 
programmatici di agosto. In 
base all'art. 26 della legge 
285, riguardante 1 corsi di 
formazione per i servizi ed 
opere socialmente utili, il pia
no della Regione Basilicata 
?>revede: 15 corsi in agrlcol-
ura per 386 posti disponibili 

e 507 giovani impegnati; 27 
corsi in servizi sociali per 
672 posti disponibili e 1674 
giovani impegnati; 15 corsi 
nei beni culturali per 290 
posti disponibili e 790 giova
ni impegnati; un corso nel 
turismo ed agroturismo per 
54 posti disponibili e 54 gio 
vani impegnati; 4 corsi nel
l'artigianato per 10 posti di
sponibili e 15 giovani impe
gnati. In totale 62 corsi per 
1412 posti disponibili e 3175 
giovani impegnati. 

Si è potuti giungere a pre
vedere lo partecipazione com
plessiva di 3175 giovani aven
do opportunamente calibrato 
la durata dei corsi: 26 di 5 
mesi; 11 di 7 mesi; 22 di 
8 mesi; uno di 10 mesi; 2 
di 12 mesi. La spesa totale 
prevista per il 1977-1978 è di 
lire 6.938.391.169. Ai 62 corsi 
corrispondono 44 progetti di 
attività nei vari settori. 

L'incidenza dei progetti di
rettamente riguardanti o atti
nenti il settore dell'agricoltu
ra è notevole: ne sono ben 
19 su 44 ed il numero dei 
giovani impegnati è sui 500. 

L'organizzazione e la ge
stione dei corsi, coordinata 
e seguita dalla Regione, è di 
norma a livello zonale e di 
comunità montane. Ai corsi 
suddetti si aggiunge il pro
gramma dei corsi per la for
mazione professionale connes
sa con i contratti prevedibili 
nei settori produttivi in base 
all'art. 8 della 285. Si tratta, 
tra il 1977 e il 1978, di un 
totale di 35 corsi per 527 con
trattisti, con un onere tota
le di 300 milioni di lire. 

Nel dibattito • in Consiglio 
regionale, aperto da una pun
tuale relazione dell'assessore 
regionale alla pubblica istru
zione, prof. Savino, che ha 
Insistito sull'esigenza che i 
giovani diventino sempre più 
protagonisti nella gestione 
della 285, sono intervenuti 
per il gruppo comunista i 
compagni Bettini Grezzi e 
Giovanni Caserta. 

Tutto il dibattito ha sotto
lineato la giustezza dell'impo
stazione del piano regionale 
di preavviamento al lavoro 
dei giovani fin da adesso il 
più possibilmente collegato al
la attuazione dei progetti re
gionali di sviluppo sanciti 
dagli accordi politici e pro
grammatici di agosto. Giusto 
rilievo assume la presenza 
dei corsi anche nel settore 
della cooperazione. Il compa
gno Grezzi, dopo aver ricor
dato gli scopi precisi della 
legge, cioè di un intervento 
straordinario per il preawia-
mento al lavoro dei giovani, 
al cui centro è il problema 
della formazione professiona
le, ha sostenuto che i corsi. 
cosi come è caratterizzata la 
285. devono essere finanziati 
anche con i fondi provenienti 
dai diversi assessorati della 
Regione, in base alle poste fi
nanziarie relative a ciascun 
settore. 

Francesco Timo 
• • • 

Dalla nostra redazione 
BARI — n Consiglio regio
nale pugliese ha discusso ieri 
le linee generali di inter
vento per i programmi di 
attuazione della legge 285 sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani disoccupati. Si è trat
tato di una discussione sugli 
orientamenti politici di mas
sima. Entro il prossimo mese 
di ottobre la giunta regionale 
dovrà presentare « i proget
ti specifici » di attuazione del
la legge nei settori produttivi 
e nei servizi. A questo impe
gno è vincolata da un ordine 
del giorno sottoscritto e vo
tato ieri, a conclusione del 
dibattito, dai cinque partiti 
dell'intesa programmatica 

Con questo atto la Regio
ne Puglia ha formalizzato la 
scelta — da più parti sol
lecitata — di orientare la 
gestione dei fondi che le 
perverranno dal fondo na
zionale della legge sul preav-
viamento in direzione dei 
settori produttivi. Prevalen
za assoluta verrà data, nel
la stesura dei progetti spe
cifici. allo sviluppo dell'occu
pazione nei settori produtti
vi secondo questo ordine 
di priorità: agricoltura, ar
tigianato. industria e infine 
servizi sociali. Nei prossimi 
giorni la commissione regio
nale appositamente costitui
ta per la definizione dei 
progetti e composta da rap
presentanti del consiglio re
gionale, delle organizzazio
ni sindacali, degli impren
ditori e dei rappresentanti 
dei movimenti giovanili la
vorerà ad una selezione dei 
programmi che continuano 
a pervenire dalle ammini
strazioni comunali, dalle co
munità montane, dalle coo
perative e dalle associazio
ni interessate all'incremento 
deffoccupazione giovanile 

Sempre nella seduta di ie
ri il Consiglio regionale ha 
approvato due importanti 
provvedimenti in materia 
urbanistica: il piano di ri
parto tra i comuni dei fon
di per l'acquisizione e l'ur
banizzazione delle aree nei 
piani della legge «167» e 
W formulazione del -p.ano 
regionale di destinazione e o-
calizwizione del - programma 
straordinario di edilizia re 
•Meruuale pubblica. 

In sciopero per 
3 ore lunedì 

i dipendenti INT 
L'AQUILA — I dipendenti 
dell'INT della linea Avezzano-
L'Aquila via autostrada, han
no proclamato uno sciopero di 
tre ore dalle 6 alle 9 del 3 ot
tobre per protestare contro 
in mancato incentro con la 
direzione di Teramo. L'incon
tro, sollecitato sin dal 17 set
tembre, doveva servire per e-
saminare e risolvere proble
mi, con la ristrutturazione 
del servizio (aumento del 
parco macchine e del perso
nale. turni di servizio eccete
ra) ; l'utilizzo di mezzi pri
vati; l'agibilità, l'igienicità e 
il riscaldamento dei locali; 
la • revisione e la manuten
zione dei mezzi di trasporto 
che, con la riapertura delle 
scuole assumono un caratte
re di urgenza e richiedono una 
soluzione immediata 

Lo sciopero sarà revocato 
solo se la diresione dell'INT 
fisserà tempestivamente il 
richiesto incontro che dovrà 
avvenire a l'Aquila. 

Era in semilibertà 
rubava e poi 
tornava in prigione 
CHIETI — Un detenuto 
che per II comportamento 
modello aveva ottenuto dal 
giudice la semillbertà, — è 
stato arrestato — e non 
potrà uscire dal recluso
rio — perché rubava du
rante il giorno, e tornava 
In prigione di sera. 

Il detenuto William di 
Toro di 26 anni, residen
te a Chieti Scalo si trova
va dietro le sbarre del car
cere di Madonna del Fred
do e scontava una pena 
Inflittagli per reati • con
tro il patrimonio. Si com
portava bene, e aveva ot
tenuto di poter uscire al 
mattino e per andare al 
lavoro», per tornare pun
tuale al tramonto e tra
scorrere la notte in cella. 
I carabinieri lo hanno ar
restato ieri, perché hanno 
scoperto che in realtà, il 
DI Toro < lavorava • com
mettendo furti. L'accusa è 
correità in rapina impro
pria. 

Con II Di Toro è stato 
arrestato anche Leontlno 
di Francesco di 22 anni. 

t 

Rapinarono anche 
in Abruzzo i 
banditi di Trento 
VASTO — I banditi del 
sanguinoso scontro a fuoco 
alla Banca Nazionale del 
Lavoro di Trento (tre mor
ti. un maresciallo di P.S. 
e due malviventi) hanno 
quasi certamente effettua
to una rapina a Vasto 
(Chieti). colpendo la loca
le filiale della Cassa di Ri
sparmio. I banditi a Va
sto erano tre. armati di 
pistola e fucile a canne 
mozzate. Alla riapertura 
pomeridiana, sequestraro
no un impiegato e porta
rono via 137 milioni in 
contanti. 

L'auto usata per la fu
ga fu una Volkswagen, la 
cui presenza è stata ri
scontrata anche a Trento. 
I banditi sono Giovanni 
Virdo di 25 anni da Ca
tanzaro, il «cervello» del
la gang, ucciso a Trento; 
Daniele Lattanzio di 23 an
ni e Seiaio Settimo di 24, 
ambedue torinesi. 

In Sardegna ritrovato 
il cadavere di un 
militare americano 
CAGLIARI — Il cadavere 

! di un militare americano è 
1 stato ritrovato ieri notte 
! alle 2 nei pressi dell'hotel 

Altura a Palau. Si tratta 
di Stanley Copeland, 51 
anni, resiliente a New 
York. Dopo il primo esame 
il medico chiamato dai ca
rabinieri. ha diagnosticato 
infarto corno causa della 
morta. E* stata rilevata 
anche una leggera contu
sione all'altezza della te
sta che sarebbe stata pro
vocata da una caduta. 

Due arresti nelle 
indagini per il 
carabiniere ucciso 
NUORO — Nell'ambito 
delle indagini sull'omici
dio dei carabiniere Pasqua
lino Pinna, ucciso la not
te di venerdì scorso ad O-
rune. militari della conv 
peenia di Bitti e del Nu
cleo inveetieativo di Nuo
ro, diretti dal cotonano 
Zappi, hanno 
due pastori. Mario 
gu. di 37 anni o Pietro 
lo Detana, di t*. 

stati bloccati dai carabi
nieri la scorsa notte du
rante u i servurto di appi 
starnante) vicino ai loro e-
vili — sono stati arrostati 
su ordine di cattura, emes
si dal sostituto procura-
tara della Repubblica Clau
dio D'Isa poi " 

ravate. 

Il dibattito politico «D'ARS 

Il PSI propone un 
v * * * * -s ' 

incontrò tra le 
forze dell'intesa 

intanto è stato consegnato al ministero del Lavoro 
il piano per l'attuazione delia legge sul preavviamento 

Dalli nostra redazione 
PALERMO — Il segretario regionale socialista siciliano Luigi 
Granata, ha proposto che una riunione tra l dirigenti regio
nali dei partiti dell'intesa si svolga iunedl prossimo per esa
minare tutte le questioni sollevate dall'attuale fase del di
battito polìtico. 

L'altro ieri si è riunito anche il direttivo del gruppo 
parlamentare democristiano all'ARS, alla presenza del pre
sidente della Regione Bonfigllo, Non avendo lasciato trape
lare alcun nuovo orientamento, il direttivo ha fatto intendere 
che dal partito scudocrociato per adesso non emerge alcun 
nuovo orientamento, rispetto a quelli espressi nei giorni 
scoril (si al piano d'emergenza, no a qualunque revisione 
del quadro politico). H direttivo regionale del PCI, dal canto 
suo. ha posto con forza l'esigenza di uscire dalle secche di 
un dibattito astratto, per indicare la necessità di una inizia
tiva unitaria dei partiti dell'intesa per discutere approfondi
tamente dei medi e degli strumenti per fare avanzare i 
rapporti politici e la stessa struttura del governo regionale... 

Intanto l'af sessore alla presidenza, Luciano • Ordile, ha 
consegnato ieri al ministro del Lavoro Tina Anselmi, il pro
gramma delle attività formative predisposto dalla Regione 
siciliana — !a prima in Italia — per l'anno 19771978, per 
l'attuazione de1 Iti legge sul preavviamento al lavoro. 

Sul piano di formazione professionale — quattrocento ore 
annuali per ottomila giovani — è intervenuta la segreteria 
regionale della Federazione giovanile comunista, che osser
va come tale previsione sia notevolmente superiore alla 
stima ed alle indicazioni fornite dalle organizzazioni padro
nali. secondo le quali ci si sarebbe dovuti mantenere al 
livello di appena 3500 contratti di formazione. Né la quantità 
complessiva nei corsi di formazione, né la quantità prevista 
per alcuni settori, in particolare per l'industria con solo 
duemila corsi, corrispondono pienamente — osserva la FGCI 
— alle aspettative- dei giovani iscritti nelle liste. 

Il piano costituisce comunque un importante punto di 
partenza, in quanto la commissione non s'è limitata a regi
strare il disimpegno delle organizzazioni degli imprenditori. 

All'inizio di ogni anno scolastico si riproponi il solilo drammatico problema 
della carenza di aule, e chi ci rimette sono i bambini costretti a stare am
mucchiati nel poco spazio disponibile 

SARDEGNA - L'inquinamento dello raffineria SARAS 

Nuove fughe di gas ma 
il direttore minimizza 

La popolazione di Sarroch chiede l'istituzione di una commissione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dalla raffine
ria della Saras si verificano 
delle fughe di gas? 

L'interrogativo torna a por
si in questi giorni dopo che 
lo stabilimento industriale 
di Sarroch, era già stato al 
centro di polemiche e di 
preoccupazioni per i pericoli 
di inquinamento. Il fenome
no si è verificato nei giorni 
scorsi, durante la festa pa
tronale. Nel piccolo centro di 
Sarroch, giungevano gli odo 
ri. che fuoriuscivano dagli 
impianti della fabbrica. La 
preoccupazione si è subito 
sparsa fra gli abitanti, che. -, 
portavoce il sindaco Coroneo, 
hanno protestato presso la : 
direzione. -• « -

La risposta * rassicurante • 
del direttore, ingegner Guc- • 
cioni — che ha imputato la • 
fuga di gas alla messa ki, 
opera del nuovo impianto di 
desolforizzazione (opera sol-, 
lecitata dall'amministrazione -
in quanto renderebbe innocui 
i residui di zolfo considerati 
la maggior fonte inquinante), 

e quindi l'ha definita provvi
soria — non ha tranquilliz
zato la popolazione. La que
stione era stata sollevata da 
tempo: la Regione aveva ot
tenuto l'installazione di set
te centraline per il control
lo dell'inquinamento atmo
sferico. 
• Il provvedimento si rivela 
però, insufficiente. Gli esa
mi che si eseguono soltanto 
da pochi mesi — sostiene la 
popolazione di Sarroch — 
non sono attendibili. Si chie
de ora l'installamento di una 
commissione tecnica e sotto 
il controllo della Regione. 

I nuovi interrogativi che si 
pongono, dopo questo inci
dente esigono delle risposte 
immediate. Tra l'altro, nel 
polo industriale di Sarroch 
comincia a farsi delicata la 
stessa situazione occupati va. 
I licenziamenti dei 40 operai 
dell'impresa Manca, dei 30 
della Cosmin e di 50 della 
Domenichelli pongono delle 
preoccupazioni ai lavoratori. 
I consigli di fabbrica della 
Saras Chimica e della Ital 
Proteine, di intesa con la fe

derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL hanno deciso di 
organizzare a questo propo
sito una assemblea il 19 ot
tobre, aperta alle forze poli
tiche e sociali. 

Nella assemblea sarà af
frontato il tema delle pro
spettive della Saras Chimica 
e della Ital Proteine « per le 
quali si pongono delicati pro
blemi occupativi e sanitari 
(discorso bioproteine), della 
organizzazione del lavoro e 
delle politiche rivendicative 
del territorio. 

Questa iniziativa — conclu
de il comunicato — si collo
ca all'interno di quella as
sunta dal consiglio di zona. 
di indire una conferenza sul
l'occupazione nel territorio, 
e quindi potrà essere una va
lida occasione per porre i la
voratori in prima linea in 
una partita che non deve 
essere giocata nei soli consi
gli di amministrazione ma 
deve coinvolgere la colletti
vità ». 

p. b. 

ESA: presto 
pronta la 
legge per 

la regiona
lizzazione 

L'AQUILA — La presa di po
sizione espressa ieri dal 
gruppo comunista della Re
gione Abruzzo costituisce un 
ulteriore contributo perchè ì 
complessi dell'ESA siano av
viati a soluzione. 

Dando seguito all'impegno 
concordato mercoledì scorso 
nell'incontro tra i capigrup 
pò consiliari e i sindacalisti. 
la giunta regionale, nella se
duta di ieri, ha provveduto 
ad approvare la delibera del
l'ESA sullo stato giuridico 
del personale con conseguen
te conglobamento retributivo. 
Data la pesante situazione 
finanziaria dell'ESA e dato il 
sussistere di una gravissima 
condizione di indebitamento. 
il gruppo comunista — come 
risulta dalla presa di posi
zione di ieri — «auspica che 
la Giunta e la DC si impe
gnino a ricercare, assieme 
alle altre forze democratiche, 
la necessaria copertura finan
ziaria 

Per quanto riguarda la leg
ge per la regionalizzazione 
dell'ESA, è stato unitariamen
te confermato l'impegno di 
tana sua definizione nell'arco 
di trenta, quaranta giorni. 

Situazione sanitaria, scuole, abusivismo: perché la g iunta dorme? 

LE COSE CHE NON FA IL COMUNE DI ALTAMURA 
Non basta dare volantini sull'igiene personale quando mancano le fogne - Grave incapacità 

la alasti fiorai I kracrianti afcnozaai hanno firmato il centrano. 

L'AQUILA - Dopo una lunga trattativa 

Firmato raccordo dei 
L'AQUILA - Dopo una lunga serie di trattative è stato fir-
mato l'accordo per il rinnovo del contratto dei lavoratori 
agricoli della provincia de l'Aquila. L'intesa raggiunta rap
presenta il risultato della pressione esercitata dai lavorato
ri della provincia e della iniziativa fortemente unitaria dei 
sindacati di categoria della Federbraccianti. 

Il nuovo contratto registra un'apertura positiva di fron
te alle richieste avanzate dal sindacato e prevede importanti 
novità. In particolare, sul plano normativo, vanno sottolinea
ti il sostanziale accordo delle controparti sulla definizione 
degli indirizzi colturali da sviluppare nella provincia; la ne-

. cessiti del pieno uso delle risorse per l'allargamento delle 
basi occupazionali; Il ringiovanimento degli addetti al set
tore da conseguire, anche mediante l'utilizzo delle poss i 
bilità offerte dalla legge 285 sul preawlamento al lavoro 
dei giovani. 

Un'altra importante conquista * rappresentata dalle com
mistioni paritetiche intersindacali e dalla presentazione dei 
piani colturali da parte delle aziende con re'atlva previsione 
di mano d'opera, strumenti questi necessari per un effettivo 
controllo del mercato del lavoro. 

. Nostro servizio -
ALTAMURA (Bari) — L'am
ministrazione comunale dor
me. I drammatici problemi 
della città non vengono af
frontati. La giunta di cen
tro «DC, PRI. PSDI). para
lizzata al suo interno da la
cerazioni e dissensi di cor
rente che investono maggior
mente la DC (alcuni settori 
di questo partito mirano al 
commissario prefettizio), non 
riesce nemmeno ad assicura
re l'ordinaria amministra
zione. Per le scuole non è 
capace ancora di reperire au
le sufficienti, banchi idonei. 
a riattivare i telefoni, i cui 
fili sono stati tagliati per 
morosità. I presidi sono sta
ti costretit ad utilizzare cor
ridoi bui e scantinati umidi 
attrezzandoli ad aule delimi
tate da armadi. Inefficienti 
i servizi igienici. Tutta la si
tuazione igienico-sanitaria del
l'abitato necessita di urgen
ti interventi risanatori per
ché migliaia di abitazioni so
no sprovviste di acqua e di 
fogna: impraticabile è la mag
gior parte delle strade dei 
quartieri periferici; dai tron
chi di fogna continua in al
cune zone la fuoriuscita di 
liquami che permanentemen
te minacciano la salute, in 
particolare dei bambini. 

Ad Altamura l'indice dei 
colpiti dal tifo e dall'epatite 
virale è sempre molto eleva
to. L'unica iniziativa contro 
le malattie infettive è stata 
presa dall'ufficio comunale di 
igiene e dall'ATA-Pro Loco: 
hanno diffuso un volantino 
con il «decalogo» dell'igie
ne personale per «combat
tere » le malattie infettive. ' 
Ma a che cosa servono i vo
lantini se ad Altamura man
cano i collettori principali 
della fognatura? 

Il piano commerciale di di
stribuzione dei negozi (legge 
429). inoltre, ancora non vie
ne adottato, nonostante che 
sia stato affidato da circa 
cinque anni l'incarico di ela
borazione a due commercia
listi. Che cosa si aspetta per < 
procedere alla nomina della 
commissione per il rilascio. 
delle licenze di commercio? 

L'abusivismo In edilizia, 
ancora, non viene fermato. 

L'ufficio tecnico del Comune 
non riesce a garantire il con
trollo sulle opere pubbliche 
date in appalto: la bituma
zione delle strade realizzate 
da alcune ditte private nel
l'ultimo mese è andata > in 
rovina con la prima pioggia. 
L'amministrazione, sollecita
ta dall'opposizione a promuo
vere un'inchiesta, nicchia. 

Insomma, siamo di fronte 
ad una vera e propria inca
pacità amministrativa che 
immobilizza la vita della cit
tà. La situazione economica 
del Comune non giustifica la 
assenza e l'irresponsabilità 
dell'attuale giunta centrista 
di fronte a problemi che ri
chiedono la partecipazione 
delle forze politiche popolari 
per essere risolti. 

Giovanni Sardone 

Messina: arrestati 
tre fascisti 
autori di un 
brutale pestaggio 
MESSINA — In tre 
«no «rodente democratico alla 
uscita di no liceo cittadino e 
lo pestarono fino a lasciarlo 
•Mfoinante sul 
Adesso, i protaaoabti dell'eo-
sressione, 3 «iovani picchiatori 
fascisti, sono stati arrestati per 
lesioni dai carabinieri del nu
cleo di polizia «indiziaria so 
ordino di canora dot ; pretore 
Elio Risicato. 

I tre arrestati sono Antonio 
Toscano, Antonino Abbate e 
Antonio Cassata, fotti ventenni, 
non noti in città conio pteckie-
tori neri. I l poUtsjis che li ra 
portati In corcare avvenne il 3 

Doppi turni, orario ridotto e provvisorio per tutti 

A Catania mancano oltre 
750 aule e si continua 

a far scuola nei garages 
L'intera provincia avrebbe bisogno di 70 mila posti-alunno 
Le « elementari » senza personale per la pulizia nei locali 

Nostro servizio 
CATANIA — L'inizio del nuo
vo anno ' scolastico propone 
all'attenzione dei catanesi tut
ta una serie di insufficienze 
e carenze. Distribuito in al
meno dieci giorni l'inizio del
ie lezioni per gli studenti di 
tutte le classi, dalle elemen
tari alle secondarie superiori. 

Orario ridotto e provvisorio 
per tutti. L'annuale «carosel
lo » degli insegnanti ncn ha 
consentito in tempo la com
pletezza degli organici, l tra
sferimenti, le assegnazioni 
provvisorie, le sistemazioni e 
le nuove assunzioni ncn sono 
stati ancora ultimati, crean
do scompensi nella nostra e 
conseguentemente nelle altre 
province. Le graduatorie per 
gli incarichi e le supplenze 
non sono state ancora pub
blicate. A quanto pare do
vrebbe passare non poco tem
po prima che tutto funzioni 
regolarmente. 

Si fa, comunque, per modo 
di dire, perché le carenze 
dell'edilizia scolastica erano 
e sono rimaste gravissime. 
Nonostante la consegna di 
una cinquantina di nuove au
le — ma le classi in genere 
e le sezioni di scuola mater
na seno aumentate, mentre 
gli sfratti hanno fatto lievi
tare gli affitti dei locali adi
biti a scuole — sono in au
mento i doppi turni e ncn 
sono scomparsi nel capoluo
go i tripli turni di lezione 
nelle scuole elementari. Que
sto fenomeno, che interessa 
anche moltissimi comuni del
la provincia, è dovuto al fat
to che mancano almeno mille 
e duecento aule scolastiche. 
Tuttavia, poiché moltissime 
altre sono accolte in locali 
di « fortuna » (scantinati, ga
rages, ambienti comunque 
ncn idonei dal punto di vi
sta igienico-sanitario), l'ef
fettiva carenza di aule am
monta a 2.800 unità. E' un 
calcolo, questo, elaborato lo 
scorso anno dal provvedito
rato 

L'intera provincia di Cata
nia ha bisogno di settanta
mila posti-alunno. Ma non si 
dimentichi che su circa ses-
santacinquemila bambini di 
età compresa fra i tre e 1 
sei anni, appena settemila 
possono frequentare la scuo
la materna statale, assoluta
mente priva di locali. Né si 
dimentichi che sia la scuola 
materna che la scuola a tem
po pieno dovrebbero essere 
in espansione. 

Fermo restando la presen
za di svariate centinaia di 
ambienti inidonei adattati ad 
aule, nel solo capoluogo man
cano non meno di seltecen-
tocinquanta aule. Conseguen
temente risultano in aumento 
i doppi turni nelle scuole 
elementari e nelle scuole me
die inferiori. La scuola « Mon-
terosso». sembra impossibile 
ma purtroppo è cosi, è rima
sta l'unica scuola media del
l'obbligo in un quartiere 
(«Barriera-Canalicchio») da 
molti anni in fortissima e-
spansicne abitativa. 

In ogni caso manca un pia
no preciso per l'edilizia sco
lastica. « A questo proposito 
— ci dice il prof. Giovanni 
Nigro. segretario organizza
tivo della CGIL-scuola pro
vinciale — è necessario ini
ziare una vertenza nei con
fronti degli enti locali. Esi
stono, già sulla base della 
situazione e delle carenze at
tuali, disfunzioni macroscopi
che, maggiormente messe in 
evidenza dalia delimitazione 
delle dree dei singoli distretti 
scolastici. Gli istituti tecnici, 
ad esempio, risultano raggrup
pati in un unico distretto, 
mentre in uno dei tre di 
Catania ncn esisto» » scuole 
secondarie superiori. I difet
ti di programmazione infine 
portano a situazioni assurde. 
Si costruisce un istituto tec
nico. il « Gemmellato », per 
il costo di sei miliardi e mez
zo. eppure diciotto delle sue 
classi debbono essere siste
mate al secondo turno ». 

Numerose in questa fase 
iniziale le proteste di inse
gnanti, genitori e studenti. 
Si contesta il secondo turno. 
Accesi contrasti fra gli in
teressati. Una sorta di guer
ra fra poveri, mentre ì veri 
responsabili restano immobi
li. incapaci di risolvere sia 
pure i più piccoli problemi. 

Per cui le scuole elemen

tari restano senza personale 
sufficiente per le pulizie dei 
locali e i cortili di talune 
scuole pieni di sterpaglie e 
spazzatura La prima prote
sta a tal proposito è venuta 
dal consiglio dei docenti del
la scuola elementare « Mon-
tessori ». E' stato approvato j 
all'unanimità un documento ! 
col quale gli insegnanti af
fermano che nulla l'ammini
strazione comunale « ha fat
to per risolvere i gravi pro

blemi di questa comunità pe
riferica e sostanzialmente e* 
marginata » (56 corsi funslo-
nanti in due turni, ma sol
tanto quattro bidelli) e ag
giungono che « rimane irri
solta, nel locali di via Baln-
sizza, la questione tecnica 
della eliminazione delle riso
nanze acustiche che rendono 
impossibile lo svolgimento 
dell'attività didattica ». 
Sebastiano Maggio 

PESCARA - Documento sulla scuola 

I partiti : « sì » alla rapida 
statizzazione dell'ateneo 

PESCARA — In un manife
sto (titolo: « I partiti demo
cratici per la riforma della 
scuola e dell'università ») il 
Comitato provinciale della 
DC. e le federazioni del PCI, 
del PSI. del PRI e del PSDI 
fanno appello a tutte le com
ponenti del mondo della scuo
la « affinché l'anno scolasti
co ed accademico che si a-
prono vedano un impegno di 
tutte le forze democratiche 
per il pieno funzionamento e 
la riforma della scuola me
dia secondaria e dell'univer
sità ». 

I cinque partiti riconfer
mano tale impegno in un do
cumento diffuso in questi 
giorni, in cui il lavoro di ri
cerca e di elaborazione per 
porre già da ora le basi del
la riforma, espresso anche 
nel manifesto, viene legato. 
per la media superiore, a 
cinque punti fondamentali. 

L'elevamento dell'obbligo 
scolastico, l'effettiva unitarie
tà della scuola, l'allargamen
to della democrazia scolasti
ca, un nuovo asse culturale 
(«che superi la vecchia im
postazione retorica della 
scuola italiana e che dia ai 
giovani gli strumenti critici 
di comprensione della storia 
e della società, del pensiero 
umano e della scienza»), 
un nuovo rapporto fra scuo
la e lavoro. Seno afferma
zioni importanti, che giungo
no dopo un confronto fra i 
partiti iniziato nell'ago'sto 
scorso. I! confronto, oltre ai 
temi della riforma della se
condaria e dell'università, 
tende anche a creare le con
dizioni per un dibattito uni
tario — e che superi vecchi 
integralismi, dice il respon
sabile scuola del PCI. Spa
daccini — in occasione delle 

elezioni per i distretti sco
lastici, che si terranno 1*11 
dicembre. 

I cinque partiti hanno pro
mosso anche una conferenza 
(che. orientativamente, si do
vrebbe tenere il 29-30 otto
bre) sulla scuola e l'univer
sità, alla quale dovrebbero 
partecipare anche ì respon
sabili nazionali scuola della 
DC, del PCI. PSI. PRI e 
PSDI. 

Clima democratico e con-
| cretezza di programmi sono 
, auspicati dai cinque partiti 
I per la prossima tornata elet-
, torale nelle scuole, quella ap-
| punto per la elezione dei dl-
I stretti scolastici; in questo 
, confronto un nuovo spazio 

deveno avere gli enti locali 
e la Regione, non solo in 
merito alle questioni del di
ritto allo studio, della edili
zia scolastica e dei servizi, 
ma « in particolare nella uni
versità. in relazione alla ne
cessità di orientare lo studio 
e la ricerca in direzione del
le esigenze dello sviluppo eco
nomico e civile della regione 
e per coinvolgere l'università 
nella stessa attività di pro
grammazione ». 

Per quanto riguarda l'uni
versità abruzzese i cinque 
partiti ne auspicano una ra
pida statizzazione. Un giudi
zio positivo viene dato del 
movimento dei giovani per 
l'occupazione: si auspica per 
questo una riforma della for
mazione professionale. Il do 
cumonto, come pure il ma
nifesto. si concludono con 
un appello perché nella scuo 
la prevalga il confronto se
reno delle idee « isolando e 
respingendo ogni forma di 
intolleranza, di prevarlcazir. 
ne, di violenza ». 

LECCE • Dibattito alla festa dell'Unii • 

I partiti a confronto 
su Comune e Provincia 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — « Cambia qualco
sa anche a Lecce? ». Ne han
no discusso i segretari dei 
partiti democratici nel corso 
di una tavola rotonda, svol
tasi al recente festival pro
vinciale de l'Unità. Si è fat
to il punto sulle trattative 
in corso fra i partiti demo
cratici per determinare una 
svolta al Comune e alla Pro
vincia* 

Il rappresentante del PSI 
ha sostenuto che la manca
ta svolta al Comune e alla 
Provincia sia da attribuire es
senzialmente all'atteggiamen
to della. DC. restia ad accet
tare la partecipazione dell'in
tera sinistra al governo del
la città e ad affrontare con 
testualmente il discorso sulle 
due amministrazioni. I rap
presentanti del PLI. del PRI 
e del PSDI hanno riconosciu
to la validità e l'importanza 
dell'accordo programmatico 
sottoscritto dai sei partiti al 
Comune di Lecce, evidenzian
do altresì l'opportunità che 
esso sia gestito dalle stesse 
forze politiche che io hanno 
concordato. 

Il segretario provinciale 
della DC, De Filippi, ha af
fermato che il suo partito * 

impegnato in una profonda. 
anche se difficoltosa, revisio 
ne della sua strategia ed è 
disponibile ad aprire un ser
rato confronto con gli altri 
partiti democratici 

Il compagno Toma, segre 
tario della Federazione co 
munista, in merito alla que
stione della contestualità sol
levala dai socialisti, ha rile 
vato che essa va posta fuori 
dai termini rigidi nei quali 
è stata prospettata. 

Il PCI spinge per una so
luzione che veda la forma
zione di una giunta organica 
al Comune e alla Provincia. 
comprensiva cioè di tutti i 
partiti concorrenti alla ste
sura del programma, pur con 
siderando che anche questo 
problema non va visto rigi
damente. E' indispensabile 
raggiungere un accordo sulle 
cose da fare per affrontare 
1 gravi problemi della città 
e de! Salento. naturalmente 
con le dovute garanzie circa 
la realizzazione degli impe
gni che necessariamente non 
possono essere generiche: nel
l'ambito di queste garanzie 
si colloca la questione di chi 
dovrà gestire il programma 

c. bu. 

L'AQUILA - Il PCI chiede maggiori garanzie 

i 

Non convincono le proposte della 
Sovrintendenza per le 99 cannelle 

«Miti ai cancelli 4*1 lica* d a » 

infatti, #apa> avar aitaci la fina 
«ali* ladani • l'aaeita cfcfji tra-

• **"*llJ - • -
ano stancata n*i fini ali a, 
Mie* Staiti, 1» anni. In • » art-

' N M M«aMl.« t i fi a l i t i aaa me 
f inaattarf#. Ma apavafittareoe aa» 
l " par lanclnralial •éèmm a ate-

cMwto tanta éa wianaarta a4-
l ' m i i i w eoa il aatt* nasata 

al «tea a 

«ciarlo ! -» i . . i 

.•w*. | Dal «ostro cemspoadearte 
L'AQUILA — La Soprainten-
denza ai beni architettonici 
d'Abruzzo, trincerandosi die
tro la «natura di atto inter
no» dell'intervento, ha rifiu
tato di far conoscere al co
mune dell'Aquila come in
tende procedere al restauro 
della fontana delle 99 can
nelle. 

Il rifiuto della Soprainten-
denza è venuto perciò a rin
focolare gli elementi di preoc
cupazione sul futuro del mo
numento aquilano di cui in 
questi giorni si erano resi in
terpreti la s t inga e la ra
dio d'Italia, Il consigliere co
munale del PCI Errico Cen-
tofanti, con una sua lettera 
al sindaco onorevole leopar
di. facendosi interprete dei 
sentimenti degli aquilani, ha 
scritto: «è di tutta eviden
za che la Soprahntendenia 

non abb.a idee attendibili su 
cosa siano le 99 cannelle; 
quando si richiama ai lavoro 
di sostituzione di "tubazio
ni" effettuate dal comune 20 
anni addietro. C'è dunque se
riamente da temere per la 
sopravvivenza, dopo 705 anni, 
del sistema idraulico inven
tato e costruito da Tancredi 
da Pentima e dai "maestri" 
aquilani del 200». 

e Quando alla garanzia, 
continua il compagno Cento-
fanti, che per il comune do
vrebbe essere offerta dai 
"pregevoli restauri" effettua
ti dalla Sopra'.ntendenza, sa
rà il caso di evidenziare tut
te le fondate preoccupazJcni 
che dal passato vengono ali
mentate: quali garanzie in 
bianco si possono accredita
re alla Soprakitendenza do
po il restauro a "mezz'asta" 
di Collemaggio e la scom
parsa dalla circolazione ver
so ignota destinazione del 

pregevole soffitto di questa 
storica basilica o i'irreperiM-
lità delle quadrerie del co
mune affidate alla Soprate-
tendenza stessa?». 

«Perciò, conclude il consi
gliere comunale del PCI, deb
bo ribadire la necessità che 
il comune, avvalendosi di 
adeguate consulenze scienti
fiche, verifichi analiticamen
te il piano di restauro pro
grammato. Jnsisttndo affin
ché ciò avvenga al più presto 
attraverso un incontro il mi
nistro Pedini, al quale va 
anche richiesto di reperire I 
mezzi per compiere un in
tervento complessivo atto * 
sanare tutti i mali di cui il 
monumento .aquilano soffre 
e a salvare le 99 cannelle dal
l'oscuro destino verso cui ta
luni sembrano determinati 
ad avviarle». 

• . a . 
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ro generale di quattro ore ieri nelle industrie 

A migliaia «perai e cittadini 
in corteo nelle vie di Potènza 

Al centro della giornata di lotta la difesa del posto di lavoro, il risanamento dell'apparato industria
le, lo sviluppo socioeconomico della regione - Numerosi gli studenti, i giovani disoccupati, le donne 

La giornata di lotta sarà preparata da assemblee nella regione 

Il 28 sciopero generale in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alla fine del 
mese, il 28 ottobre, i lavora
tori siciliani scenderanno in 
sciopero generale. Il ricorso 
alla lotta, ohe comincerà nel 
prossimi giorni con una se
rie di iniziative locali delle 
nove Provincie e tra le cate
gorie. è dettato da due moti
vazioni: l'ulteriore aggravarsi 
della crisi economica in Si
cilia e l'insufficiente inizia
tiva del governo nel fronteg
giarla. La decisione è stata 
presa al termine della riunio. 
ne del direttivo regionale del
la federazione sindacale uni
taria che ha discusso, per una 
intera giornata, sullo stato 
reale dell'economia isolana, 
turbato ancora in questi ulti
mi giorni dalle nuove preoc
cupanti notizie di licenzia
menti e di sospensioni di ope
rai in diverse aziende picco
le e grandi. Si va allo scio
pero. dunque, perché i segna
li della crisi non accennano 
a scomparire anche perché I 
sindacati riscontrano decise 
responsabilità nell'azione del
l'attuale governo regionale 
guidato dall'onorevole Bonfi-
gllo che. negli ultimi mesi, 
non è andato al di là di un 
debole sostegno alle richieste 
del movimento sindacale. Al 
governo regionale, anzi, la fé. 
derazione unitaria rlmorove-
ra di non aver mostrato un 
lmoegno eccezionale, che pu
re era stato più volte ribadi
to ufficialmente, nel oortare 
evanti con determinazione la 
vertenza della Sicilia e nei 

confronti dello stato e nei 
confronti delle Industrie pri
vate. i .. . . .. 

Le cifre sono cosi ancora 
una volta esplicite nel rap
presentare una situazione an
cora più preoccupante di 
quella che l'estate si è la
sciate alle spalle. Duecento 
mila disoccupati alla data del 
31 luglio (nel dicembre del 
76 erano ancora 164 mila), 
cui devono essere aggiunti 
gli oltre 90 mila giovani del
le liste speciali, oltre 5 mi
lioni di ore di cassa integra
zione registrate fino al mese 
di luglio: sono questi gli a-
spetti > principali di una si
tuazione dì emergenza che 
lo sciopero del 28 ottobre in
tende mettere in risalto a di
mostrazione, appunto, che 
sono necessari interventi im
mediati e programmati. 

Delegazione polacca 
in visita per 2 giorni 

a Villetta Barrea 
VILLETTA BARREA — Una 
delegazione di funzionari del
l'ambasciata polacca in Ita
lia, guidata dall'ambasciato
re, avrà una serie di incontri 
con i compagni della sezio
ne PCI di Villetta Barrea. 
La delegazione — che si fer
merà oggi, sabato, e domani 
— avrà colloqui con i com
pagni e visiterà il parco na
zionale d'Abruzzo. 

nitaria ha anche sintetica
mente avviato un processo 
autocritico: ci stanno caren
ze e lentezze più volte venu
te a manifestarsi negli ulti
mi mesi, insufficienza nell'e
laborazione di una strategia 
in difesa dell'occupazione e 
per lo sviluppo. Ciò è stato 
anche determinato nella de
cisione di passare tempesti
vamente alla lotta che a fi
ne mese ritroverà uno dei più 
importanti momenti unitari. 
tra 1 lavoratori Siciliani. Gli 
obiettivi che il sindacato si
ciliano si 6 posti riguardano 
in primo piano il tema più In 
generale di una nuova poli
tica economica della regione: 
il piano di emergenza per le 
infrastrutture ' civile e le o-
pere pubbliche, il rinnova
mento dell'agricoltura, • la 
concreta attuazione della leg
ge sul preawiamento al la
voro dei giovani, la politica 
dei servizi — trasporti e tu
rismo —, gli enti economici 
regionali. . . - , 
' Sono i punti di una verten
za vera e propria che è aper
ta con il governo della re
gione al quale anche si chie
de di iniziare - finalmente 
quella trattativa con le par
tecipazioni statali e le im
prese private in Sicilia di 
fronte al gravissimo disegno 
di ridimensionamento già in 
fase di attuazione e che ha 
dato i colpi nell'area del 
triangolo chimico (Siracusa, 
Gela, Licata), al cantiere na
vale di Palermo, e qui e là 
in tutta la Sicilia. 

CAMPOBASSO - Dopo il rifiuto di accettare la delegata 

La CM presidiata dalle lavoratrici 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO ' - D a ' ieri 
l'altro la CM (Confezioni Mo
lisane) una fabbrichetta di 
camicie di proprietà di Olin- -
do Foligno che sorge alla pe
riferia di Campobasso, in pie- ' 
na zona agricola, è presidia
ta dalle lavoratrici. La deci
sione sindacale di scendere 
In lotta è scaturita dal ri
fiuto del padrone di accetta
re la delegata sindacale al
l'interno dell'azienda. : Tutto 
è stato deciso nel giro di po
chi giorni e praticamente da 
quando il sindacato ha comu
nicato al Foligno il nome di 
Marta di Zinno quale ' rap
presentante dei lavoratori nel
la camiceria. 

La risposta del padrone è 
stata quella di intimare ver
balmente il licenziamento 
della delegata e anche la ser
rata dell'azienda ed è proprio 

a questo punto che le altre 
lavoratrici sono scese in lot
ta solidarizzando con la com
pagna di lavoro. Successiva
mente è stato accertato che 
il Foligno non rispettava nes
sun • contratto di lavoro e i 
livelli di retribuzione erano 
fissati intorno alle cinquan
tamila lire per i primi mesi, 
portati poi • successivamente 
ad un tetto massimo di cen
tomila lire, mentre sappiamo 
che il contratto nazionale di 
lavoro parla di cifre che si 
aggirano intorno alle 220 mi
la lire mensili. Rimane da 
accertare anche se il'Foligno 
abbia versato oppure no, nel 
passato, i contributi assicura
tivi per tutte le dipendenti. 

La decisione del proprieta
rio della labbrichetta va in
quadrata in un tentativo di 
attacco antisindacale ed è 
per questo che l'organizzazio
ne si è rivolta anche ai suoi 
legali per impugnare la que- • 

stione a livello giuridico. In
tanto sta emergendo nel me
dio Molise una nuova realtà: 
quella della lotta delle donne, 
che mai prima d'ora si era
no viste organizzate e pron- ' 
te a lottare pur di difendere ' 
il posto di lavoro, che la crisi 
e la volontà di illeciti gua
dagni da parte dei padroni 
stanno mettendo in discus
sione. 

I problemi della fabbrichet
ta di S. Elio a Pianisi di cui 
ci siamo interessati nei gior
ni scorsi e questo delle ca
miciaie di Campobasso, stan
no a dimostrare che nel Mo
lise esistono ancora delle sac
che salariali che vanno pre
sto superate con l'unità e con 
la lotta di tutti i lavoratori 
per sancire definitivamente 
anche nel Molise il rispetto 
dei contratti nazionali. 

g* m. 

L'ASINARA - Un'interrogazione del PCI all'assemblea regionale \ 

La sabbia non deve essere prelevata 
CAGLIARI — Come avviene 
già da qualche anno, in que
sti giorni, si sta procedendo 
nella spiaggia dell'Asinara a 
dei prelievi di una notevole 
quantità di sabbia che viene 
destinata alla costruzione di 
strade all'interno dell'isola. 
Alcuni consiglieri comunali 
comunisti, hanno presentato 
a questo proposito una inter
rogazione • all'assemblea re
gionale. - •-->- . - . ' < - , 

I compagni Macis. Berlin
guer. Loffredo, Maddaion, 
chiedono di sapere dal pre
sidente della giunta regicoa-
le Scddu «quali passi inten
da promuovere presso le au
torità competenti, con l'ausi
lio di tutti gli organismi al

l'uopo preposti, perché ven 
ga immediatamente sospeso 
ogni prelievo indiscriminato 
di notevoli quantità di sab
bia dalla località di S. An
drea e da qualsiasi altra 
spiaggia dell'Asinara, quale 
che sia l'uso che della sab
bia sene fa, e perché tali 
azioni non abbiano a ripeter
si in futuro. Tale azione, se 
non tempestivamente sospe
sa, può recare un gravissimo ' 
irreversibile pregiudizio allo 
equilibrio liminografico della 
spiaggia, provocando, in con
seguenza. irreparabili danni 
e quella che è una delle più 
belle e incantevoli spiagge 
della Sardegna. 

<; Non si può sacrificare un 
bene comune di cosi grande 
valore e bellezza, patrimonio 
di tutta la comunità isolana 
e nazionale, per usi cui si 
può benissimo sopperire con 
altri mezzi, soprattutto nella 
aspirazione e prospettiva che 
di tali beni si possa in un 
non lontano futuro usufrui
re e godere senza le limita
zioni che l'attuale destinazio
ne dell'Isola comporta. - Si 
impone — conclude l'interro
gazione comunista — una 
azione immediata, con l'in
teressamento di tutti gii or
ganismi competenti per im
pedire che questo scemp-.o 
continui. - , 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Forse per la 
prima volta a Potenza, allo 
sciopero generale di 4 ore 
per il settore industria — in
detto - unitariamente dalla 
FLM. dalla FLC e dalla Fulc 
— hanno partecipato più o-
perai che studenti ed altri la
voratori messi insieme. E' la 
prima impressione, a caldo. 
dopo ' l'imponente corteo .che 
è sfilato per le vie cittadine. • 
Alla testa, due mezzi mobili 
della ISL e lo striscione del -
consiglio di fabbrica con la ; 
parola d'ordine «Neppure un 
posto di lavoro deve essere 
tocciato». La ISL che rappre
senta il più grosso comples
so siderurgico della Basilica
ta con soli 517 dipendenti, più " 
oltre 300 addetti ' di attività, 
indotte, rischia dopo il 9 di
cembre. giorno di scadenza 
dell'amministrazione control
lata, di chiudere. 

E' quasi incredibile come 
un'azienda dalla elevata po
tenzialità " produttiva » (circa 
200 mila tonnellate annue di 
acciaio e 180 mila di lamina
ti). altamente competitiva ed 
ad elevato livello tecnologico 

Tutta la città di Potenza 
— già nel corso del consi
glio comunale aperto alla 
cittadinanza, convocato sul 
problema della ISL. lo aveva 
testimoniato — si è stretta 
« fisicamente » nella manife
stazione intorno ai lavoratori 
della Siderurgica ' Lucana. 
C'erano, nel corteo, gli operai 
delle altre aziende della zo
na industriale, della Chimi
ca meridionale, della Tecno 
di Tito (chiusa da due mesi. 
senza salari per i lavoratori) 
e sono venuti perfino a Vig-
giano. con lo striscione del 
Sdf. i lavoratori della Vifond 
— da quasi un anno senza sa
lario — per testimoniare l a ' 
solidarietà che li unisce agli 
altri operai metalmeccanici. ' 
E alle folte delegazioni di e-
dili della FLC — che hanno 
manifestato anche contro la 
chiusura di numerosi cantieri 
(sarebbero solo 5 nella zona 
di Potenza) — si sono uniti 
gli operai chimici, le lavora
trici della Rabotti. * e quelle 
del piccolo maglifìcio Bru-
mer di Molilerno (15 dipen
denti da sei mesi senza sa
lario). , • -
— Non sono mancati, all'ap
puntamento di lotta, i giovani 
disoccupati della lega di Po
tenza. anche per testimoniare 
la volontà di ricercare un rap
porto politico diretto con gli 
occupati. « Molta strada c'è 
ancora da percorrere — ci 
ha detto Peppe, un disoccu
pato della lega — per una 
organizzazione maggiore dei 
giovani iscritti alle liste spe
ciali e per un'iniziativa non 
semplicemente " solidaristica 
nei confronti di lavoratori 

Ali di folla, di cittadini, 
hanno accompagnato la mar
cia ' del corteo, clie veniva 
chiuso dagli studenti e dalle 
ragazze del collettivo fem
minista. Al comizio conclu
sivo, in piazza Mario Pagano, 
hanno preso la parola • Vin
cenzo Sileo del Cdf della ISL. 
Candido De Cania della FLM 
e Nicola Chiaffitella della fe
derazione unitaria Cgil. Cisl. 
UH... , 
— La difesa del posto di la

voro, il risanamento dell'ap
parato industriale lucano. Io 
sviluppo socio economico del
la regione, assieme alla pro
posta di tenere, in tempi bre
vi, un incontro a Roma con 
il ministro del Tesoro e il mi
nistro del Lavoro per affron
tare in quella sede la que
stione della ISL. queste le 
principali - richieste venute 
dalla giornata di lotta. . 

Arturo Giglio 

tfi 

' • * 

TRASPORTI IN SARDEGNA 
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per conquistare 
nuovi mercati 
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Le malattie mentali non si curano rinchiudendo i malati nel manicomi, reprimendoli ed emarginandoli dalia socie
tà. E' necessario, Invece, un intervento che parta dall'analisi socio-politica del territorio e giunga ad una 
applicazione generalizzata del metodo della prevenzione 

' Ancora in questi giorni le 
navi che collegano la Sarde
gna con gli altri porti d'Italia 
stanno viaggiando a pieno 
carico. Dal mese - di • giugno 
sino ad oggi abbiamo assisti
to ad un flusso passeggeri da 
e per la Sardegna che forse 
non ha precedenti nella no
stra storia. Appena saranno 
disponibili i dati completi sa
rà utile ed opportuna una va
lutazione complerssiva della 
questione sia sotto l'aspetto 
dello sviluppo del sistema del 
trasporti, sia 6otto 11 profilo 
dello sviluppo delle attività 
turistiche. Per ora sembra 
del tutto normale la conside
razione che quest'anno in 
Sardegna è venuta più gente 
e che il sistema dei collega
menti marittimi, pur con le 
sue insufficienze, ha retto al
l'appuntamento estivo. Non 
ci sono state, salvo qualche 
momento a fine agosto per 1 

1 

NUORO - A l lavoro per superare le vecchie logiche repressive 

Psichiatria fra ghetto e repressione 
, Un impegno per intervenire in modo nuovo nel campo delle malattie men

tali, partendo innanzitutto dalla analisi socio - economica del territorio 

, . Nostro servizio 
NUORO — Cosa si fa in Sar
degna per avviare un inter
vento programmato nel cam
po della psichiatria? Siamo 
ancora all'anno zero, oppu
re qualcosa si muove ? Le 
strutture precedenti — me
dioevali, sarebbe bene defi
nirle — possono essere rimos
se finalmente? In altre pa
role il manicomio è ancora 
un « lager » oppure ci si av
via al recupero dei malati 
trattandoli e curandoli come 
essere umani? Sono queste le 
domande a cui sì è tentato di 
dare una risposta nel recen
te convegno sull'intervento 
psichiatrico nel territorio te
nuto a Nuoro per iniziativa 
dell'Unione delle Province 
Sarde. 

La notevole presenza di 
pubblico, di tecnici — tra i 
quali il prof. Franco Basa
glia — e di operatori degli 
ospedali psichiatrici isolani, 
ha permesso un lungo e pro
ficuo dibattito, aperto dalla 
relazione del vice presidente 
della Provincia di Nuoro, com
pagno Mario Cheri. 

La • programmazione è av
viata e la nuova amministra
zione automistica e di sini
stra ha già fatto dei buoni 
passi in avanti, per quanto 
riguarda Nuoro. Gli impegni 
della ' Provincia nel settore 
possono essere definiti dalle 
cifre: 2 miliardi e mezzo an
nui per oltre 700 ricoverati. 
Non sarebbe possibile capire 
quello che sucede attualmen
te a Nuoro, nel campo del

l'intervento in - psichiatria, 
senza fare un passo indietro. 

Il dibattito sull'intervento 
psichiatrico nel territorio era 
stato aperto una decina di 
anni fa, quando la giunta 
provinciale — allora di cen
tro sinistra — pensò di pote
re dare risposte al grave pro
blema con la costruzione di 
un nuovo mastodontico ospe
dale. Un concorso nazionale. 
bandito nel 1968, portò all'ap
provazione di un progetto che 
prevedeva una serie di padi
glioni da costruire a Nuoro. 
secondo la logica del più tra-
dizionsìe accentramento > e 
dell'ancor più tradizionale ri
sposta repressiva ad un pro
blema che, nella nostra pro
vincia, tocca percentuali net
tamente superiori alla media 
nazionale. 

Ma oggi si volta pagina. 
L'amministrazione automistl-
ca e di sinistra della Provin
cia ripropone oggi il proble
ma dell'intervento psichiatri
co nel territorio partendo dal
la realtà geografica, econo
mica e sociale del Nuorese. 
Bisogna in primis conside
rare che il Nuorese è un ter
ritorio vastissimo con un in
dice di popolazione tra i più 
bassi d'Italia, una situazione 
economica di crisi endemica, 
e altissimi tassi di emigra
zione specie nelle zone inter
ne. Questi gli elementi da cui 
partire per una risposta che 
faccia del rifiuto della segre
gazione la base per un inter
vento essenzialmente preven
tivo, ampiamente decentrato 
nel territorio. 

Dalla nascita di strutture 
a livello comprensoriale può 
aversi l'inizio di un impegno 
di decentramento capace di 
portare gli operatori nel ter
ritorio e di fornire alle popo
lazioni — quindi ai soggetti 
malati o predisposti — in
terventi programmati di as
sistenza sociale e sanitaria. 
Gli approfondimenti venuti 
dal convegno di Nuoro e dai 
successivi dibattiti a livel
lo locale, consentono di dise
gnare con precisione il qua
dro di riferimento entro cui 
inserire la proposta del
l'amministrazione nuorese. 

Per il compagno Sergio 
Scarpa, responsabile della 
Commissione Sicurezza Socia
le del nostro partito, le pro
poste per l'ospedale psichia
trico nuorese vanno conside
rate entro il quadro più ge
nerale del servizio sanitario 
nazionale. L'ospedale psichia
trico come « ghetto » va in 
altre parole superato. Dello 
stesso - avviso • sono stati il 
compagno Spansini per il 
PSI, e il democristiano Mi
chele Zanetti, e presidente 
della Provincia di Trieste. 
Saranno questi tecnici ad ela
borare, con il prof. Franco Ba
saglia e la collaborazione di
retta del consiglio provinciale, 
un piano di intervento nel 
territorio di Nuoro. 
• La parola « reprimere » vie
ne bandita. Il piano deve con
sentire, in termini di struttu
re e di personale, di raggiun
gere i due obiettivi indicati 
dal convegno. Il primo è evi
tare nuovi ricoveri attra

verso un'opera di sensibìlizaz-
zione presso gli enM locali. 
i medici condotti, le popola
zioni. Il secondo è di aprire 
la strada, anche in provin
cia, alla riforma sanitaria 
con la nascita dei consorzi 
socio-sanitari e con un impie
go volto a creare il perso
nale adeguato allo sviluppo di 
un settore tanto importan
te e vitale. I casi ricorrenti 
di epidemie infettive — dai 
pidocchi nelle scuole all'epa
tite virale — confermano che 
occorrerà uno sforzo vasto 
e fortemente unitario per su
perare gli errori commessi in 
anni di gestione mercantili
stica della salute e di svilup
po abnorme dei comuni far
maceutici e sanitari 

L'applicazione corretta del
la « 386 », che ha sciolto le 
mutue, costituisce un gros
so impegno in questa dire
zione. Senza un'ampia par
tecipazione, senza una pro
grammazione, senza buona 
struttura amministrativa, si 
corre il rischio di ricadere 
nel vecchio. 

Un'altro punto in attivo 
è stato raggiunto a Nuoro: 
il malato di mente non po
trà più - essere -un recluso, 
internato, un uomo da annul
lare. E l'assistenza psichia
trica. cosi come quella sani
taria in generale, dovrà es
sere garantita facendo fun
zionare adeguati meccanismi 
pubblici. 

Antonio Orrò 

ABRUZZO - Anche il Comune di Popoli ha aderito all'iniziativa 

Si allarga il consorzio per il consultorio familiare 
Nostro servizio 

POPOLI • (Pescara) — Con 
voto unanime, il Consiglio 
comunale di Popoli ha ade
rito tre giorni fa al Consor
zio intercomunale per l'isti
tuzione del consultorio fami
liare: gli altri comuni inte
ressati sono Bussi, Tocco 
Casauria. Torre De' Passeri 
e Castiglione a Casauria. I 
promotori dell'iniziativa di
cono • « per ora », poiché è 
aperta la possibilità di altre 
adesioni. 
' Nella stessa seduta del Con
siglio, è stato pure approva
to Io statuto: uno dei punti 
più qualificanti riguarda la 
gestione, che è affidata ad un 
comitato di cui fanno parte 

gli operatori, le forze politi
che, sindacali, le organizza
zioni femminili, • gli organi 
collegiali della scuola. I rap
presentanti dei consigli co
munali saranno nominati 
dall'assemblea consorziale. Il 
consorzio, oltre al - consulto
rio, potrà estendere il servi
zio anche alla medicina sco
lastica: in questa direzione 
sta lavorando una commissio
ne intercomunale, che dovrà" 
elaborare uno statuto a nor
ma della - legge . regionale 
n. 52. 

U consultorio del consor
zio avrà sede a Popoli, in lo
cali già messi a disposizione 
dall'Amministrazione comu
nale e nei quali nei mesi 
scorsi si seno svolte nume

rose assemblee di donne e 
di operatori. Operatori quali 
li prevede la legge regionale. 
che però in questo momento 
è ferma, dopo le « osservazio
ni » del governo - centrale: 
perciò i comuni consorziati 
hanno sollecitato la Regione 
perché affronti al più pre
sto le necessarie controdedu-
z icni . -3 •> 

Senza legge regionale, mol
to del lavoro fatto in questi 
mesi per arrivare a questo 
importante risultato, si rive
lerebbe inutile. In attesa 
della legge regionale, il Co
mune di Popoli, nella stessa 
riunione di Consiglio, ha de
liberato la ristrutturazione e 
la gestione dei consultori co

munali materno e pediatrico 
rx-ONMI. E' questa una so
luzione che è stata definita 
dagli stessi amministratori 
o interlocutoria ». che per
mette di non sospendere l'ero
gazione di determinati servi
zi, introducendo nella < vec
chia struttura criteri nuovi, 
attraverso la riqualificazione. 
il riordino e l'allargamento 
delle prestazioni del servizio 
stesso. •- -
- VI saranno infatti iniziati
ve « promozionali », nella li* 
nea che il movimento di mas
sa delle donne, a Popoli, ha 
da tempo indicato: preven
zione, collegamento col terri
torio, gestioni sociali. 

* -f '- — ^ " , n. t. 

STASERA GLI INTIILLEMANIA SIRACUSA 
SIRACUSA — Il I M M M camita»» ci ta* 
* f l l i NHiittmant si •» b rè «lastra alla 2M» 
al iMtra fraca « Siracusa ail aaa*ra dilla 
Mxtatr*» «M fnthral araviaclal» èrtil i»**. 
&# s#*tt*c«to 4 vita della più importanti ini-

xtatfv» Bilicali tra ajaailt ci» si 
nati» cittadella aHasttte al parca 
fica. Il fwtival provincia*, feiriat» M 14 
-riamar» «carta, si camtataià « M I M I at
ra can un contiti» di Gian Carta ' Fajttla. 

Fra le antiche mura d i Gioia del Colle un pubblico appassionato ha seguito tutte le iniziative 

Un castello riconsegnato alla gente 
le giornate organizzate dalla Lega delle cooperative e dall'Arci - Si è scelto non il livello distributivo/ ma la programmazione culturale 

Dalla sottra redazione 
BARI — Per 23 giorni il Ca
stello normanno-svevo di Gioia 
del Colle s'è riempito di gen
te. Le manifestazioni teatra
li. musicali, artistiche e cine
matografiche organizzate dal
la Lega delle cooperative e 
dall'ARCI che si sono con
cluse nei giorni scorsi hanno 
richiamato infatti grande pub
blico ogni giorno. Ci sono sta
ti cinque spettacoli teatrali e 
tre musicali; sono stati proiet
tati diversi film. Inoltre, mo
stre, iniziative di arte-perfor-
mances, interventi collettivi 
in piazza e nel centro storico 
di Gioia del Colle, un concer
to sinfonico nella esala del 
treno > del Castello. • . . 

Si è svolto anche un dibat
tito. proprio per fare un bi
lancio delle manifestazioni al 
Castello. Introdotto dal presi
dente regionale della .Lega 

delle cooperative. Gianni Da
miani (« La nostra proposta 
vuol ' testimoniare l'impegno 
dell'associazionismo culturale 
e cooperativo pugliese teso a 
fornire una risposta qualifica
ta alla diffusa domanda cultu
rale. proprio in un periodo in 
cui forte è la tendenza alla 
riduzione della spesa nell'am
bito della cultura e della ri
creazione di massa»), il di
battito è stato aperto da Mi
etete De Ruvo dell'Associa
zione delle cooperative cultu
rali e da Alfonso Marrese del
l'ARCI regionale. 

L'iniziativa — hanno detto 
— ha rappresentato un primo 
fatto: l'apertura ufficiale del 
Castello alla popolazione e il 
recupero al suo utilizzo socia
le .11 lusinghiero successo, an
che ' nella partecipazione - di 
pubblico e nuovo », ha premia
to inoltre la scelta di lavorare 
non a livello meramente di
stributivo ma attorno ad un 

progetto di programmazione 
culturale, coordinata e auto
gestita tutta dalle forze as
sociative e cooperative pu
gliesi. 

Al dibattito sono intervenu
ti l'assessore regionale Mo-
rea. il presidente della Pro
vincia Mastroleo. il sindaco di 
Gioia del Colle Donvito. il 
prof. D'Elia della Sovrinten
denza di Bari, il segretario 
nazionale dell'Associazione 
delle cooperative culturali 
Bruno, il segretario deB'AR-
CI regionale Acquaviva. l'as
sessore comunale Fasano. e-
sponenti e rappresentanti di 
coorjerathre. Enzo Lavarra del 
PCI di Gioia del Colle. Ca
taldo della Lega dei disoccu
pati. • I rappresentanti della 
Regione e deU'ammìnistrazio-
ne provinciale dì Bari hanno 
tenuto a sottolineare l'esigen
za di una programmazione 
delle attività dello spettacolo 
e dell'arte sempre più coor

dinata sul territorio, al fine 
non so'.o di ridurre i costi di 
gestione ma di favorire e ren
dere efficace anche il rap
porto tra forze produttive cul
turali e realtà sociali. 

Si è convenuto quindi sulla 
necessità di una riflessione 
generale pubblica sulle più 
significative esperienze cultu
rali pugliesi, in raccordo cor
retto con i beni culturali e le 
strutture private e pubbliche 
esistenti. La Regione, proprio 
per la sua funzione fondamen
tale programmatoria (legisla
tiva e finanziaria assieme) 
deve poter e saper dispiegare 
tutta la propria azione politi
ca. da oltre un lustro però an
cora latitante: lo statuto del 
consorzio teatrale, per «em
pio, tarda ancora a decollare. 
mentre emergono qua e là 
forze che tendono a ritardar
ne l'attuazione. 

« Quello che occorre è una au
tentica regolamentazione del

l'intervento pubblico: contro 
la logica privatistica delle so
lite sovvenzioni < a pioggia ». 
l'Ente locale, per una corret
ta politica delle risorse e del
la spesa pubblica, deve eroga
re fondi secondo criteri certi 
e da tutti riconoscibili. Si 
tratta, in sostanza, di sostitui
re ad una politica di sovven
zione una politica di investi
mento. 

Per quanto riguarda la cit
tà di Gioia del Colle. Bruno 
per le cooperative culturali 
e Acquaviva per l'ARCI han
no rilanciato l'ipotesi di an
dare alla costituzione di un 
apposito comitato cittadino 
per la programmazione cultu
rale e per la gestione pubbli
ca e partecipata delle attività 
del Castello che può. a buon 
diritto, costituire la struttu
ra culturale permanente e po
livalente del Comune di Gioia 
del Colle. 

rientri Jn continente, la 
drammatiche soste e gli in-
gorghi disordinati negli scali 
marittimi. 

Ciò non è dovuto al caso, 
la lunga battaglia condotta 
dalle forze democratiche del
la Sardegna ha ottenuto che 
quest'anno fossero messe a 
disposizione da parte delle 
F.S e della Tirrenia più navi 
e più posti per 1 passeggeri. 

A questo si è arrivati non 
senza difficoltà. Ora occorre 
continuare la battaglia per 
dare una soluzione moderna. 
efficiente e duratura al pro
blema del trasporti esterni 
ed interni della Sardegna. 

Già una prima occasione 
può essere colta quando il 12 
ottobre. la " Commissione 
trasporti della Camera, che 
sta concludendo l'esame del 
piano pluriennale delle Fer
rovie. riceverà le Regioni tut
te, compresa la Sardegna. In 
quella occasione credo che 
da parte nostra vadano riaf
fermati alcuni punti essenzia
li: l'essere cioè il problema 
dei trasporti interni ed e-
sterni con la Sardegna un 
problema di unificazione ed 
integrazione col mercato na
zionale ed estero ed al tempo 
stesso un problema di parità 
col resto dell'Italia. Va forse 
compiuto uno sforzo ancora 
maggiore per mettere in ri
lievo come risolvere questo 
problema significhi in so
stanza venire Incontro ad e-
sigenze primarie di carattere 
nazionale. 

In Sardegna può essere e-
sperimentato, proprio per es
sere in grado di accrescere 
l'esportazione verso l'estero e 
di allargare contemporanea
mente la base produttiva al
l'interno, un nuovo sistema 
di impianti fissi e di trazione 
a corrente alternata. E" in
dubbio, come è stato for
malmente riferito alla x 
Commissione della Camera 
dalle principali aziende pro
duttrici di materiale rotabile, 
che questo nuovo (per l'Ita
lia) sistema di elettrificazione 
permetterebbe alle nostre in
dustrie di progettare, produr
re (e quindi referenziare) 
impianti fissi e mezzi dt 
trazione del genere più diffu
so e in significativa espan
sione nel mercato mondiale. 

All'esperi HI e/i/o Sardegna. 
cui bisogna guardare come 
ad una occasione di Impor
tanza notevole per l'intera 
nazione, può essere dato av
vio già col prossimo piano 
integrativo delle F.S. Occorre 
però che • tutte le forze si 
pronuncino in merito e ne 
sostengano la giustezza e la 
validità sia sotto il profilo 
economico sia sotto il profilo 
della efficienza e funzionalità. 
Su questo terreno importanti 
alleanze, prima di tutto con 
le Regioni meridionali, pos
sono essere conquistate per 
una causa che è contempora
neamente sarda e nazionali*. 
Il rinnovamento e l'ammo
dernamento della rete fer
roviaria sarda attraverso ia 
rettifica e la elettrificazione a 
corrente alternata del trac
ciato serve, infatti, a soddi
sfare una primaria esigenza 
nazionale e rivendica per 
l'intero Mezzogiorno una at
tenzione e una possibilità 
nuova. Partendo da questa 
base è sostenibile ed ha più 
forza la battaglia per dotare 
le F.S. di nuovi traghetti più 
capaci e più moderni (non 
occorre dimenticare che a 
tutt'oggi, come ha affermato 
recentemente il nuovo diret
tore delle Ferrovie davanti 
ella X Commissione della 
Camera non è stato ancora 
ordinato il quinto traghetto 
per la Sardegna) per assolve
re alle esigenze primarie del ' 
traffico passeggeri e merci. 

Va battuta — insomma — 
la manovra che punta a iar 
diventare la Tirrenia l'unico 
vettore che collega via mare 
la Sardegna con il continen
te. Certamente forme di 
coordinamento dell'esercizio 
e di equiparazione delle tarif
fe al livello più basso possi
bile vanno studiate e concor
date tra ministeri competen
ti. Regione e compagnie di 
navigazione. E certamente va 
sollecitato il ministro della 
Marina < mercantile -. perché 
mantenga l'impegno dell'im
missione in linea per il mese 
di maggio-giugno dei due 
nuovi traghetti tipo Poeta 
nella rotta Olbia-Civitavec
chia. Ma non va mai dimen
ticato il ruolo primaiio e 
portante che il sistema ter
restre-marittimo delle F.S. de
ve e può sempre più svolgere 
nei collegamenti interno-e
sterni della Sardegna. 
Senza ottimismi facili e am-
za inutili trionfalismi occorre 
quindi riprendere la battaglia 
presentandosi agli appunta
menti con proposte serie, 
credibili, concretamente pos
sibili. Va ancora svolta u-
n'ampia discussione su tutto 
il complesso sistema dei 
trasporti della Sardegna: dal 
sistema portuale alle Ferro
vie in concessione, dal siste
ma dei collegamenti esterni 
ed interni a quello delle ta
riffe. 

Certo si è che all'altra sca
denza di dicembre, quando al 
svolgerà, secondo gli impegni 
sanciti nell'accordo - pro
grammatico nazionale, 1» 
conferenza nazionale del 
trasporti, la Sardegna dovrà 
presentarsi preparata con i-
dee e proposte. Intanto peto 
occorre saper cogliere tutta 
le occasioni, anche quelle che 
ci offre la presente nuova 
realtà politica. E* noto, infat
ti, che in questa legislatura, 
tanto per essere più espliciti, 
l'attività conoscitiva, di sin* . 
dacato politico e di contatti 
diretti con le altre articola
zioni dello Stato e con la 
forze sociali, è notevolmen
te cresciuta. 

Mario Fan» 


